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jj Presentato a Bologna 
£ il bilancio di 5 anni 
l di attività del Comune ì 
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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Delegati da tutta Italia hanno manifestato dinanzi alla sede centrale 

Forte protesta dei giovani de 
contro il sopruso fanfaniano 

Tre cariche della polizia chiamata a presidiare palazzo Sturzo - Numerosi interventi contro la linea poli­
tica della segreteria - Ribadita la volontà di opporsi ali a decisione di scioglimento del movimento giovanile 
All'assemblea in piazza hanno partecipato insieme ai giovani anche gli esponenti delle correnti di sinistra 

* Sabato 1 \r,?rzo 1975 / ' 7 50 

Dopo ftiorni di tensione e di intollerabili violenze 

Un morto a Roma 
nel corso di scontri 
e gravi provocazioni 
durante il processo 

per il rogo 
di Primavalle 

L'ucciso è uno studente greco d'estrema destra - Colpito alla testa da una revolve­
rata dinanzi a una sezione missina - AH'ong.ne degli incidenti la leeone creata cai 
fascisti intorno al processo • Gruppi estrematici accettano !a provocazione Arre 
sfato e denunciato un giovane • Una intollerabile sene di aggressioni scuadnsfe 

i 

Imbarazzo 
e dubbi 

anche nelle 
correnti 

di maggioranza 
Un pietesto p oc tduu « ha 

consentito i Baili vnt eli im 
pedire che Cons ^uo nnz o 
naie de d scutes.se de Lo scto 
gllmento desi organismi d 
njrent de movimento Klova 
mie La quei>t one si e det 
to non e r i Iscritta ali ordì 
ne de stoino e peta l i to do 
veva e&htre rimesci ad unni 
tenore sessione Tutuv a In 
buona sostanza l bubbone 
poi t co scoppiato col diktat 
1 infm «no ha esua mente do 
minato a sessione de CN 
non ho o per . f itto che i 
lavori s svolgevano mentre 
era In corso attorno alla se 
de a manifesta/Ione di prò 
testa de xovat e non so 
lo perche — nonosta ite la 
preoliLsIonc alla messa al 
lord ne del iriorno de la que 
st'one g ovanile — hanno pre 
so la paro.a quattro cons 
glien (due a favore e due 
contrar i ma perche ic rea 
zloni ali interno e all'esterno 
del partito hanno pa e«>emen 
te preoccupato anche espo 
nent della maga oranza 

Nel eh edere la dlacuss'o 
ne del a quest one 1 on Tra 

, canzam ha tra 1 altro det 
to « In v sta delle elezion 
e mentie i d clottennl st ap 
prestano a votare il partito 

1 compe un atto conilo 1 mo 
vani Nt valgono e motiva 
zioni di inefficienza e malco 

i stume peiche a lora bisogne 
( rebbe ed an/i bisogna fare 
, un esame di cose enza gene 
* ìflle che investirebbe m pi Imo 

luogo il partito » 
Fanlani pur confermando 

la Ins ndacabilita dell opeia 
to della direzione ha dovuto 

t dare delle delucidazioni che 
, I conlcrmano i suo intendi 

l mento d andare awinfci sulla 
« strada di un completo rlla 
. cimento del mov [mento g o 
i vamle t n sostanza la defi 
' nit va liquidazione del diri 

genti e delle norme statuta 
r e at tuai» attraveiso una i 

confeienza nazionale a compo 
i B.zlone « controllata » Su un 
h solo punto FVntan ha dovi o 
'sfumare 11 suo at teggamen ' 
i to que lo delle et i minima e 
> massima pet appartenere al 
[ movimento g ovani e Origina 
l r 'amente eg i aveva annuii 
<ca to che considerava meni 
'b r i del movimento sono co 
c loro che hanno meno di 21 

ami Questa n e n i a e stata 
I genera mente criticata prò 

P"io perche amputava il me 
Jvlmento di tutti 1 suol qua 
'd r i sia 'ocali che nazional 
i Neha dichiarazione lat ta le 
[ ri il segretario de In detto 
l che li quest one veir^ dell 

n ta dal nuovo regolamento 
Ma anche questo non devt 
'ndurrc a ritenere che l i se 
greterla di si s a convemta 

t a l a moderazione Lo dtmo 
stia l inuuncio che e in coi 

(so d p-esentnzione una rie 
j nuncia a4 col eg o cen ra e del 

probiviri contro 1 ex de egi 
.to nazionale Pizza e altil di 
' r genti Laccusa la nterimen 
to a 1 occupazione della sede 
de' mov mento g ovunne a l e 
« manifestazlon connesse» e 
ad a tri « atti arbitrari Si 
e messa In moto la macchini 
per espulsione di questi » o 

'vani da 'a D C 
, Ma 1 latto ohe s a sta 'o 
[ mped to un dibattito politi 
[co nel Conslg lo nazlona e 
non Mgn fica naturalmente 
ohe la questione del movlmen 
to giovanile i lmi t ra racchlu 
sa negli organismi che Fan 
fanl ha cost tuito N'on sono 
solo i giovani a dirlo e non 
pure solo e cor-ent. di sin 
stia Nelle pieghe d dtch a 
ragioni a favore dell i i n 
strut tola/ one dei mov 
mento giovanile fatte da 
esponertl de a naggioron/a 
e presente ì r conoscimento 
ohe occorrerà confrontarsi 
poi t camente con It g ovan 
generazioni « // pioblcmct dei 
giovani e un problema clic in 
incusso — ha detto V ittor no 
Colombo — anche ve non e 
i(a(a ancora Ihmta la sede 

'e il momento in cut potrà ev 
sere affrontato» Pare di co 
gdere n queste parole la con 
vmzonc che non potrà basti 
re un lavoro a 1 Interno del a 
« consu ta voluta da Fan 
fanl 

Il mmj>tio Donat Cattin h i 
eapresM} in proposito 11 suo 
scetticsmo « \ow e vero 
Quello che qualche consimile 
re hu detto che cioè il pro­
blema del movimento qioia 
nile itirà discusso nel prosai 

(Segue m ultima pugniti) 

Il < diuloqu-» che Fanfam citerà aperto nei qiorni scorsi coi gioiani sciogliendo d indolita il moumento 
qioianile della DC Ita avuto oggi un sequito clamoroso sulle gradinate di Palazzo Slitta) In occasioni 
della seduta del Consiglio nazionale, injatti i giocarli hanno dato uta ad una forte manifestazione di 
piotesta, alla quale ta segreteria de ha tentalo addiri ttuia di lepltcaie con le conche poliziesche i>m dalle 
7 di stamane folte delegazioni di giovani proiemen li da tutte h legioni, hanno raggiunto in pullman 

Roma concentrandoti net 

Gravi sviluppi del la cr iminale impresa a Berlino Ovest 

ULTIMATUM DEI RAPITORI: 
«liberate sei detenuti 
o Lorenz verrà ucciso» 

I BbRLINO 28 
l I ìapitoil di P< tei Lorenz 
, I cadei democr stimo e 
I pnncipile cand dato Uà et 

ìlca d snd ico di Bollino 
ovt st ne e e e/lo li di do 
min sequcstn 'o et elicine 
uom ni e un i donni nel p i 
no cen ro del i e tta si so 
no latt v vi starnane eli e 
dendo la libo i /one di il 
cuiu — in m i i e pirl ito di 
sei poi d d eci intintili 
del cosiddetto / i uppo Baa ler 
VIeinhot fec 11 i chiesta non 
fosse accolti 1 o->tagg o vei 
lebbe ucc so lunedi Questa se 
r i un tomun e ito delle au 
toilta di B t r i n o ovest <in 
nuncu che i cun del detenu 
ti sono già stati posti In li 
beltà g ì i t due su inno 

I dimessi d i lo e il el d i t to *c 
o e 10 di dornut r i 

La i ehn sta do e mini i 1 

inoiti ita con una lettela i 
Tgcnzia d s tampi della 

G< rm ima iedcnlc « DPA 
dice che la sicuic/za e a 
libeita di Loienz sai inno 
pienamente girant te so e 
nchles e s Hanno esaudite In 
e iso di ì liuto i Lorenz sa 
l i risolvati la -.tessa soite 
del Presidente do Tubuli il" 
di Bellino Ovest Gunlhe" 
von Dicnkmann Come e no 
to questi iu assassinato lo 
scorso novembie fdopo i 
molte in calcele di Ilolgei 
Meins un componente de 
gruppo Baader Meinhof che 
Liceva da settimane 'o scio 
pero deila famei do ignoti 
mentic cercava di re-.is.tcc 
al tentitivo di sequcstio nel 
suo appartamento 

Ne l l lettola l tpito Lll o 
dono anche che sii ira-.so i 
loio disposizione un Boc n,' 

"07 pei ibb indoli ne li ci* 
t i cntio 72 ole e 1 pagi 
mento di 20 mila m u c h i pei 
ognuno dei detenuti scuce 
i U 

A la lettela et i ni csit v 
un i lo tognl i i de 1 osi L'„!o 
Loienz noli i loto eppaie s< 
duto su un letto senz i g i 
occhiali eh' H polizia ha n 
tlovito su 1 auto del riplto 

Sul i foto d ivanti ci l mi 
miginc di Loienz campeggi i 
una scinta « Prlglomeio del 
mo mento 2 giugno) Que 
sto movimento e un grappo 
che si delimsce « innichico 
come quel i del giuppo Bai 
cter Mei ihof Vi detto che 
1: i e peisono di cui er i ì 
chiesti lt ibeta/one non 
fidili ivano duo e ipi eloe 
U i l e Meinhof e Andioas 

( V „ / / i in ninnili pitwui) 

il bignè 
"VTOI ABBIAMO u» (imi 
^ co che non vediamo 
più ria gran tempo prò 
pnttario di tirre a Ca 
pannoh noi Pipano bna 
Tolta ebbi licita dt con 
Uurrt a Roma auompa 
nnato dalla console u*i 
f/ruppo dt compaesani m 
udietua da Pio \ll II pa 
pa pa*>!>o in mc~o ai > 
sitatoli cfintthssi monna 
/andò btmctuioni poi 
r oltosi a la \ cjnoia chi 
( la n puma fila domati 
do bt net j'o Comi, sono 
qi ( di ( a pan noli ' L ni 
ti rrnr/ata aacbtc doni o 
( SSLte pio/ ta i sporidi 
ic liden'i di fedt > op 
pun < Rassegnati a la io 

onta duina oppun 
( òornttt dal a sptian a 
del etano premio > Iute 
ce rimase ti al occhila e 
con IOCL cst'tssima i sao 
se Buoni > Ora din di 
qua cimo a un ponti'jiec 
e.hi. i hu MIO , comi 
stuian ehe itti monde pò 
tici rt si i i ! ri toni 

aitar dando un bic/m 
Buono sptrondo /or 

fi di atto? ten atti < s'a 
to a'tro ieri sera ' s 
i atoic haitiani n fri 

butta politica > a'ia TV 
tntcrroqato da giornalisti 
Giorqio Cingoli Alberto 
Scnsint ed Lnzo Etra mo 
deratorc lacobelli Nel se 
cjrctario della DC torti i 
eio e più che una scU 
ta un destino la sola 
cosa veramente conqtnia 
le in lui e l insincerità 
così oioi teli sera questi >• 
mo che io Ipoli'ican ente 
s intende) aggredito e non 
si triplicemente intt rpellet' 
'o e. si ( mostrato bo 
nano i arrendei ole con 
breii a pente aoldonia 
ni sonisi boccucce e ca 
ri „-< . oli condisce! dm i 
l tuttaiia non e riuscito 
a soppi mete ir M .stesso 
ti pwftssori parlando d 
qualche cosa e,fu fui tal 
to Moro non ha detto 

Ilio pubblicamente rito 
nosciuto» ma 1 ho lodato 
inchc pubbliL tmente e 
i ot t,eruite come ce/ti s 
s( ntct autotizui'o a prò 
niuoi te o a bocc are Po 
co prima aiti a dtefi arato 
clic la DC può forse per 
derc ioti puefu esiste 

una dimlnu/ crii eli prt 
s^iva .tt*iv,i ci t i u *: ì 
e^poiiom j cr t i e di" 

senti cenila1! e p e u k r c l 
del mio pa tuo nella v ta. 
politica U«i iinfi Ota 
tot conoscete un solo tn 
te una sola banca un 
solo organismo un solo 
istituto pubblico in I a 
Ita dote sia diminuita > 
ta « picMMt/a ut n i rfu 
dcmocristion ' V soia 
talmente pieni e ni risul­
ta io cosi si, pati efie r on 
e ( posto come si sa r op­
pine per un carab mere 

In tanta commedia in 
cu la pof/agame si alter 
naia alla /aìst'a ce sta 
to un solo momento icia 
mente gustoso F stato 
quando tante m ha ticor 
dato ad Alber o Settsini 
un articolo scritto dallo 
stosso Senstnt s U < Cor 
nere » il 7 agosto 1 pò 
veto htnsini presente ne' 
lt sue spoglie terrene ha 
chiesto < Qu indo quo 
s t a n n o 1 > tanfani (Que 
s tanno no parchi n i ci 
•-> imo (incoi i n t wt 
Siamo mia ti a princtp o 
di ritardo < Sciismi da 
t. eternità non si ricorda 
pui gli articoli ehi ha 
scritto fra sei mesi 

F o r t o b r a c c l o 

Roma concentrandoti nel 
piazzale autista ite Palazzo 
Stinto, dote alle 10 e Ut ero 

I torti ocata la riunì/in del 
' Consiglio \azionale Si me io 
I tu rccaiano i nomi dt Lecce 

Brescia Torino Milano, Bo 
fogna Rigato Calabria Pa 
ci a a Fin ire V enezta 

\ Tia la folla che andata in 
I crossandosi molte band ere 

bianche con lo scudo crocia 
| to (qualcuna libata a lutto) 

moltissimi coltelli dt prole 
| sta per lo scioglimi ilio del 

moumento ( Oioiamlc tciol 
to partito sepolto « Fanfa 
ni scif>gli te stesso* « i <j o 

I ioni non logliono tornare in 
I dietro •<>) 

Mentre le enfiate al pa 
| lazzo i cintano piestdiate da 
i folti cordoni dt agenti dt PS 

e di carabnucit alcuni diri 
genti del moumento gioiani 
le ribadii a io con dei mega 

\ foni gli obntttii della mani 
i fe stazioi e testimoniare il 
' rifiuto della decisione di sao 

glimento adottata anti tatù 
tananicnte dalla Dilezione 
mrettere l intera questione 
allargati) competente e cioè 

j al Consiglio \azionale far 
partecipale cu latori eh que 

i sto organismo la delegazione 
j del mot imento gioconde che 
| rie era stala esclusa dai prot 
i i edimenti de i gì trm se >r i 

Il clima era teso e non a 
\ caso i con!/in di for-i del 

l mime sditi rati lasc citati) 
chiaramente intendere die le 
prese di posizione di questi 
giorni le nutnifcstaTioiit di 
protesta la solida)tela mani 
U stata da molti esponenti 

. delle i inatti dt nastra non 
I ciano senile ad aumentare 

le «disponibilità al dialogo* 
da parte della segreteria 

il primo cpisidio e la moro 
s i eh Ila giornata si i < enfi 
tato alle S U) quando e arri 
i alo ali ! LR l on l anfani 
R( spingendo l imito rmolto 
gli a discutere le raqtoni del 
U sue posizioni il segretrro 
della l)( ha d n ut > raggimi 
<7< re l enfiata dt Pala- n stui 
.) scortato dalle f trze rkl 
l irdinc e colpi stando li boti 
(hi ri bianche e le teseti 
dilla DC che molti g n ani 
cuciano disteso datanti a!la 
sua i ettuia I *tat > t qui 
sto punto die v ( ter ficata 
la prima icnica p li icsia 
dn lio mi sso s Atos n io il 
stt in itisi enat > dai g IM ani 
maiufi tciiilt ma che prot ì 
tutto li ha sconcertali Qui , 
SUÌ pai t//o ò inclu n Mi ) 
e li MCI de 1 nostiU j titito 
— fin detto qualcuno V n 
uicmnn» ni n pcnsito ci o^ 
i i rt. t nuli lont un e n i 

I / i 
Pinna die la situcui ne i 

Vanja Ferretti 
( teglie tu ultima postila) 

Un comunicato della 
Federazione del PCI 
L a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i R o m a ha e m e s s o i c r 

J se ra i l s e g u e n t e c o m u n i c a t o 
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" I i s i i u n i i n t . i l / / i / i o n i r k l p i o c e s s u d i p n ' i t l t 1 M s l 
si e n i i n l e s i i l i s in t l a l l i n i z i t i i l t l i v c i s j I L , „ I i S M O D I n i 
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d i p i i z z a l t d o d i c i 

< \ l u t l i c i ò si sono i n d i c c i i t i n t l i n i i s p o n s i b l i i 
p i o v i l e i t o i i eh F i l i p p i a w i n t i m s t i s e d i c e n t i d i s i n i s t r i 
i q u a l i i n l e a l t à m a si sono d i s t i n t i i n p r e c e d e n t i i / t i 
c o n o b i c t t i v i e t o r m e d i l o t t a che l i i n n o c o m i se ì pn 
e come u n i t o i i s u l t i t o q u t l l u eh m i n U n t i t v i t t i u n c l u n i 
d i tens inne t eli d i s o l e i m i ch t l a i l g i o c o c i t i l e k u / i 
ì e a / i o n m e 

T a P u l c i i / i o n i c o m u n i s t i ì o m i n i l a ippc.Ho a i p u t i t i 
e t i l t l o i / i d i m o t l a t i t i l e p l i c h e s i i p u n i t i t i c u n u n 
f o r t e i m p i g l i o i m i t a n o u n a c o n v i n c i v i c i v i l e o d e l u d i 
t l ea e c i n t e l e a l i l u t o n t a d i c i n t i m i u n az ione d i c i i 
e o n t i o l i s t i u a e h i s n i o e lt a g f i i c s s i o m f a s c i s t e e c o n t i ) 
u g n i l t u n i eh v i o i d i / t ^ 
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P A G I N E 6 E 10 

Smascherata la banda dell'assalto al le poste romane? 

Arrestati 2 giovani per la rapina 
in cui fu ucciso un agente di PS 

Accusati anche d'aver eliminato uno dei complici, il Henne trovato bruciato - Il legame fra i due 
episodi: il ragazzo fu assassinato perchè voleva pari are - Sempre più disperate le condizioni di Clara 

Due operai sepolti 
e sette feriti in una 

miniera a Enna 

! C e l l l l t i 1 _ i l t i 
due P u s|) t H t ) 
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Disastro nel metrò a Londra: 29 vittime 

N E L L A F O T O I N A L T O un mo 
men to de l la p ro les ta del g iovan i 

D isas t ro nel la m e t r o p o l i t a n a di Lond ra Un convog l io ca r i co d i n e n d o l i r i mvpLO che f c r - n i r s i ad i n n del le s l i z i o n l cen t r a t i ha 
con t inua to la corsa ed è anda to a sch ian ta rs i con t ro una p i r e t c 1 m o r i i Tno a questo m o m r i l o sono veni nove ed I f e r i i u n i set 
t / i n t lnn L P operaz ion i d i * a l vn tngg to sono t u t t o r a in corso t si svolgono Ira m Ile d f f l c o l t i per m a n c a n z i di spazio e d i su f f i c i en te 
aeraz ione nel la ga l l e r i a del m e t r o A P A G I N A $ 
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Si è iniziato il dibattito sulla relazione di In Malfa -Nel corso di una grande manifestazione popolare al Palano dello Sport j L'iniziai™ politica delineata dal congresso 

Al congresso del PRI 
vivaci reazioni agli 
attacchi di destra 

La polemica con i liberali e i socialdemocratici - Discussione sulle prospettive poli­
tiche - Movimentalo episodio provocalo da un rapporto dei probiviri su alcuni casi 
di degenerazione della vita interna del partito - Galluzzi porta il saluto dei comunisti 

Il discorso 
di Galluzzi 

GENOVA. 28 
I! c o m p a r i l o Car io Galluz­

zi h a p o r t a t o q u e s t a m a t t i ­
n a '.'. s a l u t o del P C I a l 32. 
eonsrres.so del p a r t i t o r epub­
b l i cano . Il suo d iscorso 6 s ta­
to più volte- so t t o l i nea to d a 
a p p l a u s i ca loros i . Noi — h a 
d e t t o — Ri tard iamo con Bran­
d e a t t e n z i o n e e i n t e r e s se a ! 
vos t ro d i b a t t i t o , p e r c h è con­
s i d e r i a m o n o n solo n o c c h i -
r io m a Ind i spensab i l e , ne l l a 
l o t t a pe r fa r a v a n z a r e la de­
m o c r a z i a e per r i so lvere i 
p r o b l e m i d e l l a socie tà . Il con­
t r i b u t o del le forze i n t e r m e ­
die , s o p r a t t u t t o q u a n d o — 
p u r con po-slzlon! e snudisi 
che n o n ci s e n t i a m o di con­
d i v i d e r e — es-se ce rcano , co­
m e h a f a t t o l 'on. La Mal fa , 
d i a t t e g g i a r s i d i f ron te a ! 
p r o b l e m i poli t ici e d i gover­
no con senso de l ia r e a l t à e 
d i r e s p o n s a b i l i t à d e m o c r a t i c a 
e n a z i o n a l e . 

S o t t o l i n e a t a la neces s i t à 
d i un d iverso t ipo di sv i lup­
po pe r il n o s t r o paese , Gal­
luzzi h a r i l eva to c h e t r a il 
P C I e il P R I el s o n o s t a t e 
e ci s o n o t u t t o r a p r o f o n d e 
d i f fe renze di m e t o d o e d i so­
s t a n z a n e ! m o d o d i a f f ron ta ­
r e 1 p rob l emi . Ciò che però 
s e m b r a u t i l e a l l a d e m o c r a z i a 
è la r i ce rca d i u n t e r r e n o di 
c o n f r o n t o a p e r t o e leale che, 
r e s p ì n g e n d o osmi vis ione In-
tefcralistlca, si fondi su u n a 
c o r r e t t a d i a l e t t i c a po l i t i ca e 
m i r i a f a r a n d a r e a v a n t i il 
paese con il c o n t r i b u t o a u t o ­
n o m o d i t u t t e le forze d e m o ­
c r a t i c h e . P e r a f f e r m a r e u n 
n u o v o « model lo d i sv i l uppo », 
per d i f e n d e r e 11 q u a d r o Isti­
t u z i o n a l e di f ron te al le resi­
s t e n z e co rpo ra t i ve , e a n c o r 
d i p iù di f ron te al le m a n o ­
vre r eaz iona r i e , per resp inge­
r e l ' a t tacco del le forze ever­
sivo e fascis te c o n t r o la re­
pubbl ica , condiz ione essen­
ziale è oiwl il r i spe t t o di 
que l le r e so le d e m o c r a t i c h e 
p l u r a l i s t i c h e fissate d a l l a Co­
s t i t u z i o n e : ogni forza politi­
ca , qua l e che s ia il suo ruo­
lo e la s u a cons i s t enza , h a 
ugua l i d i r i t t i e u s u a l i dover i . 
Non ci può essere u n ruo lo 
p e r m a n e n t e s t ab i l i to a prio­
ri per osrnuna de l le forze de­
m o c r a t i c h e ; ci p u ò esse re sol­
t a n t o u n a d i a l e t t i c a pol i t ica 
b a s a t a s u l l a l eg i t t im i t à costi­
t u z i o n a l e e sul consenso po­
po la re . Su q u e s t a base si fon­
d o n o l g o v e r n i e le magg io ­
r a n z e In u n a soc ie tà d e m o ­
c r a t i c a , n o n su p reg iud iz ia l i 
ideologiche o, peggio, su vet i 
e d i s c r iminaz ion i . 

Cor to — h a p rosegu i to Ga l ­
luzzi — 11 q u a d r o in t e rnaz io ­
n a l e con ta , e l eg i t t ime sono 
le p reoccupaz ion i ( m a legit­
t i m e p e r t u t t i , qua l i c h e s ia­
n o 1 r i spe t t i v i p u n t i d i v i s t a ) 
p e r 1 riflessi che lo sv i l uppo 
de l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a ­
le può ave re s u l l a po l i t i ca 
i n t e r n a . Su ques t i p r o b l e m i 
— h a s o g g i u n t o — ci s o n o 
t r a 11 n o s t r o p a r t i t o e il vo­
s t r o le d ive rgenze p iù profon­
d e c i r ca il giudizio che si 
d e v e d a r e de l l a s i t u a z i o n e in­
t e r n a z i o n a l e , de l le s u e pro­
s p e t t i v e d i sv i luppo e de l l a 
d i r ez ione d a l l a qua l e posso­
n o ven i r e 1 m a g g i o r i pericoli 
a l l a s i curezza del paese e 
a l l a s u a l ibe r tà . C'è p e r ò an ­
che qu i la poss ib i l i tà d i u n 
c o n f r o n t o ser io , r igoroso , re­
sponsab i l e c h e a b b i a c o m e 
p u n t o di r i f e r i m e n t o p e r tu t ­
t i la s a l v a g u a r d i a del l ' indi­
p e n d e n z a naz iona le d a qua­
l u n q u e p a r t e possa ven i re 
m i n a c c i a t a . 

C o n c l u d e n d o , Gal luzzi h a 
d e t t o c h e 1 comun i s t i i tal ia­
n i s e g u i r a n n o 1 lavori d e ! 
congresso con l ' i n t e n t o di 
t r a r r e d a l d i b a t t i t o Indicazio­
n i u t i l i per la loro s t e s s a ri­
f less ione c r i t i ca s u l p a s s a t o 
« su l p r e s e n t e e pe r la pre­
c i saz ione u l t e r io re de l l a lo­
r o p r o p o s t a pol i t ica . 

Secondo Olimpio 

e Fortebraccio 
Abbiamo ricevuto la seguen­

te lettera: 
C a r o d i r e t t o r e , n o n s a r ò cer­

t o io — e d ' a l t r o n d e n o n è 
ne l le mio i n t enz ion i — a con­
t e s t a r e 11 d i r i t t o a l l a c r i t i ca , 
po l i t i ca o di c o s t u m e , che 
r e c a col suo t a l e n t o F o r t e -
b racc io , p e r a l t r o s e m p r e do­
c u m e n t a t o , come egli s t esso 
d i r e c e n t e h a sc r i t t o . Ed ò 
s t a t o p r o p r i o pe r q u e s t o c h e 
m i h a r a m m a r i c a t o i l g iudiz io 
che egl i h a d a t o su di m e ; 
a mio avviso, so Fo r t eb racc io 
aves se a v u t o t e m p o d i docu­
m e n t a r s i , s i c u r a m e n t e n o n 
a v r e b b e s c r i t t o c h e io n o n 
conosco n e p p u r e la soc ie tà di 
cu i sono vice p r e s iden t e , nò 
c h e p r o b a b i l m e n t e n o n m e t t o 
p i ede a l g io rna le di cui sono 
d i r e t t o r e . C h i m i conosce, s a 
che q u a n d o mi si a f f ida u n a 
r e s p o n s a b i l i t à , a l l ' incar ico lac­
cio f ron te con t u t t o 11 mio 
i m p e g n o . F, ch i m i conosce 
s a anche , c h e n o n s o n o « l'uo­
m o di ques to o di qu?'.i 'al-
t r o ». cioè s e m p r e d i sponib i le . 

Ques to mi premeva, precisa­
r e c o n t a n d o su l la s u a e sul la 
c o r r e t t e z z a d i For t eb racc io . 
Cordia l i sa lu t i . 

Secondo Olimpio 

L'ilMemblco dei senatori 
comunisti ò convochiti, mar-
tedi 4 marzo allo ore 9,30. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 28. 

Nel cong re s so naz iona l e re­
p u b b l i c a n o si fa s e n t i r e so­
p r a t t u t t o l'eco de l le polemi­
c h e s c a t e n a t e s i ne l g iorni 
scors i s u l l ' o n d a d e l l ' a t t a c c o 
mosso da l l ibera l i e da l so­
c i a l d e m o c r a t i c i a La M a l i a 
d a posizioni di a n t i c o m u n i s m o 
d a « g u e r r a f redda ». Il lea­
der d e ! p a r t i t o h a g i à repl i ­
c a t o v i v a c e m e n t e — con la 
s u a r e l az ione di ieri — chia­
m a n d o In c a u s a p e r s o n a l m e n ­
t e i Malagocli e 1 d i r i g i l a , 
o l t r e a l g iorna l i s t i c h e si 
s o n o p r e s t a t i a far s c a t t a r e 
la x g a z z a r r a ». Ma alle pres­
s ioni d i d e s t r a n e ! confron­
t i de l P R I — p iù o m e n o 
o r c h e s t r a t e — h a n n o d o v u t o 
r i fer i rs i a n c h e t u t t i gli a l t r i 
i n t e r v e n u t i . Il f a t t o c h e a l 
r e p u b b l i c a n i si ch ieda , t a n t o 
p e r e n t o r i a m e n t e , d i a l l i nea r ­
si a d u n m o d o di vedere la 
v i t a po l i t i ca a t t r a v e r s o I! 
p r i s m a a n g u s t o del p recon­
ce t t i e del le pregiudiz ia l i , h a 
o ' . t re tu t to offeso 1 congress i ­
s t i , e n o n a caso l ' a ssemblea 
h a reag i to con u n a improvvi ­
s a e sp los ione di fischi e d i 
man i f e s t az ion i di d i s senso 
q u a n d o si è d a t a l e t t u r a del­
la l e t t e r a di s a l u t o del pre­
s i d e n t e del P S D I , T a n a s s l . 

N o n si t r a t t a , come è evi­
d e n t e , s o l t a n t o di un d a t o 
d i a t m o s f e r a . La p o l e m i c a 
a p c r m d a a l c u n i s e t to r i del­
lo s c h i e r a m e n t o m o d e r a t o e 
c o n s e r v a t o r e , e la r eaz ione 
r e p u b b l i c a n a , cos t i t u i scono 
a n z i t u t t o u n s egno c h e ri­
g u a r d a 1 r a p p o r t i t r a le for­
ze pol i t iche , e in p a r t i c o l a r e 
t r a i p a r t i t i I n t e r m e d i . La r i ­
s p o s t a d i L a M a l f a a l le prof­
fer te m a l a g o d i a n e pe r la for­
m a z i o n e di u n m i n u s c o l o 
blocco la ico-conserva tore , 6 
s t a t a s f e r z a n t e : egli n o n ve­
d e n e s s u n a p r o s p e t t i v a i n 
q u e s t a d i rez ione , r e s p i n g e le 
p ress ion i c h e In t a l senso so­
n o s t a t e f a t t e o l l a luce de l l a 
e s p e r i e n z a a n c h e r e c e n t e — 
c o m e h a d e t t o — d e l « m o d c -
r a t u m c I t a l i a n o » . 

E' d a qui c h e il d i b a t t i t o 
h a p reso le mosse , c o m e e r a 
p reved ib i le . Sul la l inea d i La 
Mal fa n o n s i s o n o man i f e ­
s t a t i d i s sens i di fondo e d a 
ques to p u n t o di v i s ta l ' in te­
resse del d i b a t t i t o è consi­
s t i t o e s s e n z i a l m e n t e ne i gio­
co del le s f u m a t u r e e del le 
a c c e n t u a z i o n i . 

N a t u r a l m e n t e , l a r g a p a r t e 
degl i i n t e r v e n t i è s t a t a ded i ­
c a t a a l l a <c q u e s t i o n e comu­
n i s t a ». s ia per r ep l i ca re ag l i 
a t t a c c h i e s t e r n i , s i a ne l t en -
tr.tlvo di p r e c i s a r e le posizio­
ni del var i d i r i g e n t i de l pa r ­
t i to . P i ù a m p i a m e n t e d i al­
t r i ne h a p a r l a t o Spado l in i , 
il q u a l e ha r i c o r d a t o p r i m a 
d i t u t t o che l ' ind icaz ione del 
c o m p r o m e s s o s t o r i co 6 s t a t a 
f o r m u l a t a d a l P C I « a l l ' Indo­
m a n i del t r ag i co epi logo del­
la v icenda c i lena , ul t e r m i n e 
de l l a p a r a b o l a de l l ibero go­
v e r n o di Al lende che a v e v a 
vis to 1 c o m u n i s t i — h a d e t ­
t o 11 m i n i s t r o r epubb l i cano — 
in l 'unzione di inu t i l i mode­
r a to r i r i spe t t o a u n p a r t i t o 
soc ia l i s ta v e n a t o d i m a s s i m a ­
l i smo ». Dopo ove r e s p r e s s o 
u n a ser ie di pa re r i cr i t ic i sul ­
la l inea del comun i s t i ( c h e 
egli h a i n t e r p r e t a t o In m o d o 
del t u t t o e r r a t o , c o m e un ten­
t a t i v o di « s p a r t i z i o n e » de l 
p o t e r e con la DC) , 11 min i ­
s t r o Spado l in i ha o s s e r v a t o 
c h e c o m u n q u e la p ropos t a del 
P C I « obb l iga t u t t e le forze 
l a iche a u n e s a m e di coscien­
z a » : « q u a n t i e r ro r i sono sui ­
t i c o m p i u t i in ques t i a n n i — 
egl i h a a f f e r m a t o —, a l l ' in­
t e r n o d e l l a p u r e Insos t i tu i ­
bile coal iz ione di centro-s i ­
n i s t r a . I qua l i h a n n o f ini to 
pe r favor i re la po l i t i ca dei 
c o m u n i s t i ! ». Oggi, in ogn i 
caso , s e c o n d o il m i n i s t r o re­
p u b b l i c a n o . 11 p rob l ema è 
quel lo di ev i t a r e la radlcaliz-
zaz lone de l la lo t t a pol i t ica e 
la s p a c c a t u r a del paese in 
f ron t i c o n t r a p p o s t i . 

M a m m l h a s o s t e n u t o c h e 
occorro ins i s t e re ne l l a l inea 
s e g u i t a d a La Mal fa r i s p e t t o 
«1 p r o b l e m a del r a p p o r t i con 
1 c o m u n i s t i . O g n i a l t r a posi­
zione — h a d e t t o — f in i reb­
be per r ive la rs i « miope , me­
s c h i n a e a l la lunga pe rden ­
te ». Il « piccolo c e n t r o » 
p r o p u g n a t o d a M a l a g o d l sot ­
to la ves te di u n blocco lai­
co, s e m b r a a s s e g n a r s i la fun­
z ione di s e rba to lo d i raccol­
t a de l m a l c o n t e n t o provoca­
t o d a l l a DC per ven i re , in 
de f in i t iva , in s o s t e g n o a l l a 
DC m e d e s i m a . M a m m l h a 
a n c h e c r i t i c a t o le m a n o v r e 
sc i s s ion i s t i che c o n d o t t e In 
c a m p o s i n d a c a l e da l l e « t r u p ­
pe di Sca l la », cioè da l set­
tor i dove r e g n a 11 più acceso 
c o r p o r a t i v i s m o . 

Nel t r a r r e le s o m m e d a l l e 
e spe r i enze di ques t i u l t imi 
a n n i — c a r a t t e r i z z a t e d a un 
Indubb io a g g r a v a m e n t o de l ­
la, cr is i po l i t i ca — l'on. Bia­
s in i , i n t e r v e n u t o ne l pome­
riggio, p u r r i a f f e r m a n d o l'esi­
g e n z a d i d a r e p r io r i t à asso­
l u t a a l c o n t e n u t i p r o g r a m ­
m a t i c i , si è p r e o c c u p a t o di 
m e t t e r e in g u a r d i a 11 con­
gresso « da sb r iga t ive e som­
m a r l e l iquidazioni de l i a for­
m u l a di c en t ro - s in i s t r a ». 

N o n o s t a n t e In crisi che la 
coal iz ione a t t r a v e r s a — h a 
d e t t o - e 11 progress ivo ri­
d u r s i di essa a fo rmula di 
pu ro equi l ibr io d e m o c r a t i c o , 
il q u a d r o poli t ico di c e n t r o 
s i n i s t r a è r i s u l t a t o nel l 'au­
t u n n o scorso « c o m e l 'unico 
e n t r o 11 qua l e è s t a t a possi­
bile la so luz ione di u n a gra­
ve crisi di governo ». P u r ac­
c e n n a n d o a que l la c h e h a de­
f ini to la « s incera evolt i / io-
i r » del PCI, Bias in i h a so­
s t e n u t o c h e l ' indicaz ione di 
p r o s p e t t i v a del c o m u n i s t i Ita­

l iani non p u ò cos t i t u i r e u n a 
a l t e r n a t i v a al c e n t r o s i n i s t r a . 
A s u o g iudiz io , u n a i n t e s a t r a 
le g r a n d i forze d e m o c r a t i ­
c h e del paese , qua le que l l a 
p r o s p e t t a t a d a l PCI . l imi te ­
r e b b e d r a s t i c a m e n t e Io spa­
zio concesso a u n a opposiz io­
n e , e la d e m o c r a z i a — h a 
d e t t o — « ne r i s u l t e r e b b e 
s o f f o c a t a » . E ' e v i d e n t e c h e 
si t r a t t a di u n a I n t e r p r e t a ­
z ione I n f o n d a t a : n o n m a n ­
c h e r e b b e , ce r to , u n a t e n a c e 
oppos iz ione conse rva t r i c e . In­
fine, B ias in i — del qua l e si 
p a r l a c o m e de l p r o b a b i l e 
successore di L a Mal fa a l l a 
s e g r e t e r i a — h a d e t t o c h e 
« ì r e p u b b l i c a n i n o n possono 
a c c e t t a r e che La Mal fa la­
sci o r a 11 pos to c h e h a r i ­
cope r to p e r dieci a n n i ». 

Un Inc iden t e c h e h a susci ­
t a t o m o l t o c l a m o r e si è ve­
r i f i ca to n e l l a t a r d a s e r a t a . 
L 'episodio ò n a t o q u a n d o è 
s t a t a f a t t a c i r co la re la voce 
rielle d imi s s ion i de l col legio 
del p robiv i r i de l p a r t i t o , I 
q u a l i , c o n un d o c u m e n t o 
c h e è s t a t o d i s t r i b u i t o al gior­
na l i s t i , h a n n o d e n u n c i a t o 
l ' e s i s tenza — s p e c i a l m e n t e 
In Sict l la — di cas i di g r ave 
d e g e n e r a z i o n e de l l a v i t a d i 
p a r t i t o , c ioè di c l i e n t e l i s m o 
s o t t o g o v c r n a t l v o e di tesse­
r a m e n t o f i t t izio. L ' a g e n z i a 
del r a d i c a l i — c h e fa ca­
p o a M a r c o P a n n e l l a — h a 
a n c h e p a r l . t o de l l a even tua ­
l i t à de l l e d imi s s ion i de l l ' on . 
G u n n e l l a . e s p o n e n t e sici l ia­
no d e ! P R I ed a t t u a l e sot­
t o s e g r e t a r i o 

Dopo a l c u n e c o n s u l t a z i o n i 
con 1 d i r i g e n t i de l p a r t i t o , 
lo s tesso L a Mal fa è a n d a t o 
a l l a t r i b u n o , p e r p r o n u n c i a ­
r e un I n t e r v e n t o d u r a m e n t e 
po lemico nel c o n f r o n t i de l 
p rob iv i r i , che egli h a defi­
n i t o t r a l ' a l t ro « T o r q u e m a -
d a d a s t r a p a z z o » . Egl i h a 
d e t t o — m e n t r e l ' a ssemblea 
a p p l a u d i v a a l u n g o — c h e 11 
d o c u m e n t o del probiv i r i di­
p inge il P R I c o m e 11 peg-
glor p a r t i t o de l paese, e p e r 
q u e s t a r a g i o n e è d a respin­
gere . L 'episodio, t u t t a v i a , 
n o n s e m b r a essers i conc luso 
con li t u m u l t u o s o scorcio fi­
n a l e de l l a s e d u t a di q u e s t a 
se ra . I radica l i , t r a l ' a l t ro , 
h a n n o a n n u n c i a t o a l t r e loro 
d i ch i a r az ion i . 

Candiano Falaschi 

Bologna: presentato il bilancio 
di 5 anni d'attività del Comune 

I passi avanti compiuti dalla collettività - Il sindac o, compagno Zangheri, sottolinea che si devono 
« superare meccaniche separazioni tra maggioranza e minoranza» • Le crisi delle città dovute al sof­
focamento delle autonomie locali - Le conclusioni di Olivi, segretario della federazione comunista 

Salerno: il PCI 
per una «nuova 

unità» tra 
città e campagne 

Precisi obiettivi di lotta per il rilancio dell'agri­
coltura e dell'industria della zona — Ventisei 
nuove sezioni aperte in tre anni nel Cilento 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di sini­
s t r a di Bo logna si p r e s e n t a 
al la p r o s s i m a s cadenza elet­
t o r a l e (e si t r a t t a di cont i ­
n u a r e a ba t t e r s i p e r c h é le ele­
zioni si t e n g a n o a l l a d a t a do­
v u t a ) con un rendiconto posi­
tivo. Gli Impegni a s s u n t i n e ! 
'70 con la p r e s e n t a z i o n e dei 
p r o g r a m m i e la ind icaz ione 
del le forze e de l modi per 
a t t u a r l i sono s t a t i m a n t e n u t i . 
E' ques to il p r i m o d a t o poli­
t ico d i r i l ievo del c o n s u n t i v o 
p r e s e n t a t o Ieri s e ra a l la c i t t à 
d a l s indaco , 11 c o m p a g n o Zan­
gher i . nel corso di u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e di m a s s a al 
Pa lazzo de l lo Spor t , che è 
s t a t a conc lusa d a l c o m p a g n o 
Olivi , s e g r e t a r i o de l la federa­
zione del PCI . 

P e r c o m p r e n d e r e a p p i e n o II 
s ign i f ica to del r end i con to posi­
t ivo di Bologna bas t i p e n s a r e 
al p a n o r a m a , ce r to n o n allet­
t a n t e , p r e s e n t a t o d a g rand i s ­
s i m a p a r t e de i gove rn i locali. 
Alle d i f f ico l tà ogge t t ive causa­
t e da l l a d i s s e n n a t a poli t ica 
g o v e r n a t i v a di s t r a n g o l a m e n t o 
de l le a u t o n o m i e locali , si so­
n o a g g i u n t i 1 con t r a s t i inter­
ni nel p a r t i t i d i governo e le 
lacerazioni pa ra l i zzan t i del 
c e n t r o s in i s t ra . 

I n m o l t e c i t t à d u n q u e , sa-

Seminari 
di propaganda 
Nel quadro della propa­

ganda della campagna elet­
torale per elezioni regionali 
ed amministrative, avrà luo­
go alla scuola « Togliatti » 
di Frattocchie nei giorni 5 e 
6 marzo, con inizio alle ore 
10. il seminario per i quadri 
della propaganda delle Fe­
derazioni dell 'Italia centrale 
(Toscana, Umbria, Marche 
e Lazio). 

A! seminano partecipe­
ranno anche i responsabili di 
propaganda degli enti loca­
li dei comitati regionali e 
delle federazioni capoluogo 
di tut ta Italia. La relazio­
ne introduttiva sarà te­
nuta dal compagno Clan Car­
lo Pnjct ta . 

r à difficile pe r la DC pre­
s e n t a r e un r end i con to posit i­
vo ai s u o : e le t to r i . I n mol t e 
c i t t à 1 r end i con t i s a r a n n o l'at­
ti dui c o m m i s s a r i , n o n dagl i 
e l e t t i del popolo. A ques t i 
anz i , come h a r i c o r d a t o Zan­
gher i , è s t a t o Imped i to d i eser­
c i t a re l i b e r a m e n t e 11 p ropr io 
m a n d a t o , d i r i ce rca re accord i 
pe r a f f ron t a r e le d i f f ico l tà in 
cui vivono le c i t t à i t a l i a n e ; è 
s t a t o perf ino imix-dito di de­
finire p rospe t t ive di l avoro e 
dì s tab i l i re r a p p o r t i poli t ic: di­
versi d a quel l i in a t t o al 
cen t ro . 

Bologna si è mossa ed h a 
o p e r a t o a l l ' i n t e r n o di ques to 
q u a d r o compless ivo n o n faci­
le, r i s e n t e n d o anch 'essa , come 
t u t t e le a l t r e c i t t à I ta l iane, d i 
«dtt/icoltà e di veri e propri 
soprusi», m a h a d a t o u n a 
r i spos ta e n e r g i c a ed h a of­
fe r to u n a a l t e r n a t i v a , giovan­
dosi de l l a s t a b i l i t à d e l l ' a m m i ­
n i s t r az ione e de l l a v a s t a par­
tec ipaz ione popo la re al le scel­
t e c o m u n a l i . Alla a m m i n i s t r a ­
z ione d i Bo logna i d e r im­
p r o v e r a n o un b i lanc io In de­
ficit, m a f ingono di Ignora re 
che l a c a u s a p r inc ipa le di 
ques to d i savanzo s t a nel de­
f i c ien te f u n z i o n a m e n t o d e l 
meccan i smi di f i nanz i amen to , 
d i cui è r esponsab i l e 11 go­
ve rno e di cui d u n q u e è col­
pevole In p r i m a p e r s o n a la 
DC. A q u e s t a a c c u s a si po­
t r e b b e a n c h e r i sponde re di­
c e n d o che a F i r enze 11 disa­
vanzo è d o p p i o di quel lo di 
Bologna , e c h e a F i r enze 
n o n e s i s tono né la g r a t u i t à 
de l t r a s p o r t o pubbl ico, né la 
f i t t a r e t e di scuole m a t e r n e . 

M a l a r e a l t à — h a d e t t o 
Z a n g h e r i — a q u e s t e accuse 
p r e f e r i a m o r i sponde re dicen­
d o che Fi renze , come Bologna , 
c o m e Genova e T o r i n o sof­
frono t u t t e de l l a s t e s sa poli­
t i ca d i so f focamen to de l le au­
tonomie . La crisi de l le c i t t à 
t u n a crisi di c a r a t t e r e gene­
r a l e , le diff icol tà dei C o m u n i 
s o n o gene ra l ! e a d esse s! 
p u ò fare f ronte solo con u n 
g r a n d e Impegno u n i t a r i o , supe­
r a n d o quel lo che Z a n g h e r i h a 
de f in i to «un ma l in t e so sp ì r i ­
to di p a r t e e m e c c a n i c h e se­
pa raz ion i t r a m a g g i o r a n z a e 
m i n o r a n z a » . E ' q u e s t a la li­
n e a che ha I sp i ra to la poli­
t ica del comunis t i e de l l ' am­
m i n i s t r a z i o n e di s i n i s t r a a 
Bo logna , ne l l a r i ce rca di u n 

Le proposte del PCI presentate dal compagno D'Alema alla Camera 

Garantire adeguati fondi 
a Regioni ed Enti locali 

Il dibattilo sul bilancio dello Stato - Lunedì le repliche dei ministri - Le responsabilità 
del governo che fende a costringere in limiti angusti gli istituti autonomistici 

L u n e d i p r o s s i m o 11 m i n i s t r o 
del Tesoro Colombo, il mi­
n i s t r o de i B n u n c i o Andreo i -
ti e il m i n i s t r o del le F i n a n z e 
Vi sen t in ! r e p l i c h e r a n n o a l l a 
C a m e r a ul n u m e r o s i o r a t o r i 
I n t e r v e n u t i ne l d i b a t t i t o su l 
b i lancio del lo S t a t o p e r 11 i975. 

I n t e r v e n e n d o a conc lus ione 
de l i a d i scuss ione gene ra l e , il 
c o m p a g n o D'Alema, vicepre­
s i d e n t e del g r u p p o c o m u n i s t a 
s i è In p a r t i c o l a r e sof ferma­
to sul p r o b l e m a del le Regioni , 

Dopo a v e r r i c o r d a t o clic al 
la nov i t à i s t i tuz iona le de l le Re­
gioni Un da l l ' in iz io n o n corr i -
s p o n d e u n m u t a m e n t o del bi­
lanc io de l lo S t a t o ne del me­
todi della, s u a fo rmaz ione , il 
c o m p a g n o D 'Alema h;i affer­
m a t o c h e la s i t u a z i o n e è ri­
m a s t a i m m u t a t a per vo lon tà 
de l le forze pol i t iche domi ­
n a n t i dec ise a c o s t r i n g e r e In 
l imit i a n g u s t i l 'azione degl i 1-
s t i t u t l regional i . Se le e n t r a t e 
dello S t a t o sono In fa t t i au­
m e n t a t e dal '73 ai '7,"> del -M 

pe r cen to , quel le regional i han-
no a v u t o u n a u m e n t o so l t an­
t o del 4,4 pe r c en to . Nello s t e s ­
so t empo , oggi si r innova lo 
s con t ro t r a g o v e r n o e a s sem­
blee reg ional i i n t o r n o a l la ri­
p a r t i z i o n e del fondi del lo s ta ­
to a l le Regioni . 
I l s u p e r a m e n t o de l l a c r i s i 

e c o n o m i c a e l 'avvio di u n di­
verso m e c c a n i s m o di sv i luppo 
—- h a d e t t o a n c o r a il c o m p a ­
gno D 'Alema — n o n sono In­
f a t t i rea l izzabi l i s enza u n a 
c o n t e m p o r a n e a t r a s fo rmaz io ­
ne dello S t a t o e de l l a pubbli-

Scarcerata 

ieri a 

Firenze 

Adele Faccio 
FIRENZE. 28. 

Adele Faccio, la dirigente dc-1 
C1SA arres ta ta in pubblico a 
Roma piT la vicenda della cli­
nica pei' aborti, è stata scar­
cerala questa si-i-a a Firenze. 
Il giudice istruttore Spremolla 
le ha infatti concesso la li­
bertà provvisoria, nonostante il 
parere negativo espresso dai ma­
gistrati Casini e Cariti. 

Dei protagonisti del clamore-
1 so « c a s o » resta ora in car-
1 core soltanto il medico che ope­

rava nella clinieii. i! dottor 
I Giorgio Conciarli. Kgli è stato 
i ieri nuovamente interrogalo 

c a a m m i n i s t r a z i o n e , senza 
u n ' e s p a n s i o n e del s i s t e m a 
del le a u t o n o m i e , s e n z a 11 p iù 
deciso d e c e n t r a m e n t o di po­
t e r i , funz ioni e mezzi f inan­
z ia r i . 

Dopo a v e r pos to in luce le 
r e s p o n s a b i l i t à de l l a DC ne l lo 
a t t a c c o a l l ' a u t o n o m i a e allo 
sv i luppo del le Regioni , il com­
p a g n o D 'Alema h a ind ica to 
ne l l a d i s a s t ro sa s t r o t t a credi­
t iz ia uno de! colpi po r t a t i con­
t r o le Regioni s tesse , le Pro­
vince e 1 Comun i . Lo S t a t o 

i In sei mesi ino l t re n o n h a 
i e r o g a t o le q u o t e d e s t i n a t e al 
| f ondo c o m u n e e s o l t a n t o pa r -
| z l a l m e n t e quel lo pe r lo svi­

luppo , m e n t r e n e a n c h e u n a li­
r a dei ino mi l i a rd i del la leg­
ge 512 per l ' ag r i co l tu ra è s t a ­
t a t r a s f e r i t a agli o rgan i smi re­
gional i . I n t a n t o a l t r e leggi a t ­
t i n e n t i a m a t e r i e di compe ten­
za reg ionale a t t e n d o n o di es­
s e r e r i f inanz ia t e : legge pe r la 
m o n t a g n a , per l 'edilizia scola­
s t i ca e ospeda l i e ra , per quel­
la economica e popolare . 

E' cosi — h a c o n t i n u a t o 
11 c o m p a g n o D 'Alema — che 
il fondo c o m u n e regionale n o n 
h a a v u t o s o s t a n z i a l m e n t e al­
c u n i n c r e m e n t o dal '73 ( m a 
a n z i u n d e c r e m e n t o , t e n u t o 
c o n t o del costo del la v i t a au­
m e n t a t o del 25 pe r c e n t o ) , 
m e n t r e l ' a ssegnaz ione per 11 
1975 al fondo pe r 1 p r o g r a m ­
mi regional i d i sv i l uppo ri­
s u l t a essere Infer iore , r i spe t t o 
al '74, d i 113 mi l i a rd i . Le re­
gioni non sono In condiz ioni 
di fare i p ropr i bi lanci In 
t e m p i ut i l i e d i p r o g r a m m a r e 
le p ropr ie a t t i v i t à , non solo 
in r a p p o r t o a l l ' en t i t à de l fon­
di c h e il po t e r e c e n t r a l e riser­
v e r à loro, m a a n c h e all 'effet­
t iva e rogaz ione del fondi s tes 

: s i . e ino l t r e a l l ' e f fe t t iva ese­
c u z i o n e del le leggi naz iona l i 

I che le r i g u a r d a n o , 
! Altri accen t i polemici sono 

s t a t i post i da l c o m p a g n o D'A-
1 l ema s u l l ' a r g o m e n t o del resi-
i dui pa.ssivl, u sa to spesso con­

t r o t u t t e le Regioni . Con­
t r o l m e t o d i e I vizi de l po­
t e r e cen t r a l e — h a d e t t o D'A­
lema — è indubbio che con 
maggiore vigore h a n n o reagi­
to le g iun te di s in is t ra , rea­
l i zzando u n nuovo mode l lo dì 
a m m i n i s t r a z i o n e e In t roducen ­
d o nuovi me tod i polit ici ten­
d e n t i ad u n a s e m p r e più lar­
ga ]5arteci])azlone popolare e 
a l l ' e sa l t az ione del con t ro l lo 
pubb l ico . D ' a l t r a p a r t e le cau­
se d e t e r m i n a n t i del f e n o m e n o 
del residui passivi sono anco­
r a una vol ta d a far r i sa l i re a i 

l imit i posti a l le a u t o n o m i e re­
gional i e al p iù e s a s p e r a t o 
con t ro l lo f iscale c o n d o t t o da l ­
lo S t a t o . Ques to con t ro l lo vr. 
mod i f i ca to — h a d e t t o D'A­
lema — così c o m e la l^gge 
f i n a n z i a r l a : è u r g e n t e d a r e al­
le Regioni u n a legge d i con­
t ab i l i t à che le s o t t r a g g a a 
quel la della pubbl ica a m m i n i ­
s t r a z i o n e c e n t r a l e , a n c h ' e s s a 
d a r i f o r m a r e . Se il g r u p p o co­
m u n i s t a ha già p r e s e n t a t o u n a 
p ropos t a di legge sul la con­
t ab i l i t à regionale , n i e n t e in 
ques to senso è s t a t o e labo­
r a t o da l governo . 

La s t rada che ave te scel to 
— h a concluso il c o m p a g n o 
D 'Alema —. quel la del lo scon­
t ro t r a po te re c e n t r a l e e pote­
r e reg iona le , t r a c e n t r a l i s m o e 
a u t o n o m i a , se non t r o v e r à ra­
p i d a m e n t e u n o sbocco nel pie-
no r i spe t to del le n o r m e costi-

: tuz ional l a c c e n t u e r à la p a r i l i s ! 
de l l ' i n t e ra s t r u t t u r a s t a t a l e . V! 

[ è Invece l 'a l t ro s t r a d a — in-
I d l c a t a non solo dal comun i ­

st i , ma da a l t r e forze poli-
i t l chc d e m o c r a t i c h e , da u n a 
I p a r t e s tessa del ia DC, d a ! sin-
| d a c a t l — che è quel la della 

reg ional izzaz ione co l l ega ta e 
i n se r i t a in un processo di rior­
d i n a m e n t o del s i s t e m a poli­
t i co e Is t i tuzionale , ges t i to da l 
P a r l a m e n t o che oggi passa at­
t r a v e r s o un conf ron to pol i t ico 
sul la r i fo rma della puobl lca 
a m m i n i s t r a z i o n e . 

Ricevuti 

da Marcerà 

dirigenti della 

Associazione 

cooperative pesca 
Il m i n i s t r e de l l ' ag r i co l tu ra 

M a r c o n i ha r icevuto 11 presi­
d e n t e " 11 v icepres iden te del­
la Associazione naz iona l e coo­
p e r a t i v e pesca de l la Lega na­
z ionale coopera t ive , S ina ld i e 
Di S t e fano , che gli h a n n o Il­
l u s t r a t o l ' o p p o r t u n i t à d i una 
c a m p a g n a di p romoz ione del 
c o n s u m o d e ! pesce azzur ro 
«alici e s a r d i n e ) e del le t ro­
te , come una del le a l t e r n a t i ­
ve a quello del le c a r n i bovine. 

Il m i n i s t r o h a a s s i c u r a t o 
c h e p r e n d e r à in cons ideraz io­
ne la p ropos ta , noi q u a d r o 
del le in iz ia t ive per l 'allegge­
r i m e n t o del nos t ro def ic i t ali-
menta.ve. 

conf ron to c o s t a n t e , de l l a in­
t e sa con le a l t r e forze poli­
t i che : n o n c h é de l l a più a m p i a 
pa r t ec ipaz ione popolare . 

SI t r a t t a di u n a l ìnea che 
1 comun i s t i bolognesi confer­
mano , come è s t a t o r i b a d i t o 
d a Z a n g h e r i Ieri s e ra : prono-
n i a m o alla DC — egli ha det­
to — di usc i re da l l a posizione 
s t e r i l e In cui si è c a c c i a t a 
negli u l t imi t empi , echeggian­
do r ich iami alia rissa ed a l lo 
scon t ro . Non si ch iede na­
t u r a l m e n t e al la DC di risolve­
re a Bologna p rob lemi che 
s t a n n o d i f ron te a l le forze 
pol i t iche nazional i , né si ri­
c e r c a n o scorc ia to le locali a l la 
g r ande p r o s p e t t i v a del com­
p r o m e s s o s t o r i co fra I pa r t i t i 
popolar! ed an t i fasc i s t i . Ven­
gono Invece offert i un t e r r e ­
no civile di conf ronto , che è 
quel lo su cui si muovono 1 
q u a r t i e r i , ed u n a poss ib i l i t à 
di acco rd i che n a t u r a l m e n t e 
debbono r i s p e t t a r e l ' i den t i t à 
d i ognuno . 

S l a m o pront i —ha aggiun­
t o Zan&heri — a d i s c u t e r e as­
s ieme, p a c a t a m e n t e . 1 r i su l ta t i 
de l l avoro di ques to qu inquen­
nio, successi e d i f e t t i , ed a 
r i c e r c a r e ins ieme, e con t u t t a 
la c i t t à , le l inee del p r o g r a m ­
m i per l 'avvenire . Nei prossi­
mi giorni a d e g u a t e Iniziat ive 
che s i m u o v o n o In q u e s t a di­
r ez ione s a r a n n o p rese nel 
q u a r t i e r i e nel luoghi d i la­
voro. Non v e r r à p r e s e n t a t o - -
n a t u r a l m e n t e —un p r o g r a m ­
m a s c r i t t o R tavol ino , m a 11 
p r o g r a m m a v e r r à c o s t r u i t o a t ­
t r a v e r s o un lavoro cap i l la re , 
a r t i c o l a t o e di massa . 

Nel p ross imi giorni ed In 
m a n i e r a d e t t a g l i a t a v e r r a n n o 
a n c h e discussi 1 p u n t i del ren­
d icon to , che ieri sera. Zangher i 
h a I l lu s t r a to nel le g r a n d i li­
nee, m e t t e n d o n e In r i sa l to 
q u a t t r o a s p e t t i . I n n a n z i t u t t o 
c'è la p iena real izzazione, di­
v e r s a m e n t e d a q u a n t o a m a n o 
p o l e m i c a m e n t e a f f e r m a r e 1 de, 
de l p l a n o p r o g r a m m a per la 
p a r t e che r i g u a r d a 11 Co­
m u n e . Sono s t a t i invest i t i 85 
mi l ia rd i d! l i re , sono s t a t e 
rea l izza te o Iniziate 583 ope­
re , d i cu i 134 pe r la edi l iz ia 
scolas t ica , 84 I m p i a n t i sport i ­
vi, 36 per la d i fesa de l l ' am­
bien te . Ciò che n o n è s t a t o 
r ea l i zza to c o m p l e t a m e n t e (co­
m e nel c a so del plani pe r la 
edil izia popo la re ) non lo è s ta­
t o p e r c h é 11 governo ha ta­
g l ia to r a d i c a l m e n t e : f inanzia­
m e n t i de l le leggi 187 e 865. Il 
C o m u n e h a a p p r o n t a t o le 
a ree , h a r e d a t t o i p roge t t i , ha 
p r e p a r a t o le ope re di urba­
nizzazione. Un sol leci to ar­
r ivo di ques t i fondi rende­
r ebbe possibile rea l izzare , ne l 
giro di poche s e t t i m a n e , al­

c u n e mig l i a la di a p p a r t a m e n t i . 
L a logica secondo la qua le 

si sono mosse le sce l te del 
p i a n o - p r o g r a m m a — In con­
t r a s t o con la l inea de l l a ter­
z iar izzazione p e r s e g u i t a da l l a 
D C e che h a p o r t a t o a falli­
m e n t a r i r i s u l t a t i in a l t r e cit­
t à e zone de l paese — é s t a t a 
que l l a d i p u n t a r e a n c h e a d 
i n t e rven t i in f ras t ru t tu ra ! ! , m a 
di o p e r a r e I n n a n z i t u t t o in mo­
d o d a m a n t e n e r e e s v i l u p p a r e 
Il t e s s u t o p r o d u t t i v o che co­
s t i t u i sce il d a t o di forza e ca­
r a t t e r i z z a n t e de l l a r e a l t à cit­
t a d i n a e, più in g e n e r a l e , re­
gionale . I n t a l modo , p u r nel 
l ìmi t i impos t i d a u n a legi­
s laz ione a r r e t r a t a , cen t ra l i s t i -
ca. e da l le t endenze di un 
s i s t e m a fonda to su l pr ivi legio 
e s u ! prof i t to , s! è c e r c a t o 

di d a r e un rea le con t r ibu to 
alla def iniz ione ed alla me.svi 
in m a r c i a di p rospe t t ive di 
sv i luppo diverse da quelle che 
sono s t a t e Imposte finora 

I n r e a l t à , quest i stessi cri 
t e r ! h a n n o i sp i r a to a n c h e le 
a l t r e scel te qua l i f i can t i in "•;: 
rea l izzazione è s t a t a p r e s e n t a 
t a nel r end icon to di Ieri S'-r.i 
C'è la r i fo rma , ad esempio . 
del servizi eomunnl l ; e'-'- la 
poli t ica per i beni cu l tu ra ! ! ; 
ci sono le sce l te di pol i t i ra 
per 1! t e r r i to r io , d u r a m e n t e 
c o m b a t t u t e dal le forze !e?Rte 
alla speculaz ione . 

In f ine , Zangher i ha r icorda­
to le Iniziat ive di Bologna 
per r e n d e r e concre to ed ope­
r a n t e 11 suo Impc'zno ant ifasci­
s ta e In t e rnaz iona l i s t a . 

La mani fes taz ione di Ieri 
s e r a h a la confe rma del ca­
r a t t e r e e s t r e m a m e n t e impe­
gna t ivo del compi t i che ! co­
m u n i s t i si sono assegnat i nel 
p a s s a t o e che — c o m e ha det­
t o Olivi — I n t e n d o n o asse-
gna r s 1 anco ra di più pe r 11 fu­
tu ro . 

Lina Tamburrinc 

Dal nostro inviato 
RALKKN'O. il't 

In provili.':.i d: :-l;i>mo ;<.-
l a c e r a n t i eoi i : r ; iddv:r ,n i del­
la società me r id iona l e r e le 
r i t rovi t iit'.e, per cosi d i r e 
« g o m i t o ,i g o m i t o » . Un ca­
poluogo cresc iu to ,i d ismisu­
ra e eli-.' a l lunga .-,u: cen t r i 
cireo'iv.c!:-:! : suoi t en taco l i 
a b i t a r v i ne: qual i m-eniili'* 
unii :m!ri.L".,.!,\o-v- In te rno 
de.-lill :l:i ad a l i r nvn t . ne -.-•!• 
lori terziar i i.-.npr>i'tutto pub­
blico i m p i o t i ' e mol to ni '-no 
quelli i ndus t r i a l i . ; r i r cre­
sciut i in tornp! re-'TiU ma 
o r m a : nt tan. i c luni du l ia cn.-i 
in rn ' / i i i i t e Unii fascia co­
s t ie ra , lineila e i l en tann . do­
ve c o n t i n u a l 'assal to tur is t i ­
co specu l a t i vo c h e r i c h i a m a 
al p reca r io a d a t t a m e n t o al­
l 'edilizia e al m i r a g g i o de l l a 
b reve e s t a t e a l b e r g h i e r a quo; 
c o n t a d i n i e quel giovani del­
le zone I n t e r n e che t e n t a n o 
dì r i f i u t a r e fin c h e possono 
la via d e l l ' e m i g r a z i o n e al i 
nord o a l l ' es tero . Zone di i 
m o n t a g n a che c o n t l n u o n o a | 
spopolars i . Zone di ngrlcol- i 

Su decisione dell'ANM 

Magistrati: inizia 
lo «sciopero bianco 
Votazione contrastata - Critiche di « Magistratu­
ra democratica » e di « Impegno costituzionale » 

» ! 

E" in a t t u a r o n o d a oggi lo 
« s c i o p e r o b i a n c o " dei magi­
s t r a t i p r o c l a m a t o a t e m p o 
I n d e t e r m i n a t o da l le co r r en t i 
d i m a g g i o r a n z a del c o m i t a t o 
d i r e t t i v o c e n t r a l e de l l 'ANM. 

La dec is ione , già p r e a n n u t v 
d a t a nel le scorse s e t t i m a n e , 
è s t a t a r i b a d i t a giovedì scor- ! 
so d a l d i r e t t ivo , che t u t t a v i a ! 
l ' ha a p p r o v a t a con 14 voti a 
f avore del «ruppi di « Ma­
g i s t r a t u r a i n d i p e n d e n t e » e 1 

di « T e r / o po te re ;>, su 28. ' 
H a n n o vo ta to c o n t r o 1 quat - j 
t ro r a p p r e s e n t a n t i di «Ma- I 
l u s t r a t u r a d e m o c r a t i c a ». si ' 
s o n o a s t e n u t i «li o t t o rap­
p r e s e n t a n t i di " I m o e g n o co­
s t i t uz iona l e ». 

In u n a nota r ivolta ti'zU As­
socia t i 1 p romolo- i del la pro­
tes ta r i l evano «11 dis ' .nteres-
se del governo pe" t u t t e le i 
e s igenze p r o s p e t t i l e ». fra I 
cu i 11 pre teso dir?U> -ill'cse- ; 
cuz ione de l la seit t" -"a del ; 
Consigl io di s ta i : ) >:r:'"i«->"-i. ' 
to r e t r i bu t i vo . Viene - ì ' i ' r e j 
p r e c i s a t o che In " -viope-'o 
b i a n c o » cons i s t e nel 'A « r i - '• 
gorosa app l i caz ione d' " u ' e j 
le n o r m e di leggi e di rego­
l a m e n t i , n o n c h é d-V.e :)'''•«' -
d isposiz ioni a n c h e a c^ra t to- ; 

r e I n t e r n o che s i ano confor- : 
m i a legee Non s a r a n n o ap­
p l i ca te Invece le disposizioni ! 
c o n t e n u t e in c i rcolar i , istru- ! 
zloni ed a l t r o c h e n o n tro- j 
v ino r i s c o n t r o ne l la legge ». 

I n p r a t i c a l a p r o t e s t a do- ; 
v rebbe p r e v e d e r e l ' a s tens ione , 
d a mans ion i non di compe- ! 
t e n z a del m a g i s t r a t o , d a at­
t iv i t à fuori dell 'ufficio sa lvo ! 
i cas i p rev is t i d a l l n logge. , 

I n pa r t i co la re irli uffici di 
con t ro l lo de l la Cor te dei Con­
t i t r a t t e r a n n o le p r a t i c h e 
t a s s a t i v a m e n t e In o r d i n e cro­
nologico, c o m e d a regola­
m e n t o e r e s t i t u i r a n n o con ri­
lievo formale gli a t t i in cui 
s i a n o r i s c o n t r a t e i r r ego l a r i t à 
a n c h e p rocedura l i . 

Q u e s t a nuova p r o t e s t a t ro­
va la m a g i s t r a t u r a divisa . 
L ' Impegno a s s u n t o dal gover­
n o d i d a r e u n a r i s p o s t a «1> 
ques t ion i pos te dui d i r igen t i 
de l l ' assoc iaz ione nel l ' incon­
t r o a v u t o con il p r e s i d e n t e 
del Consiglio, e il f a t t o c h e 
de l l e complesse ques t i on i 
de l l a m a g i s t r a t u r a s i a n o sta­
te Inves t i te le a s semblee |wr-
l a m e n t a r ! a n c h e con soccifl-
che p r o p o s e di lozce. h a in­
d o t t o uno p a r t e notevole di 
m a g i s t r a t i nei In o p p o r t u n i t à 
di d a r e t e m p o sia al governo 
c h e ni P a g a m e n t o n^r pro­
nunc i a r s i 

TJH c o r r e n t e d: " Magis t ra­
t u r a democra t i co " aveva 
ch ie s to elle l ' o t t a " l a m e n t o 
dn segui re nella ver tenza 
f i s s " n r e c e d u t o da un '* moia 
p d e m o c r a t i c a ^onsu1 t e l o n e 
d! b'i.s". nnlla q ti ;i !-' ^rp 'on-
l i r e : problemi iv i loro r^"^-
p lesso, r e s p i n g e n d o ImoostM 
zioni di t ! p o corpora t ivo , 

Anche la c o r r e n t e dì n l ' i i -
j ^ i r n n cos"!u / lon- ' i ' ^ ". ha 
^ludk'R'.o ehi- lo « --.c'opero 
b ianco non C O M ' t ' i S c a m*"-
/ o f i t to , I 'P -""d eff icace ». Si 
P'*onnnc invoco uno ••'•ìopr>vo 
p i eno per apr i le « p:-r con­

s e n t i r e la prosecuzione d^'.le 
t r a t t a t i v e con le fnr:v* par­
l a m e n t a r i e con il i p v r n o >\ 

Nell 'ambito dello sciopero dei quotidiani 

Affollata assemblea a Roma 
con i lavoratori del Globo 

Centinaia di giornalisti, di tipografi, di cittadini hanno espresso In loro 
solidarietà - Due mesi di lotta contro la vendita della testata - I messaggi 

A R o m a ne l l a s a l a de l ci­
n e m a Met ropo l i t an , ieri m a t t i ­
na si è svolLa ne l l ' amb i to del­
lo sc iopero dei quo t id i an i del­
la capi ta le u n a a f fo l la ta e d 
a n i m a t a man i f e s t az ione a so-

btegno del la lo t ta dei d i p e n d e n ­
ti del quo t id i ano politico-eco­
n o m i c o / ; G/ot>o, che da d u e 
mesi sono In sc iope ro con­
t ro la v e n d i t a de l l a t e s t a t a ad 
un e d i t o r e «ombra» . 

C e n t i n a i a di l avora tor i , dì 
c i t t a d i n i e d i g iovani h a n n o 
p a r t e c i p a t o a q u e s t a assem­
blea Insieme ai poligraMcl ed 
ai g iornal is t i del quot id ian i 
r o m a n i . T ra gli a l t r i e r ano 
p r e s e n t i delegazioni dei fer­
rovieri , poste legrafonici , sta­
tali , de l la Voxson, del le azien­
d e pol igraf iche Rotocoior, 
SAT, Capponi , Gluffò e degli 
i s t i tu t i med i super ior i de i .a 
zona c e n t r o Croce, Or lan l , Del­
l a Valle. P l in io e Tasso . Nu­
meros i 1 messaggi di solida­
r i e t à t r a cui quell i de l com­
p a g n o G i a n Car lo P a j c t t a a 
n o m e del PCI . del segre ta r io 
del P S I . De Mar t i no , del sin­
d a c a t o giornal is t i ca t to l ic i e 
dei d i p e n d e n t i dell 'ufficio In-
lo rmnz ionc de l la pres idenza 
del Consiglio del min i s t r i . 

Nel corno del la manifes ta­
zione h a n n o preso la paro-
ut More t t i , s eg re ta r io dell 'as­
sociazione s t a m p a r o m a n a e 
Cur/.l . de l l a g iun t a esecut iva . 
Mot t a , del c o m i t a t o di agi ta­
zione u n i t a r i o del Globo, Bo­
ni, s eg re t a r io genera le aggiun­
to de l la CGIL a n o m e dei t r e 
s indaca t i , Arcese, de l la Fede­
razione poligrafici , Pal leschi 
p r e s i d e n t e del Consigl io rc-

' gionale del Lazio, Fava, prc 
! s l d e n t e de l l ' associaz ione gior-
\ na l i s t i RAI-TV, Mas i , deilii 
ì Fede raz ione de^li ed ico lan t i . 
j Ci te rà , de l c o m i t a t o deu:!i stu­

den t i de l l a zona cent ro e Vito 
I Napol i , che ha po r t a to i! sa-
| lu to del la Gazzetta de! Popò-
| lo di Tor ino , au toges t i t a or-

mal da se t t e mesi . Negli in­
te rvent i è emer so con chia­
rezza c o m e i casi del Globo 
e de l la Gazzetta del Popolo 

' cos t i tu i scano s o l t a n t o la 
; «pun ta d! Iceberg» di una re-
• t e di oscure m a n o v r e e di 
I un Intreccio di interessi eco-
I nomici e poll t 'c i d i re t t i con-
I t r o la p lu r a l i t à de l le t e s t a t e 
i e la l iber ta di in formazione . 
I per colpi re lo sv i luppo del 

paese e la s tessa democraz ia , 
| D e c i s a m e n t e cr i t ico il g'.u-
: dlzlo sul c o m p o r t a m e n t o del 

governo. D u r a n t e l ' Incontro di 
ieri l 'a l t ro con 1 rappresen­
t a n t i dei g iornal is t i , de: ti­
pograf i e de l l a F e d e r a z i o n e 
CGIL-CISL-UIL, il sot tosegre­
t a r io Snllzzoni ha espresso 
comprens ione e perii!no soli­
d a r i e t à per lo sciopero e per 
la man!fes ta ' / !one del quoti­
d iani r o m a n i « sos tegno de] 
(Ji'obo. ma non ha d a t o alcu­
n a r i spos ta conc re t a . Il sot­
to seg re t a r io n« perfino d e t t o 
che del le soluzioni e r a n o sta­
te a p p r e s t a t e dal governo, ma 
che «qualcuno» le h a fa t te 
s a l t a r e , «qua leu no» che pur 
non facendone p a r t e ha più 
potere del governo stesso. 

D u r a m e n t e e r p i c a t o a n c h e 
:1 ruolo che ne l l ' asse t to del ie 
tesUite svolgono gli en t i di 
S t a t o e le az iende pubbl iche , 

Le distorsioni 
dell'Espresso 

J 
Sotto un titolo clic '•.noi!a 

« E il sindacato ravrunlie lir-
ine •>', il set tintanalr 1/lil.spres­
so (da n'n i<> edicola > attri­
buisce ai compagni Luciano 
Lama, segretario (jencrale del­
la CGIL, e a Rinaldo Svìieda 
segretario cor; federale after-
inazioni in merito e! proble­
ma dell'aborto che : due espo­
nenti sindacali non hanno 
min rilasciato, 

Secondo L"Tv-presso. Rinal­
do Scheda non avrebbe « di­
sapprovato l'iniziatica » del­
la raccolta dì firme per in 
retcrenduvi ut riguarda, Vnu 
dichiarazione v i rgo le t t a t a ;•/(*-
ne attribuita anche al com­
pii QUO Lama. 

Si tratta di cose non i-ere, 
tipiche di un cerio giornali­
smo che, più che ai tatti con­
creti e alle notizie, cura al 
le frani di colore e d: et ietto. 
Questa volta, anche se con 
l'intento di dare fwzn ad una 
iniziativa clic iuttav.a non 
può risolvere il problema, so­
no state attribuite ai due di-
rir/cntt sindacali della CGIL 
posizioni che non si sono mai 
sognati di assumere. La smen­
tita a guanto pubblicato da 
L'Espresso e gin udì necessa­
ria, risto che non e che con 
le distorsioni di guasto tipo 
si possa recare alcun giova-
mento alla battaglia n*'r : di­
ritti civili d: cui l'aborto tu 
parte. 

tu ra r icca < nome Va'.rro sa r -
:ie.>-i' • :i<HV!';nni t ag l i egg ia te 
d.i i l" : \ i | i ;no dt m e r c a t o im-
p v •• d^;;u g r a n d e i n d u s t r i a 
:\' ìi:o:v>\\rr che . ' i r in^e :1 cer­
ch io i n t o r n o a l la piccola in­
d u s t r i a di t r a s f o r m a z i o n e , la 
qua le a suo volta cerea di 
sonravvivere f a c e n d o leva sui 
t r ad iz iona l i me tod i d^l sot-
t o p i a r i o s t ag iona l e . 

Una t \'.<* condì ; ' .one — sch'*-
mat ;.":inie'.it" (ì-' ' ..neata — 
non può non riprc d u r r e un 
q u a d r o po'.n ìco est r ema men-
• r p r eca r io f d e c n e di comu­
ni .->enz« a m m i n i s t r a z i o n i re-
i.'ila'-l, n u m e r o s i a l t r i in cri.ei 
p e r m a n e n t e , a p a r t i r e d a 
elicilo del capoluogo) ma an­
che r icco di p rospe t t ive nuo­
ve, come d i m o s t r a il f r an tu ­
mo rsi -- qui n:ù che a l t rove 
n^i Sud — del cent ro-s in i ­
s t ra isolo t re o q u a t t r o co­
m u n i su 157 h a n n o u n a ginn-
in in ca r i ca con ques to for­
mula , m e n t r e i:-i sono re t t i 
da una ma1', f o r a l i za di smi -
.-*ra e in a u a s ! t u t t i gli ni tr i 
il PFA ..'. ' rova o ' l 'opposizio­
ne i/on il PCI*. 

In ques to con tes to , come si 
.-.n-io nios.'i finor,t e crime In­
t e n d o n o muovers i i c o m u n i -
,-* i"1 Meco il grosso in te r roga-
tivrt al qua le ;l congresso 
provi ne. a > del p a r t i t o h * 
c e r c a t o d! d a r e del le rispo­
s te d u r a n t e i q u a t t r o c io rn i 
di d i b a t t i t o ape r t i d a u n ' a m -
n:a re laz ione del c o m p a g n o 
F r a c c o F l c h e r a , s eg re t a r io 
del la federaz ione , e conclusi 
d a un d i scorso di Giorg io 
Amendo la d o p o ch« 57 dele­
gat i s! e r a n o succedut i alla 
t r i b u n a p o r t a n d o t u t t i u n 
c o n t r i b u t o a o p a s s l o n a t o e di 
e l eva lo livello al la discus­
s ione . 

Ques t e r i spos te h a n n o avu­
to un p u n t o di r i f e r i m e n t o 
ne l l a p remesso clic e r a a ba­
se de l l a r e l az ione : la collo­
cazione del p roblemi dì Sa­
lerno ne l la d i m e n s i o n e re-
m o n a l e e m e r i d i o n a l e , con la 
md iv .d i l az ione di a l cun i filo­
ni di in iz ia t iva e di lo t t a su 
cui c r e a r e « u n a nuova uni­
ta » t r a l avora tor i de l la cit­
t à e della, c a m p a g n a , d i Na­
poli e di Avellino, d i Sa l e rno , 
di B e n e v e n t o e di Case r t a . 
F i c h e r a li h a i n d i c a t i : in 
ag r i co l tu ra , p i an ; reg iona l i 
di i r r igaz ione , bonif ica, r im-
boschi rnen to . sv i luppo zootec­
n i co : n e l l ' i n d u s t r i a , r iqual i ­
f icazione d e l l ' a p p a r a t o nel 
s e t t o r e dei p rodo t t i di t r a ­
s fo rmaz ione , in quel lo tesAi-
le. in quel lo del la te le fonia : 
r i l a n c i o de l l ' ed i l iz ia : t r a ­
spor t i . 

I c o n t r i b u t i di a r r i c ch imen­
to e 1 ri l ievi cr i t ic i h a n n o 
i n d i c a t o c o m u n q u e la neces­
s i t à f r i l eva ta a n c h e d a 
Amendo la nel le conclusioni» 
di pe rven i r e ad una più spe­
cifica p u n t u a l i z z a z i o n e e 
v-el ta di obiet t iv i , con u n a 
m a d o r e s o t t o l i n e a t u r a del la 
c e n t r a l i t à de l la ques t ione 
a g r a r i a : e al t e m p o s tesso 
la necess i t à — s e c o n d o alcu­
ni — dì e v i t a r e la « s e t t o r i » -
r .zzazlone » del p roblemi co­
gl iendo il m o m e n t o uni f ican­
te t i"ì la 7-ona e qu ind i pun­
t a n d o sulla « v e r t e n z a d i zo-
r a » come a r t i co laz ione del­
la " v e r t e n z a c n m o a n a ». 

T ' i t to c o . ,i u iud 'z lo di 
mol t i , poi rà a : et a r e a supe­
ro re le d ì sa rmonio . 'j'i scom­
pensi . 1 r i t a rd i del movimen­
to nel suo complesso , dell 'or-
c;anv: 'a7!onc di m a s s a , del-
1 ' ì n i z : a ! : •: a n - ••- oc : a t i v a t r a ee-
ti m e d . e t r a c o n t a d i n i : 3 
s u p e r a r e cioè l ' a l t ro d a t o ne-
IT ut ivo - - come la p r e c a r i e t à 
dei q u a d r o poli t ico — prodot­
to da l l e c o n t r a d d i z i o n i socSa­
li ed e c o n o m i c h e della prò-
v H : : ; Ì . e MI cui h a n n o insìsti­
t e ce.-.*-i:itemente quasi t u t t i 
:.•: • n t e r v e n u t i . 

i: D'-.so dei:,- d i i i i t o l t à che 
:n e;;!'•.-.'a d i r e / i o n e si incon-
t riri- • ha a v u t o un riflesso 
i nd 11 bb : a n i en t e a n c h e nel le 
va lu taz ion i espresse sulla li­
nea del « c o m p r o m e s s o sto­
r ico <\ S: è avve r t i t o cioè 
c h e — ::i m a n c a n z a di un 
sol ido e c o s t a n t e q u a d r o d; 
i" i fé r me n to ci : mov 1 me n t : 
u n i t a r i di massa — il discor­
so viene spesso s t r e t t a m e n ­
te rappor 'M tO re qu ind ì con• 
d i / . o i r a to e l imitato» solo 
agli e s p o n e n t i del la DC e ai 
loro c o m p o r t a m e n t i . 

Ma non c'è. s t a t o solo que-
s to : vi sono s ta t i a n c h e in­
t e rven t i ( q u a t t r o o c inque 

e s s e n z i a l m e n t e ) c h e . p u r riaf­
f e r m a n d o il consenso a l la 
.^raletfia del « c o m p r o m e s s o 
s tor ico », ne h a n n o d a t o u n a 
K i n t e r p r e t a z i o n e » che — co­
me ha t 'al io n o t a r e Amendo­
la, e s p r i m e n d o d i s a p p u n t o 
per il m e t o d o dì d i scuss ione 
pur nei pieno r i spe t to del 
m e r i t o — a r r i v a v a alia sua 
negaz ione , p r e s e n t a n d o l o co­
me una a l t e r n a t i v a d: sini­
s t r a l'on un c o n t e n u t o ta le da 
p o r t a r e al socia l ismo. 

II conf ron to , t u t t a v i a , sì e 
s v i l u p p a t o su basi profonda* 
m e n t e u n i t a r i e «• su un con­
senso di fondo alla linea c h e 
il p a r t i t o s ta p o r t a n d o avan-
1 , il cui successo n o n è te­
s t i m o n i a t o s o l t a n t o da l l a for­
te c resc i ta o rgan izza t iva <2fi 
nuove .-azioni in quest i t r e 
«inni nel ,-olo Cilento, un bai-
vr, di t r emi la iscr i t t i in più 
r i spe t t o a! '70. t a n t o por ci­
t a r e q u a l c h e c i f ra i , ma ha 
a v u t o un 'eco a n c h e nei la­
vori cini-'re.sstiuli con ì si­
gnif icat ivi s a lu t i po r t a t i da l 
r a p p r e s e n t a n t e del c o m i t a t o 
p rov inc ia le del la DC. da l la 
de legaz ione Socialista, dagl i 
edili de l la C I S V d a l s i n d a c o 
dì Sa l e rno , da i r a p p r e s e n ­
t a n t i di o rgan izzaz ion i di ca­
tegor ia e di m;ussa. 

Ennio Simeone 

-4<s ? 



l ' U n i t à / sabato 1 marzo 1975 PAG. 3 commenti e attualità 
Assetto interno e posizione internazionale 

Il volto 
dell'Arabia 

Come la ricchezza petrolifera ha reso il regno saudita 
uno dei punti chiave dello scacchiere mediorientale 

Lo scontro tra le forze della jdemocrazia e il regime franchista / 2 

LA CARTA PERDENTE DI ARIAS 
I limitati progetti di « apertura » dell'attuale primo ministro si scontrano con le contraddizioni insanabili dei re­
gime - Le dimissioni del ministro del lavoro De la Fuente - Gli orientarcenti prevalenti all'interno delle forze 
armate - L'atteggiamento dell'opposizione - Il giudizio del leader de Ruiz Gimenez e di un dirigente comunista 

* II P i idi-. ) i ci iv uit 1 n 
tt tri ) d i i o * »-1 i sci il » 
sul e b indie t e di \ b d u l \ / / 
Ibn S ai l qu itid t t u qu m i 

* d se col oi s mo p u t i d il 
kuv\e t ali i i it >nqu st i eU i 
1 Vrab i II moti > \ i mie ad i 
p e l a t o | x i t pi ma vo l t i s t m 
b u i d a Moli mini id Ibn il 

' \ \ ihhab vissuto nel 1700 iun 
da tu re dell i dotti n i vv iliabit i 
che si b i s i t >ncl unen tu l r ikn 
te sul e ri urne or ^ n u i cU 
I [si un n s p n ^ t n d o r u tutti „ 

. a->pt t che \ I et in ) st iti *v 
jl utu m i c i i s i d». u m p \ b 
dui \ / / LI i w ili ibit i t wah i 
b ti s u n i im t-ui sin i s u i e c s 
S4>t i i. cioc du di su i e ut ) 
iiU i e t u l i t Ibn i> uid pi ni i 
e l i s i d o p i LnLi nuli li inni) 
p a r t i u p ito d t j i >\ in il i 
i m p u e dt 1 p idre I t U plv,wi 
d i vu i le chi t.-. i a\ i s s i io IH 1 
* m , ; u t 11 4 u n i i pei 11 mini 
f ica/ ione del paese ch i cimo 

t a lungo p r i m i che v n ssc 1 MI 
d a t o nel I1HJ il u ^ n > d \ r i 
bia t i l t si chi mio saud 11 
a p p u n t i e! il nome de^h mt i 
nat i di \bclul \ / / Si dici id 
di i t t u r t ( l u Ibn S mei e K I M I 
s iano n iti m due moment i ini 
(un tan t i dell i ott i del p ult i 
II pi imo 1 inno t 1 giorno del 
la c i n q u sta di Hi id nel 190ì 
e l st concio l a n i n i e il s t o i n i 
d i l l i tfr inde v i t t ima t i n n i t a t i 
d u e n a t i e ti u a h ibit i Rod i 
nel 190*1 

Cosa ci può i ssi i sci tt » 
a d e s s o sulle b incl ini di l e i 
s il ^ sp tela t i k t u n t si e )ii 

u 11 ib 11 
nel Prese 

\ U I I 
il d 

imi i 
nu 
e iiitt > 11 su i \ J )ii i M i con 
ti m|X)i ine unenti. l i s i ! t eiii 
l i su i e is i i p t t t i i tutt in-
lo: i che des dt t in ) p u l I I L 
\ i\e in un p i! i / / i ( t t l a t iv i 
m e n t i ) modesUi al i [H t l e n i 

I cu Ri id P i e ^ i iliiien> cinqui 
\ > te il giorno e s >\enti n 
ti api t i ld i un„'h \ i t ^ t t l u 
^li con eiH >no d v i s t a l i u n i 
| K I un i ie ut indi t bu n i 

I ni td chi tue > i >£u e >stitu 
j se )ti ) l i M ridi m i ^ D i . u i / i 

d i I I p o p o l 1/ Olle I \ l il) l 
s uicl t i R t \ t t ip di Si it > 
c l o ln i con t in in t i S i i q u t l s i 
si e tt id n ) di P K M h i i1 d 
i tto di ìv >ltfcisi a Ui pi 
t spo pili i suoi pi obli ni o pe r 
chiedete il suo toi is tflu C >si 
a lmeno i iccont ino e A irò che 
h i n n > a \ u t o modo di so^gio] 
n a u i un,*t> i R td Io \ i so 
no st ito sol tanto una volt» m i 
pel jioche o l i Spe lo ci i i c t o 
Ul e ie ni i ^ i o r i t U mt riti di 
intorni t/iuru e di £ i u d i / o ni 
c o i s i del vi ijj^i > chi m |X>i 
te i i d )nitnic i |x t t ic gioiti 
ni il i e ip t ile dell Ai ib t san 
d i t i il segui to dei p u s (Unte 
dell i R e p u b b l i t i itali m t 

• \vu mu m x l u ci p i r t u i di l 
e Miteiiuto eli ques t a v i s t a di 
St ito che i v r i i n c h t u n b u v e 
p i o l u n ^ a m e n t o nel Suluinat ) 
dell Oman Ct u h i imo di veci 
u per o i a dovi t t M I U K I 
d poi t u e l suo Pa i s t Cri s 
Ut! buivu una \ > t i un i t r i 
se che può senibi ne tipic i d i ' 

do il sibilit e ito le t tera le iti 
a r a b o di ques to nome ' ' L dit 
frcile c e i c a i e di stabili i lo Ma 
è un t i t t i che l i sua > \ i a 
bui 1 \ i a b i i di o^Jii nunis te . 
t re e lement s t t ao rd ina i i che 
Jc sono peculi n i II p r imo t 
nel la t to di e s s e u 1 unico S i 
to d t l l i t e l o n e l i cui t o r m a 
zione h i avu to c u a t t u i non 
dei va to d i l l i s p a t t / ì o n t d 
t e n i t o r i ti i le ^i indi p o u n / t 
colon ah e di non e s s e r i p ìs 
"iato itti n e t so l i s p t n c n / i 
d u •< marni iti » che h a n n j e i 
r a t i n i / / ito 1 i s i tuazione in 
quas i t itt i q u e l l i /on i del 
m o n d o tu 1 pei lodo ti i 11 pi 
m a e la s e c o n d i g u i t t a inon 

• diale Ln i h i o e l e m e n t o e 
nel! essere il cent o qu is 
esc lus \o d i t i igot sn i ) is lam 
co e d includete m i suo t u 
p i touo luoghi sact i et que l l i 
rel igioni I ti i / o e di t s b e i o 
il paese di ^i m lun-t i il p u 
r icco di p« ti olio Questi t u 
e lement i t inno cidi \i ib i 
saud 11 un ) dei punti c l u n e 
poi 1 inse t t i t u t u t o di un ne i 
che e d pei s t un i delle pili 
impoi uni di t mone! » 

b u s a i \ u n e de sci itt > e mie 
1 uom ) g i u s t i il p jsto £ usto 
i n i moment* g ust ) I s t t e m i 
m u l t e ib le nel ni mtene u il 
suo doni ni i su un ti i r ilor io 
immenso iJ loO 000 Kmq ) ib 
t u a t o t tesse i l t a disi ne tilt 
te li ti a m i che li inno s e g n i t i 
il p i s s a „ ^ i d il i t ^ n o d suo 
fi a t t i lo mor to in es ho td \ t i 
ne nel 1*M t il su > < p > i tt 
n e i t i b td t un i t un „lui chi 
con ip t end t dicono c inqu in i l i 
p u s ) m i a t tu ili m o n t i c a d i 1 
1 Ar ib i s uicht i se mbi i u ^ n i 
r e s e n / i ^L tv p ibUm su un 
P a i s * eh* p i n i n ni può n in 
C e s t i i i nv i s i d t i ìon t ut 
d i / io tu t i i d t i d i ni d ) in cu 
è g o u t n ito t ci il uol j chi si 
t i o \ i i ti U )C Ut 11 1 \ v.i 1 
de d no t i t np i I i e il ' 
1 \i ih i e u i ni ti u i t i 
lllt.l 
•ali», i 
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SLH [>ot( r i i S L U I S I V t 1 IJ) 

« n t d i e 1 csell ip o del u 

pei s o n i c o \ J non ibbi i 
mo n Ila i d ibbi mi j t t u tu 
t j Un tami r i t t » P u ò d a i s i t h e 
t u s a l a m a s s e pronunci in p i 
iole di questo ^ U K U s t i di 
fatto | x i o cht li cose n MI 
sono a n d a t i i non \ anno Un 
t i n u n t e \ i l g n u di v m t i t i n 
quo inni in! Ut il p t t io l o 
i s t r i n o ni 1 \ i i b i i saud i ta e 
p i s s i t j d i Zh m honi di ton 
ni 11 ite ni 1 10 jll i più di t u 
cento milioni d tonnel la te n» 
107-1 Li sui i serve conosciuti 
immont uni al virili o al u n 
cinque pei t e n t o d i l l i i t s i i v t 
mondia i escluse I L i s s e l i 
Cin t In ques t i cundi/ ioni t 
d fi Cile e si rubra prendere 
t 1 t le t te la li t t l e i m i/ioni di 

le f n s il I- de 1 res to y )i n ) 
jx t moiri i i 1 itti s me u ic ino 
di r n e t t u c i sott > uh ocelli u n i 
te tlt i tss u divi r sa che I t 
di II \ t ib i s iud la uno di 
nuovi e t n t i i di jx j tue se n o i 
a n c o r a d po t i l i / 1 del m o n d i 
jn cui viv uno 

In che d i i i / i n u dunque si 
s ta innovel l i lo ' Qu ile i h ) r 
su )i d r i t i n t i 1 inno o ten tano 
d t i c ck txjte u t l u h inno 
ni l e lo ) n m ' S i n t u ce t 
n i qui i l iun „t upp di qu 
si oni clu rbbr ic i m > I i s tu t 
/ ont ititi in t I tu 'lo de 11 \ t i 
bui s t u d i l a nel conl i i t to me 
d ioo t tentale i suo i ippot* 
i m ìih Stati l riiti i il suo i u ) 
Io ne 11 i < ^Ut n a de l pct o'io v 
l i sii i amic i /M 11\ i l i t a con I i 
Pers i t IH la loti t p u il con 
ti olio del nullo ai ibleo l i u n 
import in/ i sti iti _ t i e di st 
rial i t \ dt nteiiu lite i c u s c i 
re e n 1 ipt i tm i dt 1 t m ile ili 
S u i / 1. l 'enei ilmirite tn imes 
s, elu ti i i p u s i produtt )i i 
ci pi Uol ) i n qui >t ) caso 
si t Ut i del in 1-U.lolc d tU t 1 
l i / m i — I \ i ibi i e di quel 
t l u m i st >n ni no ne II i s\ ì 
1 rpp > ntt n ) Ci i e ti ivut i i 
[> u t i ili t i s ^Liit i del i |)op 
la/ n " tini n e ni / / e c i 
d ib 11 H ) i l rpp i i alle 
en M ni - i uni i t d -.p >s / j i 
m i n p il t i li e ti i 11 st 
ehi spie i t t i eli I i-. Ult d 
1 > St it > I i t u s t i a i i ittu i 
le ci 11 ic Ini n i p bbi n J, 
^e re ili m t i d un i in idi i 
i / / i/ ni» t >pp i ip (I 1 

ini|x uios i L u t t i st i / » s 
si i e iinp t n 11 o u ih n i 
ed li/ i t u 1 i n ) mi ni ili 

l l i t e si id ili t„l >Illl 
i Ma n qui » i mp i i 

-ult i n ì s p i imi itt 
n u d i u „ i I m i l i 

t s i t Ut le i 1> t d i 
i „ t i / / i / n i s ILI i d 

I \ r i b ì s i iti i t i l i e i i 
si i tolo no i vo i n pi t i I 

t is| ii m i/i me i t in un i i n 
^eiii i l e v i u t i ì p il tic. 
1 i n o t t tol i u s i tnt )t t pi i 
foi t» ri i ! i pu s n / i d u ì i 
mol l i eh a clic appun to su q u i 

I tip d > e tn / / i/ oiu SOL \ K 

j t i o \ i il su i pi incip ile |>unt i 
I ti t o r / a S u i dunqiu un 
I p r o c i s s o Unno e pi )b ib m i n 
I te tutt a l t ro che p a l i ) Non 
I t e is > i dipi MU it ci ice i e ci 
l t iti il i Corti di I e s d i 

ntt l e s s i n o molto ti p i > b l i n u 
ti 1 -t SUCCt ssioiH 

' M t I i qui sti nu t h e piti ip 
p is» on t tfli ossei v t ton d tut 
to 1 mone! u d ì cu discendo 
n i una si i ie ci il t i e \ 

Sp id i t i)»lii nte » s \ « n un 
s i t i l i te citali St u I n t C t 
di chi 11 )tl \ I [>oss i , s e u 
u n i i i spos t i m l t i i m i v n 
so o n uri lìti ) Pi i qu mi > 
„1 unt i it in ini u t i n <.\t\ 

immtd i ito dopo,*uu i c ins i 
d u i n o 1 -\ iabi t s uid t i oi 
m u compi osa luti i /un i di ti 
tt s t dell e miste to uccidi nt ile » 
r u l l i re al ta U cosi si p u s e n 
tam> in modo assai più diurni 

| to E c o n \ i n / i o n t chi fusa ìd 
I e sempio e n in s c n / i i 1141 »ne 

ch t nonost mte t I n q u e u t i 
1 vi Kki di Kiss n ; u 1 R id tliT 

l c i l nun te il s i j j t t 11 o d S a 
to a m u i c i n i p>t ia o t t e n n i 
che I u s a i non si t t r a tfli ulti 
mi 1 1 c o i u s c e u I t s s t t n / H 
dt lo S t i l o di Isr a U II chi 
vuol d te t he p jb ib i l nun t i 

l incoi 1 pi 1 r ini t i anni u n i pa 
ce t \ t n t u ile e d ! u s o issa i 

I pi )bl im Utc i nel Medio O n c n 
t i s a rà u s i nst ibile anche 
dal 1 itto c h i 11 po lu i t t muli ir 

j c i t a s t u d i t i non vi si a s s o u e 
m lino in tondo \ l m e n o tino 

I i qu irido t t u i i s i l t n i m e non 
toni issi a t 11 p u t ì Kio„-a 

I tic m u n t e e pol i t icamente del 
mondo u a b o e m u s u l m a n o 

La s e c o n d i q u i s t o n i che 
u n d < p tob lcmat i c i rappot t i 
t ì a Washington e Ri id e s t u t 
t m u n t e l i b a t a ali t « gire 111 
del p t t r o l i o * I u s a i e meno 
doci l i di q u a n t o ippai t E 
v i r o ch t su di lui e sul suo 

I min i s t iu lo sceicco \ n i n n i 
^ h a m e r i c a n i pun tano molto 
nel t en ta t ivo di i m p o n i al 
I f-uiopa occ dentale e il G ap 
p me t i loto l i tfm in t ema eli 
p t c / / i e di tonti t t i n i inv i 
cosi t o m i e u i o clic 1 \1ab1 1 
s ludi ta e il p t e s t p rodu t tu i e 
c h t I n invest i to più e tpitali 
in a s soc ia / ione con le to rnpa 
jjme pe t io l r t e t t ru l la n t u t a 
e nello s l r u t t a m e n t o di i l t ie 
tonti di i n t i K n M i e v i r o 
il t imfxj s tesso c h t st c o n 

le ne ila misiii 1 n cui va le 
j x : 1 otftfi e diFficilc p t n s i u 
p o s s i v liete anche per il do 
mani In n a t t a nessun g ruppo 
di l igente s i udita può a c c e t t i 
n t i a n q u I h m t n t e t he l i n e 
c h t ^ / a l a p p i t s t n t tt 1 d il p i 
t iol io possa ina l id i rs i pt 1 t t 
le t to dt l l i n t u i s s e m u n c a n o 
a monopol i / / i n il ci Minnio d t l 
le tonti d e n t r a i t Di qui 11 
!)olit e 1 i teoi ta d u t i t non 
|x ret i l i in 11 il cont Ut 1 t m j l i 
l l t l l p l O t l U t t J l I J X l s e j i U l t l d i 

K i s i l e d 1 \ imam 1 di qui 
inciti 1 i n t u i s s i t l u ti t genti 

s i u d t i p u I L u i o p a x t i d t n t i 
I I e il Giappone L S M sann» 
beniss imo mi itti che in qui 
sic d le /on t de m md i il pi 
ti olio c o n t i n u i l a a r i p p u s t n 
t u e jx 1 molto ternpo 1 1 p in i 
cip tU tonti di n i t i d i 1 l ali t 
pol i t ic i ci H L u i o p i o c c i d e n t i 

1 li e del Gì ipjxjne et mine ino 
I t pie s ta le „ji indi i t t m / i o n i 
I put gu 11 d meiosi be m d i l u i i 
1 i t siUi 1/1 Jtn d ' n / une e in 

L.1I St iti Ln ti I un 1 p u t i 
| i|x it 1 P ob ib m e n u u MI S I 

1 1 h i isal t c l u u d u i Ma I u 
| 1 >p 1 e il Cd ip >one [wiss mo f n 
I d n 1 di t u min une 1 e n so il 
I ti t\ u so un 1/1 me t l u mt 1 

p t i s i t o m i 1 \ t ibia s md 1 
1 liti t tiov u t la sii id t di 1 1 
' t in i n u p a / i o n i d i l l i c o m p i 

,41111 i n n i ic me 
b mille 1 1 tpp JI t con 1 II in 

j \ m 1 un mis te ro eh i lo S u 1 
I tende 1 d iv in i m il pi > 

t u t » di i „o l i ti ib co 1 il £ 1 
I mie di 1 t s i t u u / / 1 11 11 1 
< sti td 1 dt 1 p i t i >h ) t the a 
ques to st pò investi ri l t spi 
Se 111 I t IJ I UH l 41 1 s L p i l l i 

del litici to il t p Uol o \ b i 
I ve ti rmnii e o può t 1 1 ispon 
I dt i t incili i^I intete si d 
j un 1 \ i ib 1 s uid 11 tntot 1 
I ttOp|X) dtlxìlt pt t p t u t MlU t 
I st ite 1 disegni d i ! 1 1 P i I si 1 

M i s u 1 si m p u tos i ' S u ^ t 
10 s ili icciano p u s 1 t u | 
toni 11 stjno ass 1 I ibi 1 i 1 cu 
t i n n i i i n t u i i non i o t uu s t o 
II > 1 s i m p p u t col u 1 d si il) I 
11 L i I I t o t s \ ti 1 l e h u ui e | 
R td 1 1 1 1 et i t 1 di I 1 t U n j 

1 su m dt 11 1 mi lui 11/ 1 1 ispi ttiv t ' 
| stilli t u u 1 mibitt ci 1 m i e 
, u ib t o 1 dunqtit st t 1 11 U 
' t ist f 1 Pei si 1 i e t t i 1 ni I . 

t i n n i nte n n 1 p 11 I >i t d , 
1 \ t ib 1 s uti 11 1 M 1 li 1 meli 

I iv ve 1 s u 1 n MI mt n > l u t i t i n ! 
t u i o b b l u i t i 1 l 1 1 t o n i 

I me u u l i p ) it e 1 pi udiri t | 
1 di 11 \: ibi 1 s nielli i tendi 1 
' p o t t 1 tilt un t i ti 1 11 mie 

dt suoi ]>oss bil ni 111 t 
1 I P 11 idis j t d iv tnti 11 
I It 1 nt ti t t i o — 1 st itti the 
' \ m u ! moli di \bdul \ / i / 1 

\ i 1 e dt t 1 t 11 I e s il t s i i | 
s t i c t t s ti 1 n o i lo debb u n n 

I p u nd 11 p u gu t! t u il 01 1 
| P k M ne Ut ci It e It 1 t un 

pU ss 1 v it riti 1 d cu \ i ih 1 
I rti 1/ il |x ti 1 J e d w ut 1 i 

1 n dt 1 pi me p 11 pi tr- n s 
Qui che s ti ut 1 d st ibil u 

^L, l LOS t Sigli I chi 1 Un 1 
ch i m d u t i v a n t i 1» t t o 

t u ci n e mt! 1 t i o v 

Alberto Jacoviello i 

Dal nostro inviato 
1/ umii) fihbìttt > 

DIL( 1 ano a Mia eli l 7 li b 
' butto t ' i r cario* A> f/s \ai(n 
| ro età spacciato l ttotuc di 
1 Mejamiio Rodrigut* de Va! 

ttned prtsiden t* ddh e o r ' t s 
1 1/ < paìlaintnto tramlttstn 

iuntva citato loint quello del 
nuoto p}tuta ministro Dinas 
siottt Licenziamento Poco 
im poi tut a la fonna Secondai 
ì u m o i e s h 1 o< t modi tiene 
cfic conoiìo di bocca in bo ca 
- qualche atomo pitti u \11tts 
tra stato intinto 11 udì : a 
a paluz-o d ! Paido da l iati 
co aicta unaamenti para 
to dt! suo proQKimma s) 
piut'utto dola tane su U a 
vocazioni e dtl modo u <nt 
rilanciarlo Alla Jtne (litici 

( li •.(» / o / iter 01 tt oit 
10 a ne pt usasse ct nundont 

appoqc/ o Ma fiu HO n un ) 
dei sciupìi più rati moment 
dt lucidila st eia mutato a 
1 tspondeiQlt Don Cailos 
stipe a i ostio nonno sai ebbe 
stato un ottimo geritici e 
I t incoltilo termino Sembra 
ia uu congedo Quasi tutti ne 
t iciuo sicuri In realta si (rat 
tata solo di un ittiolo ipiso 
do della lunga crisi del regi 
> t di un nuoio sussit ' o di 

un nuoto scontro nillocca 
•- ont sull opportunità o 11 t 
no di pioc'arnaie lo stato d t 
nt 1 aerua pt 1 fronteag aie 

lini isti ita dille lotte social 
ampiezza de a piotesta mi 
e tumisttu il dilagante dts 
e n^o 

Come già cut accaduto a'tie 

1 r o t u a </ L>-( otte dt < 
s ato di t it/ n a A> r/s s 
e ra ti 01 e to in m r o ai a 

| M no a gol ci no Ai ti a sp 
gato cu niìitstti che la le agi 
sull ordine pubblico eia su/f 

| tu nte nel concedeit alla pò 
luta 1 nec essai 1 potei 1 te 

| pressiti Intano Già stilato 
il decreto sullo stato d etnei 

I gè tza tenne appi01 ato ina 
non promulgato le raaioni 
tu tono spiegate tie giorni do 
pò da un quotidiano de a st 
ut di yiattuti Ct sono noi 1 
nenti sotterranei II pri strien 
V Alias incontra verte ditti 
colta ne! suo piogramma dt 
apcituni 1 72 febbraio co u 
ade casualinc nti con ì prò 
cf s so IODI Gioì ed) s c o r s o 
ti piesidcntc si < r uu 'o — 
SICOJK/O intanto si è appi e so 

o idi — co 1 a J 1 i 1 de ci c i 
1 1 n H ona / ( ita e 1 1 

( f/w/c lui loto di qui s a r 
I 1 a ai tt ano uu s u ; so pri < 1 o 

S curameli e il ittici dì pie j 
, ( edentc pochi ministri e 
\ quasi nessuno al di fitott di! 

goi ci no scipita (hi Arias a! 
a tigtlta si era nitri to con a . 

J u n t 1 composta dai ti agg o ' 
ri esponenti ddle tor^c unnu I 
tt e the ne corso dell tritoli \ 
10 gli alti guidi si erano prò 

nuutiatt in modo esp e to e \ 
ufo contro lo stato de in 
nu a e contro ìtmpteao de 

j tst ti'o in sciti 10 di oidi ic 
I p/bblico Cera s'ata dui /in 
1 ti ria coni ergenzu sia puu 

7 o*nata da rag orti ditfeien 
ti Pi r 1! primo min st o cut 
11 gioco ìa soprait a en a pò 

litica Ln anno di goicnio 

e 1 

l 

I 
1 a' 
ti I 

a t bh d 

Omaggio a Eugenio Curiel 

MILANO — Il segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer, Insieme a una delegazione HI compagni che partecipano al lavori 
del congresso della Federazione comunista milanese, ha reso omaggio ieri mattina alla memoria di Eugenio Curiel nel luogo dove trent'anni 
fa il dirigente comunista, fondatore del Fronte delta Gioventù, fu tssasslnato da una squadra di brigatisti fascisti La delegazione ha 
deposto una corona sulla lapide che ricorda il sacrificio di Curiel 

Il 30° della Liberazione celebrato al congresso della Federazione milanese del PCI 

Il patrimonio della Resistenza 
Il discorso del compagno Mario Venanzi, vicepresidente del Senato - Soltanto l'untla di tutte le forze antifasciste 
può salvaguardare la democrazia e aprire la strada a un rinnovamento generale della società e dello Stato 

Il trentennale della Re 
sistcnza e stato celebrato 
Ieri mattina al XV congres 

so della Federazione comuni | 
sta milanese Ai delegati e 
agli Invitati che gremivano 
il Teatro Dnl Verme ha par | 
lato II compagno Mario Ve 
nonzi vicepresidente del Se I 
nalo 

Del suo discorso diamo qui 
alcuni brani 

Le t i is.si popò 1 1 e is 
si Uvoi i t i u i sono s Ut 
p i o t ^ o n i s l t t k l u nost i 1 s to 
r 1 nu / ion t t 1 dell t \ u 
d i l l o s t i l o t U n n o s o 10 lt 
t hiss popò u t h e h \: t o 
t o ^ i o 1 odici 10 s l i l ) 1 t 
li mo Tsst e non 1 M celi o 
e c o d ì u t n t i t p \ lev i to 
h inno ot-, i n i / / tto 1 Hes s ten 
/ ì salv i . u ueluto i d i p t n 
d o n / a 111/ on ile 1 un t i n i 
z ion t l c li inno e onqu st ito un I 
r e d i m e d d o m o c r i / t ipt l t 
ti p io j r esso 1 iv 1 e soci ilo 
ni 111 ì c p u b b i e i t o i d i t t su 
1 n o i o 1 loti 1 di 1 b i r t / 1 0 
ne n t / o n a h h i pos to 1 p u 
mes.se d e l h to>*iu / ionc di 
un stipar 01 e issi 0 c i t i l i s i 
cit't t o del lo st 1 o tpe i to ic! 
oi,ni i\ i n / inien o [ 

L. o r a lu Rosis t u / 1 v u o i 
m p o m t s M e he 1 nos l > 

i c i t n t t p t s , i t o d o m m il 
presente e i n p p u t s i l f c i 
mi si e s t enda t o m e e-.pt i n , 
/ \ v i s s u t i s t i l l i e o s i i e n / i di ] 
tut*i ÌTU Ui in | 

No 1 -.11 'i m 1 eons* it to 1 
t h e s i i d s p o s o i con b i o 
m p t „ n tt \< « s o r t o n o di 

q u i n t i volloio t 1 ust l ono 1 
t o n q u t i n \ d miet i lo p 1 
m i t o il popolo n i n n o un 
d ve so modo di tonv \ t i / i 
e vile li tictfito su 1 b e i t a | 
su ' l 1 d i m o t i 1/11 sul 1 t o n o 
s e m i n i o i p t i t o d c nuov \ i l 
Ioli di e u sono poi t iti 1 lo 
t issi popol it che si esp i 
•nono noil t t o s 11/ o i e t | 
pubi) u n i i 

Q*u ili t m i K 1 nu m 
dee s w « s „( n / i t o i n t n o icl 
impois i 111 ui*t i l i o o ui 1 
v 1 <i pe 1 i n i / orn. 

Noi t o n n i 1 st nel 1 i t i 
' i on i d i B o i u n ^ u u i\ m / 1 
ino u n i p iopos t 1 poli t i ilit 
eh una t u t t o 1 popol > it il ti | 
no - co ne lo eh tm m i m o 1 
lo t, ul i lot l .1 11 1->C ist l 
\v\ l i i o t i u / i o m citi 1 mio I 
\ 1 IUili t — 1 io il / / m e u n i 
n u o v i t i D p i d i l l i m o l l i / o 
no donine at 1 1 o mt f isc 1 t i 
» hi imi u n o l i u mei*1 mtfrjs | 
l a r u * de e tadi \\ tt-d un .a 

t o n uno s t u i / o o c t o / t o n i l t d 
lavoio di l o t t i di t u l t U M 
0 d t i e i t u t i a t t o r n o id 
un ì n s n m t di ob e t t iv i che 
10 i l i / / no 11 sui te? ' /1 e 1 
u n i s c i t i di i pio-»t Ciò s ̂ n 
Jit 1 t t tu 110 noli 1 c t t c ì i 0 
ni lo s p u t o 1 C o s t i i u / l o n t 
ì e i l i / j u e l i m i t i t n t i l i s t s a 
cmt 11 un 11 m t t l ist ist 1 
elio h i d^tto \ t a l i Cosi 
t 1/ ont Ln i t 1 pa t i^i m t 
the non \ u o k il f i s t s m o 
eoml ja l to 1 i tst ismc n o i 
t o l c i 1 1 tscismo c o m u n q u t 
s prost nt i > si m is hei t 
v ito o lo st 1 o il s u v / io del 
popolo il s t i v i / o doli i di 
moci 1/ t 1 citi m t 1 isc -. no 

M 1 quos 1 o Ui a l i t o 1 
i p t i l u e ot t polltit 1 t h t 
1 1 \ j 11/ onc d e n i o t i it e \ t 

t il 1 si si i d i w pò t ne 
i\ u l t i s n / i b b m d o n 11 ut 
in 1 1 sb v i « e so n m 11 it 
t s t n / u t o n m t t l t i c e 1011 

^ v in t i se s i p p u n o con n 
nos o iv010 coi k no t u 
n - ' j a i vi poli t i l t 101 l i 

nost 1 1 ip i t i 1 por i u< il 1 
0 11 l i m IKV. 01 in/ 1 G i M 
l i tn sv lupp melo n I t 

t o n d / oni 1 tu i 1 u o 11 
mi nso p o t i l i / i t d i 1 p 11 se 

_il t p ti t in 1 tome 1 li tn 
> i n s i g n i t o 1 nost i t tdut 

eli nt e 1 do e ut d 1 nt 1 
e,o 1 / t 

De 1 li s o li \ e ndo d qtit 
s m 11 li tnnt 1 ìvtl t o anco 
1 1 un 1 \o l tn pianeti t i p i 
11 d i e s stt i / 1 di t o ìs ipc 

\ o l e z z i c i t inot i 1 ( 1 e d ot 
11 de „1 11 n. 11 s 1 no 1 u 
st 11 i npcd i i t I J01 in 11 s 
d un 1 b ise d n t s i 1 e 
ti ime < ve ìs \ t s ini ) 1 us 
ti n 11 ,, 1 m su 1 t i cosi 
Un t 1 un tu HI Hst s t ! 1 e u 
ì o t t u i noli immed ito dopo 
. u o i 11 h i p ov ) ito _u tst 
i h solo o v e to l se poss 
b le 1 p n a i e 

Con lt m i / z t t t o n t e e 
s onc imo 1 use 1 1 n on 
dt t 1 due 1 < u d ì . ( u con 
i t i li-e 1/ 1 t eaj) u 1 1 i d 

ro 1 de o d 1 t i cpubbl i ino 
e de le 1 Ix t dei loci il the 

> t e o pi ciò 1 volto dt 1 1 
no 1 1 p il 1 1 1 \ o lo d< 11 I ' 1 

1 t h t 1 Uss n qui e m 
m v n eh i noi i b b u m o \ s fo 
1 M 1 mo n< I d u m b u dol 
M pò H B u M t r u n / e 
t N ipo 1 1 Reuc. o C i l i b m 
1 C i t a i / n o 1 E m p o l i n 
tu ' t f 1« 1 Ut 1 <1 VA 1 ^eil to 
1 he 11 1 pi mi 10 dovr t < he 

tv 1 e eh \u~><. I t v o m o 
C le s 3it*e p- - p i o p - d. 

t t i 1 pei 1 1 e ì iòpoUeuc 
quell i d t „ l al t i 

No t o m u n i s 1 e non sol 
l i n i m e n t i m i t o n l u t t o lo 
to i / t d t m o t i i l t h e e 1 e pub 
blu me d o b b imo esse t o^„'i 
t tp \c 1 d p e i I H ili 1 o t t a 
K mis.se popol u por su pi* 
i n e lt ni mense d 1 i to l i i 
d t l pat e 

Ce leb i a i t il \ X \ d t l 1 Re 
s s t e n / a s a l i t a i l ici m i e 
che l i SOM m i t i ippTitieme 
il popò o 

P< 1 t u t t o qui sto p i o p n o 
poiché o i m i s h inno '< 1 o 
\ t d t l m n e i 1 n t e he s m 
u d ì n i t u m dei t e n n i più 
di l le i t i de l o i ^ n z i / iont 
del lo st t to s pò le pei uo 
un p mo . j mdt t o m p to 
t s t t n d t i e 1 11 ensii e ÌÌC 1 l a p 
po i t i e c o l ' ^ a m t n i i t o n u 
stessi o uni t h e sono ])n pò 
sti 1II1 d tes t delle ist t u / e 
ni O t t o n e v e voi ti ne lo svo 
Lr mei to d t l c o m p i i 0 dt i do 
v t n Oct JI : e 1 tpe e e 
fi c i ) i u i h lt sic s 010 
* ì d 7 on sono st Uè tu e late 
non solo d i i o oro cht sono 
cedu t i co n b n i t i d o la n o s t r i 

nei 1 d 1 lx 1/ ont m 1 un 
t l u d t t o o i e h i ne t imp 
ci pi - ioni 1 h m n o co it ibu 
to con 1 loio no a p o n e 1* 
t o i d u n e n t i do t nost i l ih 1 
t p u b b t m i Non t sono so 
o fu >, d est mpi ci C l i o 

n i d Co lu de Alb m 1 
de liti Giet 1 d Co: pò di 
bei t/ one e del 1 M il n i m e 
l i p i U t p i / i o m nel ic imk 
d i p p u t m e n il ( n 1 11 
m e i l e loio sn e i 1 e 

B sot i 1 1 l o l t i e e tome 
sempie e ide i t lx n eh u o 
the l i d s \A/ m de 1 "-tn / 
d"l o s Hto d i i o np i t i d s 1 
l u t o t si ni pi ( t l ine is i t o n 
1 u o n t M i i l i H c o m p e t i l i / 1 
e l i t o u i / i o n t 

Il p t s v i o de 0 P M/e \ 
mete o a loio l u n / one si 
i f e m i n o qu indo si i dem 
p t 1 dovere di d i l e n d e i t 1 
popolo i n o e I 1 e pub 
bile t Lo s 'esso d se01 so \ 1 e 
non so o pi r t l o i / e \ m i t e 
t e o o spet 1 111 ni 1 pei le 
pò 1/ t 1 IM i b m t r le C u 1 
d\\ di 1 m n / 1 t he \ mt u u 
p i o p n o qui 1 M l i n o ] 1 loio 
g io i tos i i o l ' bo i t/ionc t o n 
C I N Y lo sU sso v i i i i th t 
pei 1 M v s t ia ui 1 

I„H p u s 11/1 ile moeiu e i t 
m i t i l i u s t i 1 in u a d o di d i 
i e u n i fe l ina 1 d u r i ri p o s t i 
• 1U si ìd * del le ' i i me o\ ei 

S V P 

Sollec U ' a da a %u jn *i pò 

poi u t » p u impla poss 
bile l i più leu u o poss bile 

u l t a a- l o i / e 01 . n n i / / , i t i 
d o l o M i t o i cpubb l t i n o dt 
noci il co e i Hit ist -.11 pei 

t h e n a t o d i l i i Res sten 1 può 
< d< 0 ibbf i t t e si su i t o l p e v o 

1 v lo l u i p u i m p o n e e 
no m t delia m i e tonv \< i z i 
the popolo il ino s e 
d t o 

Dobbi imo e sst 1 e 1 ) n 1 ci 
i l l u n e un 1 nno \ m i e n t o 111 

d u e e t o i i T £ i o s o d o l l i p p t 
1 1 0 o t t a n i / / ttivo de 1 o s t i l e 
e lmi n indo i t u t t 1 \ e l 
e d t „ t n e i i / o m le t o I U / O 

n 0 co lus on e 1 i il 1 isc 
smo e < 0 1 lt Joi / t n 1/ on 1 1 
e inloi WÙ m\ the lo 1 1 
menUino t lo inno t u set 
11 ili* q u i h d i v i e n i ) d i n 
un n uni e un 1 o jnome 

P t l e t ]) iz one 1 t o n i o 
de 1 n i t p u b b c i i s iris o 
i e pot i nz u n e n 1 d t 1 t 
i p n t l / on ne li qu t s 
u l i o 1 1 cpubbl 1 U i 11 i 
n P io \ n te P t „ on P u 1 
mt i t o e G o \ t m o 1 ittiv 1 
dt 1 e ]st t u / oni poi e he t 
e n m io \ noe t li otte 

upe u t h e sis en / t n 
pt 1 0 lo ti i s lo m 1/ t ni ut 
cessai e 

T u t t o qu i s o t 1 e spi 1 m / i 
del le Re -Uen/1 t h t u n 
n o v i e niit 1 seismo t h t pt 
noli 1 p u 1 tondo nel 1 co 
u t i v 1 popol i 1 e nt < s 

t u / e 11 e pubb e me s u n o 
n „] tdp d eli e d e n t t o t 

iol i / i de 1 «mt i iscism e 1 
v - 1111/ 1 1 Uv 1 d n iss i d 
ut i i 1 no l i p 0^,1 1 

uo 1 ì e s p o n tb 1 t o m i s \ 
\ o n t t i d 1 1 e s emo o 

E d o b b une unni in < \ i 
t e L1 meons t p e \ o 1 n i n 
te se ioni p n x toi t In 
, o\ n s< io 1 li 1 ino t n > 
s i i u t o 1 1 ìsi smo li inno p 
i) - udii i to l i ft 101 1 ck 

_o p si e o t l u s 1 bes il { 
dt 1 loio os t i ut 1 1 t m en 
d m t 

L i t i s p olond 1 e hi p 
< s i it 1 n t ì s ui io pt n i 

m v o l e t v de / 1 \ i m 
di I 1 Res s t t n / 1 t ck i t i 
un 1 tst st i t o n t iz i i 
the m 1 t v 1 v 11 pi 
nost o popolo 

11 eonqu i s t e 1 b u 1 d 
de noe 1/ 1 di pie t d ti! 
ti 11 ot i nt< i t/it n 1 ci 
lt u v i e d p i t a l i ss< > it) 
,_ii d ivenu te p i t i mori de 
11 cose eli / 1 t \ li t it c i 
d o l a ( , 'nntl t m i ^ i o ' i i v i riti 
popolo llahctlio U]X ^ Klo 
p n h n d / ar t e i< s ti v 
n e s t e t t a t 

air blu 
a ntt 
libi i j p e i 

et In ostai a 
Un t t un cut e 
ara dt l < ! > i o d 11 
ne da io 1 j p 
tff cui 1 u i 1 bht 1 1 
al so a a r assu 1 on d uo 
0 poli no dì < iste t 1 

traudii 1 o e d a a a o 
ad una jott uà nel to a 
nct't al 1 icspu ah a d 

u ict tntoi a tuittu a pi 
al a r linea a JU 1 1 p 
nt dt a"csa dt a ri 
pos i dal on V mu I) 
Alcuna capi d ta t 1 
Q ore l 10 a untai e co > e 
uniout 11 0 o 1 it 
t u a 1 Se ( />f?( «. ato t 

ndictio n o o pt 1 o 

I s jj far* 
t J i i 

I J 

ir 

I 
t ì ! 

1 II r 
I 1 

> I a 
o 1 

}Xl su 
toso 

b da ualiv da o 1 t 
dt l 'un o lo p < o t s ) d 
hranco cht t pi odi to t <i t 
"iti ton rassegnai o a i i 1 1 
*n*a patabola de I ult a o u 
dine (astista t tropi 0 S U M <° 
ri fra aiupp d pò e 11 g o ^ 

e hi di fa 01 1 o ( 11 1 co 1 
front coni t se inule d 
aUcan < cos* u cono 1 so to 
(ondo di una lotta pc la so 
prai 1 n t tua pò i 1 Gli ep 
sodi e a noiosi p n a doto 
la crisi su lo stato d e > t r ? 1 
+u sono mot Fui tu sp 
cano le din s o it ai 
turino scoi o di l a nis 10 de 
le informa 1011 Pio Cebi 1 
kis e quel e di qua che aio? 
no fa dt 1 min tio de l a 10 
Litui o de la Fuen t Le tuga 
dal e bnua che ai tonda 
dice 

M l 
p te ) o 

a 1 1 
ot 1 Ì 1 e h 

t O l i 
> p 1 I t o 
) O '( t p 1 1 

l ! O f l'o 

I reciproci 
condizionamenti 

In effe ti — co a d ta 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabato 7 marzo 1975 

Tutti i lavoratori mobilitati per martedì prossimo Nuovi ostacoli ad un rinnovamento 

nel settore trasporti 
All'azione parteciperanno anche gli addetti all'indù stria collegata • La lotta decisa per sbloccare mille 
miliardi destinati all'ammodernamento del settore - L'incontro dei braccianti al ministero del Lavoro 

Tre importanti leggi 
per la piccola impresa 
ferme in Parlamento 

II presidente del la C O N F A P I denuncia la « mancanza 
di volontà politica » di fronte al la crisi economica 

S c e n d o n o m sc iopero mar -
t ed i p r o v i n i o t u t t i : lavora-
tor . d e . t r a s p o r t ; e d e . set-
tn;-. i n d u s t r i a i : col legat i , por 
q u a d r o ore . da l le S> a l le 13. 
L ' a s t ens ione e s t a t a dec isa 
d.i. s i ndaca t i per sb loccare 
ol*re mille mi l i a rd i di inve-
s* .ment i \x*v l ' anno In corso 
v a a p p r o v a t i da'. P a r l a m e n t o 
e d e s t i n a t i a d a m m o d e r n a r e 
le l e r m v . e , : po r t i , xll ae ro-
por t , , al p o t e n z i a m e n t o d e : 
j v r v . / i pubbl ic i nel le c i t t à e 
d . qae l l i e x t r a u r b a n i . 

ti r ^o r . io allo sc iopero c h e 
b locche rà , q u i n d i , t u t t i 1 ser-
v.z> t t e r r o v i a r . . au tot e r ro t ran-
v i n . a e r o n a u t i c i , naval i , ecc ) 
n o n c h é ; c a n t i e r i nava l i , le 
officine di m a t e r i a l e ferrov.a-
r o. le F I A T nel c o m p a r t o 
autobu-i . e a l t r e i a b b r l c h e 
da l l ' i ndo t t o , .si e re?iQ neces­
s a r i o In .-.era ito ^ al .-.ìlenz.o 
de l gove rno sia sul le que.it io-
n. d. n a t u r a s i n d a c a l e r iguar ­
d a n t i l ' o c u p a / i o n e m a r i n a r a 
e l ' a t tuaz ione del ie in t e re per 
1*» a u t o l i n e e , .sia sul la pol i t ica 
do^l i i nves t imen t i per potè tv 
?\ATf 1 .servizi co l le t t 'v i u rba­
ni , regional i , fer roviar i , le In­
f r a s t r u t t u r e por tua l i e denti 
nv ropor t . •• - c o m e .sottolinea 
u n c o m u n i c a t o c o n g i u n t o d*l-
la .-secretoria de l la F e d e r a / i o ­
ne CGIL .CISUUIL . de i .sin­
d a c a t i dei t r a s p o r t i e de i me-
t a l m e c c a n . c i . \< Di f ron te al-
l ' a sp ra varai de l ta d i soccupa-
7ione pro. ie^uono l s inda­
c a i , — ne l l ' i ndus t r i a collega­
ta alta p roduz ione p e r i t r a ­
spor t i ed a . le m i n a c c e per 
l ' o ccupa / . one nel .settore s tes ­
so, le s ec re to r i e h a n n o nuo* 
' . an ien te .->ottol:neato c h e la 
lot ta <L m a r t e d ì vuole pre­
m i n e n t e m e n t e Indur re il sgo­
v e r n o ad a p r i r e un negoz ia to 
c o m p l e t a v o e r i so lu to rio .su 
p rob lemi «.he In t e re s sano l'eco-
nomia . l 'occupazione, > c i t t a -
d m ; u t e n t i d e : .servizi ». I sin­
d a c a t a qumcL, h a n n o « inv i ' 
t a t o t u t t i i l avora tor i , 1 cit­
t a d i n i , le tor?e social i e quel­
le e c o n o m i c h e In t e r e s sa t e a l 
p r o g e t t o r i f o rma to re de l s in­
d a c a t o , a m a n i f e s t a r e il loro 
c o n s e n s o a l la lo t t a de l 4 mar -
70 promo.-ca per sodd i s fa re 
nee**hsità genera l i del pae.se ». 

La c ' o r n a t a di lo t ta s a r à 
• •ara t tenzAata d a u n a se r i e 
di ma ni reptaz ioni ; r . cordia­
mo le p r i n c i p a l i : a R o m a si 
t e r r à un comizio al t e a t r o 
Brancacc io con M a n f r o n ; a 
Mi lano a s semblea con F a n t o -
ir : a F i r enze co r t e i e comi­
zio In piazza St rozzi con Gio­
v a n n i n o a Pis tola mani fes ta* 
/ I o n e con l ' i n t e rven to de! p r e ­
side-n te d e l l a Reg ione , Lago-
rio e c o r n u t o tenuto d a St i ­
mili e P a s t o r i n o ; a G e n o v a 
. -doperò g e n e r a l e di 4 ore per 
. t r a spo r t i e l 'occupazione e 
m a n i f e s t a z i o n e con C a r a v l n l ; 
T. Napoli co r teo e c o m i / l o con 
Didò; a T r i e s t e cor teo e co­
mizio con Ba icch l e G a l l o ; 
.n t u t t o il Mezzogiorno ver­
r a n n o o r g a n i z s a t e m a n i f e s t a ­
zioni provinc ia l i o zona l i ; a 
Bologna m a n i f e s t a z i o n e re* 
c .ona le con S a b a t i n i ; a Vene­
zia e Mes t re m a n i f e s t a z i o n e 
c o n Zucche r in i . 

In un loro d o c u m e n t o , i 
s i n d a c a t i h a n n o I l lus t ra to la 
s i t u a z i o n e e le r ivend icaz ion i 
s e t t o r e per s e t t o r e : 

autobus ' u r g o n o s u b i t o 
15 mi la mezzi d a o r d i n a r e per 
li 1975; ferrovie: c o p e r t u r a 
• m m e d i a t a degl i o rgan i c i e 
.n zio degli i n v e s t i m e n t i del 
d u e m i l a mi l i a rd i decisi per il 
q u i n q u e n n i o : aviazione: con­
t ro l lo pubbl ico .sul t r a s p o r t o 
a e r e o e spesa u r e n t e di 220 
m i , l a r d i per l ' ass is tenza di vo­
lo e le i n f r a s t r u t t u r e : porti: 
avvìo degli Impegni d i spesa 
d: HIO m i l i a r d i ; flotta: rove-
.sjuire la logica de l p i a n o 
F . a m a r e , a t t r i b u e n d o invece 
a l l a f inanziar la pubbl ica u n 
ruolo a t t i v o ; merci: a t tuaz io ­
ne de l la legge dello scorso 
a n n o per l ' au to t r a spor to . 

I n m e n t o al lo sc iopero, la 
.segreter ia naz iona l e de l lo 
SFI-CGIt , ha .sot tol ineato In 
un c o m u n i c a t o il s ignif ica to 
da l l ' ades ione del ferrovier i ed 
h i espresso « s t u p o r e e preoc­
c u p a r o n o » per la dec i s ione 
« u n i l a t e r a l e » de l c o m i t a t o 
c e n t r a l e del SAUFI-CISL di 
non a d e r i r e « S i t r a t t a — ri­
leva ti s i n d a c a t o ferrovier i 
C G I L - d. u n a dec i s ione mu­
s i t i ta che non può non e.-,-
s r t , ,e s t i g m a t i z z a t a e c h e In­
n e s t a n u o v e di Ricolta ned 
'. ' .riporti u n i t a r i . t<e mot iva-
7-nri. che il SAUFI-CISL por­
ta - p rosegue il c o m u n i c a t o 
— a p p a i o n o c h i a r a m e n t e s t ru ­
m e n t a l i e cos t i tu i scono uno 
s c o p e r t o a t t o di r o t t u r a ri­
s p e t t o a l la l inea u n i t a r i a de l 
m o v i m e n t o s indaca le fonda­
t a .sull 'Intreccio t r a le r ich ie­
s t e re la t ive al r ecupero sa la­
r i a le e quel le di c a r a t t e r e so­
c i a l e » 

BRACCIANTI — Si e te­
n u t o ieri m a t t i n a p resso II 
m i n i s t e r o de l Lavoro un in­
c o n t r o t r a il m i n i s t r o Toros 
e la federaz ione u n i t a r i a 
C G I L CLSL-UIL per l 'esame 
de l l a p . a t t a forma ri veti:! u à 
t . va d<\ lavorato:-, agr icol i 
r e la t iva s,a a l la ga ranz i a de l 
s a l a r . o , s ia a l la p a r i t à previ-
den/ . :a ie « Il m in i s t ro Toro?» - -
scr ive un c o m u n i c a t o dei s in­
d a c a t i b racc ian t i l i - - h a te­
n u t o a c h i a r i r e c h e *v>; dise­
gno di leggi» per la «aran/ . a 
d"I sa la r .o . m corso di pre-
s e n t a / i o n e al P a r l a m e n t o , e 
s t a t o già prev is to un au r rvn -
•n del l ' , ut p ' /raz ione Mia n a i e 
d a l BH al l '80 ' . a n c h e per : 
.a ' /orato: - ' agricol i a t empo 
• n d e t o r m i n a t o T u t t i g.i a l t r i 
p rob lemi .sona s t i t i e l i m i n a t i 
ne*\e loro linee g e n e r i l i e ,ia 
r a n n o a ' j i r o i o n d ti ne . pro.->-
s ' m . „ \orn: in sede te m.ea e 
ri port i1"'. in sede c o n g i u n t a . 
P e r q a a . n o r i g u a r d a :,i p i r t . -
e*"1', ire la e o u t u v M U i - ,n: la 
c a t . h a n n o e-,pre-.so al m lu­
s t r o la g r a v t a del la i i ' u a / . o 
r * e la w>lonta di def in i r la 

Il p r e n d e n t e del ia Confe-
' d e r a z . o n e del la piccola e me 
] d i a .ndu.stria CONFAPI . Fa 

bio F i ' iua l . , ha t e n u t o ier: a 
1 Roma la t o n l e r c n z a s t a m p a 

a n n u a l e Fruga l i ha d e n u n 
c i a to « la m a n c a n z a di prò 

[ .-.pettive I m m e d i a t e , che pò-
' ne la piccola i n d u s t r i a nel-
I l 'assoluta mccr*<v.za del fu-
i t u r o o a l m e n o d e l l ' i m m e d i a t o 
] l u t u r o » ed .1 n n v . o del le de 

ci.sion: d. i n v e s t i m e n t o pub-
1 b l icho c o m e mez./o per com 

Bloccate 
le miniere 
in Sardegna 

I*i (ulte V- zone n rne ra r . e e melalLi:,; riv 
ì .Sardegna, si è svolto 'eri LUI |JO>* 

•ente M .epeio generale il. 1Ì4 ore prò», la 
aiato dalla FL'LC e dalla Fodera/ioni- re 
«amale urinaria della CGIL, C'ISL e l ' IL 
I inalatori, soprattutto, rivendicano mi 
pegni precidi e urgenti del governo JXT il 
n lanc o del settore estrattivo Mietali.(ero e 
piT l'utili/Ai/ione del cai iwne. M'g!,aia 
di operai e di giov ani sono sces; [wr N-
strade manifestando in difesa dell'occupa-
/ urie, per l 'apertura d. nuovi posti di la­
voro e per l ' immediata attuazione della 
lecite regionale sul nuovo piano di mia 
scita della Sardegna. 

Mentre nell'isola si svolgevano gli scio-

lurg.e. .IL 
maniti"*ta/ion: populari. 

lo !Vkunt"o t ni m.nisiro 
Doti.u C.iHm Miaiio pre­

senti . t jpprese:nant della FL'I.C' na/.o* 
n.ile e della provincia di Cagliar:, nonché 
i parlamentari della Sardegna. 

Il in nisiru ha pi «visato che entro il 
prossimo mese e!, aprile sarà definito il 
documento di agu ornamento della rela/io 
in- mineraria ria/ onaie, pi esentato ieri al 
Parlamento, con icla'.AO decreto legge per 
la ricerca, 

N'KLLA FOTO: I n a reconte 
/ione dei minatori sardi. 

Dibattito 

alla TV sulla 

« compatibilità » 
Nel tui so d1 un dibatt.lo che 

s, e s\ ulto a ri si'j-j] ,n T\ e 
al liliale hanno pjjrU-i.ip.ilo ,1 
rnnis t io Colombi) il vuep ' e s i 
dente del Cixisiglio. La Ma,f.i, 
il presidente della Cotif.ndustr.a 
tJmnn, Agnelli, e il compagno 
Luciano Lama, segretario gene­
rali- della CC1L, sono stati af­
frontati ani or.i una v olla : ti­
mi della .' LompatibihUi * degli 
annienti salariali rispetto alì'at 
tua!e situazione economica dei 
Paese 

Le argomenta/ioni appo! tate 
dagli onorev oli Colombo e La 
Malfa hanno ricalcato le pole 
miche che (soprattutto il vice 
presidente del Consiglio1) ha mi 
bastilo dopo gì. accordi s t iap 
pati dai sindacati per ini.mio 
riguarda la garanzia del sa 
-ano e l'unil'ica/jone (gradua­
le) del punto di contingenza. 

La replica del compagno 
Lama si e centrata sul fatto 
che le recenti conquiste dei Li 
voratori sono valse a recupe 
rare in parte il potere di 

] acquisto perso dai salari per i 
manifesta- i con'inui rincari del costo della 

, \ i l a . 

Contro la sospensione per rappresaglia di 1.400 lavoratori 

Taranto: ferma l'area industriale 
Il provvedimento è stato ritirato ieri sera — La provocazione aziendale aveva preso spunto dalla vertenza aperta 
in una ditta di pulizie — Gli operai della ICROT, infatti, avevano occupato per protesta i binari dell'acciaieria 

Sciopero generale di 4 ore 

Giornata di lotta 
ieri in Valdarno per 

salario e sviluppo 
Gronde corteo e comizio unitario - La parteci­

pazione di tutte le categorie 

Dal corrispondente 
AKKXZO, 28 

Mass icc ia ades ione , nel 
Va lda rno , al lo sc iopero ge­
ne ra l e di q u a t t r o ore del 
comprensor io , prue Limato 
dal consiglio di zona del la 
tVdera / iono un i t a r i a Ct l IL-
CISL l ' IL. Al cen t ro della 
d o m a t a di lotta, che ha 
coinvolto tu t te le ca t egor i e 
produt t ive della va l l a t a ~ 
— fiali ag r i co l tu r a al l ' indu­
s t r i a , dai sei 'M/i ali.) pub­
blica ammin i s t r az ione — 
sono i problemi della dife­
sa del s a l a n o e del l 'occu­
pazione, della r ip resa pro­
dut t iva e del lancio di un 
m i m o modello di s \ i luppo 

Lo scioperi) g e n e r a l e di 
ogni si inser i sce nella w r -
t e n / a a p e r t a a h \ e l l o na­
zionale per la r i va lu t a / ione 
della c o n i m n e n / a e hi uà-
ranz ia del sa l a r io , m a al 
t empo s tesso si proie t ta in 
avan t i , so l levando una se­
rie di problemi di prospet­

t iva — svi luppo de l l 'occupa­
zione, r iconvers ione produt­
tiva necess i tà e u r g e n z a 
del le ril 'orme - che si in­
t r ecc i ano s t r e t t a m e n t e con 
la s i tuazione economica e 
sociale del comprensor io 
va ld . i rnese . 

Occupazione, asse t to del 
te r r i to r io , r i lancio de l l ' agr i ­
col tura , uti l izzazione iaziu 
naie delle r i sorse enei 'ne 
tieht , ruolo di a lcune azien­
de u e d i P i n 111 di Figline» 
di l'ronte alle l ' -agon/e 
genera l i del paese que­
sti ; pr incipal i tomi sul 

. Nella r ea l t à ei o-
del Va ldarno a r e 
l'ini entino es e ^ . 

mmiedia tami 'U 'e 
istruzione dello 

dell ' \ l fa Ce-
i t ipresi •iva 
dei \\\ n i . i lo . 

popolai i del 

tanp*'t 
noma 
tino i 
givf icano 
rap ida 
s t ab i l im-n to 
ri i i in l a \ o 
z e a'Ia leti. 
11 del Cappi 
m ti ,strazimi: 
la \ a l ia ta , 
por ta i ' a N 
p r e s l o v | , | , 
granu l ia di 

al p 'u 
e| p rò 

pulibl 

che proMsle nel compren­
sorio (d i re t t i s s ima F i renze -
Roma in pr imo luogo) clic 
possono capovo lge re la 
p r e c a r i a s i tuazione occupa­
zionale sop ra t t u t t o nel set­
tore edi le e in quelli colla­
t e r a l i : t r a s f o r m a / i o n e del­
la cen t r a l e e le t t r ica di 
Santa B a r b a r a per Taro 
fronte fin d 'o ra al prossi­
mo e s a u r i m e n t o del baci­
no hgni t i fero, 

Ma l ' in t reccio t ra i pro­
blemi de l l ' occupa / ione e 
dello sviluppo nfTtora, nel­
lo sc iopero odierno, anche 
negli a l t r i problemi solle­
vali dal movimento dei la­
vo ra to r i : l 'esigenza eh una 
d 'MTsa politica del t e r r i ­
torio e dei servizi (in pr i­
mo luogo dei t r a spo r t i , che 
assolvono ad un ruolo di 
pr imo piano in una zona co­
me ques ta , c a r a t t e r i z z a t a 
da una forte pendo la r i t à ) 
la difesa del potere di 
acquis to ilei l avora tor i a 
reddi to più basso , lo sbloc­
co del c red i to alle piccole 
e medie az iende che costi­
tuiscono l 'ossa tura econo­
mica della \ a l i a t a . 

At torno a quest i temi, va­
rie migl ia ia di lavora tor i 
del comprenso r io va lda rne -
se hanno da to vi ta , ques t a 
m a t t m a . ad una g r a n d e 
mani fes taz ione nel cen t ro 
di Siri Cimentiti! conclusa-
si con un discorso tenuto 
dal s e g r e t a r i o confedera le 
della CISL Rober to Romei . 
a nome della Federaz ione 
un i t a r i a . Si è t r a t t a t o di 
un intenso n i o \ i m e n t o di 
lolla d i e ha sa lda to alla 
ba t tag l ia per un d ive rso 
svi luppo economico e socia­
le il ' en . ice imoe'uio dei !a-
\ orato'-i del Va lda rno in di 
ìo^.i della democraz ia e 
delle istituzioni r epubbh 
i ui<- dal r i t io r i re anche 
in ques t a val la ta de l l ' a r e 
tino di tentat ivi di ev ersio 
ne e di pro\ o< azaitn L\ 

Franco Rossi 

TARANTO, lì». 
T u t t a Laica .ndu.str .a lc d. 

T a r a n t o M e l e r m a t a .starna 
ne dal le 9 alle l i per d a r e una 
p r i m a , f e rma r..spo.sla a l le 
p rovoca to r i e so.speiibionl d i la 
vo ra to r i s iderurg ic i e t l e t t u a t c 
ieri da l l a d i rez ione U*J1 IV 
O m r o Alle 16 d: .eri Infat t 
ritnl.sicler d i r a m a v a un co­
m u n i c a t o con il qua le add i i 
c e n d o a mot ivo « lo sciopero 
dei lavoratori delle ditte up-
IHiitatrivi, vlie impediscono la 
attivila pioduttiva .> a n n u n ­
c i ava la f e r m a t a deg l ; Impian­
ti de l l ' a rea ^hi.sti l a l t i fo rn : e 
acc ia ie r i e ) .sospendendo . suo; 
d i p e n d e n t i a d d e t t i a q u e l ' a 
a r e a 11.400 nel tu rno» . Tale 
ge.-.to veniva .subito del i r i . to 
da l l a .se^reter .a provincia le 
de l la PLM «misura di rappie-
stiglia » pe" p rovoca re « un 
prave momento di divisione 
fra j lavoratori », Di provoca­
zione, in ef fe t t ' , s- è t r a t t a t o 
e .su d. e. .sa va l 'at ta p ' ena 
luce. 

Ed ceco 1 l a t t i Una ver ten­
za de : d i p mdent. ' de l l ' I c ro t 
(az ienda del le puliz.e indu­
s t r i a i : i sui p roblemi d! o rsa -
n*7.mv\or\p d**l lavoro, s t r e t t a ­
m e n t e ( a n n e s t a ni ciclo pro­
d u t t i v o de l l ' I t a la .der , e sta*a 
v o l u t a m e n t e e s a s p e r a t a di 
c o n c e r t o t r a d i r igen t i del la 
I t a l s i d e r e dl r . i rent l dell Ic ro t . 
Dopo un ' ipotes i d: a c c o r d o 
so t topos to al l ' assemblea dei 
l avora tor i i n t e res sa t i , la d i re­
zione de l l ' Ic ro t e n m b f l v a \c 
« e a r t e in tavola;» a s s u m e n d o 
\in a t t e T K ' a m e n ' o r igido e r: 
mangiando.-. ; .sosta nz 'a l me nt '1 

l ' accordo DÌL qui la dec is ione 
des ì i opera i delin Ic-ot ci, oc-
cujxire l I m a n d e l l ' a c c a er ia . 
a s s c u ' - a n d o t u t t a v i a il Lusso 
de1 « s ' iur . » del la idvsa , nu­
c h e p e r c h e la d»re? one del la 

Ital.^.d'T d. r e t t a m e n t e intf-
i e s a l t a a l la ver tcnz. i br . l lava 
por la .sua assenza 

Ma '1 d b^"no d. p u n t a r e al-
l 'esiusperazione non f in.va qu i : 
:1 r a p o del pe r sona le de l l a 
I l i o ; ar i ' .vuva a. p u n ' o d: r.-
l . u ' a r s . d: l a r e a p p r o n t a r e le 

] pr i /h '. Al r if iuto d. t r a t t a r e 
j la v-U'tenza de l l ' I c ro t si ac-
i c o m p i g n a v ino 'e m i su re di 

so.sp«"nslone per vi, opera i del-
l ' I t i ' s ;der . La d i m o s t r a z i o n e 
del d i v ' n o provo* a ' o r . o .->. a 
\ e v a al'.orclie al le ore '20, no­
n o s t a n t e i: C'on.s'?'io d: Fab-

I brlca dell'T<rot aves.se deciso 
| a u t o n o m a m e n t e di sb loccar* 

1 b ina r p a s s a n d o a forme di 
, lo t ta te-e i\ colpi re ^olo l 'at t i­

vi tà ch'Ila d . t ' o uppa ' . t a t r ' ce , 
l ' I 'a l .s .der non .solo ins i s teva 
nel le .-.ospen.i.oiv ino le a l lar­
gava ad a l t i , r e p a r t i compre ­
si a "cimi dei serv.zl e della 
m a n u t e n z i o n e , con la r ' eh ie -
s ta al complesso del movimeli-

i to s i n d a c a l e di f r m a r e un !m-
I tx'irno d. non r corso a de ter -
' m i n a t e az .oni di lo ' t a t ' n a ri-
i ch . e s in evid n t^n i ' -n l " provo-
I e a to r . a e UMceett-ablle po ' ehè . 
I c o m e ^. a f l e - m a r.e] l o m u n l -
| c i t o de l ' a F I J M , le forme d! 

o t t a , nella pl«na a u t o n o m i a 
I de l m o v i m e n t o , devono esse re 
| c e r t o « espressione di una pie­

na rapacità di direzione del 
movimento complessa o », m a 
«opportune ed adeguate al 
fonseoitimento (leali obiettivi 
unitariamente definiti " e non 
' nveee ai f . i r . lnconf"s.s.ib:l" 
come in q u i s ' o caso, del pa­
d r o n a t o 

I lavoiM'o ' h a n n o a v v e r t i t o 
c o m " . i d revione l t a ] s ' d n r 
vo t .a J oc i r e la e r : ' i de ' ti 
( I ' V ^ ' O I P , d"l 'o .- . 'on' io f r o " ' i 
le l l iK'pndcs. cosi di f i r e 
<< a: - ende -e » 1 mov 'nT 'n to 

I rì'r '--en'.1 d^ll'Il il.-:der -

in p a r t . c o l a r e quell i c h e diri­
gono l'uftlc.o de l pe r sona l e — 
c r e d o n o d; poter ~- a t t r a v e r ­
so le sospens ion i -— r i d u r r e la 
prod uz.ione, m a & ari di u n a 
s e t t i m a n a f acendone p a g a r e 1 
cos t i a: lavora tor i ed eluden­
do Il pree .so accordo fra FLM 
e F.n.->:der I/i d o m a n d a , a l ia 
qua le s. dov rà r i sponde re nel­
le o p p o r t u n e sed. è se è am­
missibi le che possa essere di­
r e t t o in ques to m o d o u n o del 

I pu'i g r a n d i s t ab i l imen t i a ca-
l p . t a le pubbl ico 

Nella .serata di ogy:!, i n t an ­
to, si e a p p r e s o che , nel corso 
de l l ' i ncon t ro r i ch ie s to da l la 
FLM al la F m s i d e r ques t 'u l t i ­
m a ha r i f r a t o le 1.400 sospen-
sioni del l 'area t»husa e queì le 
e l f e t t u a t e ne; c o m p a r t ì servi-
/.i e m a n u t e n z i o n e de l la stes­
sa a r e a p r o d u t t i v a . Per mer­
coledì , inol t re , è p rev is to un 

l i ncon t ro per l ' e same comples-
' s -vode i p rob lemi — s o p r a t t u t t o 
I quello dcs'.i appa l t i — che s: 
| pongono al l ' I tal .s .dcr di Ta-
I r a n t o . con s e m p r e m a ^ i o r e 
I u rgenza 

I Meno 20 per cento 

j la spesa statale : 

d'investimento ! 
Le spose .statali in con to ca | 

p i ta le iovvero le speso de>t - | 
n a t o ad Inves t iment i» h a n n o ' 
r eg i s t r a to , nei p r imi diee, | 
mesi de l lo scordo a n n o , un , 
calo del 20.11 per c e n t o r:- ' 
spe t to allo s tesso per iodo del I 
1P73• esse sono .scese — .-."- J 
condo i più recen t i da t i de1 l 
con to del tesoro — ad 3.31)0 , 
a 2 707 m.Lard i . i 

L'ASAP rifiuta di applicare l'intesa sulla contingenza 

Per i petrolieri no all'accordo 
Si s o n o .svolte n e m o r m 

'M, 2") e 26 tebbra io le t r a t 
t a t i ve i r a l 'ASAP e le l ede 
ragion! naz.ionali s i ndaca l i d; 
ca t ego r i a per l ' appl icazione 
c lc l faccurdo m t e r c o n l e d e r à le 
sul la con t i ngenza , per i lavo­
ra to r i pet rol ier i e m e t a n l ' T i 
de l . 'KNI . della SNAM p r o t e i 
ti , de l l a I I P , del la Covermas. 
c h e i n t e r c i s a e -rea ZZ mi la 
lavora tor i 

« R i v e l a n d o t u t t a la prete-
s'uo.^ita e lo s t r u m e n t a l i s m o 
del la p ropr ia pò.--./.one. i.i 
ASAP - so t t o l . neano i s in­
d a c a t i - - h a i n o p i n a t a m e n t e 
.i i iboi 'dinato la app l i caz ione 
de l l ' i n tesa e o n l e d ' r a l e a i l ' .m 
pesano l o r m a l e del s i n d a c a t e 
di b loccare la c o n t r a t t a z i o n e 
a r t i co l a t a In t eg ra t iva t ino a. 
r .nnovo c o n t r a t t u a l e dei IH 
marzo '7tì. Ta l e pos i / ione e 
di e s t r e m a g rav i t a , pe rche s. 
i n t e n d e a iq i r . s i re ri ne : i su , 
* •!. po'.i ;i :n,a l e i ' a b 1 da 
pa r i e de . o .adt icato , ubb.et 

t 'vl che ne-,.,11 uà as .socia / 'onc 
p a d r o n a e p u b b l u a e p r iva t a 
ha r ichies to come con t ropar ­
t i t a « ili app l i caz ione d''jjli ac­
cordi intv 'rcu.i lcd'-ra. ; > 

Da un aito e in t e r m i n i .ne-
qu.vocabi l i . qu ind i , l 'AtìAP ,n-
lent ie per.ie.-iu ic nn obb.et t i 
vo rli o rd in i p o l l i n o t e n e r a 
,e t o n t i o . au to ' ion i a inoliti 
i a e r i vend ' i a t i va de i s n i d a 
i .ito, d a . T a l l i o lato, .-.trumen 
t a l i / z a n d o l 'acuii ciò si iha con 
t i iv^en/a CUIIITUMJ a livello m 
terconleciera • . i n t e n d e prede 
tej i n a i a r e m o m e n t i e -.c.iden 
ze late ' . -or 'al i e con t r a t t i l a ! , 
con lo ., opo e v i d e n t e d. mi 
peci.ri- la e v o l u ' . o n e di r a p 
poi t s . nd . i r a ' . t o r i \ . . ponàon 
t a le e s s e n z e < he l ' a i t e rò 
tnov ane l i to . , .ndaca .e i t a l i ano 
lia m a t u r a t o da d1 versi a n n i . 
A c o n f e r m a ulterioix' di ciò 
e \ e ne 11 do n .e i io . u I. 1 m pe 
,ìii. so t to .^er i f i . l 'ASAP ha 
. uljord'.n.ito la 1. . , ,1/ •),-.<• del 
i. a e.id.u -u ci. a i c o n t i . pei i. 

conlroutcì s'alia s t r u t t u r a clas-
s i l a -a to r ia e j e ' r . b u t i v a del 
con t r . t t to KN1 al .a a c c e t t a r l o 
ne da p i r t e d". lavora tor i 
del la p ropr . a ,m post az ione 

U- l edc iaz iou i naz iona l i e 
la dele ' jazioiie dei lavora tor i 
p r e sen t e aLc t r a t t a t i v e n ne! 
d e n u n c i a r e e r e sp inge re con 
terme/.za un att< ^ « l a m e n t o 
c h e non h a ne.s.tiina «luslifi-
i.i/.ioni1, h a n n o r ibad i to la ri 
c i n c i a eh app l . ca r e l 'aeeor 
do >>, ^d h a n n o deciso di d n a 
m a r e i lavora tor i alla mobili-
tazior.e e a 'Ia lot fa In ta l 
s enso e s t a t o s t ab i l i t o di .-.o 
s p e n d e i e ioli e l e t t o , m m e 
c i n t o OL'n: r:cor..o al lavoio 
s t r a o r d i n a r i o e di p r o c l a m a r e 
d u e ore di sc iopero d a effet 
lua rs i nelle p n m e diw ore di 
lavoro de! giorno a m a r / o 
1U7.*», con as semblee dei lavo 
n i to r i per l 'esame delia s i ' u a 
/ .o i ie che si e d o t e r m . n i t a , e 
r iservando1- . |joi .o .-.viluppo 
di u l t c r . o j : i n f l a t i v e 

ba l l e : e .a cr s, A p r o p o r l o 
de l .e : Jur-no, .a COXK.U-'I 
r . t . ene elle « n o n „i M a ' t a di 
r m v . a i e di un a n n o o due u n i 
:nvers ,om' a i t endenza che e. 
sovra, ta ma e.-esie il pe r i t o 
.o c h e . non -nc idendo su. 
ma l : s t r u t t u r a ! : , d a qui a 
quale he a n n o s: po.-^a ripro-
pò r re la .-, te.-i.ia .-i, t u a z io ne » 
d. c r . s . gene ra l e 1. nu^Lo 
ra m e n t o de l la b i . anc .a del 
p a g a m e n t i , di cu: si van ta -.. 
m i n i s t r o de , Tesoro, ad esem­
pio, e o t t e n u t o « m e d i a n t e u n a 
le ioce ed i n d i s c r i m i n a t a r: 
duz ione del la d o m a n d a glo­
bale . Ques ta r iduz ione non 
intore.-wa s o . « m e n t e quei be­
li, per : qua": improvv.^a-
m e n t e <: .-,: e accor t i d: fare 
un ilio s m o d a t o ma in ter i 
se t tor i d ' m d u s t r . a con c o a i p 
uuenl i crisi ve r t i c i . i ». 

Il r invio ad un secondo 
tempo e inacce t t ab i l e perche-
u corre .1 r i schio d: d.vent-are 
vano o a d d i i i t t u r a s u p e r i l u o 
nella m:.>ura :n cu; si dell-
ne . In un m o m e n t o nel qua 
le la s t r u t t a r a p r o d u t t . v a d. 
base del l ' e ronom .a : t« lia n a 
i isultas.se g r a v e m e n t e com-
]3romes.-.a ». 

D. qu. l 'urgenza di s j e l t e 
diverge La r iduz ione dei tas­
si d ' in te resse sul credi to or 
d l n a r i o , la r iserva di u n a 
quota di c red i to a l l ' e spor l a 
zione p<"r le piccole ;mprese , 
l ' a m p l i a m e n t o del le d \ spon i -
bl l i tà di c r ed i to d ' invest i ­
m e n t o agevola to , la pro:>;u 
a t t u a z i o n e per edil izia socia-
.e, spesa pubbl ica ed agricol­
tu ra .sono a l c u n e condiZ.on: 
u rgen t i e .ndi.spen.sab:.; per 
la r .p resa . Ma .si t ra t ta , an­
che di p r e n d e r e dec is 'on i d, 
più a m p i a p o r t a t a , r g u a r d o 
a l la piccola impresa , che vai-
s a n o a r i d u r r e io s v a n i a m o 
in cu : s. t rova, s io temat . ca 
m e n t e , r i spe t t o a . la « r a n d e 
i m p r e s a 

La CONFAPI p u n t a a l l ' ap ­
provaz ione , nei più breve-
t e m p o , di t re prodot t i di !e«-
Xe c h e si t r o v a n o «la da 
van t i al P a r l a m e n t o e t r ac -
e .ano u n a l inea d ' i n t e r v e n t o 
pubblico speci Leo verso le 
piccole i m p r e s e . Frugal i si e 
s o f f e r m a t o su a l c u n : appet t i 
d* ques t i tes t i legislativi 

Fondo di garanzia. P reve­
de lii s o s t i l u / i o n e del l o n d o 
a l le imprese nella p re s t az ione 
di Karan£:<? al le b a n c h e per i 
p res t i t i o r d i n a r : Le d isponi -
bi..Ln previsti* nel tes to at­
tua l e sono insuff ic ient i m,i 
l 'ostacolo e nel le b a n c h e , che 
vogliono s o v r i n t e n d e r e unila­
t e r a l m e n t e al le ope raz ion i , e 
ne l la Confmdus t r ia . c h e non 
ha a b b a n d o n a t e una l inea d. 
d i s c r i m i n a z i o n e verso la rap­
p r e s e n t a n z a p lu ra l i s t i ca d e : 
p.ccoli imprend i to r i 

Promozione associativa. As­
segna c o n t r i b u t i e nconosc . -
m e n t i pubblici a consorzi di 
servizio f ra imprese n v e n t . 
come scopo K!I acquis t i , la 
ges t ione in com u n * di reTi 
di vend i t a . ,a r icerca e pro­
mozione di m e r c a t o , la par te ­
c ipaz ione ad appa l t i , l ' a t tua 
z ione di c o m u n i p r o g r a m m i 
di r .cerca , la p res t az ione d: 
consu lenze , il cont ro l lo qua­
l i ta t ivo del le merci , .a Kcst'o-
ne di c en t r i meccanogra f i c i 
e contab i l i ed a l t r e a t t i v , t a 
ass imi labi l i . 

Delimitazione della pìccola 
impresa. Si t r a t t a di s t ab i l i r e 
i requis i t i — cap i t a l e , fat tu­
r a t o e d i p e n d e n t i , a u t o n o m i a 
da l « r a n d e cap i t a l e - - e n t r o 
1 qual i e possibile a p p l . c a r e 
ogni t ipo di agevolaz ione che 
abbia come scopo di supe­
r a r e yli s v a n u m m c h e la pic­
cola impresa i n c o n t r a sul mer­
ca to 

Ad e sempio l 'accordo sulla 
Cassa in t eg raz ione ?uadai :n : , 
che ha preso a r i l e r i m c n t o ! 
solo p a r a m e t r o dei 30 d ipen­
d e n t i , e os teggia to da l l a CON­
FAPI c h e r i t i ene incongruen­
te quel l imi te in q u a n t o pic­
colo imprese possono avere 
più o meno di 50 d i p e n d e n t i . 

F ruga l i ha d e t t o c h e que«t f 

proge t t i sono bloccat i da l l a 
« m a n c a n z a di volontà politi 
ca y>, s enza prec i sa re .e re­
s p o n s a b i l i t à che pu re s: r i t ro­
vano in gruppi e c o n o m i e e 
politici ben precisi . T u t t a v i a 
h.\ sv i luppa to una polemica 
nei conf ron t i del la Conl indu-
.stria c h e coglie a lcuni a s p u t t . 
del p r o b l e m a . Nella ve r t enza 
per la con t ingenza la CON-
L'API av rebbe volu 'o , d a l ' a 
Conf indus t r . a e da i s m d i 'V , 
c h e si procedesse col me «"lo 
del la t r a t t a t i v a para l l e la . La 
C o n l : n d u s t r : a ha t e n u t o una 
c o n d o t t a u n i l a t e r a l e ed il suo 
p r e s i d e n t e , c h e e a n c h e d i l i ­
g e n t e del m a g g i o r " g r u p p o 
i m p r e n d i t o r i a l e i t a l i ano < la 
F I A T ' , si e dfi rei t a t o a sca r , 
ca re l 'onere d e l l ' a u m e n t o del­
la con t ingenza in un a u m e n ' o 
del prezzo del le au tomob i l i 

La CONFAPI , a d l l forenza 
de l . a C-onl .ndus ina . nella 
t r a t t a t i v a con i s . n d a e a t : s, e 
p ropos ta a.iLin. p rob iem. d ' 
.s.' 11 u ppo de 1. ' : nd a,-: t r. a. q u i . i 
la r o r g a n i z z a z i o n e d^lle ie-
.--Pvila e a il udio de : j irob'e 
m. di 'Xjlit.ca m d i u t r i a l e (da 
apr i le a v r a n n o luouo 'n.oiv,11. 
CONFAPI S ind .uvu . sii que.st" 
lem»» 

L i ConlinJu.- . tr ,a s e m b r a 
pr«'OvCUi)ata di .seguire u.i .ea 
mel i l e una poli t ica ci s r ,ni . -
na to r i a nei c o n l r o n t , d e l ' i 
CONFAPI , d. e l u d e r l a da l e 
s"di d' r a p p r e s e n t a n z a pre>,--o 
•j.'.. o r f a n i del lo S t a t o o da or 
u'.ini : n t e r p r o l e s s . o n a a <.{•.-)-
e h " Li conferenza -.lampa di 
ier, e .,' ila d 'sf i 'Ui 'a (\<\ al -u 
n, g .o rna . . legati al -i:o so j>i 
d r o n a l o ma .-a prob.em 
di londo deLa piccola impresa 
ev ita i m p ' v i : -.oVa i z s c : e 
b o i c o t t i le i m z . a f v e ch<- po.-> 
sono a . u t a r e una crepella a u 
lonom.i del le 'ori» rappresel i 
•a i /e L i CONFAPI ha 17 -no 
:np:e.,e adei ' r'.. j) •; < i a 

T>MÌ m , . a u c c a p a t i . 

E PROPOSTE 
DEI MEZZADRI 
PER L'UNITÀ 

| L C O N S I G L I O 
1 deVv l-'-'lcy-c- CGIL 

, e --lato ( uut 'lei „,,fi '•> di ^ n 
' a'Hp'n ed >'>ipr'r't>'<> <• '" '.'!'•' 

t!,e ha i •> 'ti a jxn te i;>(i '• 
re w,< • e di < •<>• ,•<(/" • d< 'a 

; C i ; / / , . L- de. nimvf C-''TI' 
1 itche ailie o> aa -ir^iiz n' ' s.'l 

(htea i e e nn'.ud n< < ì e 'e*, - ' 
i ,"( 'itovi. CJMFC -V'eo, a 
j coviad ir, rei, cr\'i- \c '•• 
! ^octazmv ile: pto'uit'i^ \ 1 e-
\ derhidcctintt. > 
1 D'air a pai 'e In '/'•< i^-ti-ie 
• di propone ,a eion o 'izivnr 
I de! Collaretto na: o'ic.'r nì>e 
l atra IUOQO al\i iute JI vanno 
j o aa ', ini'-' d' lim'-O' e esse/i-
i zia '•nenie r id'i <• ta dui a • < 
i censita po'itica d' roditi 'imi 
1 re d dare 'i,un<noie r-spov 
, drnza a"d 'otta e a! 'a :^i 
i zia!n a dei Tic^zna > • e de, 
j contadini 
I La r i e- (Inazione 11, • i co ' 
| t'valor- sin <u> libcia!: da' 

peto della rendita ptrass -a 
• i /a, da uippoi ti i o\iia!t•/ ti' 
S the ne impediscano l'ini.K.t' 

va 'nipi rnditona'e. da' m n 
i poi to di suboidrrazione im 
I posto dalla pa'itica de; uiun 
i di antppi inianuia' i indù 
I striali e com •nei eia!,, r,sjx)n 
1 de pienamente ale i.wrtsw 

ta nazionali, u!Ui cs'uenzu ai 
I ust ne dalla O M a "naie cit 
j ti cu ci so uea p<o fonda < un 

tei sione de'la sfr-i*tuin eco 
I nonvea <"S una utt^'.'aziotie 

raz>ond'c di tutte 'e risolse 
i del Paese-

La polltie a drl noi ci no 
i Moro -- nonostante ; f i o 
I uose unenti .sulla cyunta del'a 
I e r>si v aencr'vìir indicazioni 
1 d: un cri to •nteiessr - w 

muove nella loeiu u dei due 
' tempi 
' La ce n ti ali ta dell'avi ico ì 
I tura e ripetuta nei d's co ? s : 
i ma nelle delusioni i nnere'e 
« die l'guardano iu destniw.io 
J ne delle i isov-e. !a determ >• 
| nazione degli ob-etf,i i dello 
ì si iluppt) e degli straniai'i e 
i la se ella de'lc loize soe 'd'i 

che possono guiuntnue la 
realizza.ione, pun a'e le '• 
nea di se-m pie 

Anche nelle icc<n*i misure 
retatn e al e tedilo - - pi ma 
7'>0 poi ?''0, ola <.(><) uri,aidi 

cos\ come nelle ripetute 
ediz ani dei piani zootecnici, 
siamo amout dent'o una lo­
gica dell'aneto per ìa sopra:-
inveii .a dell'ai} i ice} tuia anzi­
ché dell'ai i io di una po' 
fica agi aria che colloca in 
agi'coltura e le l'sorse del 
territorio come scelta per in-

1 trodurrc profonde mod'tuu 
I zioru nel tipo di stiluppo 
I Questo •udii izzo non e r>-
i spandente agli or tentarneIIti 
I e alle po-rtoni < > e 'e prm 
1 ctpah forze su(>a'' unino 
j esprimendo D> r/f/» le ne 
' cessi ta poi >t u a che la con-

icrgenzc su punii 'ondamen 
tali che caratteii zano una 
proposta unitaria e maga lo­
ntana di riforma e ci' rin­
novamento della società d' 
venti la base per lo sviluppo 
di un movimento ampio e ar­
ticola to capace di rmporre i 
necessari mutamenti ricali 
indirizzi e nella gesfonr po­
litica de! paese. ' 

Una lotta più vasta 
/;: questo ambito anche per 

le ({itestiom che sono attua'-
mente al''esame de! Parla­
mento — Direttive CEL\ re-
pionnlizzaziorie ESA, trasfor ' 
mozione della mezzadria e 
colonia secondo gl< impegni J 

assunti da! ministro Murcora i 
— tanno i /vendicate soluzto- \ 
ni rispondenti alle necessita , 
generali e alla urìncsta dei 
lavoratori. 

L'ampiezza del movmento 
e .stuta grande, così pure i 
risultati in <iucstt vi e si, ma 
e cresi iuta (invite lei sua po­
tenzialità La Conferenza di 
Organizzazione della Col di­
resti -• ad esempio — e un 
segna <certamente aneli e ve 
con molte e ontraddiz'oni > 
evidente de! proeTsso di ,spo 
stern aito die tir est e granfi! 
masse contadine nella conc/m 
sta della loro antonorr, io ti 
spetto alla po'itica de'ìe 
classi dom nauti, nel piopor 

si come far-a di r-nuova 
mento dell'agricoltura J del 
ìa società nel'o spirdo della 
Costituzione 

Il processo di unita e di 
autonomia delle forze conta- j 
dine diventa --- ni questo w j 
'nazione - un arande latto , 
politico di attualità (indie se I 
lo si ohnmento e : suoi tra- I 

maxi- u,. 

pare i i i ( •il 'rr 
r pio 

"PI" 

i r "pi 

/><PV"re,'"-'' < on 
di e, e--- on' '. ftf-

•U Ir-} mi-( ( » ' ; r - - l -ni po-.J-i • gue-ta IJ\. , 
r i ' i ù " pò ' ' fi IO" ,' (f-y-l "„I0 
•e (!• <n ','( pi- ' e ! e e di 
/ o-;„'<>'• f ; spondr t' e, ejue 
s'u e„tr a s ! (tu *>\e pe*1 

ijiie 'n e ni e essai r> i '•/- '?'•*' 
ciba't:to '/ ' 'r 'f" ,d ir i ') ' so pe­
rni )>' "<-,•( r,n d' ni ,'" ai nm • 
( a i enan > " o'is"ir,nì >. r:"r/ 
'•ice de- fat'- ? noi : < dc"u 
si c't'it stesse < l,e • •: caia ' 
tei ,^^u't> a lit ( 't de' s"»' 
uaca'o t n. ,)>oh i >n de"o 
s- 'itppo : <h ">• voi età. 'ci 
(ji»es' o'.c de f on'"d*v 

Le for/.c contadine 
La 

1 edei ',< r orai cs 
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Questo 7 i luede \;a r e>-
rii'iea de' rapporto con la 
C(ì!L, tale da permettere al­
iti Fcder — czzadr: la parte-
iipaztone attua a ilo si tluppo 
de' />/oiesso ur tui.o ne! 
lampo del,e wrze tnntudirie 
C> sia>tto ti OÌ a ' d io < oruo, 
une W co i la Feo1'et coli 'intor­
ni d'i erse occasmn' nell'at 
'ennai e la uve • «.s•.'rJ e ni 
un unto senso li, nidi.spen 
sab-hUi de!!'unr!u de* eonta 
a n- per eo'idnne con sucees 
so 'a oì U> per 'n tra star ni a 
z one de'l'turno tura Ci p,o 
nornan i> o'a ai parteepene e 
portare nu cnu*nbuto al cf'-
Itardo del '-unta snidacele ed 
ai i-i e \ ntt inizia 'n a ])<>-• ttii a 
e u l p e>m l'ti negno per lo M'i-
In ppo a e' '"oc es-.o uni* e. rio 
f'o 'e un . e i onUidme. 7 te­
nendo L hi- ( o non e *" con 
fra sto >i> a un •. i» profonda 
e orici, (, , y>j v,, r ; iir.cci uni 
'.a • a t he nuurdu eia' iv 'e-
NSVI de lui orator', dei con-
tudmi e a que'ìt deVo wi-
,'•( npn deirucra'.tco rfe' Paese. 

La }• ede^mezzti'lr- non t nm-
h.a ' nea ma. come ixnn or-
ci'i'i anziane d;e von s a pr; 
con ca d. s-diemaUcl'C posi 
ZiOin e d' un icl^o sp r to 
d: oigamzzaz one. cerca d: da 
*(• siiluppo e (oeierrza al pio 
prm impenno aiendo sempre 
prcscnt' le net essita d tutti 
i mczzaun e dei contcninr 

E anche la linea clic ri­
guarda : rosti' r appetiti e 
eli tuia no- pr n dewamo la 
necessita di fare avanzare i 
r apnorti con tutte le orga-
niz^nzioiT contai! ne. prole* 
s'onuli, a o ri o >n i e he ti rr s <• o 
cative, quinci' cn< he con t 
sindacai coni ad un della 
CISL e l'IL. e a neVa d<re-
fiorir dell'unita e dell'auto­
nomia contadina. Sempre ab 
bia m o so sten ut o i; u c.sln n e-
cessila di 7 cercare intese e 
rapparii con tutte le ass-o-
dazioni e oniadine professici-
ria1' -- Coldtretti, Alleanza, 
CCI — e con quelle deVa 
e oopei azione e del'e associa 
ziom dei produttore. 

I" propiio peri, de l'unita 
contad-na e un or oc e so die 
liei <jiia': pio'agonisfe tutte 
'e orgew 'zcizoni contadine 
che 'd Fedi rnie-:zarìr' con 
s'dera toedamenta^e rupe 
qruir s> per m.qhoiai e i rap 
porti di nrcsit e di unita 
i mi (i tutte i .i* (f soc.azion: 
contaci ne 

In f/ues'o sci .o V; Fcdei 
>r e .adv >n Ut scelta de'lo 
ai a ira ni e e lo d"< inppnr ti 
con Fedeicol! lettori e l'IMF.C 
T rrso una più eh tua dire-
zone contact,na, '<el'n costui 
zio re ci, n\oi t rappor ti con 
l'Alleanza e l'CCI, e della ri 
cerca delle più ampie :nte 
••e par 'uo'ai ' e oereral' con 
la Federuzioie Mezzadri e 
colon' de"a Cold irt'i e con 
,(-( ( O'd'reri s'rs<(> 

Afro Rossi 
• I M t l l l M I M I I I I I M M I I t l l l l l l l l l l l l l » 

L EUROPEO 
QUESTA SETTIMANA . 

- ROMA -
E S I S T E UH S ISTEMA LEGALE PER NON P A S i 
RE I L CUMULO DELLE T A S S E . L O HA SCOFER 
TO L 'EUROPEO E NE ST1 EGA IN OUESTO SU 
MERO T U T T I I P A R T I C O L A R I . 

- PALERMO -
I L G I O R N A L I S T A MAURO UE MAURO STAVA 
INDA6AND0 SUI DOLLARI C A L S I D I L L A MA­
F I A . UNO STESSO F I L O COLLEGA LA SUA 
SCOMPARSA CON I L RAPIMENTO DEL SI ORNA 
L I S T A AMERICANO B E S O ' I . 

- R ICERCHE -
I L FASCICOLO S P E C I A L E PER INSEGNANTI 
E STUDENTI E ' D E D I C A T O QUESTA S E T T I M A ­
NA Al RETROSCENA S T O R I C I DELLA SCON -
F I T T A DI MILANO AD OPERA DEL PIEMONTE 
NEL 1 8 4 8 . 

È XJNPéRlODlCÒRfZZÓLI 

http://que.it
http://pae.se
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http://pjjrU-i.ip.ilo
http://aves.se
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La requisitoria a! processo di Milano 

Ergastolo chiesto 
per Bertoli: 

voleva la strage 
: Del movente politico e della matrice fascista hanno parlato anche gli avvocati 

di parte civile - Menzogne e doppio gioco che impediscono di risalire ai mandanti 

Il giovane carbonizzato nell'auto conosceva i retroscena della tragica rapina 

Ucciso perchè temevano che tradisse 
la banda che ha assassinato l'agente 

Dall'identificazione di Claudio Tìgani si è risaliti ai presunti criminali che organizzarono l'assalto alle poste 
Arrestati anche altri due giovani per il furto delle auto poi usate dai rapinatori — Altri tre ricercati 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O J 8 

h r g t s t o o Q u e g l i l a concia t i 
n a r i c h i e s t a d a l P M L i b e r a t o 
R i c c a d e l h p o r 1 U l to re d e l l a 
s t r a d i c o n t r o l i q u e s t u r a G in 
f r a n c o B e r t o l i p e t o n o n 1 l u 
u d i t i p o l c h e p r i m a n e l c o r s o 
d e l l a r e q u i s i t o t i i a v e v a i n t c r 
r o t t o r a b b i o s a m e n t e il P M p r ò 
p n o m e n t r e q u t s t i s t a v a p a r 
l a n d ò d e i s u o i o d i o s i p r e c e d e n 
t i p e n a l i d e l l e r a p i n e d e i Tur 

' t i d e l p e s t a g g i o c o n t i o u n v e c 
c h i o di o t t m t a n n i II t e i r o n s t a 
c h e g i à n t l l u d e n / a d e l m it 
t i n o a v e v a v i s t o frantumata d a 
Kit a v v o c i t i d i p a r t e c i v i l e I r 
p r o p t i a l e g g e n d a d t a n a r c h i c o 
i n d i v i d u a l i s t a h a r e c i t a t o u n a l 
t r a s c e n a m a d r e f i n g e n d o s d o 
g n o p e r le a c c u s o r o v e n t i e 
c h i e d e n d o d i p o t e i s i a l l o n t a n a 
r t elall a u l a d e l t r i b u n a l e L a 
r i c h i e s t a e s t a t 1 a c c o l t a d a l 
p r e s i d e n t e D e l R i o »» B e r t o l i 
s c o r t a t o d a i e u a b i n u ri h a 1 it 

r t o r i t o r n o a S a n V i t t o r e 
S R i p r e n d e n d o h ì e q u i s i t o n a 

i l d o t t R i c c n r d e l l i h a u a s s u n 
t o ev i d e n / i a n d o i m o l t e p l i c i 

« s p e t t i c o n t r a d d i t t o i u e m o n / o 
g n o n d e l l a v e r s i o n e f o r n i t a d a l 
t e r r o r i s t a i f a t t i p r i n c i p a l i d ; 
q u e s t o p r o c e s s o N e l p a s s a t o di 
Ber toLr — h a d e t t o — n o n c e 
n u l l a c h e p o s s a c o n v i n c e r c i s u l ­
l a t e s i c h e eRl t v o r r e b b e a c c r e 
d i t a r e II s u o s c o p o v e r o e r a 
<h c o m m e t t e r e u n a s t r a g e , d i 
u c c i d e r e u o m i n i e d o n n e eh p r ò 
v o c a r e c o n il s u o g e s t o a l t r o 
d i s o r d i n e n e l P a e s e II s u o a t t o 
n o n r i c o r d a n e s s u n a a n i o n e c o m 
p i u t a d a g l i a n a r c h i c i R i c a l c a 
i n v e c e , ne l l i d e a z i o n e n e l l a p i e 
p a n u i o n e e ne l l e s e c u z i o n e le 
s t r a g i o i g a m / 7 a t e d a l l e o r g a ­
n i z z a z i o n i e v e r s i v e pe r s c a r d i 
n a i e l e i s t i t u z i o n i d e m o c r a t i c h e 
d e l l o S t a t o 

N e s s u n a p i e t à q u i n d i p u ò e s 
s e r e c h i e s t a p e r 1 a u t o r e di u n 
t a l e d e l i t t o L a © u s t a p e n a c h e 
d e v e e s s e r e i n f l i t t a è l ' e r g a ­
s t o l o 

D e l m o v e n t e p o l i t i c o e d e l l i 
m a t r i c e f a s c i s t a a v e v a n o p a r ­
l a t o , n e l l ' u d i e n z a d e l m a t t i n o . 
Kli a v v o c a t i d i p a r t e c i v i l e G i à 
1 a v v o c a t o G i o v a n n i S a c c a r o 
a v e v a r i c o r d a t o l e p r e c e d e n t i e 
l e s u c c e s s i v e s t r a g i d a p i a z z a 
F o n t a n a a l i e I t a l i c u s >. d i c e n d o 
c o m e u n u n i c o f i l o n e r o l e g h i 
q u e s t i a t t e n t a t i , s i t u a b i l i t u t t i 
n o l i a r c o d e l l a s t r a t e g i a d e l l a 
t e n s i o n e . 

C o n l u c i d a e s t r i n g e n t e Io 
g i c a . p o i , 1 a v v o c a t o M a r c o J a n 

1 n i h a m e s s o i n r i s a l t o il g r a v e 
i s i g n i f i c a t o p o l i t i c o d i q u e s t o i n 
: f a m e d e l i t t o S i a m o d i f r o n t e 
^ a l i a f f a n n o s o t e n t a t i v o d i B e r ­

t o l i d i r i d u r r e i l c e r c h i o d e g l i 
J a c c e r t a m e n t i , d i a b b a s s a r e t u t 

t o a l l ' i n v e r o s i m i l e v e r s i o n e d e l 
g e s t o i s o l a t o S i a m o d i f r o n t e 
a n c h e a d u n i s t r u t t o r i a c h e p r o ­
s e g u e e c h e d o v r à a c c e r t a r e 
t u t t e l e r e s p o n s a b i l i t à s c o v a r e 

- i m a n d a n t i d e l l a s t r a g e . 
G i à q u e s t a s e n t e n z a , t u t t a v i a , 

dovTÙ d a r e u n c o n t r i b u t o a s c i o 
v g l i e r e q u e s t o n o d o , n o n p o t r à 

p r e s c i n d e r e d a t o r b i d i r e t r o s c e ­
n a c h e i l l u m i n a n o d i l u c e f o s c a 
il s i g n i f i c a t o d e l l a t t o c r i m i n a l e 
c o m p i u t o d a B e r t o l i 

L i n a t t e n d i b i l i t à d e l l a s u a v e r ­
s i o n e e o r m a r e v i d e n t e M a 
c e d i p i ù d a l l e s u e s t e s s e 

• p a r o l e t r a s p a r e in m o d o c h i a r o 
l a s u a v e r a i d e o l o g i a , c h e n o n 
e q u e l l a d e l l a n a r c h i c o m a d e l 
f a s c i s t a B e r t o l i s t e s s o h a d o ­
v u t o a m m e t t e r e c h e f in d a l 1954 
h a p r e s o c o n t a t t i c o n u n f r o n t e 

! a n t i c o m u n i s t a p e r f o r n i r g l i d e l ­
l e a r m i ; d i a v e r a v u t o r e l a z i o n i 
c o n a g e n t i d e l c o n t r o s p i o n a g g i o 

! K m d a a l l o r a i l s u o s t i l e e 
, c a r a t t e r i z z a t o d a l l a m e n z o g n a e 

d a l d o p p i o g i o c o 
M e n o n o t a l a s u a a t t i v i t à n e l 

p e r i o d o c h e v a d a l 1956 a l 1970. 
• a p a r t e l e s u e a z i o n i c r i m i n o s e 
y d i d e l i n q u e n t e d i b a s s a l e g a 

M a n e l l ' o t t o b r e d e l 1970 l o r i ­
t r o v i a m o a M i l a n o i n s e g u i t o 

i d a u n o r d i n e d i c a t t u r a p e r u n a 
' r a p i n a e u n t e n t a t o o m i c i d i o 

S a p p i a m o c h e c e r c a d i f a r s i 
' a i u t a r e d a a l c u n i a n a r c h i c i , 

sf m a s a p p i a m o a n c h e c h e l ' u f i ì c i o 
p o l i t i c o d e l l a q u e s t u r a d i M i 
l a n o , i n f o r m a t o d e l l e s u e m o s s e , 
n o n i n t e r v i e n e p e r a r r e s t a i lo 

S a p p i a m o c h e r i e s c e a d e s p a 
t u a r e p r i m a in S v i z z e r a p o i i n 
F r a n c i a e s u c c e s s i v a m e n t e in 
I s r a e l e L a v e r s i o n e c h e e g l i 
o f f r e d e l s u o i n g r e s s o in I a r a e 
l e è s c o n c e r t a n t e S a r e b b e b i-
s t a t o u n m o d e s t o c o n t r o l l o p e r 
a c c e r t a r e l a v e r a p e r s o n a l i t à di 
B e r t o l i , e no i d o b b i a m o c i n e 
d e r c i p e r c h e n o n v e n n e ef­
f e t t u a t o 

B e r t o l i c i h a d e t t o c h e v o 
l e v a v e n d i c a r e P i n e l U m o r t o 
n e l l a n o t t e f r a il 15 e il 16 
d i c e m b r e 1969 A c c a d e i n v e c e 
c h e u n a n n o d o p o l a m o r t e d e l 
1 a n a r c h i c o , e g l i t r o v i o s p i t a l e 
r i f u g i o in I s i a e l e e m a t u r a 
c o n q u a t t r o a n n i d i r i t a r d o il 
p r o g r a m m a d e l l a s u a p r e t c s i 
a z i o n e v e n d i c a t r i c e 

L ' a v v R a f f a e l e S a l i n a r i a 
« u à v o l t a h a d e m o l i t o c o n t a 
gì l e n t e i r o n i i l i t e s i g r o t t e s c a 
d e l g e s t o i s o l a t o « B e r t o l i n o n 
è u n a n a r c h i c o e u n p r o v o c a t o r e 
n a t o L u i d i c e c h e v o l e v i v e n 
d i c a r c P i r e l l i m a io P t n e l l i 1 h o 
c o n o s c i u t o P i a u n u o m o m i t e 
o n e s t o p r e o c c u p i l o d e l l e s o r t i 
de'l s u o P a e s e Ben t o h i n v e c e e 
s o l t a n t o u n c r i m i n i l e u n e s 
s e r e c h e in t u t t i la s u a v it i 
h i a g i t o n o i i n s o z z a r e ì v i l o r i 
in c u i P i n e l l i c r e d e v a p i o t o n 
d a m e n t c » 

L a v v G i o v i n n i D e s o l i in f i 
n e h i i n s i s t i t o su l l i n e o n , i d e l 
p r e c e d e n t i d e l l a s t r a g e <iffer 
m a n d o c h e n e l l a s e n t e n z i d i 
c o n d a n n a d e v e e s s e r e s c u t t a 
a n c h e l i n u t r i c o d e l l a t t c n t i t o 
c h e e q u e l l i s t e s s a c h e pi i 
i n n i h i t o r m e n t i t o e m s i n g o i 

n a t o l i s t o n i de l n o s t r o P lese 

C o n 11 u q u i s i t o r n e c o n 11 
i i c h i e s t i d* h e in i imi i i l ! < r g ì 
s t o l o si e c h i u s i 1 Lidie n / 1 d 
o g g i D o n i ini s u i 1 TV voc i l o 
D i o n i s i o Mess i l i i d i k n s o r c di 
u f f i c i o di B e r t o l i a p t e n d c i c 
) • p a r o l a 

Ibio Paolucci 

Erano in fuga sull'A-Sole 

Quattro arrestati per 
la rapina ai telefoni 

S o n o - . l i t i ì i n c h m s i n e l e l i c e r e d t R c t f i m C o d i i q u a t t r o u o m i n i 
o r i g i n a l i d i h c t f K i o C il i b r i i b l o c c a t i su l l a u t o s t i id i d e l S o l e t 
b o i d o di u n \ l f a r u b i t i e r i t e n u t i r e s p o n v i b i l i d i l l i r a p i n a u 

t e l e f o n i d i S t a t o » c o m p i u t a a R o m a g i o v e d ì u n t i m i in M I 
d e l l e M u r a t t e D e l b o t t i n o c o s t i t u i t o c h i 130 m i l i o n i d e l l e b u s t e 
p a j M d e i l a v o r a t o r i d e i t e l e f o n i n o n e s l a t a p e r ò t r o v a t a t r a c e i 

P i s q u i l e D e L u c i e A g o s t i n o \ r c a n u e l o e n t r a m b i d i M a n n i 
C a l m e l o B e i l i n u u e r eli 21 a n n i e S i l v a t o r e G e r o c a m i d i 20 i n n i 
s o n o s t a t i b l o c c a t i q u a l c h e o r a d o p o l i d i a m m a t i c n n p i n n il 
c a s e l l o d i M u g l i a n o m e n t r e p i o c e d e v n n o s u l l a c o r s i a n o r d d e l 
l A u t o s t r i d a d e l Sole l a u t o u n « A l f a 2 0 0 0 » r u b i t n a R e g g i o 
C a l a b i i . i i P a s q u a l e M b a n e ' s e v i a g g i a v a a v e ' o c i t i i i s t i c i m m i n t c 
s o s t i n t i t a e d e s t a t a n o t a t i d i u n e l i c o t t e r o d e i c a r a b i n i e r i al 
l a l t c / v a d e l p o s t o di b l o c c o i s t i t u i t o nel A t t l g l i i n o n e i p l e s s i di 
\ m e l i i ( . T e m i ) l i v t t t u t a h a i c c c l t i a t o U n t a n d o di foi / n lo m i 

t s t . i t i i i g g u m t . i p o c o d o p o d a u n a p i t t u g l i a d e l l a r i d i o m o b i ' e 
r q u i t t i o c h e s o n o t u t t i p i e g i u d i c a t i p e r r e a t i c o n t r o il p a t i i 

m o n i o t i a n n e 1 \ i c a n g e l o c h e s e m b r e r e b b e i n v e c e i m p l i c a t o m u n 
o m i c i d i o socio s t a t i t r o v a t i i n p o s s e s s o d i u n l u c i l e a c a n n e m o / / c 
e d i t i e p i s t o l e t u t t e c o n il c o l p o in c a n n a a u n a m a n c a v a n o t r e 
p r o i e t t i l i C o m e e n o t o n e l c o r s o d e l l a r a p i n a a i t e l e l o n i d i S t a t o 
s o n o s t a t i s p a r a t i c i n q u e c o . p i d i p i s t o l a c o n t r o il m u r o , a d 
a l t e ? ^ a d u o m o 

I q u i t t T O c h e h a n n o d i c h i a r a t o d i e s s e i e d i r e t t i a T o r i n o 
(d i f r o n t e a l l e g r a v m i m e a c c u s e n o n av r e b b e r o e s i t a t o id a m m e t 
t c r e d i v o l e r c o m p i e r e in q u e l l a c i t t a u n a r a p i n a ) a v e v i n o c o n 
l o r o m t u t t o 200 m i l a lav L'auto nella quale è stato bruciato II corpo del Tigoni 

Sempre in coma all'ospedale di Barletta la fidanzata dell'agente ucciso 

Clara troppo grave per essere operata 
« E' tornato qualche riflesso — dicono i medici — ma non si può procedere ad un intervento » 
Compagni di lavoro e cittadini donano il sangue necessario alle trasfusioni - Fra due mesi do­

veva essere celebrato il matrimonio fra la ragazza e Giuseppe Marchisella 

Dal nostro corrispondente 
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« C o m e s t a 7 » s i s e n t e c h i e ­
d e r e c o n t i n u a m e n t e a f i l eii 
v o c e a l i i n g r e s s o d e l r e p a r t o 
c h i r u r g i a d e l l ' o s p e d a l e d i B a r ­
l e t t a d o v e s i t r o v a l a s t a n z a in 
c u i C l a r a C a l a b r e s e , l a g i o v a n e 
d o n n a c h e d o p o l ' a s s a s s i n i o d e l 
s u o p r o m e s s o s p o s o i l g i o v a n e 
a g e n t e d i p o l i z i a G i u s e p p e M a r ­
c h i s e l i » h a t e n t a t o d i u c c i d e r s i 
g e t t a n d o s i i e r i l ' a l t r o d a l l a fine­
s t r a d e l b a g n o d e l l a p r o p r i a 
a b i t a z i o n e a l q u a r t o p i a n o c u 
v i a C u o z o Q U I a B a r l e t t a 

C l a r a C a l a b r e s e l o t t a o r a d o 
p ò o r a c o n l a m o r t e L e s u e 
c o n d u i o n p e r m a n g o n o g r a v i s s i ­
m e E a n c o r a m c o m a e q u i n d i 
e p r a t i c a m e n t e i m p o s s i b i l e 1 i n ­
t e r v e n t o c h i r u r g i c o 

L o s t a t o d i c h o c t r a u m a t i c o è 
s c o m p a r s o m a c i ò n o n c o n s e n t e 
a n c o r a u n c a m b i a m e n t o d i p r o ­
g n o s i « S t i a m o p r a t i c a n d o u n a 
t e r a p i a i n t e n s a p e r c h e s i a a s ­
s o r b i t a l ' e m o r r a g i a c e r e b r a l e 
I n t a l c a s o i l c e r v e l l o p o t r à 
t o r n a r e a f u n z i o n a r e C iò è i n ­
d i s p e n s a b i l e p e r c h è s i p o s s a i n ­
t e r i e n i r e cot i l o p e r a z i o n e c h i ­
r u r g i c a » s o s t i e n e il p r o f L a t ­
t a n z i o p r i m a r i o d e l l o s p e d a l e , 
c h e c o n t i n u a a d a s s i s t e r e c o ­
s t a n t e m e n t e l a r a g a z z a c o a d i u 
v a t o d a l l a s u a e q u i p e m e d i c a e 
d a l p e r s o n a l e s p e c i a l n > t i c o p e r 
l a r i a n i m a z i o n e 

« H a q u a l c h e r i f l e s s o in p i ù » 
— d i c e il p r o f F a l c o n e t t i H 
p r o f D e F a z i o t e m e d a l c a n t o 
s u o c h e s c o r a g g i u n g a n o c o m -
p l i c a ? i o m p o l m o n a r i C l a r a è 
a n c o r a s o t t o p o s t a a f l e b o c l i s i e 
a l l a t r a s f u s i o n e d i s a n g u e M o l t i 
s u o i c o m p a g n i d i l a v o r o e t a n t i 

c i t t a d i n i s i s o n o p r o d i g a t i i n 
q u e s t e o r e a d o n a r e i l s a n g u e 
C i ò t e s t i m o n i a q u a n t o s i i s e n ­
t i t a l a t r a g e d i a d i q u e s t a p o ­
v e r a r a g a z z a u n a t r a g e d i a n a t a 
d ili a t t o c r i m i n o s o d e l l a s e t t i ­
m a n a s c o r s a a R o m a 

D a q u e l g i o r n o i n f a t t i l e 
c o n d i z i o n i p s i c h i c h e d e l l a g i o ­
v a n e d o n n a s o n o m a n o m a n o 
p e g g i o r a t e P r o p r i o p e r q u e s t o . 
d o p o T a s s a s s i m o d e l l ' a g e n t e 
M a r c h i s e l l a a v v e n u t o s o t t o g l i 
o c c h i d e l l a p r o m e s s a s p o s a f u 
d i s p o s t o u n s e r v i z i o d i s o r v e ­
g l i a n z a e a s s i s t e n z a m e d i c a d a 
p a r t e d i u n u f f i c i a l e d e l l a P S 
c h e r i u s c ì a i m p e d i r e p e r b e n 
c i n q u e v o l t e , c h e C l a T a C a l a b r e 
s e s i t o g l i e s s e l a v i t a 

L a r a g a z z a a v e v a b i s o g n o d i 
c o n f o r t o m o r a l e d i c u r e s a n i ­
t a r i e a d e g u a t e c o m e e b b e a r i ­
l e v a r e p i ù v o l t e i l t e n e n t e m e 
d i c o B r o ' d l c h e e r a r i m a s t o o r o 
a c c a n t o a l l a r a g a z z a M i 1 u f f i 
c i a l c fu r i c h i a m a t o a R o m a p o ­
c h e o r e d o p o i f u n e r a l i d e l ­
l ' a g e n t e M a r c h i s e l l a 

\ 1 c a p e z z a l e d i C l a r a C a l a ­
b r e s e s o n o a c c o r s i , i n q u e s t e 
o r e d r a m m a t i c h e , i l v e s c o v o d i 
B a l l e t t a e T r a m m o n s i g n o r C a ­
r a t a i l s i n d a c o d e l l a a t t a a v 
v o c a t o T u p p u t i i l c o m p a g n o 
s o n B o r r a c c m o c h e h a e s p r e b 
s o a i f a m i l i a r i d e l l a r a g a z z a ì 
s e n t i m e n t i d i s i n c e r a p a r t e c i 
p o z i o n e a l d o l o r e d e i c o m u n i s t i 

T u t t a l a c i t t a v i v e il d r a m m a 
d i q u e s t a g iovane , d o n n a c h e 
v e n e r d ì s c o r s o In u n u f f i c i o p ò 
s t a l e d i R o m a h a a s s i s t i t o m e r 
m e a l i a s s a s s i n i o d e l f i d a n z a t o 
m e n t r e q u e s t i t e n t a v a d i i m p e ­
d i r e u n a r a p i n a 

C l a r a e P o p p i n o s i s a r e b b e r o 
u n i t i i n m a t r i m o n i o in a p r i l e 
« M a n c a v a n o d u e m e s i a l c o m 

p roemi lo d e l v e n t i s c c s i m o c o n i 
p l o a n n o di G i u s e p p e Si e i a de 
u s o e! e1 s i s u e b b e r o s p o s a t i 
s u b i t o d o p o F o r s e c i a n o p i r 
t i t i i n s i e m e p e r R o m a d a p o c h i 
g i o r n i p e r c h e n o n v o e v ino pi t i 
z i t t e n d o l e e i n t e n d e v a n o u n i r s i 
i n m a t r i r n o n o co l r i t o d e t t o di 
' c o s c i c n z i c o m e f m n o t a n t i 
a g e n t i d e l l a p o l i z i a M a q u e s t o 
n o n e a v v e n u t o M e lo h a d e t t o 
l e » h a t f f e r m a t o C o s i m o C a 
' a b r e s e f r a t e l l o d e l l a r a g a z z a 
c o n il v i s o t i r a t o d a l do lo re 
le l a c r i m e t r a t t e n u t e a s t e n t o 

toche le a u t o r i t à r e l i g i o s e 
h i n n o f a t t o s a p e r e c h e n e l l o 
s p e c i a l e r e g i s t i o s e g r e t o d e i 
m a t r i m o n i d i c o s c i e n z a n o n e s i 
s t o a l c u n a t r a c c i a d e l l t i m o n e di 
C l a i i C a l a b r e s e e G i u s e p p e 
M u*chIse l la 

« - \ n c h e le \ oc i c h e il m a t r i 
m o n i o c ' e r a s t a t o h a n n o c o n t r i 
b u t t o a d a g g i a \ a i e le c o n d i ­
z ion i p s i c h i c h e d i C l a r a » d i c e 
a n c o r a C o s i m o C a l a b r e s e c h e 
n o n s i d i s c o s t a d a j c a p e z z a l e 
d e l l a s o r e l l a s e n o n p e r r a g 
g i u n g e r e e r i n c u o r a r e il p a d r e 
G i u s e p p e a n c h e l u i r i c o v e r a t o 
in o s p e d a l e a l r e p a r t o n e u r o l o 
g i c o in « s t a t o d e p r e s s i v o a n s i o ­
s o » P u i e l a m a d r e è in u n o 
s t a t o p r e o c c u p a n t e d i d e p r e s s i o ­
n i ( s i è r i p r e s a d a p o c o t e m p o 
d a i p o s t u m i di u n i n t e r v e n t o a l 
c a p o p e r u n t u m o r e b e n i g n o ) 

U n d r a m m a n e l d r a m m a in­
s o m m a 

« C l a r a d o v e v i v e r e a n c h e p e r 
n o i p e r c h e , la s e r e n i t à t o m i 
n e l l a n o s t i a f a m i g l a — h a do t 
t o C o s i m o Ca a b r e s e a d u n s u o 
a m i c o — e giov a r e h a u n c u o ­
r e f o r t e d o v e a v e r e l a v o l o n t à 
d i v i v e r e ' » 

Pasquale Cascella 

Bomba a scoppio ritardato 

Giovane agente 
perde un occhio 
nelle manovre 
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D u e a g e n t i d e l c o l p o d e l l a P S s o n o r i m a s t i 
g ì av ernie n t e f e r i t i i n u n i n c i d e n t e a c c a d u t o 
a l P o l i g o n o di t u o di M a u r u p i n o s u l C a r s o in 
p r o v i n c u d i T i l e s t e U n o dei d u e a g e n t i — S t e 
t a n o B a l l a c o m o d i 21 a n n i — h a p e r d u t o u n 
o c c h i o p e r le f e r i t e p r o v o c a t e d a l l o s c o p p i o d i 
u n a b o m b a a m a n o L a l t i o a g e n t e — G i u s e p p e 
\ b a t e a n c h e s s o d i 21 a n n i — h i r i p o r t a t o fc 
l i t e in v i n o p a r t i d e l c o r p o s e l a c a v e r à n 
u n i v e n t m t eli g o r n i A n c h e a l t i ì a g e n t i c h e 
s t a v i n o v i c m o a l B i l l a c o m o s u n o l i m a s t i fé 
l i t i p e i t o i t u n i in m o d o l ieve 

Il I ì t t o e a c c a d u t o il 2*1 t t b b r a i o s c o r s o m i 
s o l o o t i ne s i a m o v e n u t i i c o n o s c e n z i L n u 
p a l t ò de l l i S c u o i i di P S d i T r u s t e si e t i i t e i t o 
a l c a m p o cti t i o d M a u r u p i n o p e i le so i 
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Cominciati fin_dall'alba gli incidenti culminati con la morte dello studente greco fascista 

Per ore sconvolti da sanguinosi scontri 
interi quartieri intorno al tribunale 

Alle provocazioni e alle violenze ha dato esca anche la debole azione delle autorità - La sparatoria davanti a una sede missina - Assalto 
alla sezione del PCI di Borgo - Denunciato per omicidio e tentato omicidio un giovane aderente alla sedicente «Avanguardia comunista» 

Le provoc«z!onl e le aittfres-
s lonl s q u a d r t s t l c h a messe tn 
a t t o I n t o r n o a l processo per 
11 rogo di P r l m a v n l l e h a n n o 
a v u t o 1! t r ag ico sbocco che 
p r o b a b i l m e n t e In pa r ecch i 
h a n n o ce r ca to e In mol t i an­
c h e t r a le a u t o r i t à p repos t e 
a l l ' o rd ine pubbl ico , h a n n o 

s o b i e t t i v a m e n t e favor i to : un 
d o v a n e di 22 a n n i , s t u d e n t e 
irreco, Mlk!» M a n t t a k a s . che 
i m u l i n i d i c c n o a d e r e n t e al 
P u a n (l 'ora:nnlz^ttzione uni­
ve r s i t a r i a miss ina» e che al­
la s q u a d r a pol i t ica del la ca­
p i t a le r i su l t a essere un ade­
r e n t e a! g r u p p o » 4 agos to » 

dai Cos tas P levr i s (Il t eor ico 
greco de l l ' In f i l t r az ione e del 
t e r r o r i s m o ) , è m o r t o pe r u n 
co lpo di p is to la c h e gli h a 

, t r a p a s s a t o la t es ta ; a l t r i due 
g iovani sono In b r u t t e con­
dizioni : a d e c i n e si c o n t a n o 

" i fer i t i . I c o n t a s i . 
P e r t u t t a la m a t t i n a dal­

l 'a lba al p r i m o pomer igg io 
' t u t t o il r ione Borgo -P ra t i , zo-
" ne de l l a B a l d u i n a , di Mon te 

M a r i o e T r ion fa l e , in p ra t i ca 

| t u t t i I q u a r t i e r i che circon­
d a n o il m l a z z o di Giust iz ia , 
sono s t a t i t e a t r o di furen t i 
s c o n t r i t r a i mazz ie r i fasci 
s t l e g r u p p i d! a d e r e n t i a 
P o t e r e ope ra io (con il r infor­
zo di q u a l c h e i sc r i t to a d a l t r o 
fo rmaz ion i de l la c o s i d d e t t a 
s i n i s t r a e x t r a p a r l a m e n t a r e » . 
A p p r o f i t t a n d o del caos che 
per a l c u n e ore h a a t t a n a g l i a ­
to s t r a d e di g r a n d e t ra f f ico 
e di I n t e n s i a t t i v i t à c o m m e r ­
ciale t epp i s t i h a n n o spacca to 
le v e t r i n e di vari negozi, 

Al t e r m i n e di u n a giorna­
t a di s con t r i , che spesso han­
no a s s u n t o s e q u e n z e d r a m m a ­
t i che sono s t a t i f e rma t i sn-
lo q u a t t r o g iovani , t r e c h e si i 
d i c h i a r a n o a p p a r t e n e n t i a j 
g r u p p i e x t r a p a r l a m e n t a r i di 
s i n i s t r a e u n o miss ino . Uno 
del t r e a r r e s t a t i , che si di­
cono di s i n i s t r a è s t a t o ac­
c u s a t o di omic id io e t e n t a t o 
omic id io . E ' un g iovane di 
28 a n n i , si c h i a m a Fabr iz io 
Panz le r l . Secondo la polizia 
s a r e b b e s t a t o q u e s t ' u l t i m o a d 
a v e r s p a r a t o a l g iovane gre­

co. La m o d e s t a cifra des ì i . 
a r r e s t a t i , che si c o n t r a p p o n e I 
a l le vas t i th degli Inc iden t i ! 
d i m o s t r a d a sola la a s so lu t a ! 
I n c a p a c i t à di chi d i r igeva il | 
servizio d ' o r d i n e di s t r o n c a r e | 
la violenza o r g a n i z z a t a che I 
già nei g iorni scorsi minac ­
c iosa si e r a p r e s e n t a t a con j 
u n a s e n e di s c a r a m u c c e i 
( q u a l c h e vo l ta v io len te ) t r a 
1 g r u p p i degl i oppos t i sch.o-
r a m e n t l . 

D ' a l t r a p a r t e le p remesse , 
pe r q u a n t o poi p u n t u a l m e n ­
te e a c c a d u t o oggi , e r a n o s ta­
te g e t t a t e luned i scorso al­
lorché e r a s t a t o tolle­
r a t o che 1 fascist i , con 
a l l a t e s t a l pugil i de l le 
p a l e s t r e miss ine , Ins t au rasse ­
ro In to rno a l l ' au la dove si 
svolge 11 processo u n a cin­
t u r a di t e r r o r e con provn. 
caz lonl c o n t i n u e : l 'ob ie t t ivo 
e r a o v v i a m e n t e que l lo di far 
svolgere 11 processo In condi­
zioni tal i che 1 giudici su­
b issero u n a c o n t i n u a pres­
s ione psicologica a t t r a v e r s o 
la p resenza del c a m e r a t i . 

Convoglio contro una parete 

29 morti a Londra 
nel disastro del metrò 

LONDRA Tre vittime della sciagura vengono trasportate in ospedale 

1 ; Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28. 

La peggiore s c i a g u r a ne l l a 
i ' s t o r i a de l l a m e t r o p o l i t a n a in­

glese : poco p r i m a de l le 0 di 
s t a m a n e , d u r a n t e l 'ora di 
p u n t a , un convogl io di sei 
v e t t u r e , sov racca r i co di viag­
g ia to r i n o n r iusc iva a d a r r e ­
s t a r s i a l lo s t a g i o n e d i Mocr-
ga t e , p re s so la City, e a n d a ­
va a In f ranger s i c o n t r o le 
p a r e t i d i u n a ga l l e r i a in di­
suso . 

A dieci o re d a d i s a s t r o le 
s q u a d r e di soccorso a v e v a n o 
t u t t a v i a r e c u p e r a t o i corpi 
s t r a z i a t i di ven t inove vi t t i ­
m e m e n t r e si t e m e c h e a l t r i 

'. d iec i o qu ind i c i c adave r i giac­
c i a n o a n c o r a fra t r o t t a m i . 
A l t r e 98 p e r s o n e s o n o s t a t e 

<*. r i c o v e r a t e a l l ' o speda le . Alcuni 
de l ferit i v e r s a n o In g rav i 
cond iz ion i . 

Alla luce del g r u p p i e l e t t ro -
i gen i 1 vigili de l fuoco s t a n n o 
" t u t t o r a l a v o r a n d o pe r a o r l r s l 
f II va rco verso d u e s o p r a w l s -
1 s u t l c h e s o n o r i m a s t i prigio­

n i e r i con le g a m b e d e n t r o il 
grovigl io del le l a m i e r e con-

! t o r t e . 

La r i cos t ruz ione del lo spa­
v e n t o s o Inc iden t e ò Incorri-

' p i e t à : n e s s u n o r iesce a spie-
1* gars l t e c n i c a m e n t e pe rché il 

f r e n o a u t o m a t i c o c h e bloc­
ca i 6 t a n t « n c a m e n t c la mo­
t r i ce in caso di a l l a r m e ab-

-' b la In q u e s t a occas ione m a n -
' c a t o di funz iona re . Il t r e n o . 
i c h e In quel m o m e n t o viag­

g iava a u n a veloci tà di ti7 
* ch i l ome t r i a l l ' o i a , h a - u l n d i 
„ s u p e r a t o la b a r r i e r a che chiù-
| d e li b ina r lo ed è a n d a t o a 
'.' s b a t t e r e con t r e m e n d a vlo-
r l enza c o n t r o la m u r a g l i a ro-
Ì t r o s t a n t c . S o t t o la p ress ione 
" d e l l ' u r t o la p r i m a c a r r o z z a .>: 

è a c c a r t o c c i a t a e a p p i a t t i -
; t « l noune«ndos l p a r z i a l m e n t e 
j< ne l l a ga l l e r . a . La s e c o n d a 
' v e t t u r a si e I n a r c a t a ed e poi 
"-, p r e c i p i t a t a d i s c h i a n t o su l la 

p r e c e d e n t e . La t e r z a h a pre­
so d ' in f i l a ta le a l t r e d u e . 

, s Nel r a c c o n t o di u n o dei fé-
r r i t i , u n d i s u m a n o s i lenzio e 
l l a t o t a l e o s c u r i t à h a n n o fat-
'• t o s egu i t o , p e r q u a l c h e i s t an ­

te , a l l a r a c c a p r i c c i a n t e bee-
n a . Poi u n a fit ta n u b e di pol-

' v e r e h a c o p e r t o cose e per­
sone , i m e t a l l i d ive l t i e fron-

' f u m a t i , ì corpi s ch i acc i a t i e 
i n e r t i . Sub i to dopo si levava­
n o le g r i d a ango.^-iate d.vlle 

> pe r sone r i m a s t e I n t r a p p o l a t e 

* ne l convogl io t r a s f o r m a t o s i :n 
P u n a ba ra i n t o r m e e g ro t t a vcu 

L 'operazione di sa-'v-itagglo 
' e b t a t a t empes t i va . W n . v a n o 
" .mob i l i t a t i t u t t i i servizi di 

e m e r g e n z a e l ' in tera zona a t 
' t o r n o a l la s i a / . c n e di M e : - -

ga t e e r a fa t to s g o m b r a r - Mn 
a p p a r i v a fin t roppo e-.'.ci -ine 

, che si s a r e b b e tr. 'U-ato dei 
i,;,plù difficile I n t e n e r i t o eli per­

corso che s ia mai s t a t o ne­
ces sa r io o r g a n i z z a r e nel la Ca-

,, p i t a l e inglese. 

L 'un ico p r e c e d e n t e rl'-ale 
* a l 19.">3 q u a n d o 12 parsone 

'L pe r se ro la v ' ta ' n u n o s-jon 
- t r o d o v u t o a l e a t t ' v o funzio-
' n a m e n t o di un s egna l e I.a 
. s o t t e r r a n e a lond inese h i un 
• ecce l l en te record di s icure? 

,'i Z i e d i s p o n e del m e / z l t e e 
'* nicl più m o d e r n i per la p re 

venzlonc degl i i nc ìden t i com­
preso un s i s t e m a d: control­
lo s e m l a u t o m a t l z z a t o . 

U n a del le ipotesi che veni­
v a n o fa t t e s t a s e r a r i g u a r d a v a 
la poss ibi l i tà che 11 condu­
c e n t e avesse sub i t o un a t t a c ­
co a l cuo re e, p e r d e n d o I 
sens i , si fosse acca sc i a to su l 
f reno a u t o m a t i c o b loccando 
Il c o n g e g n o e Impedendo 
q u i n d i l ' a r res to meccan i co 
de l t r eno . 

M a I tecnic i de l l a fe r rov ia 
s o t t e r r a n e a s! d i cono scet t ic i , 
E ' forse pili p robab i l e che si 
s ia t r a t t a t o di e r r o r e u m a ­
no. Il convoglio a v r e b b e do­
vu to a r r e s t a r s i sul b i n a r l o 
t e r m i n a l e e r i p a r t i r e d i II a 
q u a l c h e m i n u t o ne l l a direzio­
ne oppos ta . Il g u i d a t o r e i 
a v r e b b e d o v u t o t r a s fe r i r s i d a 
u n a e s t r e m i t à a l l ' a l t r a de l 
t r e n o . 

P u ò d a r s i che egli abb ia 
c o m i n c i a t o a d a r corso a l la 
m a n o v r a m e n t r e 11 convoglio 
e r a a n c o r a In co r sa : d a n d o 
pe r s c o n t a t o l ' a r res to au to ­
ma t i co , il g u i d a t o r e p o t r e b b e 
a v e r p rocedu to p r e m a t u r a ­
m e n t e a l d i s t acco del q u a d r o 

di con t ro l lo . Ma , r i p e t i a m o , 
s! t r a t t a solo di ipotesi c h e 
a l m o m e n t o poco va lgono di 
f ron te a l q u a d r o o r r e n d o del­
la m o r t e e de l l a d i s t r u z i o n e . 
Il t u n n e l in cui si sono f ran­
t u m a t e l 'una s u l l ' a l t r a le vet­
t u r e si è ben p r e s to t r o v a t o 
a cor to d ' a r i a e l ' a tmos fe ra 
d i v e n t a v a I r resp i rab i l e a n c h e 
ber 11 ca lore p r o d o t t o d a l l e 
luci od a r c o fa t t e I n t e rven i r e 
d a l l e s q u o d r e di soccorso. 

Ques t e h a n n o d o v u t o ap r i r ­
s i la s t r a d a c e n t i m e t r o per 
c e n t i m e t r o con le f i amme os­
s id r i che . U n a g iovane d o n n a 
è t u t t ' o r a Immobi l i zza ta sul 
fondo de l l a p r i m a ca r rozza e 
per fa r le a r r i v a r e u n po ' d 'ac­
q u a 1 vigili del fuoco h a n n o 
d o v u t o t a g l i a r e u n a fessura 
su l fianco del t r e n o . 

I d o t t o r i ( che per t u t t a la 
g i o r n a t a h a n n o p r o c e d u t o ad 
ope raz ion i di e m e r g e n z a su 
a l c u n i de l fer i t i ) s p e r a n o an­
cora di po t e r l a t r a r r e In sa lvo 
ins ieme a d un a l t r o u o m o 
che è a n c h ' e g l l Immobil izza­
to nel le l amie r e poco l on t ano . 

Antonio Branda 

Alle provoca/. lont i r respon­
s a b i l m e n t e , o peggio, h a n n o 
r eag i to p u n t u a l m e n t e e co­
me c e r t a m e n t e i fascist i si 
a s p e t t a v a n o , d ivers i a d e r e n t i 
a a P o t e r e ope ra lo » e ad al­
t r i g rupp i e s t r emi s t i . I qua­
li In de f in i t iva h a n n o fa t to 
1! gioco degli s q u a d r i s t i e 
de l capor ion i miss in i . Ques t i 
u l t imi , c o m e II d e p u t a t o Mar­
ch io , n v e v a n o t e n t a t o le pro­
vocazioni a n c h e In aula , s-.-n-
za c h e chi di dovere in ter­
venisse In m o d o r i so lu t ivo . 

Responsabilità 
A q u e s t a r e s p o n s a b i l i t à di 

ch i deve t u t e l a r e l 'o rd ine a 
R o m a d e v o n o essere a g g i u n t e 
que l l e de l m a g i s t r a t i a l qua l i 
e r a s t a t a p r o s p e t t a t a la ne­
cess i t à di Imped i r e che la 
s i t uaz ione d e g e n e r a s s e m a g a r i 
a d o t t a n d o un p r o v v e d i m e n t o 
di sospens ione del processo. 
G r a v i s s i m o poi 6 11 fa t to che , 
n o n o s t a n t e q u a n t o a c c a d u t o 
ier i , l ' ud ienza s ia s t a t a ugua l ­
m e n t e f i ssa ta per q u e s t a mat ­
t i n a . 

M a v e n i a m o a l l a c r o n a c a 
de i t r ag ic i Inc ident i . 

I d i sord in i s o n o comincia­
t i fin d a l l e 6,30 del ma t ­
t ino . I n a t t e s a c h e si apr i s ­
s e ro le p o r t e de l l ' au la , ne l 
co r r ido io f o r m a t o d a l l e t r a n ­
s e n n e , si e r a n o r a d u n a t i un 
c e n t i n a i o di g iovani neofa­
sc is t i i qua l i I n t e n d e v a n o , co­
m e nel g iorni p r e c e d e n t i , en­
t r a r e pe r p r imi e o c c u p a r e In­
t e r a m e n t e Il s e t t o r e del pub­
blico. P i ù t a r d i sono g iun t i 
folti g rupp i d i a d e r e n t i a 
« P o t e r e o p e r a l o » e a l t r e 
fo rmaz ion i e x t r a p a r l a m e n t a r i 
c h e h a n n o c o m i n c i a t o a pre­
m e r e per po t e r v a r c a r e a lo­
ro vol ta la p o r t a d ' ing resso 
del pa lazzo di Gius t iz ia . B e n 
p res to ecco 1 p r imi s con t r i , 
con lanc io di p ie t re , bul loni 
e a l t r i ogge t t i s lmil i . Le 
forze di polizia h a n n o comin­
c ia to a d i s p e r d e r e 1 g iovani . 
Nel la fuga d i s o r d i n a t a qua l ­
c u n o h a f r a n t u m a t o con fion­
do 1 ve t r i , f ino a l s e c o n d o 
plano, s ia de l la p r e t u r a ci­
bile che del pa lazzo del tri­
buna l e . Le zul fe si s o n o spo­
s t a t e verso via de l l a C a r i t à , 
nel pressi d i p iazzale Clodio. 
Qui più t a r d i sono s t a t i t ro­
va t i t re bossoli d i p i s to la ca­
l ibro 7,65 e su un m u r o evi­
d e n t i t r acce di pa l lo t to le . Ma 
a n c o r a n e s s u n o e r a s t a t o col­
pi to . Dopo o l t r e mezz 'ora di 
t a f fe rug l i la c a l m a s e m b r a ­
va t o r n a r e . M a l ' a tmosfe ra 
e r a c a r i c a di t ens ione . 

E In fa t t i i m p r o v v i s a m e n t e 
s o n o c o m i n c i a t e ad a r r i v a r e a J 
pa lazzo di g ius t iz ia not iz ie di 
s con t r i r i p e t u t i t r a piccoli 
g r u p p i . Focola i che si accen­
d e v a n o q u a e là nel q u a r t i e r i 
In to rno . Ques t i v io lent i cor­
po a corpo con s p r a n g h e di 
ferro, c a t e n e e ba s ton i , spes­
so a c c o m p a g n a t i d a lanc io 
di bot t ig l ie i n c e n d i a r l e han­
n o a v u t o 11 loro t r ag i co cul­
m i n e p r i m a con l ' incendio di 
s a c c h i d i i m m o n d i z i a c h e 
h a n n o p rovoca to us t ion i ad 
a l cun i a g e n t i d i pol izia ac­
corsi per c i rcoscr ivere le f iam­
m e e poi con la s p a r a t o r i a 
d a v a n t i a l la sez ione m i s s i n a 
di via O t t a v i a n o , l 'episodio 
p iù feroce e s a n g u i n o s o che 
h a lasc ia to sul t e r r e n o ucci­
so Il g iovane greco. 

Secondo la polizia, un g rup­
po di e x t r a p a r l a m e n t a r i di si­
n i s t r a p roven ien t i d a l t r ibu­
na le , g i u n t o d a v a n t i a l la se­
zione del MSI di via Ot tav ia ­
no av rebbe l a n c i a t o a l c u n e 
bot t ig l ie i ncend i a r i e . Dall ' In­
t e r n o del locale s a r e b b e r o su­
bi to usci t i a l cun i g iovani ar­
m a t i di ba s ton i e s p r a n g h e di 
ferro . Dopo un p r i m o scon­
t ro , i fascis t i s a r e b b e r o r ien­
t r a t i ne l l a sez ione . Poi d i nuo­

vo a l l ' a t t a c c o : d u r a n t e que­
s t a s econda fase s a r e o b e r o 
s t a t i s p a r a t i 1 colpi d i pisto­
la che h a n n o fer i to a m o r t e 
(è s p i r a t o a l l ' ospeda le S. Ca­
mil lo d o p o 4 o r e ) il Mnndak .w, 
e r a g g i u n t o un miss ino Fab io 
Rol l i di 18 a n n i al f ianco de­
s t r o e II t i pogra fo An to n io 
P ica r l e l lo di 25 a n n i , che si 
t r o v a v a a p a s s a r e per caso, 
al b racc io e al to race . 

Chi a b b i a s p a r a t o la poli­
zia n o n è r iusc i t a ad 
a c c e r t a r l o . Come a b b i a m o 
d e t t o , t r a gli a r r e s t a t i vi è 
un g iovane , Fab r i z io Panzle­
rl, a p p a r t e n e n t e a d « Avan­
g u a r d i a c o m u n i s t a , di 26 an­
ni , t r ova to in possesso di u n a 
p is to la . Ma essa 6 r i s u l t a t a 
e s se re di ca l ib ro 7 65 m e n t r e 
il colpo c h e h a ucciso 11 Man-
d a k a s s a r e b b e d! u n a cali­
bro 38 o di u n a ca l ibro 9 Tu t ­
t av i a l'Ufficio poli t ico ha de­
n u n c i a t o Panz le r l pe r omici­
dio . In concorso con scono­
sc iu t i , e pe r t e n t a t o omicidio . 
I n f a t t i la s q u a d r a pol i t ica so­
s t i e n e che a t t r a v e r s o le tes t i ­
m o n i a n z e si può essere sicu­
ri che a l m e n o In d u e h a n n o 
s p a r a t o In via O t t a v i a n o . C o 
un a g e n t e di P S . la g u a r d i a 
DI Iorio, il qua l e si t r o v a v a 
a p a s s a r e per caso ne l l a zo­
n a a bordo de l la sua a u t o . Il 
q u a l e s a s t i e n e di ave r vis to 
d i s t i n t a m e n t e 11 Panz le r l spa­
r a r e e c h e Ins ieme a que­
s t ' u l t i m o vi e r a un a l t r o gio­
v a n e con una pistola In ma­
no. L ' agen te ha a n c h e di­
c h i a r a t o c h e 11 Panz le r l . vi­
stosi Insegui to , aveva rivol­
to la pistola c o n t r o di lui. 
« S o n o c e r t o c h e cercava di 
co lp i rmi ». h a de t t o . E ' s t a t o 
lo s tesso Di Ior io ad a r re ­
s t a r l o In ogni caso 11 giova­
ne a d e r e n t e ad « Avangua r ­
d i a c o m u n i s t a » u n a vol ta 
p o r t a t o in q u e s t u r a si e ri­
f iu t a to di p a r l a r e e di r i spon­
d e r e al le d o m a n d e . Invece 1! 
g r u p p o a cui u p p i r t l e n e h a 
e m e s s o un c o m u n i c a t o nel 
qua l e si a f f e r m a c h e « si s t a 
c e r c a n d o di Imbas t i r e u n a i 
m o n t a t u r a » e c h e « a n c h e la 
polizia h a messo m a n i a l l e 
a r m i , m i n a c c i a n d o di m o r t o I 
i c o m p a g n i e s p a r a n d o r ipe- ' 
U l t a m e n t e ». ' 

Ne l l ' ab i t az ione del g iovane 
In via Clelia 18. elle secondo 
la s q u a d r a pol i t ica è s t a l o 
d l r i u e n t e del co l le t t ivo di 
via del Volse! (un g r u p p o 
c h e negl i u l t imi t e m p i e s ta­
to a l c e n t r o di gravi episodi 
e provocazioni , a n c h e al Po­
l ic l in ico) , s t u d e n t e univers i ­
ta r io di A r c h i t e t t u r a , la pò- i 
lizia h a e segu i to u n a percul- | 
s iz lone di cui pe rò n o n si co­
nosce l 'esito. I 

Sub i to dopo la s p a r a t o r i a 
I miss in i h a n n o c o m i n c i a t o 
a d i s t r i bu i r e un v o l a n t i n o 
ne l la zona di piazza Risor­
g i m e n t o nel qua l e si d iceva 
« Uno s t u d e n t e di ven t i an­
ni è s t a t o ucciso... ». 

Squadristi 
E' s t a t o l ' inizio di u n a più 

mass i cc i a a f f luenza di a l t r i 
s q u a d r i s t i e In t u t t a la zona 
si sono r i p e t u t e s c e n e incre­
dibi l i , t o l l e ra t e d a l funziona­
ri d i pol izia c h e e r a n o pre­
s e n t i . S a l u t i r o m a n i , frasi 
i n n e g g i a n t i al fasc i smo e In­
c i t a n t i al l inc iaggio del co­
m u n i s t i . I c o m m e r c i a n t i del­
la popolosa via c o m m e r c i a l e 
(via O t t a v i a n o sbocca In 
piazza R i s o r g i m e n t o a r idos­
so del le m u r a v a t i c a n e ) h a n - i 
no c o m i n c i a t o a c h i u d e r e . 

Essi s tess i e a l t r i p a s s a n t i 
I n v i t a v a n o I n v a n o la polizia 
a i n t e r v e n i r e con m a g g i o r e 
eff icienza. SI è a r r i v a t i al 
p u n t o c h e il dot t , I m p r o t a . 
c a p o de l l a polizia, su inv i to 
degl i s tessi miss in i h a f a t t o 
s g o m b e r a r e 1 ce le r in i da l 
m a r c i a p i e d e d a v a n t i a l l a se­
zione m i s s i n a . E I n t a n t o gli 
s q u a d r i s t i si l a n c i a n o sul 
p a s s a n t i : un t u r i s t a f rancese 
v iene m a l m e n a t o solo pe rche 
s c a t t a v a fotograf ie . Un com­
m a n d o a r r i v a f ino a l l a se­
z ione c o m u n i s t a di Borgo e 
dopo ave r fo rza to la p o r t a 
la m " t t c a s o q q u a d r o s enza 
c h e le forze di polizia In­
t e r v e n g a n o . 

I n q u e s t a d r a m m a t i c a si­
t u a z i o n e i n t e r v i e n e Invece 11 
vice s e g r e t a r i o d e ! M S I . Rr>-
m u a l d l , c h e In u n a spec ie di 
p r o c l a m a diffuso a n c h e da l l e 
agenz ie d o p o ave r a c c u s a t o 
II gove rno di e s se re Impoten­

te a c o n t e n e r e « una au t en ­
t ica m a n i l e s t u z l o n e di guer­
ra civi le » a l f e r m a « non ci 
r e s t a c h e p r e n d e r n e a t t o e 
p r e p a r a r e se s tessi e 11 pro­
pr io p a r t i t o a t e n e r e c o n t o di 
questa, t r o i c a s i t u a z i o n e ». 
Un r i n n o v a t o c h i a r o Invi to 
a p p u n t o a p rosegui re la 
« g u e r r a civile ». ! corpo a 
corpo, le aggress ioni , « lo 
s c o n t r o f is ico» 

I n s e r a t a gli ha fa t to eco 
A l m l r a n t e il quu ie h a ri.ti 
•sciato una d ich ia raz ione nel­
la quale si s t r u m e n t a l i z / . i , 
o v v i a m e n t e , l ' a ccadu to e si 
a f f e r m a che a l la s p a r a t o r i a , 
oggi, si e a r r i v a t i dopo « d u e 
giorni di provocazioni e d i 
i n t im idaz ion i ». Il c apor ione 
n o n d ice però che la massi­
m a r e s p o n s a b i l i t à di q u e s t e 
provocazioni le h a n n o i suol 
u o min i m a n d a t i a palazzo di 
Gius t iz ia con 11 preciso com­
p i to di f o m e n t a r e d i sord in i . 

Di f ron t e a ques t i fa t t i 
d r a m m a t i c i il p r o c u r a t o r e 
g e n e r a l e preso la Cor te d'Ap­
pello W a l t e r Del Giud ice h a 
convoca to nel pomer igg io il 
p r o c u r a t o r e de l l a Repubb l i ca 
Elio S lo t to e 11 p r e s i d e n t e 
del t r i b u n a l e Giuseppe Pa-
sca l ino . I capi de l t re uffici 
h a n n o poi deciso di s e n t i r e 
il m a g g i o r e del c a r a b i n i e r i 
A n t o n i o Varloco ed 11 vice 
ques to re I l a r io Rossi per esa­
m i n a r e a fondo la s i t uaz ione . 

Paolo Gambescia 

Quello che è accaduto ieri è 
molto grave sopiattutto per­
chè poteva e doveva e s se re 
evitato. Fin dalia prima u-
dienza intorno al processo è 
stato in/alti creato un clima 
di tensione e dt tnttmtdaztone 
che certo non doveva lasciare 
tranquilli. Per altri processi, 
per situazioni di aran lunaa 
meno preoccupanti, quando 
addirittura ali Incidenti erano 
solo eventuali e ipotizzabili in 
astratto, si e provveduto a so-
spendere ti dibattimento e a 
chiedere la remissione ad al-
tra corte per « legittima ìuspi-
ctone ». Questo avrebbe dovu­
to essere latto anche per il 
processo di Prirnuvulle. E da 
tempo. 

L'interrogatorio di Lollo 

POCHE E RAPIDE DOMANDE 
PER L'IMPUTATO DETENUTO 

Sono b a s t a t e t r e ore e mez­
zo di i n t e r r o g a t o r i o per esa­
m i n a r e la posizione di Achil­
le Lollo, l 'un ico d e t e n u t o del 
t re i m p u t a t i pr incipal i al 
processo pe r il rogo di Pri­
m a va] le. 

La ce l e r i t à con la qua l e la 
c o r t e d'Assise a t t r a v e r s o II 
p r e s i d e n t e h a l i qu ida to u n o 
del m o m e n t i r i t enu t i fonda­
men ta l i de l d i b a t t i m e n t o ha 
l a sc ia to non poco s conce r t a t i 
g iornal is t i e pubbl ico Le pro­
visioni, infa t t i , p a r l a v a n o di 
un lungo e lenco di con tes ta ­
zioni per sopper i r e alle man­
chevolezze d e l l ' i s t r u t t o r i a che 
h a lasc ia to non pochi «bu­
chi» nella vicenda processua­
le. S ' e r ano a d d i r i t t u r a prono­
s t i c a t e non m e n o di t re udien­
ze d e d i c a t e a l l ' I m p u t a t o Lol­
lo e a l la s u a vers ione dei 
fa t t i . Anche pe rché , e r a s t a t o 
so t to l inea to , n o n vi è la possi-

Iniziati a L'Aquila i lavori del XV Congresso dell'INU 

Urbanisti: oltre la Cassa del Mezzogiorno 
Aff idare alle Regioni gli interventi ordinari e straordinari — Detti denuncia la presen­
za del grande capitale pubblico e privato nelle costruzioni di infrastrutture e di edifici 

Dal nostro inviato i 
L'AQUILA. 23 I 

Dal q u i n d i c e s i m o consresM) 
de l l ' I s t i t u to Nazionale di Ur 
ban t s t t ea ( INU) — aper tos i o^-
Ki nel Car te l lo C inquecen tesco 
de l 'Aquila — è p a r t i t o un 
m e . s a a ^ . o al la conlercn- 'a del­
le Reg ion i m e r i d i o n a l , con­
voca ta pe r 1 p i o t i m i ; iorni 
•A Napol i , al pa r t i t i e al sin­
daca t i , a i t r a t t a di un j r a ^e 
del g io rno — p r e s e n t a t o eia' 
prete.vsor V . t t o r . m del ia sez.o-

| ne INU-Laz.o e da a ' t r i — 
i con il q u i l e .-,1 c tveae , d c a n t i 

a l la s cadenza del la 1^-ie su»d. 
I i n t e rven t i s' . a o r d . t . a . . r e i 
I Mezzogiorno, una m o d ì l . c a in 
I t c r r a t e d o l a .-.K'C! a A'VJ a-

z .one per .1 sud I ta l ia 
P a r t e n d o di l i 'e- , :u '.a riuan 

! t . t a t i va e d i l l a m a n . p o l a z o 
I ne ì t \ iecet ta!) l .c e 1.) l imolila-
| re del le r isorse d e g n a t e ne! 
I v c n t i c . n q u e n n o T I . - P ' O al me 

ri ci one , 1! d o c u m e n t o rivcn-
d.ca , fra l 'a l t ro 1 i i . r i ' J i u . o n f 

I c o m p l e t a nl'.e Regioni ' M i a «e-
| s t t o n e di o-ai: i n t e r v e n t o 
i s t r a o r d ì n a r o e orci n a n o , una 
j p r o g r a m m a * c u t vr t a r a de 
1 LI ' i M o->. ì ln te rve . i t : d a pò r 
I t+* d°l CIP!-:, con .iopjrtv.v.0 

ne del m . m u t e r ò per ,1 Mez­
zogiorno, la r . o a r t ' / l o n " d e : 
I l n a n z ' a m e n t i < hUlla base di 

j c r i t e r i precidi e oxwlV.vl, eli-
, m i n a n d o l [w te ; . d..)crez,:u:ia-

li che l ino ra h a n n o r ido t to 
l ' i n t e rven to s t r a o r d i n a r i o ad 
u n a squa l l ida v i cenda clien­
t e l a r e e s o t t o g o v c r n a t i v a ». SI 
Indica Inol t re una revis ione 
c o m p l e t a de l la pol i t ica degli 
I nves t imen t i , p r iv i l eg iando de­
c i s a m e n t e le i n d u s t r i e ad al­
ta occupaz ione o p e r a l a e lo 
sv i l uppo de l l ' ag r i co l tu ra . 

Una p ropos ta che va Incon­
t ro a l la s c o t t a n t e esic;en/.a di 
un r i n n o v a m e n t o . n t e ^ r i l c 
d e l l ' a t t u a l e a s se t t o legislati­
vo e o rgan izza t ivo del terr i -
l o r o , e che r i sponde coeren te ­
m e n t e al t e m a dH c o n ^ r ^ - o . 
a p p u n t o ' « L ' in iz ia t iva popo­
lare per una ^e.i t .one a l l e -na-
t.vn del t e r r i t o r io ». 

G 'a nel.a rearz one ,n t ' 'o 
d u t t . v a il p rec iden te de l i ' INU, 
p.'ofe-..-,or E d o a r d o Det t i , a \ e 
va r i m a r c a t o Iti l 'amlflcazlone 

s e m p r e più a c c e n t u a l a ed " . t e 
,->a di un processo di in te rven­
to del g r ande cap i t a l e pub 
bllco e p r iva to u E' un Intrec-
c o — ha d e t t o - camuf fa to 

so t to un vi luppo di s l?le »> pel-
la cos t ruz ione d: m l r a s t r u t t u 

I re, impian t i Indus t r i a l i , edit i 
' ci pubblici e a n c h e di ascilo-
I m e n i t i res idenzia l i , ne! prò-
ì ze t t : di r i s a n a m e n t o de! t en-
! t r i s tor ici come nel caso di 
l P a l e r m o 

I S t a n d o a d an t i c i paz ion i , »v,l. 
i s t o n o m propos i to p roge t t i 

special i q u i n q u e n n a l i ( 197.1-
•?9) per 3300 mìlwirdl: si t ra t­
ta del cos idde t to « p rog ram-

:a 11 cui va ro e ra previs to 
lei 19CU! 

Come uscire da l laccio ver 
m a di e m e r g e n z a » e^co-fi'aio , t icUt lco e m a n a g e r i a l e ? 
da^H organi de l la p r o g r a m 
inazione, a p p r o v a t o d i l OIPE. 
e « a p e r t o » a l l ' In iz ia t iva ope­
ra t iva delle concentra2io.nl li-
nanz l a r l e . Ta l e processo — 
t u t e l a t o e roras is ia to da cor­
ren t i g o v e r n a t i v e — rappre-
^ e n t a o m e t t i v a m e n t e un 
espropr io , a t t r a v e r s o vie ex 
t r a Is t i tuzional i , dei poter i dn 
SM Ent i locali e del le Rea o 
ni In u rban i s t i c a e -,citon 
.socio-economici s t r e t t a m e n t e j 
cor re la t i . In a ' t n te rn i ni u 
u n a forma a n t l d e m o c r a : . c a di 
v.olenza .sulle a u t o n o m i e e l»1 

iXjpolaz. oni i n t e re s sa t e 
t(A ques to p u n t o non * 

t r a t t a t a n t o e solo — ha rile 
vr.to !1 professor Det t , — di 
r i l anc ia re l 'azione de^li ortra 
n ismi e le t t iv . , ma J : a n d a . e 
al fondo e. cioè, a1 mali Urut-
tu ra l i » I n t a t t i , .! pre teso -< ti 
f ic len t i smo nz ienda l l s ta » del 
le 'r.'O-M' s o j | e \ t puhb 'c-ho e 
p r iva te si fa forte sulle len 
lezzo e I r i t a rd i dc^li o r f a n i 
sml is t i tuzional i ma q u n n d o 
mal . per fare un e s e m p ' o , .•,' 
sono posti 1 comuni in ' ' r ado 
di a'^lre con snellezza, •ncisi-
vi ta , r a p i d i t à 9 E p p u r e nel no­
s t r o paese si a t t e n d e — f"a 
u n * loirze t a m p o n e 0 un 'a l ­
t r a -~ unu r l l n r m a urbanit>tt-

Una p r i m a r isposta t 'ha for-
l n l i a il protesùsor Vi t tor in i il 

qua le ha n i e r i t o t a l u n e in­
t e r e s san t i esper ienze in a t t o 
nel Lazio ove l 'INU ha avv ia to 
pro l icu i c o n t a t t i con 1 comi­
ta t i di q u a r t . e r e . i con.-.l^li di 
zona (a sud d; Roma» . 1 s n-

dacat l ora Impegnat i nella com­
plessa ve r t enza per il terr i ­
tor io 

T r a m i t e 1 canal i dellH par te - I 
j i paz ione e della mobr ' . t . iz ìone 
popolare - h 1 d e t ' o V. l 'o r i , 
ni — s! mf!u..->ce d e c s a m e n t e | 
e in p o s l r v o m - h e ,-ul qua 
d r o Is t i tuzionale , sui Comuni , ! 
sulle Regioni , s'i1 P a r ' a m e i t o I 
e filile loro scel te | 

Il c o n / r e . so è -.e^uilo da j 
uno s tuolo q u a ' i t i c a l o di spe 
c ' a l ' s t ì di se t to re , -aud oV.. j 
pubbhci a m n r . n ' s t r a t o r l Man- 1 
no a d e r i t o le o r tnn lzznz lon i 
s indaca ' ! , l 'ARCI, le AGLI ^c- ' 
c f te ra . Regioni, p i r t l l i ' p e r :! , 
PCI Della Se ta . Carass i e No-
b'i i) il d o ' t o r DI C e ro pre I 
s l d e n t e della C i u n t a rez iona- , 
le abruzzese , il qua le , ins ieme . 
al s indaco del la c i t t à ha aoer- ' 
to ques ta m a t t i n a i lavori de1 

congresso . , 

Walter Montanari ' 

bl l i ta d i s e n t i r e gli a l t r i d u e 
a d e r e n t i a P o t e r e Opera io , 
Manl io Gri l lo e M a r i n o d a ­
vo, che sono l a t i t an t i . E an­
co r più h a s t u p i t o e h * gli 
avvoca t i d i p a r t e civile al s ia­
no l imi t a t i a poche sporadi ­
che e marg ina l i contes tazio­
ni, s u p e r a t i in ques to x>crà 
dal P M che si è a l z a t o solo 
in c h i u s u r a di ud i enza pe r 
r i ch i ede re d u e prec isaz ioni . 

Po iché è s c o n t a t o che 11 
processo r » n è a f f a t t o c h i a r o 
e ha bisogno di essere appro ­
fondi to c'è d a d e d u r r e che la 
r icerca de l l a ve r i t à d o v r à se­
gu i r e a l t r e s t r a d e . D ' a l t r a 
p a r t e è no lo che l 'accusa si 
basa su una t e s t i m o n i a n z a 
(que l la de l c o i m p u t a t o Spe­
r a n z a che h a p a r l a t o in 
I s t ru t to r i a d ì a l cune circo­
s tanze r i s u l t a t e poi nega t ive 
pe r gli a c c u s a t i ) e su u n a pe­
r izia , quel la c h e a s s i cu ra del­
la possibi l i tà che 11 fuoco al­
la ca sa del M a t t e l fu appic­
ca to da l l ' e s t e rno . D u n q u e lo 
s c o n t r o t r a accasa e difesa e 
r i m a n d a t o for*e ad o£^Ì stes­
so q u a n d o s a r à s en t i t o a p p u n ­
to il n e t t u r b i n o Aldo Spe­
ranza . 

Ma ven i amo a l l ' in te r roga-
to r to di Achil le Lollo c h e si è 
svol to In t u t t a t r anqu i l l i t à no­
n o s t a n t e fuori del palazzo di 
giustizia Infuriasse una vera 
e p ropr ia ba t tag l ia t r a qual­
c h e c e n t i n a i a di fascisti e 
q u a l c h e c e n t ' n a i a di a d e r e n t i 
a Po te re O p e r i l o So 'o u n a 
vol ta si son levate c r lda dal­
le oppos to fazioni, ma sen­
z 'ul t ra con»iCi:uenza. 

La p r imn p a r t e del l ' Inter­
roga to r io h a r i g u a r d a t o 11 
c o m p o r t a m e n t o d e l l ' I m p u t a t o 
d u r a n t e IH i s t r u t t o r i a . 

P R E S I D E N T E SALEM I — 
Lei d o p o l 'a r res to negò di 
e,ssere a n d a t o la s e r a del la 
s t r a g e in casa del n c t t u r b : n o 
Aldo S p e r a n z a ; poi a m a r s i 
la c i rcos tanza , d i cendo però 
di essersi fa t to a c c o m p a g n a 
re da un a m i c o , m e n t r e in 
rea l ta e r a v a t e in t re , -ome 
alla fine dove t t e confessare . 
Ix'i po r tò anche un alibi di­
cendo di ave r t r a s co r ro la 
: . o rna t a del 1) apr i le (stor­
no della s t r a c c i nel 'a sua 
villa d: Trevisana no Succes­
s i v a m e n t e modif icò la versio 
ne sos t enendo di essersi re 
cato a piazza Farne.-.-? O^s*. 
che cosa dice1 ' 

LOLLO — MI p ro tes to -n-
n o l e n t e . E' vero - ,->ui l a t t i ci 
sono eontraddiz!or>i m a ora 
sp i eghe rò che cosa a c c a d d e . 
La m a t t i n a del ir» verso Je 
sei e mezzo, con mio padre 
e mia m a d r e a n d a i a Trevi 
y n a n o dove s t a v a m o co­
s t r u e n d o una c i s a Verso e 
ltì scesi In paese, feci l 'auto­
s t o p e t rova! un pa^sag^ 'o 
per R o m a dove giunsi verso 
le 13.30. MI recai n casa di 
M a n n o Clavo, In via Segno-
ri. Lì t rovai a n c h e Manl io 
Gri l lo . 

P R E S I D E N T E — C 'e rano 

a l t r e pe r sone? 
LOLLO — Non lo so pe rchè 

c 'e ra u n a p o r t a chiusa. E' 
p robabi le . 

P R E S I D E N T E — Poi cosa 
fece? 

LOLLO — Con Clavo e Gril­
lo a n d a m m o a casa mia, LI 
t r o v a m m o i miei geni tor i che 
e r a n o to rna t i da Trevlgna.no. 
C e n a m m o e a l le 22,30 c i rca , 
m e n t r e in TV c 'era la dome­
n ica spor t iva , u s c i m m o di 
casa con l ' Intenzione di ari 
d a r e a piazza Fa rnese . Ci 
a v v i a m o verso il capo l inea 
del 46. Polche l ' au tobus lar­
dava , d e c i d e m m o di a ix l a r e 
a fare u n a visi ta ad Aldo 
S p e r a n z a che ab i t a 13 v!c!n ). 

P R E S I D E N T E - Co n e 
ma l a n d a s t e a quel l 'ora t a r d a 
In casa del lo S p e r a n z a ? 

LOLLO — Volevamo da lui 
u n a r i spos ta a proposi to di 
cer t i locali che no) di «Pote­
rò Operaio» vo levamo o t t ene ­
r e per c r e a r e un asi lo n ido . 
S p e r a n z a doveva raccogl iere 
le f i rme deidi Inquil ini . 

La c i rcostanza h a la c u a 
Impor t anza perchè , secondo 
l 'accusa, i t r e a n d a r o n o d a ' l o 
S p e r a n z a per m e t t e r l o a , ' i r -
te del p roge t to di t r w e n d i i i c 
la c a s a del M a t t e ! S p e - a n z a 
h a a n c h e d i c h i a r a t o c h e tril­
lo e gii a l t r i a n d a r o n o via er r . 
una u t i l i ta r ia . Ma nessuno dei 
t r e possedeva, a l l ' eooca , u n a 
m a c c h i n a . Inf ine l 'accusa .so­
s t iene che i t re non p i a r o ­
no al lo S p e r a n z a perchè c ' e ra 
t roppa gen te 1 mobile e fidili , 
e Lollo icr: ha d e t t o che In 
effet t i dissero che n o n si po­
teva p a r l a r e ma perchì" i< 
n e t t u r b i n o e 1 famil iar i e ra ­
no già a le t to . 

P R E S I D E N T E — Ma lei 
che cosa pensa del le accuse 
che ha fntto S p e r a n z a in 
I s t r u t t o r i a? 

LOLLO — Penso c h e s ' a 
s t r u m e n t a l i z z a t o , c h e fa 11 
gioco di q u a l c u n o . Inconsa­
pevo lmente . 

P R E S I D E N T E — Per sol-
di? 

I O L L O — Non lo so. 
P r i m a del le ooche con e. 

s tazioni della p a r t e clv'le e 
del PM ci sono s t a t e d o m a n ­
de del la cor te per sape re de­
sìi s tud i d e l l ' i m p u t a t o e i^l-
l 'orc/ imzzazìone dì ' (Potere 
Operaio», 

Ije t r e d o m a n d e delia par­
te civile h a n n o p u n t a ' o so­
p r a t t u t t o a precisare q u . i i r o 
t e m p o Loiio e gli a l t r i re­
s t a r o n o a piazza F a r n e s e do 
pò la visita al lo Spe ranza . 
Ques to per v e n f ' c a r e se. ma­
t e r i a l m e n t e , i t r e di « Pote­
re Operaio1» potevano essere 
a P r .mava l l e all 'ora d e C m -
cend 'o 

Dallo In t e r roga to r io * on 
e venuto fuori nul la di pr-* 
ciso1 le v r s i o n l sono r mas te 
quel le d a t e in i s t r a i t o r l a 

O'^KI 11 p r o c c i o c o n t i n u a 

P- 9-

Gestioni 
speciali 

Sono del!,i i,,i ..-.e V.C.Ì. 
F i n o al 31-8 1H71Ì ho l a t t o 
il c o m m e r r i a n ' e ed ho pa­
r a l o 1 c o n t r i b u t i previ­
s t i da l l a letfge n. 013 del 
22 luglio HKJ'i Dal 1 1) 1U72 
e s sendo s t a l o a s s u n t o co 
me Impiega to n^li Ospe­
dal i R uni t i di L.vorno ho 
in iz ia to a privare 1 cont r i ­
but i come l a v o r a t o r e di­
p e n d e n t e . Nel n o v e m b r e 
1973, come o r l a n o dì guer­
ra ho ch ie s to p o t t e n u t o 
di benef ic ia re de l l ' a r t ìco­
lo 1 della le^gc de ! 24 
m a c i n o HiTU n H3tì ed il 
]R o t t o b r e ]!)74 ho chie­
s t o Il co l locamen to a ri-
po.'-o a: senM de l l ' a r t lì 
de l la p r e d e t t a lenire n. 'S.itì 

e success ive m o d l f ' c h e In 
q u e s t ' u l t i m a r i ch ies t a ho 
spec i f ica to di voler essere 
messo a r iposo il 1. luglio 
1030. cioè con l 'u l t imo rea-
ul ione. Sirchia al m o m e n ­
to del mio c o l o r a m e n t o 
a r iposo (1 lucilo 1980) 
av rò 7 a n n i e 10 mesi di 
serv i r lo che con 1 7 a n n i 
di n u m e n t o prev is to da l ­
la leg^e r a s s l u n p e r e l 11 
a n n i e 10 mesi di servi­
zio. Des iderere i s a p e r e se 
ai sensi del q u a r t o c a m m a 
de l l ' a r t . 4 della legge de] 
9 n o v e m b r e 1971 n, 82-1 
( laddove dice « c o m p r e s o 
l ' even tua ' c t r a t t a m e n t o 
i n t e g r a t i v o a car ico di ge­
s t ioni special i »} mi pos-
s o n o essere agg iun t i i 0 
a n n i di c o n t r i b u t i d a me 
versa t i come commcrcl iv i -
t e in base alla lenge n 6H. 

C. F. 
(Livorno) 

La 7i os tra mpo^ta r, 
purtroppo, neoatrva ni 
quanto 1 partorii dt lavoro 
privato 'r/ua'r appunto 
quello eia te prestato co­
me connnerrinvte/ von 
possono ct\crc ricovosrnt-
ti validi dalla Ca^a Pen­
sione Dipendenti Enti Lo­
cali ai (mi combattenti­
stici. Ti sf/rfr^To. invece, 
contCQQmti * benefici del­
la leoQe n, 330 sn'o *>i/'/a 
base deal, anni di servi­
zio prestato presso ali 
Ospedali Riuniti di Li­
vorno, 

La pensione 
privilegiata 

Sono un d i p e n d e n t e <iel-
l ' A m m i n i t r a z i o n e prov.n-
clale di Lucca con la qua­
lifica di c a n t o n ' e r e n ser­

vizio da l 1.-91949. Q u a ' e 
ex c o m b a t t e n t e della guer­
r a '4n-'45 ho tatto d o m a n -
d a per essere collocato in 
pens ione con la legare nu­
m e r o 33fl po t endo usufrui­
re del le eccezion! di de t t a 
le-rze per gravi mot ivi d ì 
s a l u t e A causa di Infor­
t u n i per causa di servizio 
sub i t i nel 1966 e nel 1973 
il collegio de l l ' o speda le mi­
l i t a r e di L ivorno m! ha 
g iud ica to p e r m a n e n t e m e n 
te non idoneo a! servizio 
di c a n t o n i e r e provinc ia le 
«ssecrnandoml la 1- cate­
goria di pens ione con asse­
gni di supe r lnva l id i t a . L'in 
f e r m i t à d i p e n d e d a causa 
di servizio In q u a n t o am­
messo da l l ' INAIL come de­
r i v a n t e d a in fo r tun io su! 
lavoro. D o m a n d o - con cir­
ca 28 a n n i di servizio, più 
7 a n n i per 1 benefici del ia 
330. r agg iungo 33 a n n i pen­
sionabi l i O l t r e alla d e t t a 
pens ione mt c o m p e t e an­
che la ca tegor ia di "pen 
s ione de.scrMta da l l 'ospeda­
le m i l i t a r e di L i v o r n o 9 Se 
e cosi, che cosa devo fa re ' ' 
O p p u r e mi conviene di più 
ch iedere la pens ione privi­
legia ta? Posso o t t e n e r e la 
pens ione pr iv i legia ta e be­
nef ic ia re anche di q u a n t o 
d i spos to dagl i a r t t , 2 e 3 
de l l a legpe del 24 magg io 
1970 n. 336? 

MARIANO SANTI 
S a n R o m a n o G a r f n g n a n a 

(Lucca) 

Secondo quanto affermi 
ti è stata riconosciuta la 
/ ' cateaorta dt pensione 
privtleaiata yna non ci di­
ci se il riconotvtwcnto, a 
livello provinciale, sia pia 
stato confermato dall'uf­
ficio pareri medico-lcpali 
del ministero della Sanità 
Fin quando tale miniate 
ro non si sarà espresso in 
merito, tu non pvoi avoe 
la assolu'n cericela di es­
sere un «privilegiato di 
J' cntcaorw » Ainmcttrn 
do comunque clic In quali 
fica ti \ia co'ifermn'a (e 
noi te lo auauriamo dt 
cuore) sor oc 1! problema 
che tu hai posto con le 
tue domande e preferibile 
ottenere 1 benefici combat-
tentisttct oppure la pen­
siona pr1vilen'a'a'ì 

In baie alle tue dichiara­
zioni, ci sembra tsempre 
che non et siano altre si­
tuazioni personali da te 
non evidenziate) che la so­
luzione miu'iare bia queVa 
di optare per la pensione 
pnvi'cpiftta, tn quanto es--
srr 1 sempre ne! caso in cui 
sia di ì catenina) ti da 
dniiio ad una pens<n>ie pa 
ri al '!()', dell'ultima rct'i 
bullone aoduta al momcn 
tn de' colloca in en' a a 11 
poso, il che e dt gran lun 
aa supcriore a quanto ot­
terresti dall'apaninta :ic 
? anni 'benefico di ex 
combattente' ai 2$ anni di 
servizio Intatti, la "pnv 
leaiata" nel tuo iaso sarei) 
òr pan ad una anz autta di 
seri izio di circa 3? anni e 
V ntest, if/'f a dire di qui 
si 'i a uni super, or e ai T> 
awit che !u avresti sre 
q'.'endo la prima soluzione 
Ovi 'amente, ti verrebbero 
sempre fatti salvi 1 beue 
fict det ite aumciti peno-

'<•( 1 e lo • cai to (!• s '/pai /io 
a'ia classe immedlatamen­
te su per loie, se più favo 
levale. 

Inf'ì'e, e rifei amo quan­
to si u1)-'. ilo da 1 la le q 1 > 7/ 
•.iv.<• in materia, la river-
sibilila <ic''ti penatone pre-
1 ileaiuiu e del ioti per cen­
to, mentre quella della 
pcns/mic lìorihale è decur­
tala della meta. 

L'unificazione 
delle posizioni 
assicurative 

Sono un d i p e n d e n t e co­
m u n a l e de l l ' e tà di 32 an­
ni P r m i di essere assun­
to al C o m u n e versai con­
tribuì* a l l ' I N P S pei" svar ' a -
1; ann i Q u a n d o r n G i u n ­
gerò l 'età d> 0^ ann i e a n d r ò 
in pens ione 1 c o n t r ' b u t l 
da m e ve rn i t i a! d u e isti­
tu t i p r e v i d e n z a , 1 comples-
s ' v n m e n i e s u p e r e r a n n o di 
pa recch io I 40 a n n i di as­
s i curaz ione e mo l to proba-
b u r n e n t e le pens ioni r h e 
pe rcep i rò s a r a n n o esigue. 
Po lche i n d u b b i a m e n t e so­
no mol t i quelli che si t ro­
vano nella mia s tessa con­
diz ione , des ide re re i sape­
re che cosa prevede la ri-
l o r m a p r e v i d e n z a le. 

G I N O R O S S I 
Arezzo 

Per ora, salvo 1 trasferì-
menti di contributi da un 
istituto all'altro, stabiliti 
per casi determinati, non 
e prevista, in via genera­
le, l'unificazione delle va­
ne posizioni assicurative 
che il lavoratore si costi­
tuisce durante la via vta 
lavorativa. Nella mnterta, 
come può notarsi, non esi­
ste coordinamento. Il prxn • 
apio della pensione unica 
è previsto nella riforma 
previdenziale ma non à sta­
to ancora attuato. 

Ma la pratica 
è stata trasferita 
da Sassari 
a Roma? 

Sono un e m i g r a t o che, 
r . e n t r a t o del n a t i v a m e n t e 
in I ta l ia dopo ave r lavo­
r a t o per 10 a n n i in Germa­
n ia , al c o m p i m e n t o del 
(>fiu a n n o di e t à ho fa t to 
d o m a n d a per l ' aggancio al­
le u l t i m e re t r ibuz ion i de l la 
penfilone dì cui a t t u a l m e n ­
te godo ne l ' a m i s u r a di 
lire 42 000 mensi l i . R n o ad 

o^gi non ho avu to a l c u n a 
r i spos ta L i d o m a n d a fu d a 
me p r e s e n t a t a 11 9 m a r z o 
1973 a l l ' I N P S di Sassa r i 
che mi pa^ò r ego .a rmen 
te la pens ione Poiché ruc-
r e s h l v a m e n ' e mi sono tra-
s i e r l to ari Ost ia Lido, d u e 
mesi la ho chlcMo il t r a 
f e r i m e n t o della mia pen­
sione da SHV-arì -t R o r m . 
m a non ho s a p u t o più 
n ien te . Ino l t r e a lcuni 
armcl che t rovansi ne ' -
!a R F T mi h a n n o comuni ­
ca to che In *i!e s t a t o non 
e anco ra p e r v e n u ' a alcu­
n a r i ch ies t a d a l ! ' I t a n a . 
Dove si ò a r e n a t a la pra-
t c a ° 

ANDREA CANU 
Ost ia (Roma) 

Purtroppo, lei non ci ha 
fornito dati sufficienti a 
ri n t racciare con atsolu ta 
certezza la sua domanda 
dt rrliquidfzionc TI suo co-
onomc intatti, si ripete 
per più persone, racnone 
per cui tale omonimia ha 
fatto fat'tre le nostre vo­
lenterose ricerche, A tale 
1-ne fa constammo dt scri­
verci dt nuovo scanalan­
doci tuoao e dota di nasci­
ta e possibilmente il nu­
mero e il tipo del'a sua 
pensione. 

Inoltre, lei è certo che 
l'INPS di Sassari ha tra­
sferito a Roma la sua pra­
tica un paio di mesi ad­
dietro7 

La sola 
possibilità 

L ' I N P S di Regino Cala­
b r i a f'n dal 1950 mi h a 
cor r i spos to la pens ione di 
inva l id i t à L 'u l t imo paga­
m e n t o l 'ho a v u t o 11 18 no­
v emb re VXti Che cosa Ri 
può l a r e p e r c h é mi ven-
^a n u o v a m e n t e cor r i spos ta 
la p e n s i o n e 9 

P \ S Q U A L F RASCHII.LA' 
Locr. (Reggio Ca 'abrla> 

La pensione fi è sta'r 
revocata all'tntzto del J96fì 
in quanto, vn *epuito ad 
accertamenti effettuati 
dall'ufficio provinciale del 
servizio contributi aancoli 
unificati (SCAVI VISPS 
ti ha caiceVa'o davi' 
elenchi dei 'avor^tnri 
uqricoli e ti Ita, di con­
seguenza, anche chiesto di 
restituire per rimborso la 
somma coi rispondente ai 
ratei di pcn^'onc e per di-
soreupaz'on • ; i " r a ' n 'ta te 
percepiti dal 1950 al JM5. 
Ci risu"a. a 'tette che tu 
>iui r'eorso contro tale 
provvedimento, s'a ni prc*-
fei'o che al mmisiero del 
Lavoro, ma tali orqam 
'•'inn'i semvv co •ferm,:tr' 
V' va>i''e'!a;ione dnari 
e'enrìr, aa'ten'i. 

/.a pensione ti potrà es­
sere ncorfermata volo nel 
caso in cui tu riesca a di 
mostrare, in modo tnequi-
'nerbile di avere renlm^n 
'e lai orato 
'an'o cosi ti 
r 'i erediiu'a 
'iss^cwal'i n 
p<'r <n 're r! > 
siove. 

cam vi 
notru es<'-re 
la p ^ v n i r 

s-.i " ' ( " ' " J V 

A curu di F. Viteni 

http://lnterve.it
http://concentra2io.nl
http://Trevlgna.no
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Essere 
attore 

: -raro:.' di Molière 
' Malato imniLi^in,:-

Gassman eh \ attra-
(1: un manuale di tv-

:• •rito, illusira al-
p issano seatiinrt 

Romolo Valli 

ra' 

lir 

" l ' id ra? / : 
pr.licito tìe 

Vittorio 
i un brano 
:.>:io dall'Otto 
i: effetti » ehi 

tasi s^mpl.rS' 
' i r la di Romolo Valli in •:; Sei per-
:ÙÌ in cèrea d'autore » di Piran-
; Luij;: Proietti che si descrive 
r.-.vo di una poesia di Potrolini: 
.a Moriconi che spiega come 
> gli anni maturino un perso-
o; Ottavia P.ccolo che analizza 
' successo nei e Giardino dei ci-
•••: questi, alcuni dei personaggi 

argomenti che verranno aiìa 
le cinque punta-
•', un programma 
Augia? e Marco 
i regia di que­

lla ne! corso ci 
:< Essere attore 
| da Corrado 

iriaseheìli, con 

; trasmissione -
: J avuto inizio 
mende dimostrare 
ente ]'« essere attor 

n-
registrazioni 

giorni scorsi 
che cos'è ve-
• ». e cioè, s.i-

• ogni sera su un palcoscenico fìn-
l'.iosi un altro, ripetere per un gran 
m-'.-o di volt", davanti alla macchi-
eia presa, le stesse parole (pensate 
altri i . Il programma vorrebbe ino! 
illustrare i complessi meccanismi 

cologici in base ai quali si sceglie 
recitare: dalla eosidetta nascita tìel-
:i vocazione» sino all'arte della men­
tila. alla cristallizzazione della fin-

Dall'Italia 
fi-'.'or.'.'o a tavola — Martedì prossimo 

tv. .\KÌ:IO inizio, nc-iili studi televisivi di 
T'.'.-ir.o. !o registrazioni di un nuovo ci­
clo delia rubrica gastronomici «A tavo-
I;» a.le 7». giunta alla sua quinta ejizio-
i!«-, NV ,ono autori, come sempre. Paoli-
ni t- Silvestri, e tra i fornelli c"è ancora 
!.. simpatica Ave Ninchi. 

Macario torna in TV -- Al sue ritor-
r.- .-.li teleschermi. Macario -ara prora-
L'0::i:-'a di un programma in sette p'jn-
K.'r ehe si intitola .e M.ic-ar:o uno e due ? 
eu ì- diretto da Brano Corbucc-i. Il noto 
r--:.:\o tiene a precisare che non si trat-
t»-ra di una vera e propria « Macario 
,s-o:y :•> ma sarà piuttosto una testimo­
nia:;,:-! felice dei d:\» «persona??: Ma;-v 
r •<••; a suo parere più riusciti: l'uomo-
r/.'-la e l'attore di ?)rosa. 

M'-wu Bubù — E' quest'i il titolo di 
•r.v' show televisivo con il quale G.<-
!'"i---liì Ferri vorrebbi' r:pi-toro l'cxplo.t 
ci. e Dove s'-a Za^à -\ In una veste anco-
r.. Miit volta tipicamente cabarettistica, 
la ;•'••:':•; intende rivisitare questa volta 
'/.': vv.\\ del cosiddetto b^orn economico: 
a ;"--ri dello spettacolo sono Ca-.'ellaici 
e P.i-iitore: la ro^ia •"' >ta*.a affidata ad 
.Viro.:c!lo Falqui. 

I) '. voro mnttaio'C — D^p-" due anni. 
G.::o Dramieri ritrova an r'iolo di « mat­
to."r-"1 . come piace a lui. Dopa alcun? 
pire.it-'.-i in qualità di ^comprimario \ 
.- p.v.i:^ di lu^^o (era ospite fls.v> del va-
:.-:\ '-Tante scuse), il popolare attore 
mil.i!>"se avrà tra breve una trasm;s?io 
r-1 :a sette puntate tutta per ?è. 5: in-
'•'•)1'rà ;Pjnto e basta •>: autori dei te­
si; Ivr/oli e Valine. re'da di Eros Macchi. 

Dall'estero 
ra i*a * B P — L'i Kor beìlls-

i B tu Budo apo-ìrt in questi 
i Ì a TV fMrvt qJi e p t.senta-

i o i i fr ex di un n^o ire prosrram-
i a n i ta che a & t va attr e defi 

* aa ero afa B jitto vuole 
1 ittenz o i " dt U e pe tatori 

n n -tJ e-ocri uman di cut non ci 
;>a abba tan a T i \nz a t i ma-
in af ì d ad i t t i n <*e lere e 

Ì a ì 

Facciamo insieme: jazz 

« Facciamo insieme », l'interessante rubrica — curala da Antonia Bruni — della fascia meridiana dei « culturali » che va 
in onda il venerdì alle 12,55, prima del Telegiornale delle 13,30, presenta questa settimana un servizio di Franco Garzia de­
dicato al jazz. Coadiuvato da Franco Pecori e Nunzio Rotondo, Garzia ha realizzato il programma a Bologna, con un gruppo 
di giovani jazzisti che hanno maturalo la loro esperienza musicale nell'ambito del decentramento culturale dell'Emilia-Roma­
gna: la trasmissione intende verificare il concetto de! i facciamo insieme» attraverso il nuovo rapporto musicista-pubblico 
sperimentato con successo anche in questa occasione. La foto mostra lo staff di «Facciamo insieme» al gran complete, ca­
peggiato da Antonio Bruni (il secondo, da sinistra). 

Brigitte Bardo) 

Li scric italiana per l'Anno Santo — 
Il 28 febbraio le Poste italiane haryio 
emesso una serie di cinque francobolli 
celebrativi dell'Anno Santo. II corrami-
cato che annunciava l'emissione è stato 
dilaniato con tale ritardo (esso porta 
la data del 21 febbraio, ma è giunto 
due o tre giorni dopa) da poter essere 
utilizzato solo da pochi giornali. Per 
di più. il comunicato e le fotografie 
cito lo accompagnano debbono essere 
frutto di lavoro precipitoso, visto che 
non ci si è nemmeno accorti che vi 
era stato uno scambio dell'indicazione 
del valore tra il francobollo da 40 lire 
e quello da 150 lire. La cosa si può 
spiegare ammettendo che per le foto­
grafie si siano usate prove che differi­
scono dai francobolli adottati appunto 
per questo particolare. L'episodio è pri­
vo di qualsiasi interesse filatelico e ili-
mostra solo il clima caotico nel quale 
si lavora al Ministero delle Poste, an 
che quando si tratta soltanto di anmm 
ciare l'emissione di una serie di fran 
r iboll i 

I soggetti dei francobolli che for­
mano la serie sono costituiti dai quat 
tro angeli che adornano il Ponte 
Sant'Angelo e da una veduta del pon­
te stesso. La composizione della serie 
è la seguente: 40 lire, angelo con il 
cartiglio: 50 lire, angelo con la colon­
na: 90 lire, veduta del Ponte Sant'An­
gelo con la cupola di San Pietro sullo 
sfondo: 1R0 lire, angelo con la croce-

La s tampa è stata eseguita >n r o t o 

calco a quattro colori (diciture in oro) 
su carta fluorescente, non filigranata. 
La t i ratura è di 15 milioni ili esemplari 
per i francobolli da 40 e 50 lire e di 8 
milioni di esemplari per gli altri 
valori. 

Un nuovo catalogo di francobolli 
deità Repubblica Italiana — Luigi Si-
rotti (Corso Porta Romana 52 - 20122 
Milano) ha pubblicato nelle settimane 

scorse i! suo catalogo specializzato dei 
francobolli della Repubblica Italiana 
(Catalogo Sirotti specializialo dei fran­
cobolli della Repubblica Italiana. Si-
rott i Editore. Milano. 1975. pp. 124. 
lire 2.000), affidandone la distribuzio­
ne alia società Sassone. 

I! catalogo Strotti è fortemente spe­
cializzato è per ogni francobollo forni­
sce tutte le notizie tecniche, elenca le 
varietà più salienti e indica le varie 
posizioni della filigrana. Per ogni fran­
cobollo sono date quattro quotazioni 
(nuovo con tracce di linguella, nuovo 
senza tracce di linguella, usato, usato 
su busta) . La catalogazione segue l'or­
dine cronologico di emissione, senza 
distinguere t ra francobolli per la po­
sta ordinaria, per la posta aerea, per 
espressi, per i servizi vari (segnatasse. 

pacchi postali, ecc.). dando in tal m o 
do una visione panoramica delle emis 
sioni anno per anno. 

Al catalogo è premessa una nota 
tecnica di 24 pagine che fornisce pre­
ziose informazioni sulla carta adottata 
per la s tampa dei francobolli della 
Repubblica Italiana, sul metodi di 
s 'ampa e di dentellatura, sulla posi­
zione della filigrana, sulle tariffe pò 
stali. Si t rat ta di conoscenze preziose 
che consentono al filatelista di ordinaro 
una collezione a ragion veduta. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Il lettore Livio Tedeschi di 
Gravellona Toce osserva che l'Unità è 
l'unico quotidiano che segnala con una 
certa sistematicità 1 bolli speciali e 
vorrebbe che sulle nostre colorale fos­
sero segnalati tutti i bolli speciali, an­
che se già usati , in modo da poterli 
cercare presso commercianti o colle­
zionisti. Purtroppo la sua proposta 
non è attuabile, a causa del gran nu 
mero di bolli speciali che r idurrebbe 
ro queste note a una rubrica di mar-
cofilia. A coloro che desiderano segui­
re assiduamente il settore dei bolli 
speciali italiani, suggerisco di tentare 
di farsi mandare dal Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni. Di­
rezione Generale. Via del Seminario, 
Roma I comunicati per la s tampa e per 
la radio. Con un po ' di fortuna la ri 
chiesta potrebbe capitare sul tavolo di 
un funzionario convinto dell'utilità di 
diffondere la filatelia e per tan to sen­
sibile alle esigenze dei collezionisti. 
Se il tentativo andasse a vuoto, con­
viene mettersi in ccntat to con l'ANCAI. 
Associazione Nazionale Collezionisti 
Annulli Italiani, via Tommaso Grossi 
21 • 10126 Torino, che pubblica un 
utile notiziario. 

Giorgio Biamino 

y GLTÌMIDLM raxdtei 

l'Unità sabato 1 - venerdì 7 marzo 

Nella foto: un'immagine del film i L'uomo di Aran > 

Alla « TV dei ragazzi » un ciclo dedicato a Robert Flaherty 

L'occhio del Polo e della giungla 
Non è un fatto nuovo: le scelte ci­

nematografiche della «TV dei ragazzi» 
sono spesso migliori di quelle per gli 
adulti . Speriamo che siano molti an­
che i n grandi ». nelle prossime setti­
mane. ad avere la possibilità di segui­
re durante il pomeriggio sul program­
m a nazionale il ciclo dedicato a Ro­
bert Flaherty a cura di Sebastiano 
Romeo e presentato da Arma Maria 
Gambineri (inizio giovedì 6 marzo) 
che comprende quattro film del gran­
de documentarista americano: Nanook 
l'eschimese (1922), L'uomo di Aran 
(1934), La danza degli elefanti (1937» 
e Louisiana Story (1948). Date, come 
si vede, non recentissime, che risalgo­
no in par te all 'anteguerra e addirit­
tu ra all'epoca del cinema muto. Ma la 
scoperta non sarà tale solo per i gio 
vanissimi. perché la circolazione del­
le opere di Flaherty è sempre stata 
limitata e la loro a classicità ». come 
frequentemente accade, non ne ha age­
volato la popolarità. Apprezzato dai 
critici, osannato nelle cineteche, pre­
mia to in accademie, festival e circoli 
internazionali, il cineasta esploratore 
del Michigan era ancora, quando mo­
l i nel 1951, un vecchio che nessun 
produt tore si azzardava a finanziare 
proprio come quando era giovane. 

Documentarista lo abbiamo chiama­
to, m a bisogna intenderci. Il cinema 
di Flaherty sfugge ogni catalogazione 
e non obbedisce che a se stesso. Più 
o meno il procedimento resta quello 
delle ii attualità ricostruite » dei Lu­
mière e d'altri primitivi: una situa­
zione reale come base dell'azione, e 
poi l 'uomo partecipe e artefice di 
quell'azione che si improvvisa at tore: 

l'« interpretazione i> dell'uomo si trova 
sempre al centro del lavoro. In oppo­
sizione. per esempio, alle teorie di 
Dziga Vertov che postulavano l'annul-
lamen-to di ogni mediatore. Flaherty 
mirava a fornire un a t tes ta to di real­
t à non solamente perché lo spettatore 
no traesse oggettiva conoscenza, ma 
sopra t tu t to perché la avvicinasse come 
tema stabilito e finito, in forme e valu­
tazioni non mutabili. Il suo segreto 
consisteva in una gelosa decantazione 

di paesaggi e figure, che accomunava 
certe situazioni tipiche e dava loro un 
senso univoco e univalente per l 'intera 
sua opera e per l'intero mondo: il pe­
scatore artico Nanook come fratello 
dell 'uomo dì Aran e dei pionieri delia 
Louisiana. 

Carat tere difficile, autore avvezzo a 
non contare i tempi di lavoro (quindi­
ci mesi nella Baia di Hudson per gi 
rare Xanook, «lue inverni a Inishmore 
per L'uomo di Aran) e a diradare in 
vece intorno a sé i collaboratori (Na­
nook fu realizzato in pratica soltanto 
da Flaherly e sua moglie; L'uomo di 
Aran da una troupe di cinque persone; 
Louisiana Story con ima cinepresa a 
16 min., per evitare il codazzo dei tee 
nici). sempre pronto a seguire la per­

vi. iggiatore solitario l'interesse delie 
grandi case di Hollywood. 

Qui appunto si determinano i con­
trasti . Film interrotti , altri ai quali 
Flaherty nega la firma, regie a quat-
t ro mani, compresa quella del famoso 
Tabù (1931) che egli abbandona prima 
della fine delle riprese lasciandone 
tutto i! merito al co-autore, il tedesco 
Murnau. grand'uomo a sua volta ma 
intellettualmente lontano da Flaherty 

Flaherty parte per l 'Europa. Ha già 
in mente le isole di Aran. gliene ha 
parlato per la prima volta nel '29 un 
amico irlandese: « un paese cosi po­
vero che i pochi abitanti non possie­
dono n e m m e r o un pugno di terra, 
tant 'è vero che lo cercano avidamente 

e quando lo trovano negli anfratti 

Tra due incendi di pellicola è racchiusa la vita di un grande do­
cumentarista che fu la bestia nera della produzione ufficiale 
Gli si chiedeva reclame e lui faceva poesia - Spesso le scelte ci­
nematografiche per i giovani sono migliori di quelle per adulti 

sonale ispirazione, anche quando il 
film che gli si commissionava doveva 
essere tutt 'al tro, il cineasta giramondo 
era ovviamente la bestia nera del ci­
nema ufficiale, e lo ricambiava di pari 
antipatia. Nessun regista ha mai s n o b 
baio tanto i padroni del vapore in Ame­
rica e in Europa, nessuno se ne è 
mai tenuto al t ret tanto distante, anche 
fisicamente. Era di scorza dura. Aveva 
venuto andare a fuoco cinque mila 
metr i di pellicola da luì girata alla 
B-iia di Baffin e alle isole Belcher, e 
già montata e pronta per la proiezio­
ne — in sostanza il suo primissimo 
film — a causa di una sigaretta ac 
cesa incautamente accanto a una bo­
bina di pellicola in un laboratorio di 
Toronto. Non aveva più denaro, per ri­
cominciare. Una dit ta francese di pel­
licce gli propose un documentario pub 
blicitario da girarsi nell 'estremo nord. 
Flaherty r iparte e crea Nanook; gli si 
chiedeva reclame e aveva fatto poesia, 
ma il successo è vasto e richiama sul 

delle scogliere lo raccolgono come un 
tesoro per piantarvi una semente ». 
Prima, però, il regista prende contat­
to con la scuola documentaristica bri-
tarmica, senza inserirvisi, com'è suo 
costume, m a recando nuove idee e 
nuovo linguaggio. Lo stesso John Grier-
son. esponente massimo del movimen­
to. ammetterà in seguito che Flaherty 
« ha riscattato il documentario inglese 
dal potere del metodo impressionisti­
co. Ci siamo preoccupati non più degli 
effetti sinfonici, m a dei temi dei no­
stri film, aspettandoci tutto dall'os­
servazione diret ta e coscienziosa di 
un procedimento... ». 

L'uomo di Aran a sua volta ha que 
sto taglio, che però Flaherty sa tra­
sformare in un suo lirismo sonante e 
roccioso, aprendo t ra i suoi « eroi » 
isolani e la natura circostante una spc 
c:c di dialettica essenziale, inesorabile: 
l'essere o non essere, oppure l'avere 
e non avere, degli abitanti ai limiti del 
mondo, per cui una barca può rappre 

senta re ogni valore, la differenza s'es­
sa t ra morte e vita. E ogni volta è la 
vitr. a vincere, anche nella solitudine. 
anzi cementata e esaltata da questa 
solitudine. 

Flaherty non considera suo il film 
seguente. La danza degli elefanti, eli-" 
va a dirigere in India, nello stato del 
Mysore. e che è trat to da un celebre 
racconto ili Kipling. Gli inserti di fin­
zione che gli sono richiesti e poi le 
manomissioni del produttore Korda lo 
portano a un'ennesima rescissione dì 
contrat to. Più amara sarà la pillola 
che. tornato in patria, dovrà ingoiart­
ela parte del Ministero dell'Agricoltura 
che vuole da lui un documentarlo. 
La terra (1941). sul fenomeno dell'ur­
banesimo e della crisi contadina negli 
Stati Uniti. Flaherty lo imposta criti­
camente. denunciando le colpe del go­
verno di fronte alla disoccupazione e 
allo sfruttamento dei piccoli agricol­
tori. «ai quali non va — è detto nel 
commento — nemmeno un chicco dei 
fiumi di grano che escono dai silos ». 
Washington blocca il film giudicandolo 
troppo pessimistico per lo spirito del­
la nazione in guerra; ma dopo il '45. 
anziché rivedere questo giudizio, prov­
vede a distruggere quasi tutte le copie 
esistenti. Tra due incendi di pellicola 
è racchiusa la vita cinematografica di 
Fiaherty, uomo senza paura. 

Nel '48 si addentra nelle foreste ile! 
sud per il suo ultimo film. Louisiana 
Story, richiestogli da una grande com­
pagnia petrolifera. Più pacificato, ma 
non domato, prosegue il suo discorso 
sugli uomini di fronte alla natura sel­
vaggia. sul loro dialogo difficile e sor 
prendente con la giovane civiltà. 

Qualcuno ha accusato Flaherty di ec­
cessivo individualismo, perfino di mi­
santropia. E ' forse vero che. grossa 
ti balena bianca ». egli fuggisse tutti i 
continenti. Ma era soprat tut to la fal­
sità del mondo del cinema che voleva 
fuggire, atzan.lo la prora verso gli 
uomini autentici, che sono sempre po­
chi e che sono tanto spesso lontani. 

Tino Ranieri 



ncorruttibile 

L'aliore Emo Cetusico (nella foto, insieme con una giovanissima soubrette) fa ritorno 
dinaruì alt* telecamere, dopo una non breve assenza, quale personaggio-chiave del va­
rietà di Mai ce Ho Marchesi e Giuseppe Pecchia e I! gran simpatico • , articolato in quat­
tro puntate. Cerusico sarà in quest'occasione un ingenuo contadino ciociaro, di nome 
Amedeo, che non si lascia sedurre dalla civi l tà tecnologica 

TV nazionale I TV secondo 
12,30 

12.55 

13,30 

14,00 

14.15 

17.00 

17.15 

17,40 

18.30 

18,55 

19.20 

19.45 

20,00 

20,40 

22.30 

22,45 

Sapere 
Itepl.ca della seioii 
d i puntata ci. *< L'in 
fornii/ one .sodali >. 

Oggi le comiche 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

Scuola aperta 

Telegiornale 

Figurine 
Programma per i 
p.ù piccini 

La TV del ragazzi 

a I ! Dirodorlando » 

Sapere 

Sette giorni al Par­

lamento 

Rubrica d 'at tual i tà 

curata da Luca D i 

Schiena-

Tempo dello spir i to 

Cronache del lavoro 

e dell'economia 

Telegiornale 

XXV Festival di 

Sanremo 
Mike Bongiorno e 
Sabina Ciuffmi so­
no stati chiamati a 
presentare la serata 
conclusiva della sa 
gra canora sanre­
mese. giunta alla 
sua venticinquesima 
edizione. Dei trenta 
partecipanti, soltan­
to dodici sono stati 
ammessi alla finale. 
Per celebrare nel 
modo più grottesco 
le « nozze d'argen­
to » del Festival con 
la peggior canzonet­
ta italica ci sarà 
anche la passerella 
dei <tveterani»: Nil-
la Pizzi. Cinico An­
gelini. Nunzio Filo-
gamo 

La pantera rosa 

Un programma di 

disegni animati 

Telegiornale 

18.00 Insegnare oggi 

19.00 Dribbling 
SeU'mana'.e sporti­
vo L tirato da Mau-
r./-o Barendson e 
Paolo Valenti. 

19.45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 

II duo Da Pré Ba 
renboin interpreta 
Ludwig Van Bee 
thoven. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le grandi orchestre 

straniere 
«L'Orchestra sinfo­
nica di Stato del­
l'URSS diretta da 
Evgheni Svetlanov » 

21,50 Le inchieste del­
l'agenzia • O » 
a II prigioniero di 
Lagny » - Sceneg­
giato televisivo di 
Jean Salvy tratto da 
un racconto di G. 
Simenon. Interpre­
ti: Marlene Jobert. 
Noel Roquevert, S. 
Gainsbourg. Pierre 
Tornade. Jean-Pier­

re Moulin. 

Serge Gainsbourg 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 12, 13. 14, 15. 17, 
19, 21 e 23, 6: Minutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Cronache Mezzogiorno; 
7.4S: Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed io, IO: Speciale GR; 
11,10. Interviste impossibili; 
11,35. I l meglio del meglio; 
12.10. Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14.05: L'al­
tro suona, 14,50: Incontri con 
la scienza: 15,10: Sorella ra­
dio; 15.40: Gran varietà, (Re­
plica); 17,10: Da Cantalupo: 
Operazione musica; 18: Musi­
ca in; 19,20: Sui nostri mer­
cati; 19,30: ABC del disco; 
20: « Gloria >, Musica di 
Francesco Cilea; 21.40: « Le 
villi », Musica di Giacomo Puc­
cini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30, 8.30, 9 .30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16.30, 18.30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno eoo; 8,40: Per noi 
idutlì; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzo­
ni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e mo­
tori; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Mezzo secolo 
della Radio italiana; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come e perché; 14: Su dì gi­
ri; 14 ,30: Trasmissioni regio-
nati; 15: Cìragiradisco; 15,40: 
Gli strumenti della musica, dì 
Roman Vlad; 16,35: Quadrato 
senza un lato; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Radioìnsieme; 
13,30: Radiosera; 19,55: Su­
personici 22.40: XXV Festi­
val dì Sanremo (Serata fina­
le) ; 22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dì aper­
tura; 9,30: Civiltà mus. eu­
ropee; 11,10: Musiche di 
Schumann, Glìnka, Liszt; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: * Zar 
e Carpentiere ». Testo e mu­
sica di Albert Lortzing; 16.40: 
Musiche di 5. Barber; 17.25: 
Lo specchio magico; 18.05: 
Musica leggera; 18,30: Cifre 
alla mano; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto diret­
to da Willried Boettcher; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Filomusica. 

TV nazionale TV secondo 
10,30 

12.30 

12.55 

13.30 

14,00 

14.15 

16.00 

Trasmissioni scola­

stiche 

Sapere 
Q i ma p-<nt.ita d. 
h I! n.iz onal smn m 
Furop:* > 

B anconero 
R jb r ta curata da 
O LL>op,>?0.aco';a?/-o 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutt i 
C'orbo d tcdt\>co 

Trasmiss-oni scola­

stiche 

17.00 Telegrornale 

17.15 

17.45 

18.45 

19 20 

19.45 

20.00 

20,40 

21.40 

18.15 
18.25 
18.45 
19,00 

I! professor Glott 
Programma per I p ù 
p u. ni 

La TV dei ragazzi 
a Bada a te » • Un 
programma di d se­
dili animati ': Chi 
è d: ?,tona : burat­
tili: d. Otf".!o S.ir-

7 » - 'I Sp^? '0 * 

Sapere 
F*r.ma puntata d. 
« I ino'or. > 

La lede oggi 

Oqgi al Parlamento 

Teleg ornale 

Attenti a quei due 
•* Uno coni e me -
Telefoni R«?2.a d: 
Roy Ward Haker. 
IrJfrpret • T CurT .s 
Kozer M'oro. Ke_<. 
.u:d Mar-ri 

Appena ieri 
'.• Lart ico.o 7 Ter­
z i puntata del oro 
dramma • .ncn:e.-.ta 
( u r j to da A'tx-no 
I i Voip> ,• Mar o 
Fra no m. 

20.00 

20.30 

21,00 

22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Alia scoperta delle 
sorgenti del Nilo 
t l i .>:?r.or L.nvmtr-

st'"v.e. Mippon *o » -
Replica del qu.nto 
co sod:o dello sce­
neggiato te lev .-.ivo 
d-rotto da Derek 
M.triov.o 
Ore 20 
Teleq.ornale 
Tmtoretto 

'< Un p'ttore nella 
Vene.a del Nove­
cento" Un program­
mi d- Raffaele Pa-
c:rv Testo d. Atti-
1 o Bertolucci 
Jazz concerto 
Marcello Rosa pre­
senta un recital del­
la « Summit B % 
H.md y capezzata 
da Benny Bailey e 
S de H implori 

22.45 T^Vrjforna'e t Roger Moore 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 12, 13. 14. 15. 17. 
19. 21 e 23 . 6: Mattutino 
mus-cal?; 6.25: Almanacco; 
7,10: Il la/oro 0931; 7.23: Se­
condo me; 7.4S: Ieri al parla­
mento; 8: Sui giornali di sta­
mane. 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed 10; 10: 
Speciale GR; 11.10: Le inter­
viste impossibili; 11.35: I l me­
glio del meglio; 12.10: Quarto 
programma; 13.20: Giromike; 
14.05: L'altro suono; 14.40: l i 
signor Dinamite ( 2 ) ; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: f Mortissimo. 17.40: 
Programmi per 1 ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto vìa 
« cavo *: 20.20: Andata e ri­
torno; 21.15: Radiotcalro: La 
Plompa: 22,15: Le nostre or­
chestre dì musica leggera; 23: 
Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Pr.ma di spendere: 9.35: 
Il signor Dinamite ( 2 ) : 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parie; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12.40: Alto gra­
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso: 13.50: Come e per­
che; 14: Su di giri; 14.30: Tra­
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonici 21.19. Dolcemen­
te mostruoso: 21.29: Popoli; 
22.50: L'uomo della notle. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Musica antiqua; 10: 
La settimana di M. De Falla; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo. 14.30: Concerto da ca­
mera: 15.45: Cristo sul monte 
degli ulivi, direttore Schcrchcn; 
17.25- Classe uiica; 17.40: 
Jazz oggi; 18.05: La staffetta; 
18.25: Gli hobbics: 13.30: 
Donna '70; 1S.4S: Il medico 
di doman:: 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: I l rrcTodram-
ma in discoteca; 2 1 : Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
F. Busoni: Un problema cri­
tico; 22.30: Libri ricevuti; 
22.50: I l scnzatifolo. 

mercoledì 5 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13,30 

14.00 

14,15 

16.00 

17,00 

17,15 

17,45 

18.45 

19.15 

19.30 

19.45 

20.00 

20.40 

21.40 

22.45 

Trasmissioni scola­

stiche 

Sapere 
Replica della prima 
puntata di a I mo­
tori ». 

Inchiesta sulle pro­
fessioni 
t II sarto » - Secon­
da parte 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Insegnare oggi 

Trasmissioni scola­

stiche 

Telegiornale 
Oui comincia l'av­
ventura del signor 
Bonaventura - Il 
raccontondo 
Programma per : p.ù 
piccini . 

La TV dei ragazzi 
:<D_sneyIand. Gian­
nino. il coguaro so­
litario » - Telefilm. 
Prima parte. Reiria 
di Jack Speirs. « La 
televisione ». Pro-
sramma di d;s»gni 
animati. 

Sapere 
Quinta ed ul'-m.i 
puntata di « li mito 
di Salgari ». 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Portogallo, una sto­
ria europea 
( Da Sala^ar a Che­
tano .> Seconda par­
te del programma d i 
Va le ro Ochetto e 
Luciano Grezorett i . 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 

14 puntata 
20.00 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21,00 Le notti bianche 

P.lm Regia di Lu­
chino Visconti Int : 
Marcello Mastroian-
n:. Maria Shell. Jean 
Marais. Clara Cala­
mai. Marcella Ro 
vena. Corrado Pam 

Marcello Mastroianni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. S, 12. 13, 14. 15, 17. 
19. 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6.25: Almanacco; 
7.10: Il lavoro oggi; 7,23: Se­
condo me; 7,45: Ieri al parla­
mento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe­
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromike; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Il signor Dina­
mite ( 3 ) ; 15,10: Per voi gio­
vani; 16: || girasole; 17,05: 
Ff fortissimo; 17.40: Program­
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Musica 7; 20.20: An­
data e ritorno; 21.15: Came­
rati; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8,30, 9 ,30, 10,30, 
11.30. 12.30, 13,30. 15.30. 
16,30, 18,30. 19.30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: I l 
discofilo; 9,35: Il signor Dina­
mite ( 3 ) ; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: Scusi posso ve­
nire a prendere un calle da 
lei?; 13.35: Dolcemente mo­
struoso; 13,50: Come e per­
che; 14: Su dì giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Quelli del rock and roll ( 1 ) ; 
20.25: Calcio: Juventus-Ambur­
go; 21.33: Dolcemente mostruo­
so: 21.49: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notle. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: La settimana dì M. 
De Falla; 11 : La radio per le 
scuote; 11,40: Maestri dell'in­
terpretazione; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo. 14,30: Intermezzo; 
15.10: Il discorso in vetrina; 
15.45: Avanguardia: 16.20: 
Poltronissima; 17.25: Classe 
mica: 17.40: Musica fuori 
schema; 18,05: . . .e via discor­
rendo. 13.25: Ping-pong; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con­
certo deità sera; 20,30: L 'V I I I 
centenario della riforma valde­
se, 21 : Giornale del Terzo • 
Sette arti: 21,30: L'interpreta­
zione delle sinfonie di Mahlcr. 

domenica 2 
TV nazionale TV secondo 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

15.00 II mulino del Po 
Replica della secon­
da puntata dello 
sceneggiato televisi­
vo tratto dall'omo­
nimo romanzo di 
Riccardo Bacchelli. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Il mistero dei sal­
moni » - Telefilm. 
Regia di John Hag-
garty. Interpreti: J. 
Bullock. J. Horlock. 
James Luck. Michael 
Collins. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

1735 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
d! Leone Mancini e 
Alberto Testa con­
dotto da Claudio 
Lìppi. 

19.00 Campionato italiano 

di calcio 

20.00 Telegiornale 

20,30 Orlando furioso 
di Ludovico Ariosto 
Terzo episodio del­
l'adattamento tele­
visivo realizzato da 
Luca Ronconi e E-
doardo Sanguineti. 
Interpreti: Massimo 
Foschi, Mariangela 
Melato. Ettore Mari­
ni. Hiram Keller, 
Claudia Giannotti. 
Michele Placido. Ot­
tavia Piccolo. Gra­
zia Maria Spina 
Reiria di Luca Ron­
coni. 

21,35 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

15,00 

18,15 

19,00 

19,50 
20.00 
2040 
20,50 

22,00 

22.45 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Campionato italiano 
di calcio 
Amore e tasse 
Telefilm. Regia di 
Jess Oppenheimer 
Interpreti: P. Palk. 
Janet Leigh. Nor­
man Peli. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Buonanotte Bettina 
Replica della prima 
puntata della com­
media musicale di 
Garinei e Giovanni-
ni con Walter Chia­
ri e Delia Scala. 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 
Prossimamente 

Delia Scala 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
3, 13. 15, 19, 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 0.25: Al­
manacco; 7,10: Secondo me; 
8: Sui giornali di starnare; 
S.30: Vita nei campì, 9.30: 
Messi; 10,15: Sai uè, ragazzi; 
11 : Bella Italia; 11.30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Mixage; 14: L'al­
tro suono; 14,30: Strettamen­
te strumentale; 15,10: Due or­
chestre. due stili, 15.40: Ve­
trina di Hit parade; 16: Tut­
to il calcio minuto per minuto; 
17: Dì a da in con su per tra 
fra; 18: Concerto operìstico; 
19.20: Batto quattro; 20.20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21.15: La voce di A. Rodri-
guez; 21,30: Detto > Inter 
nos •-. 22.10: Concerto di S. 
Richter; 22,30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30, 8.30, 9 .30. 10.30. 
12.30. 13.30. 16.55, 18.30. 
19.30 e 22.30; 6: Il matti­
niere; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Il mangiadischi; 9 ,35: Gran va­
rietà; 1 1 : Carmela: 11.30: As­
si alla ribalta; 12: Anteprima 
soorl; 12.15: Ciao domenica: 
13: I l gambero: 13.35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi 
d: vita regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida: 15.35: 
Supersonici 17: Domenica 
sport: 18,40: Tuttalesta; 
19.55: F. Soprano: Opera '75: 
2 1 : La vedova è sempre al­
legra?; 21.25: I l gtrasketches; 
22: Addio transatlantico; 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8.30: E. Ormandy diri­
ge l'orchestra sinfonica di Fi­
ladelfia; 10.05: A. Lowell e 
il movimento inagìsta; 10,30: 
Un'ora con D. Oi strac h; 
11.30: Musiche di danza e di 
scena: 12,10: Conversazione; 
12.20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 
14.30: Concerto di P. Four-
nier; 15,30: Tartufo: 18.10: 
Cicli letterari; 18.55: I l fran­
cobollo; 19.55: Concerto del­
la sera: 20.15: Passato e pre­
sente: 20.45: Poesia nel mon­
do: 2 1 : Giornate del Terzo -
Sette arti: 21.30: Musica club: 
22,40: Musiche fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Qdirta puntata di 
«Il mito di SV(/ar. 

12.55 Tutti l ibri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Sette giorni al Par­

lamento 
Periodico d'attualità 
curato da Luca D. 
Schiena 

14,30 Una lingua per tut t i 
CoraO d : tedesco 

16.00 Trasmissioni scola­

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II giardino dei perché 
Programma per i p.ù 
piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
(Immagini dal mon 
don - « Seme d'or­
tica ». Sesta puntata 
dello sceneggiato te­
levisivo tratto dal 
romanzo di Paul 
Wagner 

18,45 Turno C 
Rubrica d: attualità 
e problemi de! la 
voro curata da Giu­
seppe Momoli 

19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 11 prigioniero di Am­
sterdam 
Film Resiia di Al 
fred Hitchcock In­
terpreti' Joel Me 
Crea. I,arame Day. 
Herbert Marshall. 
George Sanders. 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 TeL-giorn ile sport 

19,00 11 selv.igcj i Ugr ,um 
Pr ini DJ it. l.i 

20,00 Ore 20 ' 

20.30 Te'egiorna'e 
21.00 I dibattit i del Tele-

g.ornale 
Rjbr.ca r u r i t i d i 
fi 'i-epr>* G ,-t-.-i\ i v o 

22.00 Stagione sinfonica 

TV 
Mu-khe di Ox>r«s 
IWM D rettore dor 
chestra George» Pré 
tro 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - OSE 
7. 8. 12. 13, 14 \b, 17 
19, 21 e 23. 6- MalUt u 
m j i o!e; 6,25 Aln^iaicc, 
7.10- Il lavoro 093'. ' . 2 3 S: 
ccndo m:; 7.45 Leg^i e s:^ 
te-.ze; 8: Lunedi spari. 8,30 
Le cai:om d t l maltno. 9 
Voi ed 10, 10 Sp:c 2ie GR. 
11,10- ln:ontn. 11,30. E ora 
rorchestro, 12.10 Vietato 3, 
1:1 nò-i; 13.20 H.t P-r3d^. 
14,05- Linea ap:rta, 14.40 
Il stsior D.nam.te ( 1 ) ; 15,10 
Per woi piovani. 16- Il 9 raso 
le. 17.05- FHorhss ma. 17.40 
Programma per 1 ra'j i:n 1S 
Quelli del caia-et 19.20 Sai 
nostri mercati; 19 30 Ma cfic-
rado e. 19.55 Q landò la 
conte carta; 20.20 Aridità e 
ritorno - Sera sport, 21,15-
L'Approdo. 21.4S- La sìobu-
giardi; 22: La chitarra di Lcs 
Paul. 22.15 XX Seco!»- 22 30 
Rassegna di solisti: 23: Oa3< 
al parlamento. 

R:iclio 2-
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13 30, 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 e 22.30: 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio. 7.40. Buongiorno con, 
8,40: Come e parche. 8,55-
Gallcria del meiodrarrma; 9.35: 
Il Signor Dinamite ( 1 ) : 9,55: 
Canzoni per tutti; 10. Una poe­
sia al giorno; 10,35: Dalla vo­
stra parte; 12,10- Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi­
mento. 13.05: Dolcemente mo­
struoso; 13,50. Come e per­
che; 14: Su di giri: 14.30 
TrasTiiss oni regionali; 15: Pun­
to mtcrrogitiyo; 15.40: Carerai; 
17.30: Speciale G«*. 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19 55-
n Aida », direttore R. Muti; 
22.50: L'uomo d=l'a no'te. 

Itati io 3" 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura. 9,30. Pagine ciav.ee Rbj-
KstKhc; 10.30: Eth-io.-ntisicolo-
gia, 11 : La radio per le scuo­
le; 11,40: I l Inonto dcg'i stru­
menti e il a concerto •; 12,20. 
Musicisti italiani d'oggi-, 13: 
La mus.ca nei tempo, 14,30: 
Intermciio, 15 20: Tastiere; 
16: It ncran sinfonici. 17.25: 
Classe unica. 17.40 II sfilza­
titelo, 18,10. Musics leggera: 
1S.30- Scuota materna; 18.45: 
Piccolo pianeta, 19,15: I con­
certi di Napoli, dir;t'ore P. 
Keusch.ng; 20 30: Discografia; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Ad o! tra aia. 

TV nazionale j TV secondo 
10.30 

12,30 

12.55 

13.30 

14.00 

16.00 

Trasmissioni scola­

stiche 

Sapere 
Replica della quin­
ta ed ultima punta­
ta di « Il mito di 
Salgari ». 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Trasmissioni scola­

stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei perché 
Programma per 1 più 
piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
a Nanook l'eschime­
se» (1922) - Film 
Regia, soggetto, fo­
tografia e montag 
giò di Robert Fià-
herty. 

18.45 Sapere 
Quarta puntata di 
a Giubileo '75». 

19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Storia di un caccia­
tore di taglie 
Telefiim. Regia di 
John Llewellm Mo 

vey. Interpreti: Clmt 
Walker. Margot Kid 
der. Richard Base 
nari. John F.rckson. 
Gene Evans 

22.05 Tribuna politica 
La rubrea curata da 
Jader .Jacobelli prò 
pone stasera un d' 
biU'to tra i partiti 
sul nuovo d r.tto d: 
famiglia 

23.00 Telegiornale 

18.15 
18.30 
18.45 
19,00 

20.30 
20.55 

22.05 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Charlov e le figlie 
Due tempi di Gian 
Domenico G agni dal 
racconto «Un Re 
Lear nella steppa » 
di Ivan Tursheniev 
Int : T.no Buazzel-
li. Ferruccio SDien. 
Silvano Tranquilli. 
Luca Ronconi. Evi 
Maltagliati. Antonio 
Pierfeder.ci Regia 
di Gian Domenico 
Giagni *Repi-ca> 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
Gioco telev s.vo a 
premi presentato da 
Pippo Baudo 
Incontro con Fran­
cois Rabat e Paco 
Ibanez 

Un servizio di Ro­
berto Dané Presen 
ta Tino Carraro 

Pippo Baudo 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21 e 23; 6: Minutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: I l lavoro oggi; 7.23: Se­
condo me. 7,45: Ieri al parla­
mento; S Sui giornali di sta­
mane; S.30. Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR. 11.10: Le intcr-
vstc impossibili; 11,40: Il me­
glio del meglio: 12,10: Quarto 
programma. 13: Dopo il gior­
nale radio: il giovedì; 14,50: 
L'altro suono; 14.40: Il signor 
Dinamite ( 4 ) ; 15.10: Per voi 
giovani; 17: <l girasole; 17.05: 
Filorlissimo; 17.40: Program­
ma per • ragatii; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Jazz concerto: 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Con­
certo lirico, direttore L. Rosa-
da; 22: Tr.buna politica; 23: 
Oggi al parlamelo. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. S.30, 9.30, 10.30, 
11.30, 12.30, 13,30. 15,30. 
16.30. 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colon dell'Orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9.35: 
Il signor Dinamite ( 4 ) ; 9.55: 
Canzoni per tulli; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12.40: Alto gra­
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasrmssioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cara­
rai; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chi ima!e Roma 3 1 3 1 : 19.55: 
Supersonici; 21,19: Dolcemen­
te mostruoso; 21.29: Popoli; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio .r 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: La radio per le 
scuole; IO: La settimana di M. 
De Falla; 1 1 : La radio per le 
scuole: 11,40: Archivio del di­
sco: 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi: 13: La musica nel tem­
po. 14.30: Ritratto d'autore: 
J.-P. Ramcau; 1 S.30: Musiche 
per chitarra.- 16.05: L'hcurc 
espagnole, direttore L. Maazet; 
17.25: Classe unica; 17.40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18: Touiours Paris: 18.20: 
Aneddotica storica; 18,25: I l 
mangntempo; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Lo scribe; 20.35: P. Rc-
nisto: 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 21.30: L'amore dei 
tre re. 

venerdi 7 
TV nazionale ! TV secondo 
10.30 Trasmissioni scola 

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di .1 Giubi­
leo '75». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica c u r a u da 
Antonio Brun i . 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14,15 Una lingua per tut t i 
Corso d i tedesco 

16,00 Trasmissioni scola­

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Fantaghiro - Le sto­
rie di Emanuele e 
Fiammetta 

Programma per 1 p.u 
piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Essere campioni ». 
Un programma rea­
lizzato da Gianni 
Mina e G.ampiero 
R cci 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
« L'mform.iz.one .-o-
c.ale » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 
Settimanale d'attut­
ata curato da M ni 
ir.o Scarano 

21.45 Adesso musica 
C l i c c a I-Pz^era Pop 
- Rubr.ca < arata da 
Adr.ano Mazze t t i 
e condotta da Nino 
FuKiasni e Vanna 
Brosio. 

22.45 Telegiornale 

17,00 

18.45 

19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

Sport 
Ipp.ca te.etro/i.iea 
d.retta dail'ippodro 
mo Arcovt-gg.o d. 
Bologna per la cor 
^a « tr-> » di tro'to 
Telegiornale sport 
Come ridevano gli 
italiani 
a Polidor *> 
Ore 20 
Telegiormte 
Non è facile ucci­
dere 

Due tempi d Arthur 
U'at'.yn Re2 a e 
adattamento televi 
5ivo d: Cario Lodo 
vici. Interpref: S.!-
^ la Monell'. \V:Ky 
Moser. Giancarlo Zi-
netti. Luciano Me-
ìani, Mario Maran-
zana. Edoardo To 
n olo 

Silvia Monelli 

Radio 1° 
GIORNALE. RADIO - ORE: 
7. S, 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21 e 23: 6- Mattutino 
nus.cait; 6.25: Almanacco; 
7.10- H lavoro oggi. 7,23. Se­
condo me. 7.45: Ieri al par­
lamento. 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io: 10: 
Speciale GR. 11.10. Incontri; 
11,30- Il meglio det meglio: 
12.10. I successi degli anni 
'60. 13,20: Una commedia in 
trenta minuti: 14.05- Linea 
aperta. 14.40. Il signor Orna­
mi le. 15.10- Per to: giovani; 
16- H girasole. 17.05- ritortis­
simo. 17.40- Programma per i 
ragazzi 18- Musica m; 19.20: 
Sui nostri mercati: 19.30: Mu­
siche e ballate del vecchio 
West. 20.20- Andata e ritorno; 
21,15: I concerti di Milano. 

Jir. F Mander; 22.25: R. Ba-
charach suona Sacharach; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 15.30. 19.30 e 22.30: 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio. 7.40: Buongiorno con; 
S.40. Come e perche: 8.55: 
Galleria del melodramma: 9.35: 
Il signor Dinamite; 9.S5. Can-

t zom per tutti: 10.24- Una poe­
sia a> 9 orno: 10.35: Dalla vo­
stra parte; 12,10: Trasmissioni 

\ regionali; 12.40: Alto gradi-
• mento; 13: Hit Parade; 13.35: 
i Dolcemente mostruoso: 13.SO: 
! Come e perchè; 14: Su di giri; 
j 14,30: Trasmissioni regionali; 

15: Punlo interrogativo; 15.40: 
1 Cararai: 17.30: Speciale GR; 
] 17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 

19.55: Supersomc: 21.19: Dol-
I cernente mostruoso: 21.29: Po-
\ poli; 22,50: L'uomo della 
t notte. 

! Kaclio '}" 
! ORE 3.30: Concerto di aper-
1 lura: 9.30: La Radio per le 
1 Scuote. 10: 5. Racnmamr.ov - R. 
1 Secdnn. 1 1 : La Radio per le 
j scuole. 11.40: Musica corale; 
t 12.20. Musicisti italiani d'oggi; 
! 13- La musica nel tempo; 
! 14.30: Intermezzo. 15.30: Lic-
i d:r-stica. 16. Capolavori del 
! No»e:ento. 17.25 Classe ui i -
| ca. 17.40- Discoteca sera. 18: 

Parole in mus.ca; 18.30. Scuo­
la materna. 18.4S- Pi<tot3 p : j -

1 ne!» 19.15: Concerto della sc-
' ra. 20.15- I grandi temi tfcl-
1 rjtim;n|ji2 ons umjna oggi r,;t 
' moido. 21 : Giornale d:l Terrò 

Sette Arti; 21.30: Oria ru­
ttore > R.U R . 22.20: Per­
gamo d> spettacolo 

http://ciav.ee
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Trattative 
interrotte 
tra la RAI 
e gli attori 

iatori 

« Nemico del popolo ! » di Ibsen sulle scene romane In una serie di dibattiti 

doppie 

Una rivolta chiusa nel Nono spiega la 
cerchio della borghesia sua nuova opera 

le prime 

I * trattative per l'.ipplica 
rione del contratto agi! attori 
doppiatori che prestano la lo­
ro opera per la BAI sono sta­
te Interrotto per l'imrlustlfi-
cata posiziono di chiusura .as­
sunta In proposito dall'ente 
radiotelevisivo Ne da notizia 
l i Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — FTLS. FULS, 
UILS — con un comunicato 

« I sindacati — si afferma 
nel comunicato — avevano fat­
to grandi sforzi per adeguare 
alcune parti del contratto, fir­
mato circa quattro mesi fa 
con l'Unione del produttori e 
distributori di film dell'ANI-
CA. alle particolarità della pro­
duzione televisiva, chiedendo 
una serie di aggiustamenti, 
che senza danneggiare ulte­
riormente Il g'à mediocre li­
vello tecnico del prodotti te­
levisivi, coglievano le diffe­
renziazioni esistenti fra I duo 
tipi di prodotto ». 

«Ciò però a condizione — 
affermano I sindacati — che 
la RAI ponesse fine alla sua 
politica di promozione di pseu-
do società appaltarle!, nate 
e prosperate all'ombra del più 
sfrontato favoritismo' politica 
questa che, oltre ad aver pro­
vocato un processo Inflazioni­
stico delle strutture e del qua­
dri tecnici ed artistici, ha con­
sentito a diverse società a con­
duzione Individuale, di ope­
rare un regime di .sottosalarlo 
e di superefruttamento d! tut­
ti Indistintamente l lavorato­
ri. Basti pensare che l'ente 
assistenziale e mutuallst'co ap­
partiene proprio alle società 
appaltataci della RAI-TV ». 
Alle proposte concrete fatte 
dal sindacati per prevenire 
aueste evasioni e Karnntlre 
l'applicazione del contratti di 
lavoro. la RAI ha risposto an­
cora una volta negativamente. 
« Da qui — conclude 11 comu­
nicato — la decisione della 
rottura, alla quale non po­
tranno non scsrulre adeguate 
azioni che verranno decise nel­
l'assemblea della categoria In­
detta dai sindacati ». 

Novità e rischi dell'impostazione registica di Edmo Fenoglio - In evidenza il lato 
comico del dramma • Tino Buazzelli applaudito (e fin troppo simpatico) protagonista 

Il musicista, Liubimov e altri collaboratori par­
lano a Milano di «Al gran sole carico d'amo­
re» contro cui si è scatenata la censura de 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Al gran sole carico d'umo­
re, la nuova opera di Luisi 
Nono che andrà In scena il 
4 aprile al Teatro Lirico, con­
tro la quale «li assessori co­
munali milanesi della DC 
hanno scatenato la famige-

Chi o che cosa applaudono 
gli spettatori di questo Ne­
mico del popolo! di Henrlk 
Ibsen, allestito dalla Compa­
gnia Tino Buazzelli (ora a 
Roma, al Valle)? Applaudono 
la bravura dell'attore, l'origi­
nale impostazione registica di 
Edmo Fenoglio, l'attualità 
della denuncia ecologica con­
tenuta nel dramma, la l'onda­
ta polemica del protagonista 
contro la corruzione della 
classe dirigente; o consento­
no anche al « lacerato anar­
chismo reazionario» In cui 
si risolve la « grande prote­
sta antiborghese» del dottor 
Stockmann, come ben dice 
Claudio Magri», autore della 

A Roma « Un bel di vedremo... » 

Puccini e Butterfly 
in stile da carosello 

La vicenda di Madama But­
terfly, dal dramma dell'ame­
ricano David Belasco (Ispi­
rato a un fatto di cronaca) 
al melodramma dell'Italiano 
Giacomo Puccini. s'Impasta 
con la vicenda privata del 
musicista. Clo-Clo-San si 
specchia (e viceversa) nella 
povera servetta Dorla Man­
fredi, suicida anche lei per 
amore: Puccini stesso veste 
la divisa del fedifrago tenen­
te Pinkerton, la gelosa mo­
glie di lui diventa la signora 
Pinkerton, l'amico Tito indos­
sa 1 panni del console sta­
tunitense, ecc. Questa, In sin. 
tesi, l'Idea non peregrina alla 
base di Un bel di vedremo... 
testo e regia di Ruggero Ri-
mini, che si rappresenta ora 
a Roma, al Teatro delle Arti. 

Far coincidere sommaria­
mente la vita e l'opera di 
un artista non e mal cosa 
buona. In casi come quello 
di cui vi riferiamo, si toc­
cano poi vertici di ridicolo 
e eli Insensatezza piuttosto 

elevati. Lo spettacolo, nono-
stante l'apporto di professio­
nisti qualificati (qui però In 
tono minore) come lo sceno­
grafo Emanuele Luzzatl e la 
costum'sta Santuzza Cali, ha 
uno stile da carosello tele­
visivo, e ad esso si adeguano 
In generale gli Interpreti — 
Gabriele Antonini, Penny 
Brown, Elena Croce. Giorgio 
Naddl, Micaela Planatela, 
ecc. — con l'eccezione forse 
di Aldo Pugllsl. il quale al­
meno sembra divertirsi a 
lare 11 finto giapponese. 

Un bel dì vedremo.... ac­
colto alla « prima » romana 
da applausi amichevoli, si 
dice prodotto In collaborazio­
ne col « Festival Opera Bar-
ga » e col Teatro Regionale 
Toscano. Soprattutto a que­
st'ultimo proposito un chia­
rimento sulla natura di tale 
collaborazione non guaste­
rebbe. 

ag. sa. 

NEL N. 9 DI 

Rinascita 
9 Chi discredita lo Stato (editoriale di Alessandro Natta) 
• Slamo ancoro lontani dalla ripresa economica (di Fa­

brizio D'Agostini) 
• La Malfa pensa al dopo (di a. co.) 
• Pollila: non vogliono contentini vogliono II sindacato 

(di Sergio Flamigni) 
• Scuola: dal confronto all'unità (di f. m.) 
• La riconquista comunitaria della sovranità europea (di 

Franco Bertone) 
• La classe operala e lo sviluppo produttivo (di Claudio 

Petrucciol i) 
• La questione aborto (di M,irceli.) Ferrara) 

! 
Verso il XIV congresso 

# Tribuna congressuale • Nuova coalizione di forze di­
verse (di Renzo T r i ve l l i ) : Non un dato da accettare 
ma una strategia offensiva (di Lucio L iber t in i ) : 
Crescita sindacale e iniziativa politica (di Gino 
Guer ra ) : Duro confronto con la linea degli Usa 
(di Sergio Garnvini) 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 6 Gabriele Gian-
nantonl: cresce la domando di cultura ma le i s t i ­
tuzioni sono in crisi (a cura di Ottavio Cocchi) ! 

# Ruolo e prezzo dell'oro nei rapporti Est-Ovest (di 
Kuge'nio Som.iiii i) 

# Oligarchia ed esercito guidano il dopo Peron (di Mar 
collo Cannagnani) 

#) Un crocevia del secolo (di Franco Do Felice) 
# « Classi ideologiche» e nuovo proletariato ((Il Loon.le­

do Tomasetta) 
# Dallapkcola: un impegno di conoscenza (di I.u;ui Pc-

stalozza) 
# Televisione • Qualcosa di nuovo nel varietà (di Iva­

no Cipri . im) 
# Cinema • Poker e spleen in California (di Mino Ar­

gentieri) 
# Libri - Gianfranco Polillo, La congiuntura più lunga: 

Dino Fcrrerl, Per la verità di Gramsci; Massimo Bof-
fa, Hobbos: stato di natura e stato civile; Luigi Rossi, 
Nascita di una nuova fisica 

# Le mani dei braccianti (di Carlo Levi) 

nuova versione del testo e di 
una lunga nota saggistica ri­
portata nel programma? 

L'interrogativo non ci sem­
bra ozioso, giacché l'ambigui­
tà della situazione, del perso­
naggio, dello stesso Ibsen, 
sulla quale si vorrebbe getta­
re la luce di una moderna 
coscienza critica, minaccia di 
traslenrsi intatta nella pla­
tea. Vediamo l fatti. Nel 1882. 
In una piccola cltt.'v norvege­
se, il dottor Thomas Stock-
mann, medico delle Terme, 
scopre che acque e bagni so­
no Inquinati. Quindi parte 
lancia m resta contro 1 mag­
giorenti locali, fra cui 11 suo 
stesso fratello, che è sindaco, 
responsabili della Iattura; 1 
quali cercano di occultare o 
di ridimensionare la gravita 
del caso, facendo cinicamen­
te appello all'interesse pub­
blico: occorrerebbero anni, 
essi dicono, per rifare gli im­
pianti, e nel frattempo la po­
polazione mancherebbe della 
sua principale fonte di gua­
dagno, costituita dal malati 

i e dal turisti. 
I II gioco riesce. Dapprima 

osannato come un campione 
della verità. Stockmann si I 
trova man mano Isolato, ab­
bandonato dagli stessi redat­
tori del combattivo quotidia­
no cittadino che parevano di­
sposti a condurre una fiera 
campagna moralizzatrice ac­
canto a lui (ma chi finanzia 
Il giornale e l'esponente del­
l'Unione del proprietari di 
immobili). Irriso dal «popo­
lo» cui ha tentato di rivol­
gersi direttamente. Persegui­
tato al pari del suol congiun­
ti, moglie e figli, mentre an­
che 11 suocero risulta Impli­
cato nella s,oorca faccenda. 
Stockmann non cede né a 
minacce né a lusinghe. Do­
po aver vagheggiato di emi­
grare nella libera America, 
decide di rimanere Invece 11, 
facendo quadrato con la pro­
pria famiglia contro la so­
cietà: «L'uomo più forte del 
mondo è l'uomo solo ». 

«Superuomo In miniatura», 
che «sovrappone continua­
mente la propria persona al­
l'oggettività della sua bat­
taglia», Stockmann (citiamo 
sempre dalla nota di Magrls) 
«scacciato dalla maggioran­
za più o meno silenzio­
sa che sognava di capeg­
giare, assume l'Iraconda arro­
ganza della minoranza ru­
morosa », la quale é del re­
sto « una componente essen­
ziale del complicato conge­
gno» dell'altra: e resta chiu­
so dunque nel « cerchio del 
borghese ». che la scena (di 
Sergio D'Omo, come I co­
stumi) rende visivamente con 
la sua struttura appunto cir­
colare, tale da suggerir.- pe­
raltro anche l'immagine di 
una Ironica giostra, mossa 
al suono di musiche d'epoca. 

Di questa tragicommedia 
viene insomma accentuato il 
secondo aspetto, n rischio di 
degradare In facile far.ca — 
nonostante le « sti'anlantl » 
didascalie luminose tra i n 

I quadro e l'altro — la satira 
dell'insanabile contraddizione 

I dell'Intellettuale alla ricerca 
di sostegno e avallo In un 

i popolo che non conosce, che 
In fondo dìsprez/a o tratta 

, con Indulgente paternnllsmo 
| 'mancandogli altra udienza, 

ci saranno sempre i « poveri », 
gli InTcrml Insolventi, a dar 
ascolto al dottor Stockmann, 
per amore o per forza). La 
riduzione caricaturale colpi­
sce in realtà soprattutto le 
figure di contorno, a comin­
ciare dalla moglie di Stock­
mann (la pur efficace Nlco-

, letta Languasco) e dal suoce­
ro (Mario Carrara), che do-

i vrebbero avere nella storia 
un peso più .sostanzioso e me­
no pittoresco, e non escluden­
do Aslaksen (Roberto Radet­
ti t, portabandiera della «mag­
gioranza». La modesta resa 
di altri attori, come Massi­
mo D" Fr.mcovlch che è 11 
redattore della Voce del po­
polo. Barbara Nav che é la 
fl- .̂la maggiore di Stockmann. 
lo stesso Tino Bianchi che è 
1' sindaco-fratelio. Claudio 
Dani che e il capitano Hor-
ster (la presenza più Invec­
chiata, fra tutte, col suo vago 

' simbolismo), contribuisce a 
diminuire la tensione dialet­
tica, facendo d! Stockmann 
non solo il centro di gravita, 
ma quasi il signore assoluto 
della vicenda. 

DI qui il pericolo, accenna­
to all'inizio, di una identifi­
cazione completa, nel bene e 
nel male, del pubblico nel 
protagonista; la cui comples­
sa umanità, generosa e altez­
zosa, ricca di slanci esteriori 

ma radicata in un inguaribi­
le narcisismo, aristocratica e 
plebea, viene certo espressa 
da Tino Buazzelli con vigore 
e maestria, per equilibrio e 
giusta alternanza di toni, Il 
suo Stockmann, però, >'• nel­
l'insieme più s ina i t ico di 
quanto dovrebbe; e quando, 
sottratti al fratello 11 berret­
to e il bastone dell'autorità, 
lo vediamo lare il verso a 
Ooering, spingendo all'estre­
mo l'ipotesi negativa sul per­
sonaggio, ridiamo invece di 
rabbrividire. Ma e po' l'In­
terpretazione di Buazzelli. In 
definitiva, ad assicurare il 
successo dello spettacolo, sa­
lutato alla « prima ». Infatti, 
da accoglienze assai festose. 

i Aggeo Saviol 
Nella roto: Tino Buazzelli, 

Barbara Nay e Nicoletta Lan-
guasco In Nemico del popolo! 

FILS e UILS 

solidali con Nono 

contro la censura 
I comiUiU direnivi dei hivo-

rulon dei se'.ton del Tentro 
musicale della FJLS-CGIL e dei-
In UIL Spettacolo riunitisi H 
Roma, verniti a conoscenuu del 
tentativo di escludere dal car­
tellone dellH Scala l'opera «Al 
gran sole carico d'amore» del 
maestro Luijii Nono, protestano 
con un comunicato * contro l'at­
tacco che ancora uno volta vie 
ne portato alla libertà d'espres­
sione da coloro che alla pres­
sante richiesta culturale che vie­
ne dal paese oppongono conce­
zioni contrastanti con una so­
cietà pluralistica; respingono il 
tentativo, chiaramente emerso. 
di mettere al bando opere che 
riflettono i tfrandl problemi chr* 
vengono dibattuti nel paese; im­
pegnano tutti ì lavoratori del­
lo spettacolo a condurre con 
sempv** mngmore decisione la 
battaglia per una effettiva ri­
forma delle attività musati: i. 
che deve creare le cnrulmoni 
per disarmare tutte le censure 
e porre le istituzioni stesse al 
servizio tifila comunità ». 

I rappresentanti delle due 01-
gam/znzioni sindacali hanno 
espresso la loro protesta con­
tro l'attacco censorio della DC 
milanese in un telegramma in­
vialo al Consilio d'ammmistra-
stione della Scala e al sindaco 
•Nniasl: ed hanno altresì mani 
Testai») con un m e s s a l o la 
loro calda solidarietà « Luigi 
Nono. 

Festival della Canzone 

Sanremo: meglio 
la seconda serata 
Più di un ritornello è apparso perlo­
meno costruito coi ferri del mestiere 

Boemia. Il francese Michael si 
e conquistato applausi per 
una bassa nova (Innamorarli) 
spumeggiante anche se con ri­
sonanze d'altri tempi. 

Per la prima volta negli an­
nali sanremesi un direttore 
artistico si e fatto prendere 
dallo scommento e quasi qua­
si sembrava dovesse dimetter­
si. Bruno Pallosi ha poi pre­
cisato stamani che non si di-

Nostro servizio 
SANREMO. 28. 

E' forse difficile perdonare 
a] Festival una canzone come 
Sola in due. presentata oggi 
da Leila Selli (e una delle 
canzoni « libere » della rasse. 
gna, cioè presentata solo da­
gli autori, ma più proficuo sa­
rebbe stato arrestarla per 
tempo): tuttavia, nel comples­
so, questa seconda serata ha j mette: 11 fatto è che sperava 
fortunatamente risollevato il 
morale. Non si è ascoltata 
nessuna canzone eccezionale 
od originale (ma è raramen­
te avvenuto a Sanremo»: tut­
tavia, più di un ritornello 6 
apparso costruito perlomeno 
con 1 ferri del mestiere. Co­
me Il distillato romantico di 
Valentina Greco (Un grande 
addio), la cui voce è certo ma­
turata rispetto alla sua prece­
dente esibizione sanremese. O 
come l'abile Va speranza va 
di Rosanna Fratello, condotta 
con uno del più stuzzicanti 
arrangiamenti ascoltati 

] di avere nella sfilata televisi­
va le canzoni e gli Interpreti 
migliori, ma le votazioni del­
la prima serata sono ondate 
diversamente da come egli si 
augurava. L'Amministrazione 
comunale, a questo proposito, 
ha esaminato la possibilità di 
portare a quattordici I finali­
sti, recuperando le Volpi Blu 
escluse per sorteggio Ieri, 
quando erano seste a pari me­
rito con altri due cantanti. Ma 
all'aumento delle canzoni da 
dodici a quattordici la RAT ha 
risposto picche. 

, , . . , . . . Per verificare, infine, la ve-
questa troppo lunga parata di , r l d | c | l a d e l > v o c | c h „ voleva-melodie. 

La canzone forse migliore e 
comunque di maggior presa 
in questa seconda serata, (che 
non ha fatto Invidiare le più 
recenti edizioni festivaliere, 
sotto 11 profilo del pezzi imi-
sleali) ci è sembrata Scara/ag-
gì di Oofrredo Canarini. 

Durante le prove. In matti­
nata, Canarini sì era dimenti­
cato che 11 verso iniziale («MI 
han preso a pugni e mi hanno 
fatto coniessarc»» era stato 
censurato dalla RAI (in «Con 
le spalle al muro, mi hanno 
fatto confessarci e cosi la so­
lerte aiuto-regista lo ha Im­
mediatamente interrotto co­
stringendo anche Simoncttl e 
l'orchestra a ricominciare da 
capo. 

Nessun bisogno di censura 
la RAI ha dovuto Invece ma­
nifestare per le scontate « ve­
rità » del deputato d.c. Turna-
turi espresse In lo credo- nes­
suno sarebbe costretto a con­
fessare a pugni che sopra la 
nebbia il cielo è azzurro o che 
dopo '1 tramonto salti fuori 
l'aurora... 

Gilda ha vagato In un eli-
ma dcam'c.s ano con Itaguz-
cri del Sud. Nanmirella ha ri­
spolverato una celebre ballata 
popolare romanizzandola, 
Kri.-s sl'ogg a 'unghi capelli 
biondi da hippy e sorprenden­
temente canto un pezzo ultra-
conservatore. Garbato 11 tango 
di Ely Neri, con baffo, saxo­
fono e vlkinga romagnola (la 
cantante Marzia), Gustose 
anche le Quattro stagioni del­
la Quinta Faccia. Squillanti le 
due gemelle Nuove Erbe La 
giovane Annaglorla s| e in­
dubbiamente distinta con una 
misurata Interpretazione di 
rceltot'vo e canto (La paura 
di morire firmata da Calvi e 
Calabrese), un po' inconsueta 
P"r II clima festivaliero. Fac­
cia da putto barocco della 

no un accaparramento di voti 
In sala da parte del gruppo 
napoletano d' Ange'a Luce la 
prima sera, gli organizzatori 
del Comune hanno deciso che 
11 notaio, 07gi. esibisse al gior­
nalisti la documentazione sul­
le votaz'oni stesse. 

Esaminati I voti della giu­
ria di sala della prima sc­
rut i , perù 11 «giallo napole­
tano » si è alla fine a'quan-
to ridimensionato 

Daniele Ionio 

rata, violenta offensiva cen­
soria, viene discussa in una 
sene di Incontri-dibattito nel­
la città e m alcuni centri 
della sua « cintura •>. Tutte 
queste riunioni, organizzate 
in preparazione della « pri­
ma » mondiale dell'opera, di­
mostrano, con la partecipa­
zione del pubblico e con la 
generale vivacità del dibat­
tito, l'Interesse che essa sol­
leva. 

Il primo degli Incontri-di­
battito si è svolto presso la 
Biblioteca comunale di Bol­
late, presenti Luigi Nono. Il 
regista Yuri Liubimov, lo sce­
nografo David Boravskl, Il 
coreografo Lconid Jakobson 
e la soprano Slavka Tsko-
va. Per prima cosa l'autore 
e il regista hanno spiegato 
in che cosa consista l'opera 
nuova, Si tratta di un'azio­
ne scenica in due tempi In 
cui. attorno al tema condut­
tore della comune di Parigi, 
gravitano documenti e testi­
monianze disparate, con te­
sti di Brecht, Gorkl, Marx, 
Lenin, Louise Michel, Tania 
Bunke, Pavese, Liubimov, 
Julia Dobrovolskala. Haydee 
Santamaria, Cella Sanchez, 
Gramsci, Dimltrov, Che Gue-
vara, Fidel Castro, e altri 
canti di lotta. 

Il temn centrale è assunto 
In una dimensione emblema­
tica e viene messo In relazio­
ne con figure, momenti, epi­
sodi che di quell'esperienza 
della Comune hanno condivi-
so, da allora fino al nostri 
giorni, la carica rivoluziona­
rla o la tensione etica: le ri­
voluzioni sovietiche del ITO 
e del 1917, le rivolte operaie 
nella Torino del '43, le lotte 
di liberazione dell'America 
Latina e del Vietnam. L'azio­
ne, attraverso Immagini e 
rappresentazioni plastiche, 
ruota attorno ad alcune fi­
gure di donne rivoluzionarie, 
emblematicamente riassunte 
nel personaggio della «Ma­
dre», che ne compendia, prò-
lungandoll In una proiezione 
simbolica ed ideale, i destini 
di amore e di lotta. 

La parte musicale si avva-
le di una grande complessità 
di mezzi, che vanno dal can­
to solistico al coro, all'or­
chestra, al mezzo elettroni­
co. 

Questa ultima opera di Lui­
gi Nono rappresenta 11 pun­
to di convergenza tra l'espe­
rienza musicale e quella tea­
trale del compositore vene­
ziano, ed è svolta sotto 11 
segno di un impegno morale 
e civile che ha portato No­
no a un costante confronto 
critico con le conquiste lin­
guistiche dell'avanguardia 
musicale occidentale e le 
esperienze del Teatro mosco­
vita della Taganka, esperien­
ze in cui si fondono gli ele­
menti de! teatro rivoluziona­
rio di Meyerhold e la lezione 
del teatro epico di Brecht. 

Durante l'Incontro di Boi-
late abbiamo anche potuto 
ascoltare la registrazione del­
la settima scena dell'opera, 
rappresentante 11 massacro 
del Comunardi. Il pubblico 
si è dimostrato molto atten­
to e curioso di comprendere 
11 significato di un linguag­
gio musicale che va al di là 
delle esperienze conoscitive 
tradizionali. 

I successivi Incontri si svol­
gono a Saronno, alla Breda 
di Sesto S. Giovanni, e a 
Milano presso circoli cultu­
rali, al Conservatorio, alla 
Università e al Liceo Car­
ducci. 

re. g . 

Cinema 

Vieni, vieni 
amore mio 

Angela, commessa di una 
farmacia, sposa Bruno, g.o 
cntore di pallanuoto, L'egoi­
smo maschile e la mnlde 
strezza di lui, l'Inesperienza 
di lei. la volgarità con la qua­
le sono trattate, nel contorno 
(parenti, amici, conoscenti), 
le case del sesso: tutti que­
sti elementi, in varia misu­
ra, fanno si che la giovane 
donna non raggiunga l'ago­
gnato appagamento. Occorre­
rà l'Incontro (per una sola 
notte) con un medico piati-
boi/, perché Angela diventi 
adulta anche dnl punto di 
vista erotico, e stabilisca 
quindi con 11 marito rap­
porti equi e soddisfacenti. 

L'Idea che un cinico don­
giovanni poss& essere utiliz­
zato, In luogo magari dello 
psicanalista, per vincere ta­
bù e sciogliere complessi è 
stravagante. Nella realtà, po­
trebbe succedere piuttosto il 
contrarlo. Ma 11 regista Vit­
torio Caprioli e I suol colla­
boratori (Luisa Montagnana 
e Massimo Franciosa per la 
sceneggiatura. Franca Valeri 
per 1 dialoghi) non sembra­
no preoccuparsi troppo di 
rendere conseguenti le situa­
zioni e 1 personaggi. Per 
essere uno sportivo In atti­
vità, ad esemplo, Bruno eser­
cita li dovere coniugale in 
eccesso, e sia pur solo sotto 
l'aspetto quantitativo. Quan­
to ad Angela, la sua acer­
bità iniziale fa a pugni con 
la perizia di cui dà prova in 
seguito, saltando una serie 
di passaggi che si direbbero 
necessari (pare quasi sia lei 
« Istruire 11 suo seduttore; 
ma allora perché non farlo 
subito con 11 coniuge?). 

L'ambiente meridionale, 
che dovrebbe forse contribui­
re a illuminare la vicenda, 
é accennato de! resto nel mo­
di più ovvli e scontati. Nel 
momenti migliori, slamo a 
una replica dello casistica 
umana di Leoni al sole, pre­
gevole fl'm d'esordio di Ca­
prioli, ormai lontano n"l 
tempo. Imma Plro. « per la 
prima volta sullo schermo », 
e Angela, e h-a una faccia 
possibile, sebbene volga sem­
pre al tragico. Quanto a Max 
Delys (il marito) e a Ciro 
Ippolito (Il ptei/bow) non sap­
piamo davvero chi sia da 
preferire, per la protagoni­
sta femminile* nel senso di 
mandarlo i quel paese per 
primo. 

sa. 

. m.sUTi del p.accie <• U i ì.i | ..,,r,iH ,„ „i rag.on d'ei 
liberta dcllu c ime, quale mi- j sere) nelle sembianze di Cu-
l'.icoiosn farmaco per ogni | 'legenda Costei invece s' 
malanno Finirà su', rogo :x>r .id.it:,i p.aee-.oimente anche 
mimo del despota, ormai le- alle p.u tiag.che v.ciesitudi-
rito a morte. ni che ì.i storia le impone 

Con sorprendente varietà II lilm < 1 primo d'ehiara 
di soluzion' st.listuhe (dal t.ime-Vr < di f.nz.one » della 
proloeo naturalistico, e.wn- I coppa di registi) vede tutto, 
/.i.iìmente illustrativo, noi cor- j daH'Inquisiz.one a: nostri 
so del quale la macchina da | ffioi'ii:. con pessimismo :me 
preso volteggili, agitando 

j percuotendo 1 soggetti Inimo 
bill, il film approda quindi 
progressivamente al movi­
menti autonomi del disegno. 
In una dimensione sempre 

: più metafisica, scossa da vie-
! lenii squarci surreali) *» cru 
j matiche (da! pastello più 
I convenzionale ad un acqua-
i rello Illudo dai colori sem­

pre Incerti, destinato ad evo­
care immagini oniriche, spes­
so solo fatlcosamene decifra 
bill) Yamamoto impone le 
sue metafore audaci e spie-
tate, il suo spregiudicato li­
rismo. Non una trasposizio­
ne dell'opera di Michelet — 
riprodotta in uno scenar'o 
estremamente fedele — ben 
si una vibrante Interpreta­
zione: l'impetuoso romantici­
smo dello scrittore francese 
viene calato. Indenne. In una 
rigorosa rappresentazione rei-
ch'nna, liberato anch'esso di 
ogni Inibizione letteraria. 
« occidentale ». DI particolare 
Interesse, infine. Il commen­
to musicale realizzato <ì.i 
Mashalko Sato: come Stomu 
Yamashlta. Sato elabora al­
cun! caratteristici temi me­
lodici orientali In chiave 
rock. 

La città gioca 
d'azzardo 

Uomo «di fiducia» in una 
bisca milanese. Luca intende I 
dimostrare a se stesso e al 
mondo che non merita la 
qualifica di ebete gorilla. I! 
nostro protagonista, infatti, 
ci sa fare con ]e carte e con 
le donne. Non e da tutti. A 
Corrado, gran capo blscaz 
zlere, però, le smanie dell'In­
traprendente giovanotto Uni­
scono per dare ni nervi, vi­
sto che Luca ha scelto di 
sedurre la fanciulla sbagl.a-
ta e cioè Maria Luisa, piagnu­
colosa amante del boss Pri­
ma la fuga, poi l'Idillio: Luca 
e Maria Luisa, anime spor­
che, vanno a redimersi in 
uno squallido alberghetto 
ove, con calma, cominciano 
a progettare di metter su fa­
miglia. In attesa del lieto 
evento, sancito da una sof­
ferta gravidanza, ecco inve­
ce I guai. Invogliato dalle 
promesse di un vecchio ami­
co. Luca decide, per l'ultima 
volta, di far ritorno al tavolo 
verde. Dovrebbe spennare un 

i ricco texano per procurarsi 
i la dote, ma c'è una «stan­

gata» anche per lui: la ven­
detta del bieco Don Corrado. 

La città gioca d'azzardo 
— con Lue Merenda, Dayle 
Haddon. Corrado Pani ed En­
rico Maria Salerno — è una 
squisita antologia del cinema 
Italiano di «serie C» Impron­
tato al perbenismo, alia re­
quisitoria di stampo autori-

-r.i.e. n un orgiastico 
co d: umorismo nero, di for­
zato sarcasmo, di irrisione 
programmatica, di gusto per 
la violenza. E l'illuminisi,ca 
ironia volterriana cede il pas­
so ai qimiunqu.smo di de 
stra. Costruito con dovi/.a 
di me/zl ic di nudi), ma po­
vero di idee, questo Mondo 
candido è oltre tutto ripeti­
tivo e >tucchevo.c. Gli in­
terpreti pr.nclpali sono Chri­
stopher Brown, Michele Mi! 
ler, Jacques Herlln, Jo-,e 
Quaglio 

L'esorciccio 
Travestito da rospo burlo­

ne, Belzebù s: diverte a se 
minare il panico In un pae 
sello di provincia, dunoran 
do ora nell'animo del slnda 
co democristiano, ora sotto 
l'immacolata sottana de! 
parroco Dalla ciurma degli 
mudat i , pero, si erge Infine 
1' ( esorrec.o », implacabile 
nello nominare il demone 
evocandolo « in nome di 
Mao •> 

L'csorcicciu è tutto qui «, 
a questo punto, L'esorcista 
resterà 11 solo a parodiare se 
stesso con una certa elflca-
eia. Ciccio Ingrassia — sta 
volta orbo di Franco Fran 
ehi — nella duplice veste di 
regista e interprete ci sem­
bra abbia voluto emancipar­
t i , e hit Unito per «fare un 
film» anziché sbeffeggiarne 
uno già esistente, L'esorcic-
no va quindi per conto suo. 
senza purtroppo ma: vivere 
di vita propria. 

ag-

Belladonna 
Opera prima del regista 

nipponico Ellchl Yamamoto, 
Belladonna è un singolare 
adattamenti-), in chiave di 
animazione, del romanzo La 
sorcicrc («1*& strega») scrit­
to dallo storico e saggista 
francese Jules Michelet nel 
1862. Ecco, In breve, la vi­
cenda: in una comunità agri- i r„"-';«"r'I,,i*r,1^ir,;"ilV'?' ,Tn'!,'»« 
cola della Francia medioevale t a r l ° e Qualunquista, allapo-
toia delia i-rancia mccnoevaie, ]oR, l a d(, ( c o s ! < j c t u „ b u o n l 

Jean e Jeanne si amano, 
spensierati, e non sembrano 
affatto turbati dal regime di 
terrore Instaurato dal Conte, 
abietto feudatario della re­
gione. Avendo deciso di spo­
sarsi, 1 due giovani suppli­
cano 11 Conte di rinunciare 
al!o jus primae noctis in cam­
bio d'una manciata d'oro. CI 
vuol ben altro: Jeanne è mol­
to attraente, e 11 tiranno non 
se la lascia sfuggire. Dopo 
11 tragico rito, la ragazza san­
guinante e piangente non 
può (e non vuole) dimenti­
care, nonostante le esaspe­
rate tenerezze del suo dilet­
to compagno. Jeanne avrà 
dunque la sua vendetta, gra­
zie all'aiuto di un simpati­
co demonio, profeta dell'amo­
re se.ssuale — che egli con­
sidera molto più «bello» di 
Dio — e sostenitore degli 
oppressi per rivalità verso 
certi suol spregevoli emuli 
terreni: la ragazza farà co­
noscere ni compaesani prima 

l la giustizia sociale, quindi 

sentimenti»: rabberciando 
Idee altrui come peggio non 
si può. il regibta Sergio Mar­
tino vorrebbe divertire, irri­
tare, commuovere, tutto allo 
stesso tempo. Lui neppure io 

ma c'è riuscito, con un j 

« Cantiamo il 

Mediterraneo » 

a Centocelle 
Domani, domenica, alle ore 

18. al Circolo Culturale Cen 
tocelle (In via Carpinetoi 
Il «Collettivo G» presenta 
Cantiamo il Mediterraneo, 
«analisi musicale» della si­
tuazione politica e delle lot 
te in alcuni paesi del Medi­
terraneo (Spagna, Grecia. Ita 
Ila e Portogallo). Lo spetta­
colo ha richiesto due anni di 
ricerche per 1 test! delle can 
zonl. quasi tutte Inedite. At­
traverso alcuni avveniment.. 
tra 1 più recenti, come il nuo­
vo tentativo di putsch mili­
tare m Grecia. 1 segni di dis­
sidenza nelle file dell'esercito 
franchista e la conferenza 
sull'emigrazione italiana, 11 
« Collettivo G » descrive la de­
cisa resistenza del popoli con­
tro il fascismo e contro Ofrn. 
sopruso autoritario. 

tale sfoggio di genuina roz­
zezza.. 

Mondo candido 
Una «cavalcata» attraver­

so 1 secoli per dimostrare che 
assolutamente non viviamo 
« nel migliore dei mondi pos­
sibili ». Gualtiero Jacopettl e 
Franco Prosperi. Indossati 1 
panni di Voltaire (nienteme­
no) et narrano dunque del­
la nefasta influenza sull'uma­
nità del vari sapletonl tipo 
Pangloss e ci espongono le 
perigliose avventure del gio­
vane Candido. II quale, sem­
pre Ignaro e mal ammaestra­
to dalle esperienze. Insegue 

Con « Le Vioirie » 
canti popolari 

a Viareggio 
VIAREGGIO. 28 

Debutta domani sera al-
l'Hop Frog di Viareggio, nel 
ciclo di manifestazioni musi­
cali e cabarettistiche organiz­
zato dall'ARCIUISP Versilia, 
lo spettacolo Le ViOtrtc («La 
Veglia»! realizzato dal grup­
po «Piccolo Insieme » di 
Livorno. 

Lo spettacolo consiste In 
una rassegna di musiche, e 
canti popolari di tutta Italia, 
presente con un organico d: 
strumenti che comunemen­
te non si ritrovano nel gruppi 
folk (liuto, oboe, contrabbas 
so e arco) assieme alle tradi­
zionali chitarre e fisarmo­
niche. 

Italia 

Ecco le 

12 canzoni 
finaliste 

Le prime sei canzoni cliibs! 
flcatesi stasera a Sanremo (se 
conda giornata del Festival) ' 
sono questi: Ragazza del Sud, 
Gilda: voti 22; Va speranza 
va, Rosanna Fratello: voti 111; 
Decidi tu per me, Eugenio Al­
bert,: vot: 1": Un arando ad­
dio, Vulent n.i Greco: vot: 17; 
Topolino Piccolo, Le Nuove 
Erbe: voti 1G; 7o credo, N:co 
del Gabbiani' vot! IH. 

L'ordine di uscita delle do­
dici canzoni nella finalissima 
televisiva di oggi sarà il se­
guente: Piero Cotto: Tele­
gramma: Laura: E poi e poi; 
Nuove Erbe: Topolino piccolo: 
Angela Luce- Ipocrisia; Ste-
fan.a: L'incertezza di una vi­
ta: Rosanna Fratello: Va spe­
ranza va; Eugenio Alberti: 
Decidi tu per me; Gilda: Ra­
gazza del Sud; Gianni Mi­
gliarti: Sei stata tu; Valenti­
na Greco: Un grande addio; 
Franco e Le Piccole Donne: 
Come Huniplireu Bonari: Nl­

co de: Gabbiani: fo credo. 

Su Panorama 
c'è scritto che 

Dietro le brigate rosse 
Colpi a sensazione nell'imminenza delle elezioni, la singolare 
Tuga di Curdo, bandiere e documenti lasciati nei covi. Attorno 
.ille B.R. si è creata un'atmosfera di sospetto. Rivoluzionari o 
provocatori? Un'inchiesta sui brigatisti con le dichiarazioni di 
un gruppo di simpatizzanti. 

Come C.I.A. comanda 
Al momento della firma del patto atlantico il governo USA im­
pose a quello italiano un protocollo segretissimo sul collega­
mento dei servizi segreti dei due paesi. Che conseguenze ha avuto 
in questi anni? Quante volte e come la CIA ha detcrminato la 
politica italiana? Una lunga serie di rivelazioni. 

In questo preciso momento Fanfani... 
sta pensando al suo prossimo matrimonio. La promessa sposa 
è una signora ben conosciuta nella buona società milanese. Come 
è nato l'idillio? A quando le nozze? Cosa ne pensano i cinque 
figli di Fanfani? 

Panorama 

http://id.it


PAG. io / roma - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato T r^arzo 1975 

Dopo la gronde affermatone democratica Ora per ora le fasi dei sanguinosi incidenti nei quartieri attorno alla Città giudiziaria 

Unità e 
concretezza 

per r innovare 
la scuola 

Una giornata segnata da sparatorie, 
intimidazioni e drammatiche violenze 

Fermati sull'Autostrada del Sole poco dopo l'irruzione in via delle Muratte 

SU UN'ALFA RUBATA ARRESTATI IN 4 
PER LA RAPINA LAMPO Al TELEFONI 
Il bottino aveva fruttato 330 milioni ma, al momento dell'arresto, avevano in tasca solo duecentomila lire — Erano venuti 
da Reggio Calabria a bordo di un'auto trafugata il giorno prima — Al casello di Attigliano tentativo di forzare il blocco 
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do 

(.11 

Riaperta 

l'inchiesta 
sulle assunzioni 

clientelali 

alla Stefer 

Rutp eiìdo una neh le sta 
condott i i suo u mpo dal 
pretore Intelisi a Pretina si 
hta nuo\ imente e attiva-
mon'o ntcte>smdo ai meto­
di dì a^un/lone poi tioppo 
tempo iti \ Uoic ad i STEFHR 
Presso i?" citrici d^H'n/iendA 
t iam aita sono stati seque 
strati e chiusi in uno stari 
/ino sigillato oltre 2 mila e 
trecento lascleovl re'itivi ad 
altrettante assunzioni cliente 
lari intercorse nel periodo 
che va cai 1 cannato 1M71 
ad op\d 

S tuitteiebbe secondo le 
notizie di cu per or i si d1 

spone di assunzioni oilettua 
Li pei chi imita diletta in 
a^e- t i uo. t / ione de^l alt1 

col J3 e J3 dello statuto dei 
lavoratori E questo corri* o 
noto 11 metodo p u adottato 
dalle vane dir^vn/e suttedu 
tesi a'in trulcU dell a/tenda 
dt trasporti per il «recluta­
mento » clientelale del per­
sonale e su cui irla, in ville 
occasioni ' ìappiesciit ulti del 
nostio pi i t i to ne Uizienda 
hanno neh amato l a t t e n / o 
ne delle loi/e demociatlche 

r. tempo insomma di chiù 
deu u n i v o t i per tutte l e 
i.i della vrcstione clienteli re 
tanto ne la \u->om soclildo 
nuoci it ui ipiesiden/a Tin i / 

i / ì) chf m quella democilstla 
ti i ipLesiden/a Ciocci) Un 

! ob ett \o che p issa me he pei 
il v no tioppo a lunso il 

| mand ito del consoi/io u / o 
nnl< del ' laspo't Carmelo Ber l ingen, uno degli arrestal i per In rapina 

I quattro uomin' bloccati 
suli autostrada del Sole a bor 
do di un'auto rubato a poco 
più di un'oia d' distanza 
da la rapina al Telefoni di 
btato m via delle Mu atte so­
no fatati trasferiti a Res na 
Coel a disposizione dell auto-
l i t i Kiudi/ìnria 

Pasquale De Lue i e Asost'-
no Aican^e'o enti ambi d 31 
anni, Cairn *o Bi ì inveii d "il 
inni Salvatole de locarmi d 

20, sono tutti onsr nai ' di Re? 
Ko Calabiii e tutti pu^iudi 
cai pei eat coni o ! pati* 
mon'o \ic inpe o suebb -4 

coinvolto in un onilc d'o I 
qui t t ro \ iirtij'avaiio « boido 
di un «A fa jooo > "iibit« ne1 

giorni scoisi <i Pasquile* ̂ b i 
nese nel e ipoluo.ro i i l i l r e s e 

! Nell'alito che v i p r iva i ve 
loc ta ei f ,emamen'e hostenu 
ta- e ha c r ea to d fo'/are il 
posto d blocco Kt'tii'to al c i 
elio d Att'jr ani sono b'a^l 

' '•ovit' un fuc'l'1 a canne moz 
/e e tie p stole tutu con 1 
colpo in canni i una del1" 
anni mancavano due co p1 

Non e s ta t i l'ovata Invece l i 
t onsiderevo'e som mi d i W 
mi'lon* le bi st*' pi-ri cioè de1 

d pendent de terroni che 
e ano stat m p n i t 1 poco più 
d un oi i pi Im i ne-?' uffic1 

adiacent i pazzi r o m a n i ci1 

Tiev' qu' tic* band'tì a i m t i 
di un WmchesLei a canne 
mozze e di pistole, i volt' co­
perti da passamontagna ave 
vino fatto lnu/ 'one ncrli uf 
fel oidinando agii 'mpie^atl 
d gettarsi in terra e spirando 

1 c'nque co'p' contro 1 mivo id 
altezza d umo Poi ivevano i 
mia i fato 1 sold1 o si ciano | 
dati alla iu^a i boi do d una 

1 \1 le t t i ch^ e htita tiovit i 
\ poco dopo n uni v la id a 
1 eonte 

Immed'at imente e iaro sta i 
t s'i 'uit dei post1 di b'oceo I 
a I mto no e i \ esterno do lì | 
t t u I 

I stato un e cuLU o de \ 
i,i ibinleii che In notato l i 
<Al i 2000» percoiitre nd i 

I * ss ma velocita li cois o noid 1 

del autosti ida del So.e a 
posto di b occo di Att i l lano 
l'auto ha acceleiato tentando 
di sfondare m i e stata ra„' 
.? un* i poca dopo àa uni ia 
diomob e d* cniab nier 

I qui t o i bordo dell Ufo' 
Ui si sono d ch'arati comp.t 
lamento estranei a*la rapina 
di via delle Muratte. e por 
? tistif'cirsi dl essere stati 
l o u l i pc~.se s^o d1 un ve o 
e piopiio ilmamenUirio da 
lapina la-m' passamontagna. 
tute blu rifornimento d1 c u 
tue co) hanno dichiarato d cs 
soie di-ett1 a Toi'no dose 
avevano intenz'one d fi e 
uni. rapini 

II mmisteio dell IIIUMIO n 
tanto, ha l'volto un 'nvito t 'e 
«z onde a non pagaie M̂ st 
p^ndi in contanti ma con a-. 
se^nl come pria fan io nume 
los ulflcl pubblici 

Affollato attivo in Federazione con il compagno Pajetta 
La relazione di Parola -1 compiti degli organi collegiali | Fin dalle prime ore del mattino le bande missine hanno attuato una serie di provocazioni - Alle imprese dei fascisti si sono intrecciati gli atti irresponsabili di gruppi avven-
Necessarie nuove intese attorno agli schieramenti uni- i turisti della sedicente sinistra extraparlamentare - La tragica sparatoria in via Ottaviano, in cui è rimasto ucciso il giovane greco di estrema destra Mikis Mandakas - Scorri­
toi - Il successo delle liste sindacali fra i docenti | bande degli squadristi tollerate dalle forze di polizia - Ferito nella serata un universitario greco democratico - Rovesciata un'auto e picchiati gli occupanti a piazza Risorgimento 

, 1 
I (.umpiti tki nuovi oiiiam 

collegiali dopo la Ut alici», il 
TenTui/ione demociatica riti 
le pie/ioni, per una battaglia 
di reale rinnovaimiUo cklla I 
scuola questo il t*.tna d 1 
1 attivo elle si e svolto 1 il 
tto giorno nel teatio dilla 
Federa/iom — gii nulo tLi 
centinaia di studenti mst 
^nani compagni chi. SÌ sono 
impennati nella consulta/io 
ne scolastica - e al quali h i 
partecipato il compagno Gian 
Callo Pajetta 

Se e ntcesviilo contini IL 
un analisi approtomiita del 
voto — ha sottolineato il coni 
pagno Paiola nella i t la/io 
ne mtiodtutiva dalli qui 
le està un quadio tltlUi u t 
ta e certamente riduttivo 
[mutuisi a valutai» il solo 
momento delle eli/ioni che 
pule hanno stanalo utile 
scuole eli ogni juicio un sui 
cesso delle toi/e demociuti 
che II Tatto nuovo n i ditto 
Parola e che (.animala di mi 
guaid di cittadini hanno par 
tecipato ad assemblee — e 
per molti eia la puma vol­
ta — hanno contribuito alla 
forma/ione dei pio>;iamnii e 
delle liste' si e trattato, m 
somma di un processo di 
democrati7/a/ione che Ivi toni 
volto larghissimi stiati della 
po[>ola?ione 

Occorre ola andate avanti 
su questa strada — ha pio 
seguito Paiola — coinvolteli 
do nella battaglia ptr 1 ap­
plicazione dei programmi non 
solo i genitori eletti nelle li 
ste unitarie ma tutti coloro 
che sono disponibili a un di 
scorso di rinnovamento Cti-
to. non abbiamo detto che 
con 1 elezione degli organi 
collegiali si possono risolvei e 
automaticamente tutti i pio-
blcmi della scuola, dii doppi 
turni all'itssisten/a, da quello 
della sperimenta/ione a quel 
lo di nuovi contenuti didat 
tici e culturali Ma proprio 
per questo — Ila concluso 
Parola — è necevsario. oltie 
a raggiungere la più larga 
unita possibile collegarsi con 
le organi7za7ioni di massa, 
con i consigli di circoscri/io 
ne. con le associazioni cul­
turali, con gli insegnanti pei 
conquistare gli obiettivi delle 
piattaforme, per andare avan 
ti sulla strada della nlorma 
della scuola 

Questo ultimo punto t sta 
to sottolineato da molti coni 
pagri Sarebbe cottamente 
sbagliato — è stato detto — 
pensate e ie tutti t genitou 
che hanno sostenuto le altre 
liste siano legionari In leal­
tà sono moltssimi gli senio 
ramenti — spesso formati da 
forze eterogenee — che si 
muovono su progiammi dt 
mocratici II compagno M<i 
gni ha ribadito il \aloie del 
successo dei sindacati confe­
derali fra ì docenti e ì non 
docenti Complessivamente 
nelle scuole elementari medie 
e superiori la CGIL CISL 
UIL. hanno ottenuto circa il 
30oo dei suffragi, mentre nel 
le altre liste sono molti ì 
docenti disponibili a invi gì 
stione demociatica e innova 
trice della scuola 

L'attivo — ntl coi so del 
quale hanno pieso la paiola 
i compagni D'Allonso Cor 
tolti. Cerquetellt. Tullio Della 
Seta. T07/1 e Alimonti — è 
^tato concluso dall intervento 
del comryigno Paletta 

Il voto scolastico, ha ditto 
Pajetta Ila sancito la vitto­
ria della proposta unitaria 
portata avanti dal nostio por 
tito' è la conferma che 1 co 
munisti si muovono rulla ih 
tentone in cui si muovi il 
Paese, intoipiotandone !t IM 
gen« 1 bisogni la volontà 
di rinnovamento antilascisia 
E significativo che 111 tutti 
^U interventi sia stato messii 
in rilievo la necessita di non 
lormarsi al suteesso degli 
schifi amenti unitari La pi eoe 
cupazione è quella dt andati 
oltre il risultato eltlluiali 
verso nuovi intese domocta 
tiche pev conquistale nuovi 
vittorie Pajetta ha quindi 
sottolineato come dalla bat 
taglia dei docitti do'egatt 
siano usciti nettamento scon 
fitti 1 gtuppt asltnstonisti 
con la loto politica sttt lo 
e di stiducia vetso 1 lavui 1 
tori t k massi giovanili 
II voto dt^l studi liti la 
glande vittotia ilei comitati 
unitari chi hanno otti mito 
il fiì'Ni dimosttano ohe t 
vincente la calta della p 11 
tecipti/ione e cklla lotta it 
torno a obuttivt conca ti e 
efie si muovono vcisu la 11 
forma dilla scuola II usuit i 
to delle tltvioni ha con 
eluso Pajttt 1 - ha dimosti 1 
tu che Roma t una citta do 
ve la dimoi ta/ui è VIVT SI 
ti atta ola di usare 1 putì 11 
dt^li ni i ini collegi ih pti 
r.u vi d u o ce I 1 scuoi.1 può 
— e deve — essere t ninni 1 
fn gia/ii incili iti.» nuova 
parttcìpa/ioiu costi Ulta in 
<|uesti mesi di milioni di cit 
tadhu. 

Lunedì attivo 

in Federazione 

sul congresso 
Lunedi, olle 18, e convo 

calo in Federazione (vln dei 
Frentanl 4) l'attivo cittndl 
no del PCI e della FGCI *ul 
tema* « L'impegno del comn 
nistl romani per il XIV con 
grosso nazionale del PCI » « 

Attivi analoghi saranno te j 
nuti, sempre lunedi olle 1R, I 
In ogni zona della provincia ' 
con le seguenti modnUt 1 ' 
Zona Castelli ad Albano Zo 
na Collefcrro Palostrlna a 
Paleslrlna, Zona Civìtnvec 
chla in Federazione In oc 
casione dcqli attivi e fissata 
la nuova tappa del tessera 
mento e peftanto tutte le so 
zioni sono Invitate a reoo 
1 arizzare le tessere consc 
gnate 
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Sequestrati e recintati dal pretore per bloccare l'abusivismo edilizio 
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Oggi alte 17, presso hi sozio 
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l ' U n i t à / sabato 1 marzo 1975 PAG. li / roma-regione 
tentre si prepara lo sciopero per la «vertenza Lazio» ' 

In lotta alla Metalsud 
>er strappare alFEGAM 
in futuro di produzione 

L'ente di gestione minerario delle Partecipazioni statali punta alla chiu­
sura della fabbrica metalmeccanica - Il 12 marzo la regione si ferma per 
24 ore - Lunedi manifestazione dei lavoratori della Voxson e Mac Queen 

, i » » ' • ! ? " 

LSU. 

A Montesacro ha parlato Ferrara 

Combattivo corteo 
per l'occupazione 

Le iniziative del PCI in difesa del posto di lavoro e 
per lo sviluppo economico - Assemblee popolari 

oggi e domani nella città e nella regione 

Ha proso il \ I L — con unti 
comb i t t iwi manitest i/iono ck I 
la / un i o-.L il v isto t a on 

'ciano di tm /a t i \ c p omosic d il 
h -POE noli» citta e neh.i regione 

v Attorno ai temi della difesa 
cioP oveupa/tonc e do lo SMIUJV 
pò economico lori pomeriggio 
centinaia o centinaia di coni 
pagri Ia\or itoi i cittadini de 
mot fatici hanno dato \ i t a a un 
corteo dn pu t i t o d i piazzile 
Jon o e tei minato dopo av< i 
.vU.uotMto il quartioic Monti 
sacro in p az7a Scmpinnc I t i 
pai lato il compagno M nunzio 
Feti ai i Ln aitra rnamlestazlo 
ne si r> -Aolta a Tarqu ni i do 
\e L stata pio nossa una is 
sornbe i su'Io sviluppo d i 11 i 

ioconomi i nol i ' \ l to Liz io e sul 
prob OHI connessi con la pios 
s imi n iltz/azione d i l l i centr i 

" lo nucleare che dovrebbe SOL 
; [ gei» ru II area del connine 

s Viti comizi e incontri pò 
po'ai i s terranno noi o ossimi 

* giorni n numeios f i u i ^ ton doi 
l i citta nei centri dol ' i pto 

• vinci i e fio 11 regione A TIVO 
[ LT q H-t.i mat t im allo 9 30 1 

p u t i t i democratici e le c g n 
vn// i/ioni sind leali hanno in 

e do'tn in i t innitesi i/ione ne' 
; ' Vani» f onsil <iro P< i il PC I 
* p i i U e poi a il comp igne BetM 

Vuo assetnb'ce poix>l i n sono 
in piogi minia 

OGGI — Montcìotondn Se ,tV> 
n1 e 1 con Mulino Monti 11 n lo 
ni e 10 con \gostmetli S imbu 
Ci a'ie 20 con Coiqu i \ isoh 

• *\ 'o n e T Mammuc ir W i 
1 nnz/o ,\}\ 18 30 con H M chies 

Borgo Santa Maria allo 19 con 
k, Ti l ibi-o/zi 

aMe 10 Montcrotondo nllc 1". 
con Louib uxli P i lomb i ra alle 
10 !0 u n M inirmica-i S Mita 
IAIC a al e l(j con L Colombini, 
Ko\ inno, a le 1(> 

' DOMANI - \ Priin i 
le 10 ai cinema Jol \ 

\ tilt al 
Subiaco 

I lavori 

del congresso 

del PCI 

di Frosinone 
E cominciato Ieri 1 XI con-

srres-.o della Fwlcrn/ione co-
munKt \ di Frosinone con H 
rela/'onc del sejjretano com 
p.virno Ismor'o Mazzoli Al IH 
\ o n presieduti dal camparmi 
Gu'do Cappelloni del CC e 
dnl compapmo Glorino Frc 
/osi della seitreterla del Co 
mlu to replona'e hanno pir 
tcclpito 114 delegati Iti rap 
presentanti del 0 393 K r ' t 
t1 Erano presenti deleara.j'lo 
n1 del PSI della DC del PRI 
e del PSDI oriranlzzn7ionl 
sndnc i ' l e professional il 
p*">i,ldente della Oamern prò 
v nclale de! commercio dottor 
Angelo Plcano Un telesram 
ma del pi-esldente dell'amml 
nl.strazlone piovi nclale Gir 
(amo ha augurato buon lavo-
TO ai congressisti 

Larga pir tc del'.i rela/'o 
ne di Mazzo 1 ha t n t t a t o la 
ìrrave cr.sl economico, socia 
le e politica che attraversi 
la provincia e I compiti pai 
ticolarl che spettano ai co 
muntstl per la .soluzione di 
tale crisi neitll interessi di 
tut t i 1 lavoratori 

(vita di partito 
) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
CONCRbSSO DI SEZIONE — Cinecittà oro 17 ( Imbe l lone) , Flono 

• ore 19 ( L o l l r o d ì ) , Santa Marnic i ]»: ore 18 (Dama) i Cavo oro 19 (Cac-
1 e lot t i ) 

UNIVERSITARIA — On«l allo ora 15 noi teatro della Federazione 
comunista romana (via dol Frontoni 4 ) V congresso «lolla Sezione Uni-

v versitaria comunista romana « E. Curici », Presiedo 11 compagno C. Con-
nantonl . Concluderà il compagno C. C. Pajctlo. 

AVV ISO ALLE SEZIONI — 
Tutto le sezioni della citta o della ; 
provincia r i t i r ino nel pomoriyglo 
nei r ispett ivi contri zona o manda* 
mental i , ti materiato di propoynnda 

! per i l congresso provinciale. 
COMITATO DIRETTIVO — Og 

9« allo oro 9 per 11 bilancio d i uro- i 
visiono 1979 Lunedi alle oro 9,30 I 
con i l seguente O d g i 1) X I I con 
grosso provinciale, rolatorc Luigi 
Patroselh 2 ) Vario 

COMMISSIONE: STRUTTURE — 
O'j'ji alle oro 11 m Foderati ODO. 

ASSEMBLEE — Nomontano 
' o r o 17 su maternità e aborto ( L . 

Co lombin i ) . Colli Anione (Coiit ia-
ro mensa Carpi) oro 17 (Votare • 
Parca), Ponto Mammolo oro 17 su 

( maternità e aborto Casal Morena 
oro 17 ([avicol i - I p p o l l t l ) , Baldui­
na oro 13 att ivo su maternità o 
aborto (FerragutO Borgo Prat i . 
oro 10,30 proiezione f i lm e dibot-

i t ao (Oa ino t to ) , Primavatlei oro 20 
att ivo, C a n l o t ' i oro i b att ivo 
Collo di Fuori (Rocca Priora) oro 
18 30 (D Marin i ) Monte Por­
n o ore 13 (S Torregy aiti) Grot-
talorra 'a ore 1G Co nini no scuola 
(Bergman), Monto Collo oro 10,30 
femmini le (A Corciulo) Sacro fi­
no oro 17 30 prote i one l l lm e 
d bat t i to (Sunna) 

C O M I T A T I D1RCTTIVI —- Cin­
quina ore 19 (Funghi) Albano 
oro 19,30 (Mf l l l i o le t t i ) Mor ino 
ero 1 6,30 (Ottaviano) Cava do 
C*lci ore 19 30 (Fagiolo) Ciam­
p i » «Gramsci » oro 19,30 (Cor­

r a d i ) , Montor lo ore 19,30 C. D. e 
Gruppo Consiliare (Bord i t i ) } Cera­
no oro 20 , Colloforro oro 10,30 
(S t ru la ld l ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — Tur i ­
smo ore 17 a Csguillno ass , Coni 
ore 16 a Ponte Mi lv io a is. (Bou* 
che) 

CORSI IDEOLOGICI — Tor Lu­
para ore 19 (Corso Togl iat t i ) I lo* 
none (D i M e o ) , Castelchiodato 
oro 18 (Ouostiono i i t tornanonalc) 
I lozione ( I Evangel ist i ) , Vi l la lba 
oro 1G (corso sul compromesso 
storico) I lozione (Scarponi ) . 

ZONE — <. OVEST » a Corba-
tolto oro 10,30 at t ivo X t o X I I 
clrcoscriziono (Trcdda Ansu in i ) , a 
Portuonso V i l l in i ore 16,30 att i* 
vo XV e X V I circoscrizione (Ma­
rini-Cini) a Fiumicino centrot oro 
16,30 att ivo X I I I o X I V circoscn. 
nono (Rol l i Bozzetto) « CASTEL* 
li » ore 17 com in ne scuoio (Mar* 
ciano) 

F G C I — E' convocato per lu­
nedi 3 marzo allo ore 17 i l comi­
tato dirett ivo della F C L ! di Ro­
ma sui seguenti O d g 1) delega­
r o n o della F G C I . al X I I Con­
gresso della Fod orazione romana, 
2) i n tu i t i vo i l i massa per la gior­
li i t a dell 3 I Ì I J IZO La relazione t»-
r-3 svolta dal compagno Gianni Sor. 
gna, sogrotario provinciale dolio 
F G C I. 
• C convocata por oggi allo ore 
1G 30 In Toderationo la Commis­
sione studenti F G C I allargata a 
tut t i gli studenti comunisti (.letti 

negli organi di governo dolio scuo­
la I l tema d"l la r iunione e bi­
lancio dello elezioni dot 23 tei) 
bralo. La rotazione sarà svolta dal 
compagno Walter Vel t roni della se­
greteria della F G C I . d i Roma 
• Castel Glubiloo oro 19 congres­
so Circolo (Bo t t i n i ) , Vi l lo lbn oro 
17,30 att ivo di zona (voto 18 an­
n i ) , Labaro oro 17 congresso Cir­
colo ( Impicclatorc) Torrevccchla 
ore 17 att ivo circoscrizione (Me lo ) , 
Alborono ore 16 congrosbo dol Cir­
colo (Spero) Casalbortona oro 1G 
congresso Circolo (A do rna lo ) , 
Tru l lo oro 17,30 assemblea voto 
a 18 anni (Marconi) ] Mono Alien­
te ore 18 assemblea voto a 18 
anni, Maccarosc ore 1G assemblea 
costi tut iva Consulte (Micuccl) Por­
ta Maggiore ore 17 C D questiono 
giovanile. 

VITERBO — Valcntano ore 20 
assemblea (Masso lo) , Viterbo ore 
19 C D (Ginebr i ) Arlona di Ca­
stro oro 19,30 assemblei (Traboc­
c h i n o , Bassano in Tcvcrine oro 20 
C D. (Sposot t i ) . 

Sembra quasi un'abitudine per le Partecipazioni statali seguire una politica economica 
che contrasta, almeno in apparenza, persino con gli interessi del gruppo. U'EGAM, in par 
ticotare è stata messa sotto accusa Ieri, nel corso di una conferenza stampa, dai lavora­
toti dt.Ua Metalsud la tabbnea che tu r i levata due anni la dal l Ente di gestione mincrano 
Come e avvenuto pei 1 acquisto della f lo t t ig l ia Passio per la quale 1 EGAM si Uova al 
Centro di ì o v u i t i tx>!emiche pet lo sperpero di dcnaio pubblico al la Metalsud l'ente e stato 

acculato di puntare allo 
smante.lamento della labbri 
e» che pure potrebbe d'vcnire 
un punto produtt'vo estrema 
mente importanti 

Per giustificare *a manovra 
di chiusura del completo che 
occupa 370 persone, I EGAM 
denunc a carenze d; comme.s 
se e difficoltà di mercato, ma, 
come ho, illustrato av FLM, 
so'tanto attraverso le az'ende 
del gruppo si sarebbe potuto 
mantenere un elevato l'vei o 
di produzione In par t lco\ue 
pei le pxcialeiic di Avellino 
.soltanto 1500 tonnoilat» di 
manutatto sono state as.sesna* 
te alla Metalsud su un tota e 

j di 5 mila, analogo proced'-
mento ò stato adottato pei le 
gru che devono attrezzare 1 
predetto stabilimento addi 
rlttura è stata affiditi a terz.1 
la produzione d1 1 000 tonno* 
late di manufatti pr-r 1 edifi­
cio «Colata continua» pei le 
Cogne di Aosta e le relative 
gru per un Importo di 500 mi­
lioni 

Tali procedimenti, o'tre a 
calpestare li contratto sf iato 
1 anno scorso con le organizza­
zioni sindacali mettono una 
pesante ipoteca sul futuro del* 
a fabbrica che Invece potreb 

be svolgere una poVtlva fun­
gono produttiva I lavoratori 
chiedono che l'.ntero bettore 
delle Partec'paz'oni statali 
svolga una chiara funzione 
propulsiva dello sviluppo, ca­
pace di Influiie posltlvimente 
sulle scelte di inve.^t'mento 
del giuppi pr'vnti e non se 
gua soltanto un ott ca az'en 
daihstica 

I»a battaglia che e stata In-' 
t rapresa nella fabbr'ci Metal-
sud hi inserisce nel visto mo­
vimento sviluppatosi nella re 
gione per un diverso sviluppo 
economico un movimento 
che troveia neili g c n a t a di 
'otta reg'ond1^ del 12 mirro 
un momento di coagulazione e 
di un tà Lo sciopero eh? 6 
stato p'-oclamito d i ' n COIL 
CrSLTJIT, a v a la durata di 24 
ow lese usi t servi?! pubblici 
per l qua1! dovranno es.s«*v 
fissa'e le modaiHai e sira 
p^ceduto d i uni t>«" 'e dl a 
7ioni art co'at^ pnr w i " e p"r 
setto"' ccntrat1 s il t"mi ni 
confo d^'.i « v e n e r a I/i 
z o » ag r l ro tu r i ed'l 'zii tra-
hpo^t sinitn costruz'on0 del-
,e ce i^a ' 1 elettr ' th^ 

DIURNA Dl 
ANDREA CHENIER 

ALL'OPERA 
Do i I Ì i «. 1 b i ,iol i ( 

ci urne rcpl CJ ti • Andrea Clic 
nier » ci L G oidano OPIJ 
n J l ) conceitato o ti rct lo (I t i 
i i a c i r o Ol e o De Tob 1 s Rr 
j -i d Wol « C l i c T i i i O i n e 
M o dol to o A i i i a PT od L( 
I o j n l o Pc L H i 3 i p o i i l o W I 
lo Z Ì I jpo il I Ir r t t pi ne p 
Ganf innco Ctcch*. o llvd L jobur 
Anna 0 5tas o t. P oio C ippuci. 
Lo spettacolo /ci i T rcpl ta to ino 
LO ed alle ». 1 n obb ol e jcco i 
de scu l 

MARKEVITCH-
ANTONELLI 

ALL'AUDITORIO 
Domani olle 17 30 ( turno A) e 

k n e d i alle 21 15 Uurno R) (ti 
I Aud l o r o d V a del a Concili l i-
z onc concerto d d i o do I j o r Mor 
kov tch oro siti Claucl a Anione 
C 5 agone s nlon co dell Accodo rn a 
d S Cccilio in dbb totjl n 18) 
In programmo Ross n Conercn 
i o l i b o t o l o Mendelssohn La noi 
te d Vdlpurejo pei sol coro e 
orchestro (Ar lot to Chedel contralto 
Hoimonn W nHer tenore M o r o 
ChiEinp bosso) Rovo! In t roduzone 
e Altetjro per arpa e orch I louto 
e c l *nnet to Bolero B fjl ett i in 
venditn al botteghino Jel l Audi to 
r o in Vio della Conci-I DZ ona 4 
dAlle 10 olle 13 e dolio 17 alle 
19 donmn dalie 16 30 m poi 
lunodl dalle 17 n poi Bigi *\t 
anche «Il Amcr con Express n Piar 
zn d Spegno 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Aud i to r io d l V is dallo C o n d i l i -
zlono, 4 ) 
Qomon olio 17 30 ( lu rno A ) 
e lunedi olle 21 15 (turno B) 
concerto di ret to do looi Markc 
*. tch arp sta C oud a Antonel l i 
(togl n 18) In programmo 
Ross n Monde ssohn (Ar lot to 
Chcdcl contralto Herman W n 
kler tenore M o n o Chiopp bas­
so) Rovel Bigl iett i n vendita al 
botteqh no dell Aud tor o dolio 1 0 
o le 13 e dalle 17 olle 19 doma­
in dalle 16 30 m POI , lunedi 
delle 17 m pò Bigi ett i anche 
oli Amor con Express P zzo d 
5pogna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
7 2 • Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Domoni olle 17 30 e lunedi ol 
lo 21 por la V Rossc'jno di mu 
I K O moderno e contemporoneo 
G ancor o Cardili Fernando Gri l 
lo Dov de Mosconi 

ASSOCIAZIONE A M I C I D l CA­
STEL S. ANGELO (Ta l . 8C6 192-
653 .036 ) 
A lo 1 7 per i l e ciò Prosontoz ono 
di g ovan concert st i l pian sta 
Mono Potuzzi 1 premio del con 
corso « Speranze » 1974 esegue 
musiche di Golupp Busoni Mo 
zcrt Schoenbero, Schumann 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracswinl 
n. 46 • Tel. 3S64777) 
A l le 17 30 oli Aud tor um S Leo­
ne Magno (V o Bolzano 3B) con 
certo dol dar nctt ista G useppo 
Corbonno al pianoforte Pier Nar 
e so M B 3 I In programma Weber 
Brohms, Renosto Poulenc 

PROSA - RIVISTA 
A l D105CURI (Via Piacenza n. 1 -

Te l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Al lo 16 30 e 21 1 Gruppo 67 
pres « Dal commedianti al Cuba-
ret i ovvero l'evoluzione dal Teatro 
comico dal 1700 ad oayl » (Gol ­
doni r-ovdeou Cechov Jonesco, 
Mosco) Rogia di Federico De 
Franchi 

BELLI (Piazza S. Apol lon ia , 11 -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 17,30 lom l ore e 21 15 
ult mi 2 gg la Coopciotivo Col­
lett ivo Azione Teatrale presenta 
M La mandragola * d i N Moch a-
vel l i con R Ciangronde, M Val-
noi A Monachett i , M Bruno, 
E Llbrolosso, G Molno, L Ton-
z on G Mart ni Regio V Mel­
lon i . 

BOKCO S. SPIRITO (Via dol Pe­
nitenzieri , 11 - Tel . 8452G74) 
Domom olle 16 30 la Compagnia 
D Or glio-Polmi ropprcscnto « Gia­
cinta More ico l t l » due tempi in 
5 quadri di Umberto Stefani 

CENTRALE (V ia Celso. 4 . Tele­
fono 0 8 7 2 7 0 ) 
Al le 17 15 lam • 21 15 « I l dia­
volo bianco » di Webster con M 
Kusrermonn Regia Giancarlo 
Nanni 

DEI SAT IR I (V ia Grottoplnta 19 • 
Te l . 5 6 5 3 5 2 ) 
Al lo 17 15 lam e 21.15 lo Coop 
teatroio Are pelago pres « I l cor­
ro magico » novità assoluto di G. 
Supino o M VivianI Con C. 
Altegrln] B Boschetti, S. Di Giu­
l io, F Foce n i , G Gobrnm, A 
Gonzolea, M Mon t i , G Perronl, 
W. Plergenti l i e P Pol i t i Regio 
G 5up!no 

DELLE ART I (Via Sicil ia, 59 -
Tel . 4 7 8 5 9 8 ) 
Al le 17 tornii e 21 30 il Centro 
in coltaboraz one con l « Testival 
Opt ra Borgo » presanta « Un bel 
d i vedremo » (storia d i Butter i !y 
di Puccini) d i Ruggero Rim ni 

DELLE MUSE (V ia Por l i , 4 3 * 
Tel, 8 6 2 9 4 8 ) 
Al lo 17 30 tamil e 21,30 Fio-
renio Fiorentln pres « Petrol i -
ni » (biografia di un mi to) di Do 
Chiaro e Tiorontini e « Corti le n 
d F M Mart ni con G Is dor , 
M Fiorentin L Gatti La Verdo 
V Ventur in i Chitorro Paolo Gott i 
e Roborto Polsinoll Coreografie 
M Doni Muschc A So t to 

E. F L A I A N O (Via Sonto Stefano 
del Cicco. 16 • To l . 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le 21 Paolo Poli pres « La 
nemica » d Dono N ccodem 

ELISEO {Via Nazionale, 183 * 
Tol. 462 .114 ) 
Al le 1 7 e 21 1 5 lo Comp d proso 
di Romolo Voll i presento « Tut to 
por bona » ci L P randello Re­
ti o G org o Do Lul lo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
lefono 380502) 
Al le 21 u Arsonic and o ld Lace » 
di J Kessclr ng p r c do Goldoni 
RoportQry Ployors (n i lingue in­
glese) 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta, 19 . Te l . 5659424 ) 
Al lo 17 « Lo sciopero dei giocat­
tol i » e alle 21 13 « Donne, don­
ne eterni del » di A Cerlion con 
L Dol rebb io M Mart ino, C. 
R catt i , S Scolli 

PARIOL I (V.n C Corsi 2 0 • Te­
lefono 0 7 4 9 3 1 ) 
A e ^ 1 o Co ni n j ck Tea 
t o I I J I o io d K a u De T 

l o i t Lo mc l imor los i dl un 
suonatore ombulontc • laisa n 
duo pait con mu.. t o oi g noli 
ci P--PP no De HI ppo 

QUIR INO (Via Marco Mlnghett l 
n 1 • Tel . 0794585 ) 
A l k 21 lo C o n p a j n o do Giup 
pò \o Maur ic i a presenta u Otel­
lo » d W Shakespeare odotto-
mcnio e u j i d Mome Per in i 
snol t ico o luor obbonan ento 
(V o -ila o tn nor d ann 13) 

RIDOTTO ELISCO (Via Naziona­
le 18 • Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
A le 2 1 1 3 lo Comi i j n o d 
S lv Q Spoccesi pres « Lei ci cre­
de al diovolo In mutande ». Regia 
L Procacci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al lo 17 15 Ioni I o 21 13 XX.V1 
5 l a j one dello Stob lo d proso d 
Roma d Cliecco e A n t a Dura i l o 
e Le lo Duce con Sonmortni Poz 
z nga Pozz Ra mondi Mer no 
nel successo com co « L'ciamo » 
d C L bert Regia C Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tol. 3 1 5 3 7 3 ) 
A le 17 45 lom l e 21 15 la 
Comp ool Songoncs o pres « Lo­
ro o la morsa del poterò » di 
Cduordo Monet con C B o r i l i , 
t- Mor Ilo Rcq a Luigi Toni 

SISTINA (V ia Statina 129) 
A ' e 21 Gorlnei • G ovonn ni 
prosenta J Dorel l l , B Valor i , P 
Ponelli nella commedia musical* 
scritto con I Fiastn « Aggiungi 
un posto a tavola » scene e co­
stumi G Coltellacci Coreografi* 
Ddni 

T. A U D I T O R I U M S LEONE MA­
GNO (V ia Oolzano 38 • Piazza 
S. Coi ton in • Te l . 8 5 3 2 1 6 ) 
Al le 21 15 « Uomo! « spettacolo 
mus col di Chiltcm 5onacore con 

Franco Chi i lemi, Michele Gamm -
no e 24 g Ovoni attor -contanti 
Scene G Vi l la , costumi M Am­
brosino coreogralic R Greco. 
Reg a Mor lo Londi Recite stroor-
d nane per lo Rog ono Laz o al 
prezzo un co d L 1000 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Vie Gonocchi -
Colombo I N A M • Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Concerto pop 

TORDINONA (V . Acquaipar t* 16 • 
Tal . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l le 17 e 21 30 lo Coop teatrale 
Unione Gruppo 4 Contoni prosen­
ta i I te t te contro Tebe > d l 
Eschilo Regio Rino Sudano 

VALLE - ETt (Via del Teatro Val­
le - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 21 15 Tino Buozzell pre 
senta « Nemico dal popolo w di 
H Ibsen Rog o C Fatioglio Con 
T Buozzell! M Do Froncovich, 
N Longuosco 

E Schermi e ribalte 

I L CIRCO DELLE M I L L E E UNA 
NOTTE di L I A N A , N A N D O • 
R I N A L D O ORFEI (Viale Cripto-
toro Colombo • Fiera d l Roma) 
Lunedi e mori ed i un co spetto 
colo oro 16 30 Al t r giorni due 
spettacoli oro 16 30 e 21,30 
V s to olio zoo dalle 10 alle 15 
Pienotozioni telefoni 57 G4 00 -
59 50 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Mel t ln l 

n. 33 A - Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Al le 17 (armi e 21 30 li Pentono 
presento « Orfeo » do Orfeo Ne­
gro di V nlc us De Morocs 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 
n. 82 - Tel 0508711 ) 
A l le 21 30 cabaret show di M i m ­
mo e Franco 

A L CEDRO (V . lo del Cedro, 3 2 -
S. Moria In Trastevere) 
Al le 21 30 u I I compleanno del­
l ' Infanta » nov la asH del Grup­
po Albatro con T Zozzoll i , D, 
Dugonl, P Montosi W e T. 5 l-
vestnn Regio del Gruppo 

BEAT 7 2 (V ia G. Bol l i , 7 2 • Te­
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 21 15 Antolog a de la ricer­
ca « Le 120 giornate d i Sodoma » 
do De Sode, rcg • G Vasil co 
Al le 22 30 II Potagruppo pres 

« La conquista dol M e n i c o * 
d Artaud Reg a d B Mozzai 

CENTRO D R A M M A T I C O SPERI­
MENTALE D l GENZANO (Piaz­
za Danto Al ighier i • Telefono 
5tasore olle 21 « Mscbelh » da 
Shakespeare « Pater Nostor » 
balletto reg a e coreografia d i 
Notor i 

CIRCOLO ARCI « M A R T I N E L L I -
(V ia Bargoll lnl, 23 ) 
Al le 21 « Provocl ancora Amln -
tore » del gruppo dol Teatro poi • 
t co dl Cecilia Calvi 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL* 
L E - A R C I (Vie Carpinolo 27) 
Domom olle 18 il Collett ivo G 
presenta « Cantiamo II Moditer-
ranoo » storia muscolo del tasci-
smo nel Mediterraneo 

CIRCO PARCO DEI D A I N I (V i l la 
Borghese da Via P Raimondi) 
A l le 21 Corlo Puri pi esenta 
« Lutero e Munzer » d Dietcr 
Fort* Regio Luca De Motta 
Con G Rotolo, B Lo Porco, 
R Uzzi A Crocco A Moronoso 
U Mor ino P Civero S Corsi, 
5 Nicolai P Dl lor o M Solìer 
Costumi O Capponi. Mus che V 
Germctt i Prenotazioni alla casso 

CONTRASTO (Via E. Lovlo 2 5 ) 
Al lo 19 scena pubblico i l Tea­
t ro e 11 quart iere. Incontro con 
il popolo d i re t to da Franco 
Merlet ta 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel . 5899205 ) 
A l le 21 30 il Gruppo di Speri­
mentazione t I ro t i - Teatro 
Vitale » in « Frammenti d i un 
pomeriggio d i un fauno » di Nino 
Do Toll is Da Mallarmé Con M . 
Foggi, S Chiari, G. D Angelo Re-
g a del l 'autore. 

META-TEATRO (Via Sor a, 28 -
Tol . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Al le 21 30 la Compagn a dei Meta 
Vi r tual i In « I l Conte di Loutroa-
mont rappresenta 1 canti d i Mo l -
doror » con P D Oraz o M La 
Corlo, S Solforali!, Valentina N 
Vas I Regio Pippo Dl Marco Sce­
ne D Pesce o E Rossi 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tic-
polo 13-A Flaminio • Tele­
fono 3 9 3 7 1 9 ) 
Al le 18 e 21 30 « Koddlsh » di 
A l lon G nsberg Regio G ancor o 
Sammof/ono Mus che Domen co 
Cu acce ro con E Macjoio Solco, 
C Tr ionf i S Sontospogo 

PROMOTION (V ia S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 
Al le 21 15 musco tra noi con 
St to Menott Pastorello Bo-
qel o o altr i 

SPAZIOUNO (V lo dol Panieri 3 -
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 

A e 21 _,,. R eh amo . o 
ci C uJ o he onci L K coi do 
Cjporo r s 

T A L L l ' H (Via del Coronari, 45 ) 
A le 21 1 j tuppo i cerco 11 • 1 i le 
Suo* o L bi ro di Nano! prose i la 
« Lulfy SlnKo • d V l 'o i o Luco 
i e o o Li i Mo bsor 

TEATRO CIRCO SPAZ IO^LRO (V 
Galvani Testacelo Mol la to lo ) 
Al e 20 20 jpct tocolo dol co lk t 
t o te- i te le ^ P O ^ O Ì C I O i 12 di­
cembre ouverture a. C reo i scul 
doto 

Ar- 'BAbSADE 
f inche e e g u e 
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D\SQL 

ro e o jpci » 
5A 

AMERICA (Tel 5S 16 103) 
A ino zanollo va la ronda do) 
piacere, con M V t i SA * 

ANTARCS (Tel S90 947) 
Lo loro da 

CABARET 
AL PAPAGNO (V lo del Leopar­

do 33 - Tel 588512) 
Al le 22 15 ^ p c t l i c o o ..e i to da 
Oreste L oncllo « I l doppio or­
gano " e « Rapiamoci cosi (sen­
za rancore) » co i E Gì asr i G 
Pognon , R L c i r y e a p^rioc 
poz one d E Eco Al p a i o P 
Roccoli 

BROKEN ICE ENAL CLUB (Via 
Diego Angoli 147 A - T ibur t lno) 
Alle 16 e 21 trattoni-nenlo mu 
s co o con Ciboiet di Anione! o 
Beriin a e Fodcr co B ng one 

CENTRO MUSICA (Via del Corrici-
lo 13-A - Via Covour - Tclc lo-
no 4 8 3 4 2 4 ) 
Al le 16 e olle 21 A Irò-rock con 
Akwi lo (ex Osib su) 

TOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 -
Tol 5892374 ) 
Al le 22 un ca serota stroordina 
no con a eh tona bi as 1 ano di 
Ir o De Paulo 

IL CENTRO (V ia del Moro 23) 
Al e 21 30 Jam Soss on d n 
provv sozion Jazz con la portoc 
poz ono d numciosi osp l i 

I L PUFF (V ia Za n a n o 4 - Tol e-
lono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al le 22 30 Amandolo o Corbuccl 
* Non taccia ondo » con Landò 
F ormi , Rot Luca O De Corlo 
P Poggi O Di Nardo A l i orgo-
no Cnn o Chitl 

LA CAMPANELLA (V Io della Cam­
panello, 4 - Tel 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Al lo 21 45 « Eccellenza, Il pran­
zo o servi lo ' » di B i ibone Con 
z o e Tloi s Con G Pcscucc 
M Sol no L Tui no P Cortes 
M Mon t celi o le canzoni d 
Amedeo Rog o Slolono Conz o 

LA CLEF (Via Marche. 13 Telo 
fono 4756049 ) 
Al le 21 30 Fronco Calitano e Jo­
se Marchese 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorent ini • 
n. 3 • Tel 6 5 4 4 3 4 ) 
Al le 21 30 ul1 mo concerto Ro 
man New Orleans Jnzz Ba ìd 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quir ino 
Matorana, 156 - Tel . 5 5 0 9 9 2 ) 
Al le 22 « Oh Roma, oh Roma » 
dl Fronco Castelloni Regio del-
l autore Con B Cong u, M Fer. 
racuti , G londolo N Richard 
A l plano M Do Angolis 

PIPER (Via Tagllamento, 2 • Te­
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 21 discoteca alle 22 30 e 
0 30 G incor lo Born n o presen'o 
m Plperlst lma n. 3 » r viMs di 
Leon Gncg 

SUBURRA CABARET (Via doi Co-
poeci 14 - Te l , 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Al lo 21 -0 « A da vani Nerone » 
breve mtrotten mento d A B e 
B A Iromm sto o d scoi eco pasta­
sciutta v no e lesta 

THE TAMILY H A N D THE POOR. 
BOY CLUB (Via Mont i della Far­
nesina, 79 - Tclc t . 3 9 4 3 0 7 -
Al le 20 30 1 complesso inusuale 
teo t ioc anglo-amor cono < The 
undo Dovo's flsh comp • Rock 
and Roll show 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon­
te del l 'Ol io 5-7 <5. M a r i * in 
Trastevere) 
A lo 21 30 Ines Cormono Dolor-
None con l i partec poT one do 
1 es m o eh 'orr sto venezuo ano 
Efra n 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L TORCHIO (Via E. 

Morosln l 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Al le 16 30 « I l drogo impert i ­
nente » di A C ovonnetti con D 
Palatiollo A Cipriano, G Colon-
geli e lo partec pozione dei bam­
bini 

CIRCOLO D L.F. ARCI (V ia Flavio 
Sti l icone, 69 - Tel 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Domani olle 10 30 tcpottacolo 
per bomb n « Al la scoporto del-
I A mori co » di Roberto Calvo 

COMITATO Dl QUARTIERE BOR­
G H I G I A N A (Largo Monreale) 
Domani olle 1G 30 spoltocolo 
per ragazzi « Perchè uffa ma por­
che » presenz io dol Collett vo 
G ocoslero in colloboroz one dol 
T Scuola e I V I I I Circoscr ziono 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
t o » , 13) 
Domom olle 10 30 ncontro feo-
trole per ragazzi n vio r iov o 5! -
licone 69 « Al le scoperta do l . 
l 'America » di Roberto Cove 
Spettocolo in col laborai one con 
il T Scuoio e la X Clrcoscr -
z onc 

LUNEUR (V ia del le Tre Fontane -
EUR • Ta l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Metropol tono, 93 , 123, 97 
Aper lo tu t t i 1 g orni 

M A R I O N E T T E A L PANTHEON 
(V ie Beato Angelico 33 • Tele­
fon i 8 1 0 1 8 8 7 - 6 3 2 2 5 4 ) 
Al lo 15 30 le Mor onetto degli 
Accottella con « La bella addor­
mentata noi bosco » fiaba musi-
cole d i Icaro e Bruno Accettello 
Reg o autori 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati H -
scall 236 - Te l . 8124037 ) 
Al lo 15 il clown Tota di Ovada 
pres « Chicchirichì » d Gianni 
Toffono con la portecipar onc doi 
bomb n 

C I N E • CLUB 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 

Palermo 28 • Tol . 4641 S I ) 
C iuhe t t l dogli . p i r i t i ( 1 G 2 2 ) 

F ILMSTUDIO 70 
Al lo 17-19-21 23 emonio under-
ground u Lovcmokinu » d S 
Bori tet i 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Salo A Maratone Wei te rn (17-
1 00) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI ( V i l l i 
Borgheio) 
A l le 21 por lo Rassegna e nenia 
d ammoz one 6 mediomctroyy 
sul s rjnor Rossi di Bruno Bo i 
zelto L 500 

POLITECNICO (Via Tlopolo 13 • -
Tol . 3 0 3 7 1 0 ) 
Gonorofo Id i Amin Dada (17 13-
21 23 ) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A 10V INCLL I 

La .bendata, con D Moduyno 
( V M 10) SA * o r i vs t» di spo 

sjlioi elio 
LEBLON 

Uccidoro per vivoro e nv sia 
VOLTURNO 

Conoscenza carnale di una ninfo­
mane Q i v sto di spogl aie lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel 325 153) 

L'ambizioso, con J Do leand ro 
( V M 18) DR * 

AIRONE 
Vieni vieni amore mio con J 
P ro V M 18) SA * 

ALFIERI (Tol 290 251 ) 
Cmmonucllc con 5 Ki «tei 

( V M 18) SA • 

M l u S A 
APPIO (Tol 779 G.JS) 

L r to ic icc io 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 SG7) 
Belladonna ( V M 18) DA * • * 

ARISTON ITc l . 353 230 ) 
Perche i l uccide un mogistralo 
con f- Nero DR -k 

ARLECCHINO (Te l . 30 03 54G) 
Flcsh Gordon tu i J W I a •. 

[ V M IS SA . * 
ASTOR 

Cmmonucllc, con 5 Ki stet 
( V M 18) SA * 

ASTORIA 
A i rpor l 75, con K Bliclc DR * 

ASTRA ( V i a l i Jomo, 225 • Tele-
tono 880 209 ) 
Incontro d amore c o i U Oi. . ì 

VM 18) S * 
ATLANTIC (Via Tuscolnna) 

Travolt i da un indolito det t ino 
noli azzurro maio d agosto con 
M Mciato ( V M 14) SA * 

AUREO 
A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M V It SA *-

AUSONIA 
Dimini dove ti la malo, co i P 
S c i l o * SA * 

A V L N T I N O (Tel 57 13 27) 
L osorciccio con C I n j usi i 

C * 
DALDUINA (Tel 347 592) 

Il cit tadino t i ribollo c o i r 
Noio ( V M l ' I DR • 

BARBERINI (Tol . 47 .51 707 ) 
A mezzonottc va la ronda del 
piacere, con M V i l SA * 

BCLSITO 
L'esorciceio, ccn C IntjrDii a 

C * 
BOLOGNA (Tel . 426 .700) 

Ai rpor t 75, con K Elvl< 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

I l saprolito, co i Al CI vci 
( V M 18) SA . * 

CAPITOL 
A ino zzo notte vn la ronda del 
piacere, con M V I I SA A-

CARDANICA (Tel G7 02 .405) 
Dimmi douo t i là malo, c o i P 
5cl ors SA * 

CAPRANICHCTTA (T. 07 92 465) 
I l fantasmi della l iberto, con L 
Bunuel DR * * A *-

COLA Dl RIENZO (Tel . 360 584) 
Inconlro d amore, con U O N U 

( V M 18) S » 
DEL VASCELLO 

Anche Oli «nyeli t i rano d! destro. 
con C Gomme A * 

D I A N A 
Anche ali angeli t irano d l destro 
con G Gemma A * 

DUE ALLORI (Tel . 273 207) 
Ancho gl i angeli t irano di desìio 
con G Gomma A * 

EDEN (Te l . 380 1 SS) 
Le farò da padre con L P r o c i ! 

( V M 18) SA • 
EMBAS5Y (Tel 870 .245) 

Piolossione Reporter (pi mji) 
EMPIRE (Tel 857 .719) 

La pupa del gangster con *> 
Loren SA # 

ETOILE (Tol G87 55C) 
C'ero una volta Hol lywood 

M * * 
EURCINC (Piazza Ital ia, G - Telo* 

fono 59 10.980) 
Mondo candido, con C firown 

( V M 18) DR *> 
EUROPA (Te l . BG5 73G) 

Dai papa che sci una forza 
( p r ) D A M M A (Tel . 47 51 100) 
Gruppo dl famiglia in un Interno 
con B Lancooter 

( V M 11) DR * * 
( " (AMMETTA (Tol . 470 207 ) 

Mondo candido con C Sro\ n 
( V M 1<3) OR * 

GALLERIA (Te l . 678 267) 
Porgi I Diti n yuonclo, con B Spc i 
cor A * * 

GARDEN (Tel 582 84S) 
I l saprofite, con Al CI ver 

( V M 13) SA * * 
G I A R D I N O (Tel 894 9 4 0 ) 

Ancho gli angeli t i rano di destro 
con G Gemmo A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
Chnialown, con J Nicholbon 

( V M 11) DR .* un * 
GOLDEN (Ta l . 755 002) 

L ambizioso, con J Dnllesondro 
( V M 10) DR *• 

GREGORY (V ia Gregorio V I I 185 
Tel 63.fiO 600 ) 
A i rpor l 75 con l< Black 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar» 
cello • Tel S58 326) 
I l sospetto (pi me) 

K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 03 19 551) 
Mondo candido, c o i C Brown 

( V M 18) DR * 
INDUNO 

Finché e e guerra c'o speranza, 
con A Sordi SA ^ * 

LE GINESTRE 
Assassinio sul l 'Or ioni Express, 
con A Finney G * * 

LUXOR 
Anche oli angeli t irano di destro, 
con G Gomma A * 

MAESTOSO (Tel , 78G 086 ) 
Incontro d'amore, con U Orsm 

' V M 18) S *• 
MAJCSTIC (Tel . 67 94 .908 ) 

La città gioca d'azzardo, con L 
Mciendo DR * 

MERCURY 
Anche yl l angeli l i rano dl destro 
con G Gommi A * 

METRO ORIVC-IN (T. 60 90 243 ) 
Stovisky i l tirando t ru l la toro, c o i 
i P Be mondo DR * * 

METROPOLITAN (To l . 6B9 400 ) 
Mondo candido con C Biown 

( V M 131 DR * 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8G9 493 ) 

Del i t to per ie l io , con J Steworl 
G * * 

MODERNETTA (Te l . 460 285) 
Sweet Movie ( d o k a f l l m ) , con P 
Clementi ( V M I O DR # * 

MODERNO (Tal . 460 285) 
La nottata, con 2 Spciat 

( V M 18) SA •* 
NEW YORK (To l . 780 271 ) 

A mezzanotte va la rondo dol 
piacerò, co i M V t t i SA +* 

NUOVO STAR (Via Michele Amo* 
r i , 18 • Tel 789 242 ) 
C era una volta Hol lywood M * * 

OLIMPICO (Te l . 395 .635) 
I l saprofita, con A l CI ver 

( V M 18) SA * * 
PALAZZO (Te l . 49 56.631) 

La città gioca d'azzardo con L 
M e i c n d i DR * 

PARIS (Tel 754 368) 
La c i t i i gioca d'azzardo con L 
M e i e i d i DR * 

PASQUINO (Tol . 503 G22) 
Tho Great Gatsby ( in nglosc) 

PRCNESTE 
I l saprofita, c o i Al Cl isn 

(JM 13) SA » * 
QUATTRO FONTANE 

Vieni vieni amor** **i o con J P i o 
( V M 18) SA • 

Q U I R I N A L L (Tel 462 653 ) 
I l sospcl lo (pi ma) 

OU1RINETTA (Tel 67 9 0 012 ) 
Sugarland Express, con G Hawn 

DR * *• 
RADIO CITY (To l . 464 234 ) 

Travolt i do un Insolito destino 
rtoll'azzurro mare d'agosto con 
M Molalo ( V M 14) SA * 

RTALC (Tel 58 10 2341 
La ciJi"t gioca d nzzardo ron L 
M e i e n d j DR * 

REX (Tel 384 165) 
L'esorciceiO con C Incjn.,., C *-

R1TZ (Tel 837 4 S I ) 
Terremoto c o i C M L J I O I 

DR * * 
RIVOLI (Te l . 400 8 8 3 , 

I l tomo del tomorindo con J 
Andrews S * 

ROUGL ET NOIR (Te! GG4 205) 
I v ol ni d t l t / i l lo i. j i 1 | 
i l DR * * 

ROXY (Tel 870 ^04 ) 
Sv\ee! M o v o (dolcchlm) i nn P 
C L I v - | U DR -* • 

ROYAL (Tel 70 7d 549) 
Tei remoto c^ C I I I -

DR • • 
SAVOIA (Tel 801 159) 

. C ciavamo tanto TUI i t i i N 
1 M i l r t l SA . . . I 

SMERALDO (Tel 351 581) 
As issinio sul! Orioni Express r> 
A l i O * » 

, SUPCRCINCMA ( T i l 4S5 41b> 
A i rpo i t / 5 | DU * 

I r i r T A N Y ( V n A Dopici , - Te 
M o n o 4G2 3D0) 

• La cameriera, L J H P G OI ! o < 
VM 18) C " 

I TREVI (Tel GS9 G19) 
I Profumo di donna con G Gasi 
1 i n i DR * 
l TRIOMPHC ' T r i 33 80 003) 
I U n i omo min e II i " L 1 
1 I J** 1C DR * 
1 UNIVLRSAL 

A mczzanoMo va to ronda del 
piacere c o i M V 1 SA * 

V IGNA CLARA (Tol 320 359) 
Dai papa tei una forra (n i i ) 

, V ITTORIA 
L ambizioso c u J n o- o 

( V M 18) DR ** 

SECONDE VISIONI 
ACIL1A Un americano a Roma 

co A l a r c i C * * 
A D A M II moyn Ileo emigrante 

c « i T II 11 S * 
ATR1CA Amore mio non tur mi 

malo con L T i ( VM 1J1 S • 
ALASKA Amoro amaro r. 1 

G. .O-) ' V M 1 M D R * 
ALBA D o perdona io no' on T 

H I A * 
ALCYONC La pohz otta, te M 

M ' I i t o 5A * 
AMDASCIATORI Romanzo PÒ >o 

lare con U T« JIT» * SA * * 
AMERÀ JOVINCLLl Ln sbandati», 

co D Mndu jno ( V M 1b) 
SA * e r v st 

ANICNE P.u mMl i di prima al 
servizio della reuma c o i J C i 
pi n SA * 

APOLLO Ludw j con II l!r o 
( V M 11) DR * * * 

A Q U I L A 11 gmnde Galsby cr i R 
Redlorcl DR * 

ARALDO Amore imo non Ianni 
male co i L I i n 

V M 18) S -
ARIEL Esecutore ol ire la k j g e 

ci-n A De on DR * 
AUGU5TUS Adente 007 I uomo 

dnlla piatola d oro con R M^or 
A * 

AURORA Romanzo popolare m i 
U Tocjn-' 2 SA * • 

AVORIO D ESSAI Senso ci t 
V jcon ( V M 16) DR • * • . 

BOITO Romanzo popolare con U 
Torna i * SA * * 

BRASIL Romanzo popolare co ì 
U Toyn^z SA * * 

BRISTOL Romanzo popolare c i n 
U Tocina.z SA * * 

BROADWAY La sbandato c«n D 
Mocki io ( V M 11 SA * 

CALIFORNIA La poliziotto <- , 
M Me alo SA * 

CASSIO Agonie 007 l uomo da l l i 
pistola d Oio con R Moo r A * 

CLODIO Agente 007 l 'uomo dal 
la pistola d oro con R V o o i " 

A * 
COLORADO Una calibro 20 per lo 

specialista e i n J Dr dfjes 
( V M M ) A • • 

COLOSSEO L arrivista con A D 
l o i DR * 

CORALLO Lo l i t i che dl Ercole 
con 5 Ko'c t i SM • 

CRISTALLO M cittadino si r ibel la. 
c o i F Nero ( V M 14) DR * 

DELLE MIMOSE Lo polizia chie­
de niulo c o i G R"1!! 

( V M l o ) DR • 
D I A M A N T E Romanzo popolare 

con U I orjnaz» 5A • • 
DORIA S P Y S con E GoulJ 

SA • 
EDELWEISS I I bestione, c o i C 

G ani n 5A * 
ELDORADO Quattro capoiali e 

mezzo e un colonnello tu t lo d'un 
POEZO 

ESPERIA; Le laro da padre c o i 
L P o etti (VM 18) SA * 

ESPERO Aycnlc 007 l 'uomo dalla 
pistola d oro con R Moo " 

A * 
TARNESE D'ESSAI Tut to quello 

elio nvrcslo voluto sapere sul 
sesso e noti *welc mai osato chie­
dere, W A cn (VM 18) C * 

TARO Torzan e i scyreli della 
«jiun'jla 

G IUL IO CTSARE La poliziotta c o i 
M M< lo SA . 

HARLEM Fatevi vivi la po l l i n i 
non nilerveri i , con H 5 i 

DR -
HOLLYWOOD Assassinio sul* 

1 Oriont Expicss c o i A I" n oy 
G * * 

IMPERO La polizia chiedo i i ' o , 
c o i G Rai ( V M IS ) DR * 

JOLLY ' . bestione, con G ~ ì 
n i SA * 

LEBLON Ucciderà per vivere e 

MACTIS Herbie i l magro l i no v ni 
pre più mal lo, con V Wv i 

C • -
MADISON II grondo Calsby c o i 

R Pc . l o rd DR • 
N C V A t A I3re\e eh usura 
N i AG ARA S P Y 5 , c o i Z GOJICI 

SA -
NUOVO La pol iziotto, con M Mo 

l- 'o SA * 
N L O V O r i D E N E La strada del 

ninisacro 
NUOVO O L I M P I A M coltel lo nol-

I acqua, c o i L N cc.v 
( V M 11) SA * * * 

P A L L A D I U M La poliziotta con M 
MclMo SA * 

PLANETARIO Un mi l ioni di anni 
la con R V\ i leti A » 

PRIMA PORTA I 1 0 comandamoii 
l i con C I l e on SM • 

RIALTO Romanzo popolare, co ì 
U T o g i n " 5A * . 

RUBINO D'E5SAI Sicari sullo v e 
dl Dumosco 

SALA UMBERTO Allento 73 Poi • 
co Connection co ì R Duw* 

( V M 14) DR • 
SPLENDID Tnntto e Soriano IMJII 

d i 
T R I A N O N Più mott i dl prima i l 

servizio della regina con J Chj 
t i n SA -

VERSANO I I grande Galsby c o i 
R Reclo id DR * 

VOLTURNO Conoscenza carnaio 
di una ninlomano o i v sta 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Le avventuro di Pi­

nocchio, con N M l ied 
DR - * » 

NOVOCINE I 10 comandamenti 
ce ì C Ile ton 5M • 

ODEON L isola dei piaceri proib l i 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA I conquistalo, i della 

Mongolia 
A V I L A Quattro bassolli per un 

danese con D J o l e C * * 
BELLARMINO La lunga pista dei 

lupi con D McCI uio A * 
BELLE ARTI Zorro alla corto d In­

ghilterra 
CASALETTO Dudu il maggiolino 
C INEr iORCLL I Torna n casa Las-

s e, con T Tavlor S * 
COLOMBO La giandc battaglia et 

J O-c ov DR » 
COLUMBUS II nudo e il mor lo 

con A R-iy DR * * 
CR1SOGONO Gli onorevoli co i 

Toto C * * 
DELLE PROVINCIE II (onoro da­

gli occhi stoi l i e J C Mo 
"•io C . 

DON BOSCO II potile sul l u m e 
Kwoi m i V lfolci i DR • . • 

DUE MACELLI II r .c l inmo della 
foresto e n C 11 l A * 

ERITREA Cxodus ce i P N n i 
DR - . 

LUCLIDC A nei (.-.JI Ciat i l c~r. 
! i > 5 DR * » 

rARNCMN'V Qui Montecarlo »t 
le i l i <| , d i e e r r V o e 

SA * 
GIOV TR*\STEVLRC C o i i c t r o w 

i io DR • • -
CUADM-Ur ' ! : L i mcrjviglios-» sto-

i i di C i to! 11 e I poicol l ino 
W I jur DA •• 

LI31A L-< ilicrov * j l lO r i l ivo ln di 
Con ren oln S * 

MONTE OPPIO L a l b r t o dalle l o 
«ji < io i i i e s * 

t ' O N r C ZLCIO r n lv L le •?-* 
! OR . . . * 

NO 'CNTANO P l i n i UT il gatto 
d Ile n * ^ C -

N D O L I M P I A Tomo a t u o 
Llssic e L T / cr S *• 

ORIONE Arr vnno Joo e Marflh« 
r to ce K Co rie o C » 

PANTILO La slongcti» con P Nov-
i SA -• * * 

REDENTORI" Il hd ro di Pnngl 
e- J I I i o DR . * * 

RIPOSO Un r iTC lo di 5 uomini 
o i N C '( In J n o A " 

SACRO C U O r r I I vitigylo l a n l i -
alico d Si ubad ton J r L, 

A » 
SALA 5 SA TURNINO Dudu I 

ni 'l'JiOl no i lu t to gos, c o i P 
1 - C •» 

SESSORIANA Jcau Chr st Superslnr 
e i T Net v M * J r 

STATUARIO Coivo Rosso non 
i v m il m o scolpo c o i R R i f ­
i o r ì DR * # 

TIBUP II dormigl ono, c o i \\ 
A SA ^ 

T I Z I A N O Tcre&o lo ladra, con M 
V DR * * 

TRASPONTINA A viso aporto 
c o i D * rt A •« 

TR^5TEVERE l i m o n o m i o Ne* 
Simo c^ i II To do SA * » 

TRIONTALC Attent i b quel duo 
eh innato Londra, con R Moore 

A ft 
V1RTUS Annstasia mio I ratei lo, 

e i A Serri SA » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI ACLI - ENDALSt 
/Ussite Amene Argo Avor io Crl-
irtnllo Dolio Rondini Nisgars Nuo­
vo Ol impia, Planetario Prima Por* 
t i Reno Tiajano d i T lumicino, 
Ul sse TEATRI Ar t i Bea! 72 Bel-
1 C u l m o Ccti'rnlc Del Solir i 

270 REPLICHE i 
TUTTE ESAURITE 

RECORD ASSOLUTO 

VIA C. COLOMBO ! 

Proroga sino al 9 marzo 

Con interesse, con rabbia, con 
dlverfìmcnto, nel 

CIRCO PARCO DEI DAINI 
\ . , i Ro K I H M e! I [ R i mond 

LUTERO 
E MUNZER 

di DIETER FORTE 

l i i j o-ni t lV o-f 21 
U m r ve i il ito Omni itho-

GIORGIO GABER 
da martedì al «TRIANON» 
! 
I 

fede t al suo j ubb to che d 
n i o i u n o e Didr o a union 
l i n d o da 'b 000 fpe *o'or del 
pi mo J J C M I C O IL SIGNOR C 
do 1D70 71 000 spettatori di 
STORIL \LCCHIC L NUOVE DAL 
MGNOR G ne " 1 ai 1G0 000 
e , loi o IL DIALOGO FRA UN 
IMPIEGATO l UN \ O N SO nel 
197? 1SS 000 d c l J l mo FAR 
TINTA Dl ESSERE SANI O o r j o 
L, ber j r c i c V i cnl & o cu i 'o 
b o v u O l j c o i c d por enza 
dwllo - i I I L I ice o i u i a 

I 1 O (. C UOVO JPltPCO o 
t i c h j di. ii i o Tea o L nco 
ci M n o L ANCHE PER OGGI 

l NON J\ ^.OLA u i e ,o d u*io 
de e i l c j i ' o m che verranno 
o e j K co e de o jpet la-
eoo u o ne i i_ i d ina se e d 
i- i o 11 ci i 05. co no • o ma 

i j •, e d Gì he 
I le - 1 e! cj C Ì ' O A eMocoIo s^ 

i o d *" i J o Lu?v ì e dello sles 
j o G JC o r a i t j r T i c i v mus 
co d G o j o C i o ! i l o 

A ^ C I I E PER OGGI NON SI 
VOLA e e nrc-c i 'a lo dal Pie 
c i l o T e i ! o c M no oi ferme 
i l i Rp i n pnrtvc1! o lem pò pò 

o re ce n la ' o - i ec n f i ono 
r e i i o o I a f i t o reg strare 

e c\ nti IL I tu to Lsiur to 

Teatro TRIANON 
\ 1 \ M / I U st n o i \ 101 
i s i l <i\ 1 1 ) 1 TUO J02 

' ) \ •> 1 11 1)1 4 ^IXKZO 
1 il i t i 1 i> t -1 Dame-

t i < ^ 1" ' i l KK.ll K>sO 

GIORGIO 
GABER 

« Anche per oggi 

non si vola » 
di GABER LUPORINI 

L 2 oro 1 000 
] . < . I I I I I- 1*11 

C ipcrtn la vendita 
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Scontro chiave in serie A tra due squadre alle prese con molti problemi 

L'Inter (a San Siro con la Lazio) 
potrebbe "uccidere" il campionato 

l ' U n i t à / sabato T marzo 1975 

Bolidi mondiali sul circuito di Kyalami 

Esordio della «Ferrari 312 T» 
oggi nel G. P. del Sud Africa 

La Juventus favorita dal turno casalingo con la Sampdoria - Il Torino 
a Terni senza Graziani e Callioni - Roma forse con Spadoni contro il 
Varese - Il Milan affronta il Vicenza assetato di punti - Cagliari-Bo­
logna e Cesena-Ascoli completano la quinta giornata di «ritorno» 

ROCCO A NAPOLI SI GIOCA LA PANCHINA 

Lotm la U. i o a i u t i 1 * ita 
T r t o r L i / i o iW.ru e c a t t i l o rui 
la quint i di i i to no ik l n i-> 
*nno campionato Mi Ut e un 
motivo 'o com 11 ideino [cime 
ro Lindo lo d i \u-A pos/u>n iti 
class IUH I due u ' u i itmi Su i 
r o / e M u s t itili so io M duci 
dal a tempesta di \ LI > Lhe 
\ Mi \ i s t sul 1) tnc ) d» / 
imputati M noia/ /ui i«i u i > 
di a \ e r sposato l i politit i d n 
giovan e i e poto non e s \ i ta 
confai U U rhi risulta i M C 
f i t t a ì n t u i u t d e o i in miccia 
<\\ un suo lict n / i imcnto a ti 
no s t ig ionc pt t h i po^ o il 
l ' e \ C T a m i io P i n u c c i o \ a! 
coreggi \\ b i ancaz /uno iccu* 
sato di ti oppa p t imiss i \ ita nei 
confronti di alcuni < maC-iio 
re t i t i» della squadia — cosa 
che fili a \ r ebbo fatto sci \o » 
TI di mano la «bacche t t i > 
n w e b b e (IOM.HO toccati u4u il 
de>t no fuon i fi le e im,ì 01 
to e dentro \ micio H U I . I V a 
len itore del Napoli 

U \ t n t o d n o n d i In p i n 
le mosse dallo deludenti p ^ 
*t-i/ioni con il R o o g t u e I i 
Ternana culminate con un i 
*co"tt fta poi 1 Ititi e un p i 
reggi» per la I a/io O w i o che 
il ricorso a pannicelli ea'di > 
( tanto pet non smentirò una 
%ecchia abitudine italiota! s a 
servito a F ia i / /o l i e a Len/i 
ni come il cacio sui macche-io­
ni piena fiducia ai due torni­
ci è s ta ta la loto parola d or­
dine Che poi al tondo delle 
e voc i» ci tossero dei reali dis 
i apor . poco importa Sor\ olia­
mo mettiamoci una toppa r m 
non p a r i a m o di i(conferma fin 
da adesso K se i'la fino i due 
venissero \ o r amen te silurati 
\ o n sarebbe altro che l'ennes 
ma p i o \ a di come si finisca per 
f-tr i i t u t r a t e il tutto nella 'o-
giui del s stema 

M i fiducia o non fiduei i Su t 
r e / e \Uos t rolli non dormono 
di certo sonni tranquilM La pò 
si/ion*1 di i t l a t i \ a s icuicz/a del 
1 Inter b i s t a un nio ite x r c h c 
d \ e n s a apTi ren te I neiu-vu 
ri non avevano ni i 
due sconfi'W consecuti\ e e il 
«ugno cucienti della loto ittita* 
'e decadenza I 17 gol ili atti­
vo seno p iopno pud mi pet una 
itiuadra che ha com* centi i\ m 
ti un Boninsegna e l o t t i v o pò 
s*o non è contor tante se ^ n 
portato al t e r /o dell ì 11 gior 
n ita a so i 4 punti dal a J u \ o 
capolista K come se non b i 
s tasse Bonmsigna non la gol 
da cinque turni e t et tuo a 
quota 3 nella c l a s s i c a canno­
nieri (la s co r s i stagione ne 
•nova messi a sc ino ben 14) 
e ci sono pure pronte nt di tor 
ma/iono 

Oriah e Giubcrtom sono m e 
cuperabili i ruoli in fotM sono 
ben quat t ro Posto d i e Boi don 
lascerà ti posto a \ ieri Ca*ot 
lani non e ancora M C M O a 
vendo ricevuto un colpo i Bo 
logna Boitim dovi ebbe rileva­
te il giovane G a l b a t i sempic 
i h e Sua re / non decida di spo 
s t a re Scala a mediano M i n a 
ni dovrebbe t a t e il suo n e n t r o 
ali ala destra mentre Muraro 
i .entrerà nei ranghi ma inolio 
i1 giovane Rossi e in predic i 
to \ d interno smisti o poti eh-
>>e venir rispolverato Moro m i -
l i o\ cntu ilita che S e d a p t s s a s 
•-< in m e d i m i s i h o che non 
gli venga preferito Cenili In 
somma la guandola dei e inibì i 
monti e tu t 'o ta ali oiditie del 
S orno (1 Inter non ha mai gio-
c ito d io pnrtite consecutive nel 
la stessa formi/ ione) 

Ma se 1 Tntcr p u n g e non ò 
detto che la Laiio nda an/i T 
campioni subito dopo il mc / /o 
pas^o talso con la Ternana al 
V' Olimpico» li inno contess i lo 
d accus ire un cotto logouo psi 
co'ogico son quat t io .inni otm u 
che si esprimono ad alti livelli 
f i rincalzi non sono ali a l to / / t 
dei titolari La vittoria s u d i 
limbii avrebbe [)ermesso loio eli 
rdurre le distanze di l la Juve, 
ma l occasione e slum ita m i l a 
monto ed ora sombtano vo'ei 
si itfidare più ilio chsgia/ie i l -
trui che alle p iopne toizt Con 
Tonno e Xipoli id un passo 
la seconda poltroni v a c i l t I*a 
rassi gn i / ione e il t U disino sono 
l ' i n t i cameia del ciò1 o psico li 
"ico eppure la Lazio h i s ipu-
to reagire alla sconfitt t del -r dot*-
b Ù inanellando sei risultati pò 
siMvi, e la rocambolesca scon 
fitti dell and ita che fece di 
Conci, i ai bitro indesiderabue 
(non ha più due t to un incontio 
dei campione do rebbo a iu ta te 
a reagire . Ma anche per Mae-
strolli si pongono piobVmi di 
torma/ ione Martini dovrà for 
so * sal tare •» San S u o e il suo 
posto potrebbe essete preso da 
Polentès o d i Pet rolli Ciarla 
scholli assento da un mese (da 
dopo il « tonto ? id \scol ) 
dovrebbe nentt i re D \mtco non 
^ sicuro e r e giocherà Insomma 
un rebus puic qucl'o laziale 

Alla luce di quanto abbiamo 
dotto fin qui a p p u o c h i n o co 
me tanto la L i/io quanto I In­
ter non possano fallito questo 
appunt imento Poi i e.impioni 
poti ebbe essere I addio definii 
\ o alle speranze di contimi n o 
ad insidiare la Juve che per 
giunta domani s a i a favorita dal 
t urno intorno con la d o n 1 itta 
S i m p P e r l Inter scendi r*. un 
a i t io g r id ino della scal t dei v i 
'ori e tornai M\ a t t i / / u t ì Tuo 
co del' i conlist i/iont chi co 
v i sotto la cenere Mia v gili i 
i propositi son bellico|i da i n 
f a m b e lo parti e le pr* mosse 
por un incontto .iporto sul pi i 
no del gioco * del nsul ta to e si 
*tono tutte chiss i r x rò che l i 
t Se il i v del calcio non ci ri 
•o^bi poi una sviolinata fuon 
p r o g r a m m i non sareblx- la p n 
l ì » nò ul ultima 

L P immediate ìnsegintnci ci» 1 
l a Juvc e della La^io, avi inno 

c o n n i 1 t i s ! s 
i n i oi o ,i t « 
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Il « derby » si giocherà a San Siro 

RIBOTTA LA SQUALIFICA 
AL CAMPO DEL MILAN 

Multa di 30 mil ioni alla società rossonera 

l ! 

Quasi certamente in gara anche la macchina di 
Lauda rimasta danneggiata durante le prove - Le 
Brabham di Reutemann e Pace in prima fila al via 

Nostro servizio ^ M n n t 

Brabhnm nel ruolo di gnindi favori te sul circuito di Kya 
lami Domani, al v ia del G P del Sudafr ica, saranno in 
prima f i la Carlos Pace e Carlos Reutemann hanno infat t i 
i r t u n u l i i ni J lun i k i n p i I H 111 p i n i i li Hill» ci m is t i ito di 
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i ci U pi UIC 
t i s H I i n n o 
d e t ic et i e i 
i< -<i i idre che 

j '« n o > i i s rivi / / 1 I' C i 
il ì i M I i il Bologna e 11 

1 \ tt i i i ci» s u li s „ it i d il 
M di R \ ì ml l \ t iaslet* i di 
\ i iese d>\i<1)bi nu t t e r t sul chi 
vive g uomini eli l \ s , i o l i Inll 
ne il Ci scn ì u la le sue bel 
U g i t e eh pol i re con 1 \scolr 

] che li i imposto il p tu i l i i 
e i|>ol st i invi Bei solimi dovi a 
Ix n di-.poi n le su* pidine se 
iwn voi ia ine ipp r i in btut 'e 
soipiese e ioni ni di Mazzo 
ru sino c i e iti i n IU •, non 
lio'lr i u no t ito Uc mei 'e 

Giuliano Antognol 

Lo CAF (Commissiore di 
appello federale) ha accolto 
Il ricorso del Mllan avverso 
alla squallfic.i Infittii) alla 
iocleln rossonera (due glor 
nnle) d« pnrle del g uclict» 
sportivo in relazione agli in 
cidcnti occorsi a San Suo 
nel corso della partita M lan 
Juventus La CAF ho infnt I 
ridotto la squalifico al club 
milanese da duo giornate »d 
ad uno e ha inflitto olla so* 
clcta la multo di trenta mi­
lioni 

Ciò significa anzitutto chn 
il «derby» Milan Inter, In 
programma a San Siro do* 
mcnica 9 marzo si svo g^ra 
regolarmente sul campo mi 
lanose 

La sensazione clip il Mi­
lan avrebbe vislo accclta'e 
lo sue richieste la si ha 
avuta quando st t> appreso 
che In riunione della CAF 
si prolungava ottro il pre­

visto 
Verso le 20,30 venivano 

chiamati In aula Butlcchl, Il 
preside lite del Mllan, Mosc 
ra, " Sbisa legali delta so-
dola, e circa me7z'ora do 
pò si i«pprpndevano ì te-mi 
m di massima della seri-
lenza 

Si ritiene che to CAF ab 
bla tenuto conto dello gra 
ve perdila economica cui sa­
rebbe ondata incontro \n so 
cietà rossonera e del (alto 
che il Milan non avevo gra­
vi precedenti A questo r i ­
guardo l'avv Sblsà aveva 
richiamato uno precedente 
sentenza relativo a Bari-
Reggiana disputato il 26 
maggio dolio scorso anno In 
quella occasione la CAF r i­
dusse la squalifica da due 
giornate od una appunto mo 
tlvando la sproporzione f ra 
la pena e la perdita econo­
mica. 
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Stasera sul ring di Bologna i'« europeo » dei pesi massimi (ore 22,30) 

A Cane prima di chiudere 
la «speranza» Joe Bugner 

Lo cluamaLuno telamoni 
boi/1. pressappoco raga.zo con \ 
fatino, q icsto Joc Bugna, 
nulo in Ungheria e oggi glo 
ria (.cito la maggiore, del 
pugilato bntamuco E' vero 
che oltre Manica tioviunio 
il mulatto John Coliteli cani 

„ „ „ , . , . , , i Pione mondiale fcr i «medio 
. ' i mttisi'ui» iasione «Woriri 

i Boxing Countn». e Kevin hm 
I negan, il pittore, campione di 

turopa dei «medi», ù cero j 
che gli inglesi stimano assai 
l aspro John II Stracca che I 
detiene la «cintura» ronttnen I 
tale delle «147 libbre» ed an 

che Kcn Buchanan che ri 
mane uno dei miglioii pesi 
"igeii del mondo ma,grado 

la recen'c sconfitta subita a 
Tokio da Ibhimalsu Siuuki 
tuttuctu per t britannici la 
stella assoluta «̂  piopno Joe 
Bugner il campione europeo 
dei «massimi» che stasera 
tirso le J. 'JO concedei a la 
in menu ul nostio Dante Cane 
nel «Paluzzo dcl'o Sport» di 
Bologna, lilialmente tornato a 
ospitare un piesligioso «meet 
ng» del pugni dopo tanta 

quaresima 
Per le lolle mg,est il peso 

Seri sera al Palazzetto 

Sconfitto Salina per 
getto della spugna 

Vergognosa gazzarra di teppisti che hanno pro­
vocato una lunga sospensione della riunione 

La 1 un o n c pugi l s t ica ci 
l e u s e i a ,<l Pai i /«? t to m p t 
m a t a *>u S u n n a H u t i t a s i . ita | 
i a \o h a p e s o poi ^e t t o de i 
i^pusrna at ses to t o u n d i e st i 
t a m t u i o t t a pei u n o i a eli j 
vio e n t i l a l l c i u ; i s c a t e n a t i 
d a t epp i s t i tat.c s t1 s u b to do 
pò 1 a n n u n c i o del \ e i d e t t o di 
pai i ta t r a C i c s c e n / a e C a p e 
«>nc 

11 \ c i d e t t o de „• u d i i 
A m e u o T a l n i l c o e P a r a f o 
n o n e p ' a c l u t o a d a c i m i so 
s t e n i t o n di Crescenza ielle 
t u t t o . sommato e i a s t a t o pre 
m l a t o da l l a decih one a i b i t i a 
le i e si t>ono p i e c l p i t a t l a 
bo ido r m u In iz iando u n a vio 
l e n t a ^ a / / i r r a e co p ^ n d o a 
puun l e s e d i a t e K udic d u i 
/ e n t i tederà i e t t lo-nal s,' 

1 v iccpres d e n t e de l ia S a n 
k'iortrio P n i n o M o i a s c i e 
s t a t o t i a t t u i a t o I! i e t t o n i 
sa i P u l e colpi t i da l t eu 
p is t sono s t a t i l a i b t i o P u i 
e a l c u n i s p e t t i t e i che non 
e i a n o u u s c i t l a d i . o n t a n a 
si n t e m p o d a ' l u o / o d e l . i 
l i s a .» 

Non e la p n m - i \ o l t a che 
ep isodi d i v io l en t a a c c a d o n o 
a . le r i u n i o n , d o u g l ' a t o e i 
c ausa r l i e s e m p r e li s o u t o 
g r u p p e t t o D i n o t a r e e r i s< 
l a la c o m p i i t i a s s o n / n di 
poi / t a e c a i a b i n c r l R"spon 
twib l i ta d c z ' l o r K j n l / « i t o i " 
O r t o e che a l le r i un ion i di 
p i u m a t o bl s*a c r o i n d o u n i 
i ' t u n / l o n e ln sos t en lb le e bi 
soi rne .a r ' c e r c a ^ n e con lei 
mc//«i le re^ponsnbl 1 t a In 
t a n t o e slum r icTtl \o t h e le 
stesvse p e i s o n e possano a s n e 
I n d K t u r h a t e t nn to e vero che 
a n c h e per K 1 ìc d e n t i d c i 
s e r i non i su 11 i h e s ino st i 
t d e n u n c a t I ì e s p o n s a b 1 
d e ' / l a v e episodio 

Dopo u i i ' u n / i lutei m / o 
n t la 1 un one es.stndosj u 
l o n t a n i t i x 1 a i b t n d e s / n a 
ti e il lomm' ixsa i lo d r ' u n o 
ne e i l p r e s a con I o p e r a di 
a l cun i «indie « racco ' t i > i r a 
11 pubbl ico d a l pres d e n t e d e 
Coni t a t o iCKionik Roma 
n ni 

Poco d a d i - e sui tomb- i t t l 
m t n t l S m m c o m e a b b a m o 
tt i a c e n n i o ha pc -so poi 
Retto d e ' . i s o u ' i l i U n d a ' 
1 in / o H u e r t a s t a c e n d o leMi 
su4 a s u a m a ; / ore e s p e n e n 
/ a e p a d r o n a n z a del r i t i " o 
ha a ' t i c c i t o co 'pcndo io d u r i 
m e n t e con co p a ' corpo spcs 
so d o p p a t t a l \ so 

A n d i t o k d illa qu n t a ri 
pre^a per un v o e n t o sin >t-o 
i' te / - i to S a n n a h a r preso 

a c o m b i t t c ì 1 sesto te n io 
nel a s p e l a n t i di ì o i t i i a i e 

u n a s i tuaz ione pò lui i n a 
r a m o n t i n e g a t i l a e pei un 
i t t . m o e s e m b i a t o u n s e le i 
con un boi d e s t i o al m e n t o 
di I l u e i t a s m a il p o r t o n c a 
no ha n t a s M t o e c o n t r a t t a i 
n t o ì a p l d a m e n t e m e t t e n d o 
in e h u n d l lUcol ta 1 I t a l i ano 

t li suo m a n a g e r B a h a i a t l pei 
I e v i t a i / l i il pe/K o h a g e t t a t o 

ia s p u s n a 

Negh a l t r 1 c o m b a ' t i m e n t i 
Q u e i o h i ba t*uto a i p u n t i 
AjMtc e L i s c a p a d e si è ' m p o 
hto a Condel lo per ' o n t a a ' 
secondo round f r a ì di e t t a n 
t C l a n t a s l i o n i h a p>ue "flato 
con Cast le l lo 

Arcari batte 

ai punti Weston 

Àdinoifi 

vittorioso per kot 
lOUINO Zi 

I i i milioni pu.,i istic i ili turi 
st l s u 1 .il V il i / z a t o dell J 
spoit h«i visto \ i c n i loncluUi 
u \ ittor os IIIK nti ti punti J! 
s io incoritio con 1 miei e ino 
Il.uold Weston \dino fi super i 
io lo spitfno'o Josi \ntonio Ciiil 
\ t / pei k o t t 1 1>1 (UV \ 
(ILMiUi n p i i s i c I i menti no Du 
i in piL\<iku MI lo sp ijfno o 
M u t u i C union nichelili poi 
k o t a - -iO cicli i seconda n 
p i T s i 

Sportflash 
• Su richioitta d i l l a squadro ilo 
I tanti o svizzera in conseguenza 
del l insudiciente al icnamento a cau­
sa del maltempo «jli organizzato-
r i dolio discosa libera d) Ganbnldi 
(Csnoda} per la Coppa del moii- i 
do hanno deciso di rinviare ad oy<ji | 
la « libera » moschite Oayi si di- i 
sputerà oncho il « ylyoiito » fem* 
mini le 

• SUCCESSO conlr-i tato e d m 
bura per 1 0 del n Polon i bullo 
squadra del Guelersloh qu nel cosi 
ma ne la class dei del gruppo non ! 
del camp ona o d e I o (3 sccon 
d i ( I v i O k clol l i RFT Per i po-
t -ce h i ha stonato Ka.,uerc'ile al 
35 Come e noto la Po on a n 
controra nel qu id o d>- lo Coppa 
Curopa I IMI a ali 01 np co v 
i prossimo "19 ipr k 
• D O M A N I 2 marzo o l i i PD e-lra 
G 5cnl a al quart eie Pr niavalle 
avranno in . i o (ore 0) «jarc di 
judo a cura della L C J J rei onalc 
UI5P Nin icrosc soc età hanno <j a 
dTto \-\ loro ade., onc t i l h mnn 
le n onc clic VLd a ^^ birsi nu 
nicros JJ in o wvan 

«massi no e i «> tpti (Ul i 
uno l lon> i cu/ li ci / me o I 
lontan ne li n JO smo a 'tom 
barduIL > Btllu \\ ci -, sto m 
nato compititote citi fiunttM. i 
Georgt}> Cuiptn'ut t pinta , 
ancout, adda Ut tua ncllaltto i 
seco o Quando ti uihc Mil 
du!' eli Buminqhan ima no 
Lontrst a John L òu'uaii « d 
a Jnnut, J Coibett il cani I 
pionuto (Id mondo Per una 
curiosa so/te la maxima <c n I 
tura» di abozt ù sonpic stuq 
gita at campioni britannici 
male/rado t taloiost tentativi 
di fonimi/ lair e Don COL I 
kcll, ett Bìian London e di 
Henry «Twin» Cooper, via' ' 
grado molti e i tenaci tm>c i 
giumenti di Pini Scott, di 
Jack Petuscn di Brute Wool 
cocA. tutti idoli della loio epo I 
t a 7 ut lai ta gli inglesi non 
disperano di fai cela un gior I 
no, perche sono pazienti co 
rtacci jid ictost 

It tipo che poti ebbe mi \ 
stilisi, pensano sutl .sola, t 
piopno questo Joc Bugner \ 
Anzi, Joe Bugne?t dopo la 
nuota intona tontio Dante 
Canù a Bologna the egli gin 
dica inevitabile spoa di otte 
noe una thantc mondia'e da 
Cassius Clag Poi sul'a bilan 
eia getterà con ta ?nassinia 
determinatone la sua foiza 
ancora fi esca, la sua espc 
iienza già mattaci, la sua 
giovinezza essendo nato il 13 
maizo VJ5Q per sconfigge/c 
il veterano Clan forse non 
più accanito nelle corde come ' 
io d totta 

Quindi il tight di Bologna 
e pò Joe Bugner so'o una \ 
tappa magari noiosa clic tut \ 
tana gli pei mette di racco I 
g'iew pai ecciti soldi Pene \ 
che la sua «bo?s«» ufficiale 
sia di u m.houi di lire via 
in fianchi suzzai secondo 
la pictcsa del manager Andy 
Smith 

Joc Bugna, campione d Eu 
lopa ha qiu respinto gli as 
salti ufficiali di Bepl Ros e 
di Baiuzz' mentre In una par 
Uta ami ha ole sconfisse, in 
(> iiprese, anche Dante Cam 
Accadde a \ottingkam ti 2tì 
noiembie H7J fu unu sfai 
lunata sanguinosa notte per 
il ba'ogm se Coi pulento (\i a 
si 10% ehiloqiamtn di peso 
piuttosto an" ano o> anni il 
prossimo r) giugno Dante Ca 
ne sostata stasera nel mg 
amico ! big match > della 
sua M'i7 di pugile ptolesstn 
insta the ebbe muto nel bl 
Qua't possibilità può aictc lo 
sf dante bolognese davanti al 
la g ot inezia alla sUun^zu, 
la «big punth> di Joe Bugna* 
torse meno di gtulU die chic 
Franco Cavicchi quando pure 
a Bologna ti JG giugno IVJ5 | 
sfido ti birraio tederò Ilutz 
Nenfiaus A loia Cancelli pie 
i al ne ni ;> itptesc e fu l ta 
zo italiano a du aitare tam 
pione r. ! iiiopa da anusstmn 
dopo lini tuo S mila (ffl a 
Milano* t Pitti o Carnati 
(19,3 a Roma) Sai t ri tb un 
Cane si battetti ton dispt tata 
detenni) a inni e sittonit 
possiedi coltiva n stoicismo e 
potenza porrebbe et care la 
lieta sotptesa specialmente se 
Jot Bugna saia disttatto op 
pure troppo sieuro di se stes 
so Aibitto e giudici fot se 

j aiuteranno il pugile di casa, 
sparire nel miglio non i> un 
peccato, quindi speriamo G i 
impresari Bertolant e Gianni 

Semi presentalo ino 'te Ptl 
>no hanrin ita o 1 cnt ni 
(astiano Cai nu che sono 
de t p noie sti 'I locali mai 
tre il teletta eianoncse Bc 
tuta Penna ai ut net gigante 
noìicQC t' Btoan Rudi 21 
anni solla to un patconso 
e' aiti e he ìotitbbr *ai si <> 
nu t tt'i i suoi u'ti ni son t 

Giuseppe Signori 

' Presentata 
la «Tirreno-
A irsstko » 

La dee na T rreno Adr a 
••co 1 proci ani na d i l 12 al 1G 
n a * o j i Q d t a eh S a i l i M J I 
I nc l l i a S u Benedetto del Tro ì I 
to j i un porco so coinplc5s vo d 
ol loconlo eli omc i i i sudd v so in 
qua' ro top^e e due seni lappo I I 
del to j l dell co ja ..olio stai i l lu 
strali en d">l or jon zzotore Fran­
co Mcall nel coiso d uno conio- , 
rema j lampn s/ol los al Circolo ' 
de tj ornai st spori \ romon Que­

io I pn corso Sonia Mar nello • 
r UCJJ A l la di Km 195 Tros none- > 

. T Oicat ( x ma som lappa) di Km 
I 39 e fresco! Monte L vota (se-
I conda jp n tappa) d Km 7S Su-
I beco Tor iore lo L rio d Km 235 
I Tortocelo L do C \ lanovo March* 

d Km 1Q7 ed ni no uno crono-
I l i ppa a Sa i Benedetto del Tronto 
I e! Km 13 sono lo l i n . oni delle 

e nquo cj ornale d corsa II Mon 
te l i none nr-lia pr ma lappa Rocca ] 

| Pr o a e Monte L voto (un chl-
I lometro pr ino dello strisc ono d or-
1 vo) nello eeoncla giornata Forca 

Caruso I tj omo success vo e Mon 
Iclporo nello pcnu t mo toppo sono 

quattro t royu i rd del Grò ì Pre 
m o dolio Mo i taQ io n oy ìuno d i 
qual saranno i poi o 3 e 1 d 
abbuono c^nc su JC t- riguardi 
\ O I D i t s c i j o ia t i o l e voro top 

| pe Abbuon d S D e l sono 
p i \ 1 o he u t ot j jnrd d 1op 
pa e som d u i d ecce; one di 

1 quo la a cronomo ro 

Por qua i l o i juarda COT clor 
e a s curola la preseli i d tu l i j l 
t i on n i f i o P i r o i c ^ l l e B lo^s 

che « traJ co io Mn I por Le 
\ Tm e lo e un l i q i " l o de bel 

a M->erci i jCi si comando de o 
r gicl a 

a. v. 

') i P u l ì <i comuiKiue solo in 
s« ..und i Jil i al li imo d lods 
SCIKCUUI « Ieri li i de'to 
I uid t dai ho d dell i p SUJIJ 
di k\ i uni Hanch - sono sta­
to sfortunato sono finito sul 
l'olio perso dal motore della 
Me L.ircn di Fittlpaldi e la 

I sbandella e stata Inevitabile » 
! HXI i che 1 inno si o su p ti 

j | li n pi m i l i m Ixn now 
I piow ck 1 mundi i i A mbi i co 
' mu i<i K u t i t tuli i niiim i pei 

insidi ne il suite su ili I e due 
lì iabh ììi) t n i su t i l i c i n i/in 
ne i lwal uni si^iutic leu bix 
molto pei il moi ile del pilota 
austi laco o pei U prospetlisc 
j i id ite della m nca itiilian i 

Quanto a Schcklci i l ]X)po 
l u e pilol-a sudafricano ha 1 

I 1 il Ione d \chillc nell esulx-ian 
/ i Se nusciia a contiollarsi 

| a \ i a buone possibilità se non 
di \ ittona di pa/zais i tra ì 
pi imi 

l,a >or pie d de 11 » £ioi m t » 
nun s'ugnit i ili ocehio de Ice 
rm. j e sia t 1 ottun t pio\ i ol 

j h i t i d di i l ili ino \ i l io io Biam 
bilia die h i conciuisUilo il set 
t no mifihoi Umpo ( il dir ito 

I qmnd d pait u in qu u t » f i l i 
le npo e risultato eLLe1 lenti lan 
to the lìi ambili i si i_ detto pò 

I "-iLino non solu eh pule r ut 
U H e un buon pi i//aniento jii 
Sud di IL i ni t tue he di potei 
si jp< le io nel cui so di Ut st i 
«one Pei m sj ap noblx <td 
t1 1 il ui i la piospcrn i di %i\r 
u i drs|x)si/ion< un i K r i j n 

In ii u H domani v i n i ine he 
LA il i Lombirdi \1 \ ornile di 
un i M ire li 741 2 1 il ihana e 
i use t i a qu ililic Usi i ; no i 
san nepptne 1 u l t imi \ isto che 
J! ix^'ifioi temi» L st I'O otto 
nulo d i Wilson F i ' p i ld i tn?ua 
nxnte immesso in tfji t d m 
oi ii ini/ /ntoi i ch< h inno uld 
nt tu i i ili ridato i l numero dr 
cuncor lenti |x i consentile il 
In is ino di coneie fon 1 i 
su i ( oopei SuKai 

Q i mio il ( inipiom de 1 non 
lo hnuison 1 ittjp i'<l di l l cik 

due come |ios i < -.pi im*"l sj <.o 
tu ito ci il te mpu ottenuto in 

pio\a e i\à sikcts-sui non mtc 
e u i he i non potei moni o 
p i l i le in i uppito in s<. st * l i ( 
Pi i I it p i il i qui 1 punto I 
I oh i n i m ijjj^iuif s u i d sii 

# Il c ircuito di Kyalami 

Così al via! 
Ecco lo schieramento di partenza per il G P del Sud Atrlc» 

in programma acjgi in base ai tempi ottenuti dai piloti nelle orov# 
•*• PRIMA FILA P 

Reutemann (Brabham Ford) Pace (Brabhnm Ford) V16"41 
V16"48 
• SECONDA FILA 

Jodv Schcckter (Tyrrell Ford) I'16"83 e Lauda (Ferrari) 1'16'83 
• TERZA FILA 

Dcpaillcr (Tyrrell Ford) 1'16"83 e Andretli (Pai-ncll Ford) 
1'16"89 
• QUARTA FILA 

Brambilla (March Ford) V17"0 e Pctorson (Lotus Ford) 1'17"14 
• QUINTA FILA 

Rcgazzonl (Ferrari) I'17"16 e Watson (Surtees Ford) V17'17 
• SESTA FILA 

E Fittlpaldi (McLaren Ford) 1'17"22 e Hunl (Hcskelh Ford) 
V17"30 
• SETTIMA FILA 

Jarlcr (Sbadow Ford) V17"32 e Stommelen (Lola Ford) V17"47 
• OTTAVA FILA 

Menarlo (Williams Ford) V17"53 e Mass (McLaren Ford) 
1'07"70 
• NONA FILA 

Jan Schcckter (Tyrrell Ford) V18"01 e Dunohuc (Pcnske Ford) 
1M8"28 
• DECIMA FILA 

Prlce (Shadow Ford) V18"M e Charlton (McLaren Ford) V18"51 
• UNDICESIMA FILA 

lekx (Lotus Ford) 1"IS"68 e Kcizan (Lotus Ford) 1'49"01 
• DODICESIMA FILA 

Laflttc (Williams Ford) V19"15 ed Evans (BRM) 1 19'17 
• TREDICESIMA FILA 

Tunner (Lotus Ford) 1'19"57 e Lombardi (March Ford) 1"I9"M 
• RISERVE 

W Fittlpaldi (Fllt ipaldl Ford) I'19"73 e Hill (Lola Ford) V21"45 

totocalcio totip 

ti i i n K i 

f. m. 

Cagliari Bologna 
Cesena Ascoli 
Inter Lazio 
Juventus Samp 
Vicenza Milan 
Napoli Fiorentina 
Roma Varese 
Ternana Torino 
Alessandria Atalanla 
Arezzo Catanzaro 
Palermo Como 
Udinese Piacenza 
Messina Catania 

1 x 
1 x 2 
1 
1 x 
1 x 
1 
1 x 2 
1 x 
X 

1 
1 

1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

6 CORSA 

Iti II II H i l l III M i l l i II • • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l i i i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

2 x 1 
1 1 2 
x 2 
1 x 
2 1 
1 x 
1 
2 
2 
1 
1 1 
x 2 

I M M f I t l t l f I I 

secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

II match 

alla radio 
Quosto sera In collegamento con 

Doloyna, sarà trasmessa alla ra­
dio lo cronaca diretta del campio­
nato europeo del pesi massimi 
Cane Bii ' jncr. L i mdlocronac» an­
drà in onda alle 22 ,30 sul fecon­
do p roy rammi . 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 
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l ' U n i t à / sabato 1 marzo 1975 PAG. 13 / wiGl mondo 
Presenti le delegazioni di tutti i paesi europei 

I sindacati dibattono a Ginevra 
i temi della condizione operaia 
Discussi i problemi de! rapporto uomo-macchina e della organizzazione del lavoro - La grande importanza dell'iniziativa 
Sottolineata da Sceliepin (URSS) la necessità di approfondire il confronto - L'intervento di Ouerenghi (Italia) ; Te' 

Alla 31° sessione in corso a Ginevra' 

ONU: isolata 
la giunta cilena ì 
alla commissione | 
dei diritti umani 

Approvata all'unanimità una risoluzione che eon-
rma le precedenti condanne delle Nazioni Unite 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 28. 

I rapporti uomo-macclvia, 
uomo-ambiente di lavoro, or­
ganizzazione de! Kvoro e svi­
luppo economico sono I te-

' mi centrali della prima con­
ferenza del s'rKUcatl di tutta 
l'Europa che si è aperta ita-

) mani a Ginevra. Nel arando 
« palazzo dell'Uffici interna­

zionale del lavoro sono pre-
; senti 1 dirigenti sindacali di 
}circa 30 paesi europe:, del.e 
t varie centrali Internazlona.i. 

L'Italia e rappresentata da 
Lama, Bonaccinl, Bambon, 

È Mari: (CGIL). Storti, Regalo. 
S Baduel. Valcavi (CI.SL,), Van-
5 ni, Querenghi, Salvaranl 
I (UIL). 
j, L'avvenimento legna, come 
" ha detto Sceliepin presklen-
' te del sindacato dei ..vora­

tori dello .stato sovietici, una 
, tappa di grande importanza 

nella storia del movimento 
sindacale europeo. C16 non 
solo per ì problemi spec.fl-
ci In quest.one. «il lavoro, 
la vita di milioni e milioni 

[di operai, di tecnici, di ini-
' piegati» La conferenza rap­

presenta Infatti ravvio In for­
ma ufficiale di un processo 
difficile e travagliato che ha 
richiesto lunghi anni di pre­
pararono quale quello della 
cooperatone e della collabo­
razione fra sindacati eurooel 
ohe operano nei paesi socia­
listi, in quelli capitalistici e 
in varie affiliazioni interna­
zionali. 

II movimento sindacale eu­
ropeo paga ancora le conse­
guenze di trent'annl di divi­
sioni provocate dal clima del-

. la guerra fredda, d! polemi­
che spesso dure fra le varie 

* centrali internazionali: conse­
guenze che In primo luogo 
hanno pesato fortemente sul-

' la capacità, di lotta del la­
voratori del paesi capitalistici. 

Da qui dunque l'importan­
za di questa conferenza che 

' si pone come un momento 
concreto anche se difficile di 
ricerca, di collaborazione e 

i di cooperazlone. Ed è In que-
- sto quadro che assume par­

ticolare significato la presen­
za del sindacati Italiani con 
11 loro carico di esperienze 
e di lotte unitarie, di elabo­
razione di politiche, di stra­
tegie In un diverso sviluppo 
economico che ponga In pri­
mo plano le esigenze e 1 bi-

. sogni delle masse lavoratrici. 
' Fin dal primi Interventi 

(e non solo in quelli di di-
, rlgentl sindacali del paesi so-
" clallstl) è stato posto con for­
za 11 tema della cooperazlo­
ne per affrontare 1 problemi 
reali della classe operala, co­
si come viene Indicato nel 
documento di base nella di­
scussione. Il tema che viene 

• definito complessivamente co-
, me «umanizzazione del lavo­

ro» assume oggi maggiore 
Importanza in una situazione 
di profonda crisi dei patsl 
capitalistici Una crisi che — 
come ha sottolineato la com­
pagna DhervllU Lambert, par­
lando a nome della CGT fran­
cese — grava sul movimen­
to e sul lavoratori in termi­
ni di aumento dello sfrutta­
mento e questo malgrado 1 
risultati che la classe operaia 
è riuscita a conquistare. 

Situazioni 
inaccettabili 

II documento In discussio­
ne parte dalla coru.lder.izio-
ne che lo sviluppo tecnico 
e strutturale non ha auto­
maticamente portato, come al­
cuni vogliono far credere, ad 
un miglioramento delle con­
dizioni di lavoro. Al contra­
rlo, la conferenza Individua 
condizioni profondamente ne­
gative sulla vita e sul lavo­
ro degli operai. Si danno. 
Infatti, indie! di eccessivo ac­
crescimento del ritmi di la­
voro, della velocita delle mac­
chine, dell'e.spans'one del la­
voro monotono, di aumento 
del lavoro notturno con tutte 
le rlpercu^ioni sociali clima­
tiche che comporta, delle ri­
percussioni sulla salute pro­
vocate dal rumori, dalle vi­
brazioni, dalle nuove .sostan­
ze che vengono usate. 

A questo proposito .«ono 
i tat i forniti dati agghiaccimi-
ti Dal '43 a oggi s! e assi­
stito ad una espansione mas­
siccia del numero delle so­
stanze, del compositi, del sot­
toprodotti usati nella produ­
zione. Esistono attualmente 
più di due milioni di sostan­
ze chimiche e ogni anno «'! 
mentano di circa 250 mila 
mentre 500-1000 nuovi prodot­
ti chimici entrano sul mer­
cato. Oggi sono più di 10 
mila ! prodotti ehlm'cl fab 
bricatl e usati nel vari paesi 
del mondo. 

D! q ie.it! prodotti non si 
conoscono ga efletti sull'uo 
mo e neppure si conosce 11 
modo con cui prevenire gì. 
effetti negativi che essi han­
no. Il movimento sindaca­
le, si atierma ne', documen­
to, dichiara che u la situarlo 
ne che regna nei luoghi di la 
voro e Inaccettabile » La gra 
viti complessiva dei problemi 
della organizzazione del lavo 
ro e dell'attacco portato da 
grandi gruppi industriali, dal­
le multinazionali, pone quin­
di al sindacati compiti sem­
pre p.u grand; Bisogna arri­
vare, afterma il documento, 
non solo a influire sulle con­
dizioni di lavoro dentro le 
fabbriche «ma su tutte le de­
cisioni che riguardano gli In­
vestimenti, la pianificazione, 
la produzione, le condizioni 
e 1 regolamenti di sicurezza, 
la protezione del lavoro e 
della salute» 

L'esperienza 
italiana 

In queste discorso comples­
sivo si e inserito Querenghl 
che ha parlato a nome della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Querenghl ha posto alla 
attenzione della conferenza 1 
risultati ottenuti dal lavorato­
ri italiani e 1 problemi che 
sono oggi al centro dell'ini­
ziativa sindacale ne! nostro 
paese, sottolineando la «neces­
sità che 1 lavoratori e le loro 
rappresentanze sindacali par­
tecipino alle decisioni concer­
nenti le condizioni di lavoro». 
Questo concetto di partecipa­
zione, ha proseguito, è sanci­
to oltre che da migliaia di 
accordi aziendali e di settore 
e da contratti collettivi anche 
da una legge dello stato Im­
posta con 20 anni d! lotte: 
lo .statuto del d'rlttl dei la­
voratori. 

L'esperienza italiana sui 
problemi dell'organizzazio­
ne del lavoro, ha continuato 
Querenghl, ha cercato soprat­
tutto attraverso 11 controllo 
e la contrattazione a livello 
di fabbrica, di aggredire al­
cuni nodi della divisione so­
ciale de! lavoro, slotema delle 
qualifiche, processi formativi 
e mobilita professionale, con­
testazione del metodi di deter­
minazione del tempi e del rit­
mi di lavoro. Il dirigente s'n-
dacalc italiano ha concluso ri­
levando che «allo scopo di sal­
dare 1 problemi e le esperien­
ze di fabbrica con gli aspetti 
sociali del territorio e stato 
necessario organizzare 1 rap­
porti con le nuove strutture 
di base del sindacato, tipiche 
della esperienza italiana, e 
cioè i consigli dei delegati, 
1 consigli di zona, I delegati 
d! gruppo omogeneo con la 
struttura tradizionale del sin­
dacato e con le strutture pub­
bliche di ricerca e di servizio. 
specialmente quelle della 
scuola e della sanità». 

Dal complesso degli Inter­
venti si delinca nella confe­
renza una visione comune, 
pur partendo da situazioni di­
verse, del problemi relativi al­
la organizzazione de' lavoro 

Punto centrale diventa per­
ciò ora 11 modo in cui appro­
fondire e dare continuità a'ia 
collaborazione ira ! sindacati 

SI è parlato, come nell'In­
tervento di Sceliepin, In quel­
lo di Murray, a nome del sin­
dacati inglesi, in quelli del 
dirigenti del sindacati bulga­
ri, polacchi, romeni, Jugosla­
vi, della possibilità di convo­
care una nuova conferenza, 
della necessita di rapporti 
multilaterali e bilaterali, di 
organizzazione di seminari e 
di incontri di studio. 

E' In questo modo che 1 
sindacati europei, e stato det­
to, possono assolvere ad un 
ruolo di grande ri!.evo non 
solo per affrontare gli spe­
cifici problemi de! mondo del 
lavoro ma per porsi come 
una lorzn di pace e di disten­
sione nrj baluardo contro il 
fascismo e la reazione. Su 
questi problemi la discussio­
ne è aperta La risoluzione 
con cu. si ch'udiranno 1 lavo­
ri dovrà dare un-» risposi i. te­
nendo conto delle varie esi­
genze, della complessità della 
situazione sindacale Inter­
nazionale. 

Se fin da ora s! può dire 
che il processo di coopera­
zione s! e avviato, ancora però 
sono moln gli ostacoli da 
superare, i segni della divisio­
ne sindacale In atto da 30 
anni da cancellare, abbatten 
do pregiudizi e schematismi 
che si avvertono anche nel 
.sottofondo d! questa confe­
renza 

Alessandro Cardi/Ili 

Mentre prosegue la stretta creditizia 

Entra in vigore oggi la riduzione 
dell'interesse su depositi bancari 

AmbimU banuin hanno picc.vito .cu elio il 
nmboiM) th umi parte del prestilo tedesco al-
l'IUtlia (JGO milioni di dollari) riflette in roaltA 
lo nniscori possibilità di attingimento che *i 
sono formate nel frattempo presso il Fondo 
monetario intermi/ionale Attualmente il pre­
stito presso la bantu centrale tedesca è ridotto 
a 1 5 miliardi di dollari, sii altri prestiti inter 
nazionali dell'Italia ammontano a 1,9 miliardi 
di dollari presso la CEK, 1,1 miliardi di disa 
\anzo netto con 1 estero delle aziende di credito; 
1,7 miliardi di dollan ottenuti dui Fondo mone­
tano interna/ionflle; S miliardi di dollan di 
prestiti assunti da vane istituzioni. 

Otfm entra in vigore l'accordo tra le banche 
per la riduzione dei tassi d'interesse sui dopo 
siti (6,49% per importi sotto i 20 m.lioni e il 
nuovo minimo: 10,òQt"o per importi sopra a 2">0 
milioni è il nuovo massimo; ìpc in più per dopo 
siti a risparmio) A questo proposito la Fede­
razione italiana lavoratori del credito (KIDAC-
CGIL) ha emesso una nota in cui osserva che: 
li l'abbattimento dei tassi passivi comporta un 
secco aumento dei profitti delle aziende di 
credito. 2) il prolungarsi della crisi alimenta il 
processo eh concentrazione monopolistica della 
industria, nel eiuale ]<• banche tendono ad assu 
mere un ruolo decisionale anche mediante la 
partecipazione diretta .il capitale d'impresa. 

D'altra parte la politica di elevati tassi attivi. 
che ora non ha più una giustificazione neppure 
formale, era basata solo sull'interessato allar­
mismo circa il reale costo del denaro per le 

] banche TI tasso medio d'interesse non è mai 
• slato il 16'< pagato ai grossi depositanti, il dato 

medio e notevolmente intcriore in quanto ai 
p ccoli nsparnraton si e continuato a corri-

I spondero interessi persino dell'I,25% Risulta 
ni atti che circa la meta dei depositanti (pan 

j a un terzo dei depositi) fino all'inizio del-
j l'anno 1975. non ha usufruito di nessun aumento 
i d» i tassi 

Le grosse scelte di politica produttiva rea-
j lizzate a partire dal 1903 (con l'affossamento 
I dell'agricoltura, della ricerca e dei settori indù-
i striali produttori di beni strumentali ad alta 

tecnologia) hanno creato squilibri tali da ren­
dere improcrastinabile la ristrutturazione del­
l'intero apparato economico. In questa ristrut­
turazione il credito, in considerazione della 
scarsa capacità d'autofinanziamento delle im­
prese, svolgerò un ruolo decisivo. Tale ruolo 
può essere condizionato in senso negativo proprio 
dalla politica degli alti tassi d'interesse A 
parte l'amara esperienza della crisi del 19J.Ì sui 
pericoli della trasformazione dei debiti delle 
imprese verso le banche in quote di capitale 
azionano vi e da rilevare che una commistione 
tra capitale finanziario e capitale industriale 
impedirebbe la realizzazione di qualunque poh-
t it a progi am ma tona. 

Anche in questo senso il mo\ imento sindacale 
— conclude la FIDAC — è impegnato a svol­
gere un ruolo per realizzare una gestione domo 
cratica e trasparente delle banche, nell'ambito 

1 d. una generale politica delle riforme. 

CONFERENZA NAZIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

Proposte concrete e unitarie 
dal lavoro nelle commissioni 

Ampio dibattilo attorno ai quattro temi affrontati dalle relazioni introduttive - Invitato 
il governo a garantire una larga partecipazione degli emigrati alle prossime elezioni 
Utilizzare le risorse del Mezzogiorno e sviluppare l'agricoltura - Oggi le conclusioni 

Dopo una giornata intiera­
mente dedicata al lavoro delle 
commissioni, è ripresa ieri, ITI 
assemblea generale, la Confe­
renza nazionale dell'emigrazio­
ne, che si svolge a Roma e dio 
si conclude oggi 

« n lavoro delle commissioni 
è stato sostanzialmente e com­
plessivamente proficuo — ci 
hanno detto numerosi delegati 
— ne è scaturito un impegno 
unitario e anche una valuta?io­
ne critica delle cause e respon­
sabilità del fenomeno migrato­
rio Da più parti sono state di 
nuovo denunciato le gravissime 
responsabilità dei governi de. 
Ma non ci si e fermato al pur 
importante tcn*eno dell'analisi. 

Condannato 

a sette anni 

lo scrittore 

Mihajlov 
NOVI SAD rjugoslavlnl, 28 

Lo scrittore Mlhajlo Miha­
jlov 6 .stato condannato OKKI 
a sette anni di reclusione per 
propaganda antl Jugoslava e 
collaborazione con imippl di 
emlgTatl ostili alla Jugoslavia 
Scontata la sentenz.a, non 
potrà pubblicare libri o altri 
.scritti per un periodo di quat­
tro anni 

Gli avvocati di Mihallov han­
no annunciato che ricorreran­
no in appello 

Mihallov era accusato in 
particolare di « essersi mesùo 
in contatto in Occ'dente con 
vari emigrati reazionari e con 
persone astili alla Jugoslavia 
e di aver pubblicato col loro 
aiuto articoli In cui la situa­
zione in Jugoslavia veniva pre­
sentata In modo falso e ten­
denzioso » 

L'imputato aveva negato irli 
addebiti, definendo j?li articoli 
come suol « commenti su av­
venimenti in patria d i ! mio 
punto di vista soclaldemocia-
tico ». 

Mihajlov ò stato s\h con 
dimnato altre tre volte nexll 
ultimi dieci anni, sotto analo­
ghe imputazioni 

INSEGNANTE LINGUA CERCASI 
per interessante attività didattica 
Scrivere o prof.sa FRASCA BAIZAN CICAROI 
c/o SI5 Soggiorni Internazionali Studenti 
201?? Milano C.so Magenta, 5<>. Tel.860234 
00195 Roma Via Monte Asolonc. 8. TelJ89731 

I documenti conclusivi — che 
saranno oggi letti dai relatori 
in assemblea — hanno il pregio 
di essere ricchi di proposte con­
erete e di indicazioni precise 
sulle quali sviluppare, a confo-
rctua conclusa, l'ima ala va La 
v olontù che è scaturita nelle 
quattro commissioni (dove tra 
l'altro J fascisti sono stati asso 
J ut amen te emarginati) è quella 
di fare di questa importante as­
siso una piattaforma di lancio. 
II lavoro deve ora essere mes­
so agli atti, ma deve anche es-
.sere terreno di costante e pun­
tuale azione e lotta unitaria » 
« Da questa conferenza — ha ag-
g.unto ancora qualche lavora­
tole emigrato — b'sogna parti­
re con tutto il grande bagaglio 
di unità e di idee che essa ha 
permesso di acquisire ». 

Ricordiamo che le quattro 
commissioni hanno affrontato 
rispettivamente — sulla base 
d'altronde delle relazioni intro­
duttive — le e cause strutturali 
dell'emigrazione e loro supera­
mento», «la politica attiva del 
lavoro in campo interno e inter 
nazionale» *i diritti del lavo­
ratore migrante e gli strumenta 
<U relativa tutela» e infine 
-.' strumenti di partecipa/ione 
per UIM nuova politica dell'emi­
grazione >, Su questi quattro 
temi sono stati dati numerosi e 
spetti ci con'nbuti con comuni 
a/oni s<nlie ad esempio +ui-

ragneoltuia il Mezzo *io'T(o la 
scuoia la laminila il eolloei-
mento il ruolo del sindacalo, 
gli alloggi ecc 

Pai 'IOO1.II m<"i'e f ru4'uosc so 
oo state la d.scusitene e lo con­
clusioni cui ò giunta la IV com 
missione (ma il documento uni­
tario vo'ato Ira fi'i altri dal 
compagno Giuliano Pajett.i dal 
responsabt\ dell 'orni ijraz*onr 
della De. Moser da quello del 
P-.I. Tempesti tu e da rappre­
sentanti d numerose organizza-
•'cui degli emigrati non e stato 
subito distribuito in assemblei: 
soltanto per i so1.ti «disguidi 
tecnici >°) 

Nel documento Ira l'altro sj 
r.volge una severa protesta 
contro rinMiffieie'i/a quantità-
11% a e qualitativ a doll'informa-
zione della Rai-Tv sui lavori 
della conferenza, si chiede che 
il governo provveda alla solle 
cita pubblicazione dei rendi con 
ti de"e sommo che a v ino ti­
tolo il ministero degli Ks'en e 
ali ri ministeri assegnano a enti 
organismi e as-,0' in/ioni o\x 
ranti nell'cm.gradone La IV 
commissione imita poi il gover­
no e sollecita il Parlamento e 
le Regioni' <r \ prendere tutte 
'e misure ne.essai io per garan-
' "< u la ! irga p irtecipazione 
degli ornili l'i alla p-ossime 
elezioni rog.onah e ammiri s ta­
tive chiedendo che siano ema 
nate duposi/ioni alle autorità 
consolari pe" 1 acni*are la re.-
scrizione alle 1 sto elettorali do­
gi, eingrnti clu risultino c.m 
oe'l iti > 

Sul volo a1 'e Uio il doc r 
nun'o precisa che il problema 
« non può essere affron'a'o se 
riament* se non sulla base di 
un apptofonirniente di tutti gli 
a-»pot>i costi tu 7. oliali g undici 
e pratici » e -a espiano ramina 
nco perchè i de'egati a lui con 
ferenza non sono s'ati messi al 
corrente dei iisult.iM cui ò giun­
ta la commissione intorni niste-
n l'e co t'itili la irol'i inrv or-
s<mo po' vaiti*.re la quotionc 
de. v olo a ! os'CO 

Pur nel'a differenza di argo­
mentazioni e proposte i delegati 
alla IV conferenza considerano 
indispensabile un « rinnovamen­
to profondo del sistema dei co­
mitati consolari, assegnando lo 
10 poteri che non siano pura­
mente consultivi. Si sollecitano 
inoltre criteri di partecipazio­
ne nella creazione di un comi­
tato lOterministenale e la costi­
tuzione di un organismo rap­
presentativo della realtà della 
emigrazione e dello forzo che 
nel paese rappresentano e tute­
lano i lav oratori emigrati » 

Una concreta e lucida discus­
sione ha caratton-siuto ì lavon 
della T commissione, sullo cause 
strutturali dell'emigrazione. La 
esigenza di valorizzare tutte lo 
risorse umano e materiali del 
Mezzogiorno e la necessità di 
impostare una nuova politica 
meridionalistica clic privilegi la 
agricoltura: sono state sottoli­
neate in numerosi interventi. 
11 compagno Pio La Torre ha 
denunciato i limiti e il falh-
mento della politica degli inter 
venti sLraordinan. degli ineen-
tn i, dei poli di sviluppo, ecc, 
ribadendo la validità delle prò-

| posto del movimento sindacale 
e operaio per una nuova prò 
grammazione economica, pei il 

j ri .petto degli impegni prosi dal 
i governo con i s.ndacnti, por 
I tuiov i qualificati, investimeli 

nel Mezzogiorno. La seconda 
I comm ssione alla quale ha pai 
I tecipato anche il compagno 
' Cianca, presidente della Filef. 

si e conciuV*. a tarda notte, 
con un documento approvalo 
dallo organi^zaz.iom domocrati 
clic: Cgil. Osi, Uil, Adi, Comi 
tali d'jntevt. File! Istituto San 
ti Ucci. Unaie. In esso dopo 
aver rivolto una sene di rilievi 
critici al governo, si propone 
dt sviluppare una conceta po­
litica di tutela dei lavoratori 
italiani al! estero soggetti ai li 
cen/iamenti, impegnando govor 
no e regioni a realizzare una 
poi tico di investimenti. La com­
missione sollecita anche un si-
s'orna di iniormazione sulla si 
tuaz.one occupativ a degli orni-
g;an italiani e su l'e loro con­
dizioni sociali 

Casa, scuola assistenza irte 
[ dazione socioculturale problo-
i mi farmi ari ecc sono stati , 
| terni dibittuti dalla NI commis-
1 sione falla quale hanno paiteci 
[ pato i compagni Pelliccia e 
l Bianca Bracci-Torsi), Anche dt\ 
| questa sode e venuta una forte 
j e unitaria ci itici al governo e 
I la richiesta di una nuova politi 
j c i doli emigrazione V>IIa mat­

tina di ieri un'ani,) a do'^gazio-
| ne di congressisti si era recat i 
| a rendere omagg o alle Fosse 
I \rdcaUiio e suceess.v amento 

et a stata i icev u(a dal Potiteli 
I ce che rivolgendo un breve sa 
j luto ha detto Ira l'al'io: * I1 

' momento particola! mento diti i 
, ri'e che si sia attraversando il 

di mima di migliaia di em.gra­
ti costi otti a rientrare in patria 
e l'aggi av .irsi per cocisegimiza 
del do!o"Oso 1 onomeiio dell'oc 
cupazicne. esigono, con mag?ioi 
u 'gonza, l'inteiessamente delle 
augnila responsabili *. 

Nel pomeriggio e ripreso il 
diba't.to in seduta plonaua 
1 "A gii altri o intervenuto il 
compagno Di Cnulio. della dire 
zione del Pei di cui r feriremo 
sul giornale di domenica 

Francesca Raspini 

GINEVRA, 28 
l Totale Isolamento della giun­

ta fflsclbta cilena alla Com-
! missione dell'ONU per i dirit­

ti dell'uomo riunita a Gine­
vra. All'unnnlmltA la commis-

| sione ha approvato ieri sera 
, a tarda ora una risoluzione 

che conferma 1 voti di con­
danna già espressi da alcuni 
organismi dell'ONU come 11 
Consiglio economico e sociale, 
la commissione di prevenzio­
ne della discriminazione e 
protezione d<*lle minoranze, 
l'UNESCO e In stessa Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unito. Quest'ultima, nell'au­
tunno scorso, approvò, com'è 
noto, una risoluzione con la 
quale si Invitava la giunta 
golpista a ripristinare urgen­
temente 1 diritti umani basi­
lari e le libertà fondamentali 
e a rimettere In libertà 1 pri­
gionieri politici. 

La commissione ginevri na 
ha deciso inoltre la costitu­
zione di una commissione 
ad hoc, di cinque membri. In­
caricata di recarsi in Cile per 
raccogliere « prove orali e scrit­
te da tutte le fonti pertinen­
ti » sulla attuale s'tuazlone 
cilena 

All'approvazione della riso­
luzione, proposta dalla dele­
gazione del Senegal, si è giun­
ti dopo due giorni di intense 
consultazioni e contatti fra 1 
mem bri della Commlssl one 
alla ricerca di una formula­
zione che conciliasse le posi­
zioni di quanti — la maggio 
ranza — erano favorevoli ad 
una dura condanna contro il 
regime cileno e quanti (In­
ghilterra. Nicaragua e altri), 
erano favorevoli od un « sup­
plemento d'istruttoria ». pur 
esprimendo severa censura 
per l'operato del generali gol­
pisti In definitiva 11 compro­
messo ha. — è bene sotto­
linearlo ancora — completa­
mente isolato la giunta, riaf­
fermando tutte le precedenti 
condanne delle Nazioni Unite 
e inviando in Cile una nuova 
commissione d'inchiesta 

E' d'altra parte fallita la 
manovra dei rappresentanti 
della Giunta, mirante a tro­
vare un minimo di credito, al­
meno presso alcune delle de­
legazioni Il vuoto creatosi at­
torno al regime di Pinochct, 
è stato avvertito dagli stessi 
suol rappresentanti che inter­
venendo nel dibattito, hanno 
puntato tutte le carte sul ten­
tativo di dare una legittima­
zione ni sanguinoso golpe del-
n i settembre 1973, ripetendo 
le note tesi sulla « incostitu­
zionalità » del legittimo go­
verno di Unità Popolare ed 
eludendo il tema delle viola­
zioni del diritti civili e umani 
al centro d^lla discussione 

Proprio nella seduta di ieri 
l'ex ministro del governo Al-
lende, Jorge Tapia, liberato 
dal carcere appena un mese 
e mezzo fa ed espulso dal pae­
se, aveva affermato, forte an­
che della drammatica espe­
rienza personale, che « la re­
pressione in Cile continua più 
feroce che mal » e che la set­
timana scorsa, oltre duemila 
persone erano state arrestate 
e sottoposte nd Interrogatori 
e vessazioni. Ta-pla aveva ag­
giunto, rispondendo diretta­
mente al rappresentanti di Pi­
nochct che « quando la Giunta 
nfferma che le violazioni dei 
diritti dell'uomo appartengo­
no al passato, ohe 11 regime e 
ora avviato verso un processo 
di liberalizzazione, essa mente 
.spudoratamente » 

• • • 
L'AVANA, 28 

TI compagno Volodia Teitel-
boìm dello direzione politica 
del P C cileno In una inter­
vista al settimanale cubano 
«Bohemla» ha affermato fra 
l'altro che « non ci sono altre 
possibilità per 1 sopravvissuti 
al terrore fascista cileno che 
l'unità reale dei principi, del­
la strategìa e della tatttea ». 
Il dirigente comunista cileno 
ha aggiunto che questa unità 
passa attraverso l'unità del 
comunisti e del socialisti, la 
coesione dell'unità popolare e 
4nfine l'union-* di tutti i ci'e-
ni che disapprovano la Giunta 
ed ha criticato coloro che « dl-
sgraziat1. cercano di Ignorare 
la realtà e ti attaccano a vec­
chi schemi » 

I 

Incontro di 10 PC dell'Europa capitalistica 

I COMUNISTI EUROPEr 
DISCUTONO SULLA CRISI 
NEL SETTORE DELL'AUTO 
1 lavori si concluderanno oggi con un appello ai lavoratori del­
l'industria dell'auto - Per la delegazione italiana, diretta dal com­
pagno Peggio, ha svolto una relazione il compagno Libertini 

Gheddafi 

al sultano 

dell'Oman: 

via le truppe 

iraniane 
TRIPOLI, 28 

II presidente 1 b'.co Ghedda­
fi oi;(ti ha minacciato di muo­
vere guerra aJ sultano dello 
Oman Qabous se que.stl non 
espellerà da', suo Stato le 
truppe stran'ere flranianet 
che attualmente combattono 
contro idi insorti nella prò 
vlncla d' Dhofar Gheddafi ha 
detto altresì che stringerà 

I un'alleanza «con le popola 
I /Ioni e 1 rivoluzionari u del'.n 
j regione per lotta-e contro lo 

Iran .se 1 governi arab' non 
| intraprenderanno un'a/iono 
. concertata pe: cacciare le for 

/e iraniane da! sultanato 
Va rilevato che l'installa 

zone di reparti iraniani nello 
J Oman, oltre a servire alla r» 
i pressione nel Dhofar consen 
[ te al governo di Teheran d 

controllare completamente £ll 
accessi dall'Oceano Indiano e 

, dal Mare «rab'co a! Go'fo 
Persico 

L'n£en/ia libica Arma ha 
1 riferito che gli «v. ••rtimentl 

di Gheddafi sono contenuti 'n 
messattei spedi'.1 a Qabous ed 
a trovcrir a-ab. tram te la 
Leca Arabi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF. 28 

Alla VoìkswaKen. neha Ger 
mania occidentale, R11 occu­
pati dall'.nlz.io del '74 ad og 
gì sono calati di oltre 16 000 
unita, nel Belgio 350 fabbri 
che con almeno 10 Javoratorl 
ciascuna hanno chiuso 1 bat­
tenti. In Francia le immalr). 
colazioni di automobili dal 
gennaio '74 al gennaio '75 so­
no calate del 32'"r. Sono al 
cimi dati che testimoniano la 
gravità della crisi che scuote 
l'Europa capitalistica e In 
particolare uno del settori 
principali dell'Industria, quel­
lo automobilistico. Sono dati 
al fiorati oggi alle prime bat­
tute dell'Incontro tra ì rap­
presentanti di dieci partiti co­
munisti dell'Europa occiden­
tale: un'Iniziativa che è Inse­
rita nel quadro delle decisioni 
assunte a suo tempo dulìa 
conlerenza di Bruxelles del 
partiti comunisti europei. Lo 
incontro è dedicato appunto 
al problemi della crisi nel 
settore dell'industria automo­
bilistica, dominato dalle mul­
tinazionali. E' una Importan­
te sede di confronto e di 
esperienza, per determinare 
un coordinamento delle lotte e 
delle a/.ionl. Le conclusioni 
sono previbte per domani se­
ra L'appello tinaie, rivolto 
ai lavoratori di tutte le indu­
strie dell'auto dell Europa oc­
cidentale, verrà poi illustrato 
lunedi nel corso di una con­
ferenza stampa a Bonn La 
delegazione Italiana, guidata 
dal compagno Eugenio Peg­
gio, direttore del CESPE, è 
composta dal compagni' Lina 
Fibbl. della Sezione Esteri 
della Direzione, Lucio Liber­
tini (segreteria regionale Pie­
monte), Edoardo Garlno 
(membro del Comitato cen 
tiale), Edo A/zolinl (esperto 
del settore), Filippo Riccardi 
(segretario della Sezione del 
PCI delle Carrozzerie Mira-
fiori), Michele Monterlccio 
(tecnico dell'Alfa Romeo di 
Milano). 

Le altre delegazioni pro­
vengono dalla Francia (con 
il compagno Claude Poperen, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF e con rappresen­
tanti della Renault, Citroen, 
Peugeot, Chrysler), dalla 
Spagna (con 11 compagno Je-
rez del comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo e 
opeiai della Renault. Chry­
sler, Ceat-Flat), dalla Sve-
zia (con 11 compagno Hardy 
Zvan, già operaio alla Volvo), 
dalla Germania occidentale, 
dal Belgio, dalla Gran Bre­
tagna, dalla Danimarca, dal­
l'Austria, dalla Turchia. L'in­
contro, nella bede del DKP 
(Partito comunista della Ger­
mania occidentale), è stato 
aperto dalla relazione del 
compagno Werner Clslak. se­
gretario nazionale del DKP. 

La relazione italiana è sta­
ta svolta dal compagno Lucio 
Libertini. Egli, dopo aver da­
to una fitta documentazione 
sullo stato dell'Industria auto­
mobilistica — sia per quanto 
riguarda la Fiat sia per quan­
to riguarda l'Alfa Romeo (con 
un calo complessivo delle 
vendite pari all'11,7). — ha 
esposto l'elaborazione del co­
munisti italiani In materia. 
L'apporto produttivo esisten­
te In questo campo, ha detto 
tra l'altro, « deve essere con 
slderato eccessivo rispetto al 
livelli di reddito a una diver­
sa struttura dei consumi com­
plessivi ». L'automobile e In­
fatti stata, insieme con gli 
elettrodomestici e una serie 
di produzioni meccaniche, il 
fattore tramante del vecchio 
modello di sviluppo capitali­
stico. Oru, con la crisi del 
1 auto, e entrato m crisi que­
sto modello di sviluppo. 

« Sappiamo bene — ha det­
to Libertini — che il padro­
nato strumenta]iz/,i la crisi e 
cerca di piegarne lo svolgi-
mento al suoi Intel essi e con 
decisione Irontegglamo il suo 
attacco e le sue manovre Ma 
la sostanza del problema e 
che l'industria dell'auto ha un 
futuro più limitato e per la 
situazione di mercato cosi co­
me e e perchè un diverso e 
migliore tipo di sviluppo esi­
ge la crescita del consumi so­
ciali e la riduzione relat.va 
a] consumo privato, Noi non 
pensiamo certo alla scompar­
sa dell'automobile Questo 
mezzo di trasporto deve con­
tinuare ad avere una sua 
1 unzione, un suo spazio. Ma 
in sostanza noi pensiamo che 
si debba passare da un siste­
ma di trasporti malamente 
Integrato, e nel quale l'auto 
ha la priorità assoluta, a un 
sistema di trasporti bene In 
tegrato ^ nel quale abbia la 
priorità 11 trasporto pubblico 

A questo discorso si rial 
taccia la proposta dei comu 
mstl italiani, quella della 
a conversione industriale» co. 
me strumento essenziale per 
costruire un nuovo modello di 
sviluppo Occorre pensare a 
una diversi!Icazlone, occorre 
conrnc.ore a produrre ad 
esemplo 1 mezzi adeguati per 
il trasporto pubblico E que 
sto non e certo un terreno 
pacilko occorre una lotta 
politica di massa per con-.e 
guirc tali obiettivi consoli­
dando le alleanze attorno a. 
la classe operaia E c o per 
che « «1 grandi gruppi e certo 
del tutto indilferente, sul pia 
no d. principi, produrre auto 
oppure treni o autobus Mi 
la loro strategia t costru.t i 
sulla logica del prolltto e sul. 
le conseguenze che ne dei .-
vano» Inoltre — ha r.corda 
to Libert.nl — \ . ò in Ita! a 
< una direzione pu.'t.ca dello 

Stato da un lato assai ,nell. 
e lente, appesantita dal paros­
s i s m o e dal clientelismo, 
dall'altra .ubolterna al gran 
di gruppi » 

A.l'Incontro di Dusseldorf la 
delegazione italiana ha propo 
sto akunl punti su cui con­
cordare la necessità di uno 
sviluppo equilibrato all'Inter­
no di ciascun paese e in Eu­
ropa, una cooperazione Inter­
nazionale tra area socialista e 
paesi capitalistici: un nuovo 
rapporto dell'Europa con 1 
popoli che emergono dal co. 
loniallsmo e dal sottosvilup­
po, la qualificazione del con­
sumi, la difesa e lo sviluppo 
del ]>otere di contrattazione 
de! laboratori, la difesa e lo 
accrescimento delle retribu­
zioni reali: la modifica del­
l'organizzazione del lavoro in 
direzione di un nuovo modo 
di produrre; la crescita del 
controllo democratico sugli 
investimenti e sulla produzio­
ne (puntando per l'Italia su 
una possibile direzione diver­
sa dell'Industria pubblica, più 
che su una sua estensione) 

Libertini ha concluso auspi­
cando un'Intensificazione del 
rapporti diretti tra le orga­
nizzazioni comuniste di lob-
brica Una prima proposta 
concreta che va scaturendo 
da questa conferenza e che e 
stata avanzata anche nel cor­
so di altri Interventi e in 
particolare dnl delegato della 
Spagna, un paese dove la lot­
ta per dare una soluzione di­
versa alla crisi nelle fabbri­
che, ad esempio Ceat-Flat. 
si riallaccia a quella per 
sconi iggere il fascismo, 

Bruno Ugolini 

Delegazione 

dell'ANC 

del Sudafrica 

ricevuta 

da Vecchietti 
Una deIc.iaz.onc' dell'ANC 

(African National Cong.-ess) 
del Sudafrica, composta dal 
presid»nte Oliver Ta-nbo. da 
Alfred N'Zo. segretario gene 
rale. da Duma Nokwe. respon­
sabile della sez.one poi.'-Ica e 
do Than. Slnde.o. rappresen 
tante dell'ANC In A.rena • 
nel paesi d1 lingaa francese, 
e stata r.cevuta dal compagno 
Tuillo Vocch'ettl, membro del­
l'Ufficio politico del PCI 

Nel cordiale colloquio, ai 
quale erano presenti 1 cornpa 
gni Remo Saint, e Nadia Spa­
no, della sezione esten. la de 
legazione ha dato un'ampia 
informazione su,;:', svilupp. 
della s tuaz'ono In Africa au­
strale e sul.a lotta delle popo­
lazioni sud africane contro 
l'apartheid, contro 11 razzismo, 
per 1 diritti civili e umani e 
per l'Indipendenza nazionale 
Il compagno Vecchietti ha 
espresso il pieno appogg'o d"l 
comunisti ItaLanl e l'impegno 
de! partito per lo sviluppo del­
la solidarietà politica da par 
te delle forze democrat.chc 
italiane 

ITALIA - URSS 
DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU­
RALI CON L' UNIONE SOVIETICA • 00185 Roma -
Piazza della Repubblica, 47 ( E » d r a ) - Telefono 44.45 70 

Iniziative MARZO '75 
Domenico 2 m a n o 

Ore 10 

Ore 10,30 

Ora 11,30 

Oro 11,30 

Oro 17 

Ore 18,30 

Giornata dell'amicizia itnlo-»ovietìca • Palli­
no (FR) 
Ricevimento degli ospit i soviet ci m Comune 

InnuflurDz one delle mostre totonror che »ul-
I agricoltura In URS5 e delle mostra mercato 
di artigionoto, dischi sovietici, l ibri edi t i dui-
l 'Associfl i iono ltalio*URSS e sovietici. 

sull 'agricoltura Proiezione di documenton 
URSS 

« Cantoni r u n e e tovietlche * con Vlad imiro . 

Incontro di calcio t ra to squadra delle r»r> 
uresentonze sovietiche in Ital ia • Il Peheno. 

Csibmone di complessi fo ik lonshcl ciociari, 

« Lezio uria e d i s p a i n o n e » spettacolo di 
CDnzom popolari con Graziella Di Prospero, 

Premiazioni. 

Sabato 8 marzo 
P zza Farnese 
Oro 18 

Fetta della Donna. 
Incontro tro donna ila one e soviet che nel 
quadro della mani lesi a: io ic promossa da ho 
Umone Donno Italiane, 

« La c r i i ! energetico e la politica internat io-
nnlo del l 'Unione Sovietico ». Conferenza di 
A. SOBOLIEV, direttore della rivista « Clas­
se opero a e mondo contemporaneo », mem-
bi o de! C C del PC U 5 

Febo Clofi degli AHI pai lei i su « L o linyuo 
del l 'Unione Sovietica ». 

Lunedi 10 morrò 
Oro 21 
Sala del l 'Assodo 
z one Ital ia - URSS 
Piazzo Campitel l i , 2 

Sabato 15 marzo 
Circolo Italia-URSS 
Assoc azione Cultu­
rale Monteverdt 
V o Monteverde 5 7 B 

Mercoledì 2G marzo 
Ore 19 
Sola dell'Assoc o-
zione Itol.o - URSS 
P azza Campiteli^, 2 

Nel X X X della sconlitta del fascismo 
V L A D I M I R O ,n 

« RESISTENZA IERI E OGGI > 
con Doriano Casodldio, A l f redo Messina, Massimo Pastorello 

Lo spettacolo avrò luogo in collDborazione con l 'ARCI di Rome 

(Dalo da stabil irò) Teatro del PAVONE - V Pa'crmo 23 (Centro) 
Saboto 22 , oro 18 • Dopolavoro FERROVIERI - V. r Si Icone 60 

(TLiscolano) 
(Dato da stobil re) Asiocmzionc Cu.turale MONTEVCRDC 

V I D di Monic \erde, 57-a 

« I l tur ismo nell 'URSS » ci ball 1o • presenta­
zione del programmo \i5grj d t . l Itol a URSS 
1D7S con 'a portec pozione d V. Novlkov 
d rettore doi l ' INTURIST e Tommaso DI Pa­
squa direttore del l ' I TALTURIST 

P o cz on d documenta - L I I O real'o sovieti­
co m rubio e n i lo »n i 

tn collaboroz.one con l'A 1 A C E 
RASSEGNA DI F ILM SOVIETICI AL CINEMA AVORIO 

O. Pronestino - V Mocerato 18 - Tel 77 9S J2 (orar o co i imua lo ) 

Lunedi 10 Ottobre d 5 Eisenste n 

Martedì 11 Quando volano le cicogne di M K i k ' c z o v 

Mercoledì 12 11 quarantunesimo d i G Oup'hraj 

Giovedì 13 Bollala di un soldato di G, C u k ' i u j 

Venerdì 14 II deputalo del Baltico di He tifa 

Saboto 13 Ciapajev di Vaanllev. 

MERCOLEDÌ ' CULTURALI DEI CORSI DI L INGUA RUSSA 
Tutu i mercoledì alle ore 19, nei locali di P zra della Repjbbl cu 47 , 
IV pano verranno prò ertoti f i lm o documentar m 1 nrjuo ru*sa 11 S e il 12 marzo lo prot sso Valje Cassi ter-o due lez on d 
tonct ic j 

Lunedi 10 t? lune 
di 17 
Ore 19 
Circolo 
- Roma Sud » 
V a Tuscolano 695 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
VITERBO 
Domenica 9 nu-zo 
Cinema Corso 
Ore 9 

Saboto 22 moi ;o 
Ore 17,30 
Solo supenoro del 
Teatro (P zza Ver­
di) 

CtVITA CASTELLANA 
Proiso la sala n Pablo Ncruda » del Comune (ex biblioteca comunale) 

Saboto Q murzo P IO ICZ IO IP ÙC! I m w bnnib i 
Ore 16 Kn-Sco) l ' immortale d A Uou 
Domenica 9 ma zo La ynnde guerra patria d R Karme i 
Ote 10 
Domen co 16 morrò La giovane guardia di S G h e u ' ì ino 
O-e 10 
Domen co 23 marzo L'isola croclllssa di 5 e N Managadre 
Oie 10 
Saboto 15 ma zo Pie e ; one de a v doocas U ln de C o i i ) o . . * o 
Ore 13 00 l o l k l o r s i c o « KAFT » p odotta d a l I | I * l D 
C icolo ARCI LRSS di Roma 
C TÌO. Dei locchi 

Per la giornale internazionale delle donna, in 
anlopr ino « Qui le albe sono quiete » d 
Rosto'zk i seyu ra u i d b- l l to 

r i'> O COI Clcj' A " l 11' rrJu a n i d t n t 
I'O Ì U « Le lingue del l 'Unione Sovietica » 

http://coru.lder.izio
http://ie.it
file:///anzo
http://'ioo1.ii
file:///rdcaUiio
http://Libert.nl
http://deIc.iaz.onc'
file:///i5grj
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Chiedendo la fine dell'ingerenza americana negli affari della Cambogia 

Il principe Sihanuk si appella 
agli esponenti del Congresso USA 
Ha rivelato che il governo americano ha recentemente respinto la proposta di stabilire relazioni diplomatiche col GRUNK e di 
mettere fine alla guerra - Si è riunito il Congresso nazionale del popolo Khmer, mentre continua la battaglia di Phnom Penti 

Consultazioni 
per Cipro 

al Consiglio 
di sicurezza 

Protesta dei giovani de 

I! C ci 
riell'OM' 

NKW YORK. UH. 
Ugll l (Il s l f U I ' l ' / / , 
h,i a g g r u m a l o ]) ci 

sulla crisi e ipr .ota j> •]' 
• ilio a consul ta / leni di­

plomatici) 
soluzione 

\V1 Min 

pos 
l'Hai.) 
[•vento, ,i'i 

turco . 
spinto l'idea di una 

M M 

Madrid: 1200 
intellettuali 
denunciano 

l'arresto dei 18 
MADRID, 2R 

Ci rca 1.20(1 llUi'llettutil . '.pa-
e n o h — a r t i s t i , s c r i t t o r i ^ 
p e r s o n a l i t à del lo spet ta .o ' .o 

h a n n o Invia to al go­
v e r n o u n a l e t t e ra d i i>n /" -
sUi c o n t r o la detenzion-- de i 
M In te l le t tua l i di s in i s t r a e h " 
Oa c i n q u e mesi : .onj t i v t r e -
r.u: . in .stato d . arrc.-t.1 .sotto 
lo accuse di t e r - T i i - n ì j ;v n 
p r o v r t e e s en -n •'s.-.ero st . . t i 
pro^-essati. Lo untino reso no-
' ) for.'.l In torni i te ci: Ma 
drlcl i o . l i a n d c e h - : finn.i-
' . v de l la l e t t e ra • t r a 1 qua­
li 11 ce leb re p i t t o r e J o a n 
Mirò , lo s c r i t t o r e Cami l lo 
Jo.sè Cela e il c o m p o s . t o r e 
Crt.stobal Hal f f te r — so.-ten-
KOno c h e uh ori^i'iil d i in'.cr-
maz ione spugnol i h a n n o t ra­
v i sa to i t a t t i l'elai vi all 'ai'-
tcr-to dei 18 inr-'Uei' u.ili e 
ch i edono al p r i m o min: . , t ro 
C i r l o s Ar ias N a v a r r o d i ch.a-
r l re la ques t i ona . 

Tra 1 18 i n t e l l ' t ' u a l i a r r e ­
s t a t i vi sono il dr-unu'et-ivi,") 
Allor.so S a s t r e e s u i monil i ' 
G e n o v e v a Fores t . T u t t i sono 
aecusi \ t i da l la polizia di ave r 
co l l abora to con l 'ornanizzazio-
ne s e p a r a t i s t a basca *iETA*>, 
c o n s i d e r a t a u f f i c i a lmen te re­
sponsab i le d e l l ' a t t e n t a t o dina­
m i t a r d o del lo scorso s e t t em­
bre in un r i s t o r a n t e - b a r pres­
so la s ede c e n t r a l e madr i t e ­
n a de l l a polizia, che c a u s ò la 
m o r t e di 11 persone 

I golpisti 
greci non 
trovarono 

seguito 
ATENE, 28. 

L 'ob ie t t ivo p r inc ipa l e del 
c e n t o e p iù ut'ìlciaU greci che 
h a n n o t e n t a t o di a m m u t i n a r ­
s i In a l c u n e gua rn ig ion i del­
l 'eserci to , sia nel la cap i ta le 
sia in provincia , m i r a v a a 
r i p o r t a r e al po te re una giun­
t a m i l i t a r e , rovesc iando con 
la forza 11 governo p a r l a m e n ­
t a r e in c a r i c a : lo ha d e t t o 
o s s i il m i n i s t r o greco de l la 
difesa, Avcroff. a p r e n d o un di­
b a t t i t o p a r l a m e n t a r e su l fal­
l i to colpo di S t a t o . I golpis t i 
I n t e n d e v a n o l ibera re d a l car ­
cero s i : e sponen t i de l le pre­
ceden t i d i t t a t u r e e. :n c a so 
di parz ia le insuccesso, pre­
m e r e c o m u n q u e sul governo 
p e r u n a amnist io. . E.-».-.; n o n 
sono pe rò r iusc i t i ad assicu­
ra rs i un segu i to t r a ì collo­
ch i di a l t r e guarn ig ion i . 

I «olpist l avevano eia t em­
po lanc ia to una c a m p a l a , 
ha. a n c o r a d e t t o Avern; t , fa­
condo leva su laI.ii slogan* 
p a t r i o t t i c i q u a l ; la tea* .uno 
pol i t ica e m i l i t a r e a Cipro, 
la d i s p u t a con la T u r c h i a 
pe r l 'esplorazione do l'è p 'ut-
t a f o r m e c o n t i n e n t a l i e le c > 
s ide t t e a p e r t u r e di K a r m a n -
lls alla s i n i s t r a compres i ; 
c o m u n i s t i . S imi le p rona s a n -
da serv iva ai c o n g i u r a t i p e r 
i m p e d i r e la r i un ione del Con-
sibilo su 'x-r iorc de.la d'.fes-i 
che s. p repa rava a d e p u r a r e 
gli a l t i c o m a n d i . 

Le .ndug'.ni in cor-io h a n ­
no c o n d o t t o a e h . a i i risul­
t a t i che. e s sendo anco ra in 
a t t o l ' inchiesta, non possono 
esser r ivela t i ha d e t t o Ave* 
roff. il qua l e h\ r i ven : l . c i ­
to , in r i spos t a al le cut>el ie 
del la oppo.sU.oi>.'. l 'efi ' icaca 
de l le m i su re prese I n r ea l t à 
a d Averaff l 'opposizione e la 
s t a m p a di s in i s t r a h a r impro ­
v e r a t o d u r a m e n t e la tolle­
r a n z a del suo m i n i s t e r o e la 
s u a lentezza nel p r o c e d e r e 
c o n t r o coloro ette co l l aborano 
e s! m a c c h i a r o n o di de l i t t i 
so t to la d i t t a t u r a . 

Mavt'Ci, p c l 'opposv.lone cu 
cen t ro , ha ch ie s to al .o.-er* 
no di r i co r r e r e a d ra s ' i ' - he 
m i s u r e , a l t r i m e n t i la prospet­
t iva ci un nuovo co. no re­
s t a nelle po.ssibil.tà. M a v r o s 
h a ch ies to il p"o.segj .m"n' .o 
del le e p u r a z . o m e l ' imposi-
zio ne de l la legge 'il seno al le 
forze a r m a t e . Andreas Pan-m-
d r e u h a a f f e r m a t o che il 
so lpe aveva c o m e malici in11 
la N A T O e eli S t a t i U ' . 'U. 

W A S H I N G T O N . 2& 
La ••ballag.UL di P h n o m 

Penilo p rosegue con immu­
t a l a violenza oUlie l o n t a n e 
s p o n d e del M e k o u g e nei le 
i m m e d i a t e v . c n a n z e del la ca­
p i t a . e c a m b o g i a n a , e .valla sce-
n a pol i i .ca a m e r i c a n a , M e n t r e 
in Cambog ia d u e pont . a e r e . 
i d a Sa igon e da l la T h a i l a n d i a ) 
p o r t a n o a l ia cap i t a l e assedia­
ta r . i o r n i m e n t . . a r m i mun . -
z.om. r:.io e benz.na, g.: e.ipo­
ne .U: del gove rno a m c r . c a n o 
c o n t i n u a n o a batter.-,! pe rene 
il Co n gresso a pprov i mio v i 
s t a n z i a m e n t i a lavoro de . re-
g..me d: Lon Noi, 

Junu-s Sch les .nger , m .n i s l ro 
de l l a d i lesa , ha di nuovo a i -
f e r m a t o ieri che Lon Noi p o t r à 
a r r i v a r e « lac i lmcnte» a l l ' au­
t u n n o he gli a iu t i ve r r anno 
eonccs:-.. e che in caso con­
t r a r i o la c a d u t a di Lon Noi 
p o t r e b b e a v \ e n i r e c e n t r o un 
mese<\ A ques t a c a m p a g n a 
.sta r i spondendo , con una vi­
vac i t à ed uno. t e m p c s t i v . t a no­
tevoli , lo s t esso p r inc ipe No-
r e d o m S i h a n u k . capo legale 
dello S t a t o c a m b o g i a n o t.e 
p r e s i d e n t e del F r o n t e Unito 
Naz iona l e di Cambogia , FU-

N K i , Dopo la « le t te ra a p e r t a » 
al p re s iden te Ford , S i h a n u k 
ha oggi sc r i t to ai .senatori 
Man.sueld . S p a r k m a n , Kenne ­
dy e McGovern . per r ive la re 
che li governo a m e r i c a n o h a 
r e c e n t e m e n t e r e sp in to propo­
s te p r e s e n t a t e g l i da l gove rno 
r ea l e < G R U N K i , che mi rava ­
no a l a r cessare l ' in te r fe renza 
USA negli affar i in te rn i cani* 
b o g . a m . ed a s t ab i l i r e rappor ­
ti d . p loma t i c i t r a G R U N K e 
W a s h i n g t o n , e p r evedevano lo 
i m p e g n o a concedere .salva­
condo t t i agli e sponen t i de i 
governo di Lon Noi. 

Nella l e t t e ra S i h a n u k sot­
to l inea a n c h e che i fondi che 
F o r d ha chies to per a i u t a r e 
Lon Noi, non .sarebbero m a i 
.sufficienti a d i s t r u g g e r e «lo 
i n d i s t r u t t i b . l e e I m m o r t a l e 
m o v i m e n t o di res i s tenza na­
zionale del nos t ro popolo» e 
a d imped i r e che le forze del­
la res i s tenza c o m p l a n o la lo­
ro e n t r a t a t r ionfa le ed e ro ica 
a P h n o m P e n h nel p ros s imo 
fu turo , 

* • * 
P H N O M P E N H . 28 

T! Congresso Naz iona le del 
Popolo K h m e r , cioè l 'organo 
più r a p p r e s e n t a t i v o de l la po­
p o l i n o n e che vive nel le zone 
l ibera te (che coprono il 90 
p e r cen to del t e r r i t o r i o na­
zionale», M e r iuni to da l 2-1 
al 25 febbra io per d i s c u t e r e 
la nuova Lise ci. lo t ta che si 
è a p e r t a in Cambogia con la 
s r a n d e offensiva della s t ag ' o -
ne secca, Nel c o m u n i c a t o che 
dà notizia d e l l ' a v v c i r m e n t o 6 
compreso il t e s t o di u n appel ­
lo di Norodom S . h a n u k . capo 
legale dello S t a t o , a t u t t i ! 
c ambog ian i che vivono nelle 
zone e nelle c i t t a ancora oc­
cup ine . S i h a n u k invi ta 1 cam­
bogiani «a c o m b a t t e r e un i t i 
ed a co lp i re il nemico dal l ' in­
terno. . . por p r o t e s t a r e con t ro 
la fame e ad a t t a c c a r e ì de­
positi d: r i so e di gener i ali­
m e n t a r ; » del r e d i m e . Il pr in­
cipe ch iede a n c h e iti c a m b o ­
giani , so lda t i e civili, nd! 
s t r a p p a r e le a r m i al nemico 
pe r r ivolger le con t ro di esso, 
d i s t r u g g e r e gì! ufi.ci de l l ' an i -
mlm.i t raz ione de i t an tocc ì . 1 
po.it l de l la polizia mi l i t a r e , 
e c o . 

S i h a n u k ch iede a n c o r a u n a 
volta a t u t t e v a m b a s c i a t e 
e le o rgan izzaz ion i .s traniere 
di r i t i r a r e s enza Indugio da 
P h n o m Penh il loro oe rsona le 
e le loro famiglie . Molte am­
basc ia le h a n n o già da qua lche 
s e t t i m a n a , dooo un p r i m o ap­
pello del PUNK, p rovvedu to 
a far p i r t l r e le famiglie del 
d ip lomat ic i . 

I! res i me di Lon Noi ha 
f r a t t a n t o sub i t o d u e d u r e e 
gravi sconf i t te nelle immed ia ­
te vicinanze ci: P h n o m Potili 
A ovest le forze di Lon Noi 
h a n n o dovu to e v a c u a r e la ba­
se d: Thuol Leiip. che cost i-
t i r v a uno dei più i m p o r t a n t i 
p u n t i s t r a t e g i e , di d i lesa del­
l ' ae ropor to di P o c h e n t o n g , al 
qua le fanno capo : ponti ae re i 
a m e r i c a n i . A n o r d le forze de l 
r eg ime h a n n o a b b a n d o n a t o 
Prek Luong. .sulla riva or ien ta ­
le del Mekong. L ' ae ropor to di 
Po. 'hentn i ty p o t r à essere cosi 
m i n a c c i a t o da vic 'no. 

L ' ambasc i a t a a m e r c a n n che 
è il coni.ro d i rez iona le nel 
q u a ' e viene p r o g r a m m a t a la 
ci. Lon Noi. ha ch ies to che 
a t t i v i t à mi l i t a r e delio ' rupp ." 
t u t t e le Ionie disponibi l i s.a-
no i m p e g n a t e per r lconqul-
.stare la base pe rdu ta , Ma, 
finora, non viene segna la to 
a l cun r i su l t a to . 

U i»t iurt 
ALDO i C . , . v C-LA 
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uno dei vel ivol i impegnati net 

/ . une d; c d i n p r n n v s s o 11 p re 
si de liti' U"i p.irhniKMiNj e. 
priolti, der ide-», a w v . i e n t i 
c a lo {uiesto .iin-ggiaineiUo. .u 
c u s a n d o la Tu re li, a ti, \ u l e r 
imporre la sua volontà «il 
Consiglio ci, M c u r e / / a . 

11 de lega to a m e r i c a n o , Sca-
i. aveva i 'omialmente <lepln-

i r a to l ' i n i / i a t u a tui'co cipr io-
I l,i |X*r la c reaz i<ne d, un<» 
| Slato federa t ivo tu rco a Ci­

pro e a v e v a invi tato io pa r t i 
! a r i p r e n d e r e > l ibere t r a l t a -

.• n'n/,a imposizioni da l ­

li rapprc--enUnK' vineM'. 
' l l u a n g Hua, Ila mos-n aspr i 
! a t l aceh i a l l T R S S . che ha ac -
1 ctisatt» di voler < interri . i /m-

nal . / . / .uv ••• la quest ione p-.'V-
\ seguendo </ bi'aniosi disegni >• 
• su Cipro, e MI\\ Siati L'inli, 

che < IVnnenlano d.sordim -. 

Tre patrioti africani 
impiccati in Rhodesia 

SALISBURV. 2K. 
'l'rt.' pa t r io t i a f r icani .sono 

s ta t i impiccat i ORE! nel la pri­
gione c e n t r a l e di Sall.sbury. m 
Rhodesia . Lo ha annunc ia ' . ' ) 
il m i n i s t e r o de l l ' in formazlo-
ne del governo ra/./.lsta pr.1-
s i edu lo da Jan S m i t h . 

Il processo si e ra svol to a 
por te ch iuse nel la capi ta le io 
scorso n o v e m b r e . 

Riunione del comitato di collegamento tra socialisti, radicali e comunisti 

Progresso nelle azioni unitarie 
dei partiti di sinistra in Francia 

Riconfermata la necessità di profonde riforme di struttura per combattere inflazione e disoccu­
pazione — Decisa una campagna di informazione e un programma di iniziative comuni per la di­
fesa del tenore di vita dei lavoratori - Continuano le manovre di Giscard verso i dirigenti socialisti 

Dal nostro corrispondente 
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«Un pro^resoo»: con que­
s t o t i tolo non equivoco l'edi­
to r ia le de l l ' »Humuni te» com­
m e n t a ques t a m a t t i n a 1 risul­
t a t i po.s.tlvi de i lavor i de l co­
m i t a t o di c o l l e g a m e n t o t r a 1 
p a r t i t i d i s in i s t r a , c o m i t a t o 
che non .si r iuniva più da 
q u a n d o e r a c o m i n c i a t a la po­
lemica t r a comuni.sti e .socia­
listi . I n ver i tà , come sot tol i ­
nea l'or tra no del PCF1 e come 
h a d i c h i a r a t o ieri .sera P a u l 
L a u r e n t , c h e d i r igeva la de­
legazione c o m u n i s t a , 1 prò-
e,re.s,sl .sono più d ' u n o : t u l 
p l a n o d e H ' a n a l . s ! della s.tua* 
zlone vi e un progresso In­
negabi le nel l 'atto c h e 1 ra­
dicali di .sin..'tra e i sociali-
.stl c o n s e n t o n o a r iconoscere , 
come a p p a r e da l comunica ­
to cong iun to , che <il'austeri­
t à n o n è né neces sa r i a né la-
tale», che è possibile frena­
re la crisi con una ser ie di 
m i s u r e c o n g i u n t u r a l i des t ina­
te a d a r r e s t a r e l ' a u m e n t o de i 

p r e w i . a r i l anc ia re l'eco.ioni a 
e l 'occupazione e che al di 
là d i q u e s t e m i s u r e r i m a n o 
\alidft la necess i ta di appli­
ca re quel le p r o t o n d e rll 'orme 
di . s t ru t tu ra che v a n n o a Ila 
rad ice delle causo d e l l ' i n d a 
v.ione e del la disoceupnzioi ie 

Su l p iano deli. , aziorv- po­
lit ica v. e un a l t ro s inni l . -
ca t ivo progresso neila deci­
s ione c o m u n e di onrumz/ .a re 
su sca la naz iona le quel la va­
s t a fd.npaK-.a di Informazio­
ne e di az ione che il P C F 
sol lec i tava d a mol t i mesi e 
senza la qua l e non v'e nes­
s u n a possibi l i tà eh cost r inge-
re il governo ad accogl iere 
in t u t t e o In p a r t e le misu­
re p ropos te da l l ' oppos i / Ione . 

In cone re t e , d o " o a v e r I s ­
s a t o una s e n e di obiet t ivi 
pe rmanenM di lot ta ( r i t o r n o 
a l la . se t t imana d. 4U ore, pen­
sione a GO ann i , scala mo­
bile de i s a l a r . . 4 a m e n t o de : 
sa la r i più ba.-~.-a, a l l e v i a m e n t o 
fiscale per le piccole e me­
die imprese , difesa del ri­
s p a r m i o popò Hi re, e c o i par-

Annuncio del Comitato centrale del PC 

Nasce in Portogallo 
la Gioventù comunista 

LISBONA. 28 
Il C o m i t a t o c e n t r a l e del 

P a r t i t o c o m u n i s t a po r toghese 
ha deciso la l o r m a z l o n e d; 
una c o m m i s s i o n e organizza t i ­
va, de l la qua le .sono s t a t i chia­
m a t i a tur p a r t e l r appre­
s en t an t i mova.mli del oar t i -
to. con il compi to di cos t i tu i ­
re, al p:u p r e s to l 'Unione del­
la Gioventù c o m u n i s t a porto­
ghese, 

Il CC del P a r t i t o comuni -
.--la po r toghese — m un suo 
c o m u n i c a t o — si d i ch ia ra con­
vin to che tale dec is ione va 
incont ro alle es igenze dell 'at­
t ua l e s i tuaz ione pol i t ica e al 
des ider io di migl ia ia di KIO-
vani c o m u n i s t i , p ron t i a d a r e 
:1 p ropr io c o n t r i b u t o alla c u i 
sa de l c o n s o l i d a m e n t o del la 
d e m o c r a / ui e de l p rogresso 
rtoci.ile nel paese. 

La decis ione del CC del Par­
t i to comunismi por toghese e 
s t a t a presa :n un m o m e n t o 
ca ra t t e r i zza to d a un ' a sp ra lot­
ta che i piovuti: por toghes i 
conducono :n dilessi dei pro­
pri d i r i t t i e dei p ropr i in­
te ress i . S t r a t i s e m p r e più va­
sti di uno vani lavora tor i , s; 
a l ler t i la nel c o m u n i c a t o dira­
m a t o dal CC del P a r t i t o co 
mun i s t a , sono a H a ^ e m a l i da-
j^li ideal; socialisti >• comun i 
.st.. e ded icano t u t t e le pro­
p r i loive alla caiis. l del Par­
t i to c o m u n i s t a . 

M e n t r e uh o r f a n i du ' f t t iv i 
di vari part .ti por toghes i sono 
impegna t i a e .^unuiare le con-
setiueii/o della dee;,sa.ine de i 
ur . i i 'a i i di r inv iare di ol: re 
d u e set l una li" l'inizio de l la 
t a m p a v u a elei torà le, spos tan 
cl'-io al ili) marzo , de r i s i one che , 
secondo .ili uni osse rva to r i , sa­
rebbe s la ta pre.^a propr io per 
r i ' . i / ion" alla . v a l s a ( ompi 'eu-
sion*1 mo.strata da. . I À U H ; par­

t i t i verso le r ich ies te di nuovi 
poter i d a p a r t e del Movimen­
to del le lorze a r m a t e , sul 
g io rna le social is ta Repubblica 
e a p p a r s o un ed i to r i a l e a iir-
ma del suo d i r e t t o r e , Kaul 
Rej.ro. nei qua le si condanna ­
no con e s t r e m a durezza le 
violenze di a lcuni g rupp i est re 
mist i verso t r e pa r t i t i , e si 
polemizza con il governo , di 
cui pe ra l t ro ì social is t i l anno 
pa r t e . 

Il governo, scr ive Rogo, ha 
l 'obbligo di p ro tegge re t u t t i i 
c i t t ad in i e non solo quell i ciL-1 
la sua fazione Quando una la-
zione vuole che nulla a\ ven­
ga in un paese senza ,1 suo 
beneplac . to , scr .ve Hego con 
ch ia ra a l lusione ai M n v . m e n t o 
del le lorze a r m a l e , e vuole 
sovrappors i agli a l t r . e con 
trollai ' l i , nei si avvia verso :l 
t o t a l i t a r i smo^ . e s; ins taura un 
c l ima di ^guer ra fredda non 
meno d a n n o s o di una gue r r a 
calda con s p a r a t o r i e e m o r t i ' . 
I pa r t i t i che sono s ta t i a t tac­
ca t i dagli e s t r emis t i di u l t ra 
s in i s t ra» sono il Cen t ro de­
mocra t i co sociale idi de s t r a 
neo- tasc i s ta i , il P a r t i t o de l la 
democraz i a c r i s t i ana \alleato 
del sed icen te Centro» e il 
P a r t i t o popolare d e m o c r a t . e o 
\ c o n s e r v a i o r e i . 

F r a t t a n t o e s t a to ut i icui l -
m e n l e a n n u n c i a t o clic dal tifi 
apr i le al 'M d i c e m b r e 11*74 
circa 12 UDO impiega t i e l'un 
zionari de l la pubbl ica a m m i ­
n is t raz ione sono s ta t i al lon 
t.tnat i da i r . spel i ivi ]>osti e 
a i c a n c h i , e che <h essi 4.:uio 
sono s ta t i i nc r imina t i . Si at­
t ende una nuova legge ehe 
consen ta di co lp i re pai rapi­
d a m e n t e e con più ce r t e / za 
i t u n z i o n a n t roppo coinvoll . 
nel le a t t i v i t à del pre,-ed<'ii 
te r eg ime laicista, d, .Salazar-
Cae tano . 

t. 1 : et ; ,i i n..-, t ra ^e.-,. gono »: il 
blo^ eo t - ' inpuranco d''He t.i 
i . i l e pubbl iche ; la .soppres­
s ione de . l ' lVA sul p rodo t i i di 
p r ima necessi ta e una .sua 
riau/!oi> • sui -jrodoit : d, 'ar­
go c o n s u m o ; il blocco tonino-
r i n e o dei 1 l ' t l e un,» i ,du-
zione del prez/.o de carl>u-
r a n t . adibi t i al r i sca ldamen­
to; la partedj-Mz.one u: tut­
te l.» ca tegor ie s o r a l l a l con­
trol lo e alla fo rmazione ci"! 
p rez / i ; l 'abolì?,one del p* VJ-
leg. lUcali e n m p o s . z . o i i " di 
un ' impos t a s t iMord .na r i i sui 
siioer profi t t i rea l izza t i d,il-
le irrandi so e e*, fi; Un cont ro l ­
lo p e r m a n e n t e SUÌI'M-NO del 
foi>-J. pubbl ici . 

In pari t e m p o i i re par­
ti'., f i rma ta r i dei p r o g r a m m a 
c o m u n e dec idono di orga­
nizzare ve ivo il 10 marzo u n a 
c o n l e r e n / a s t a m p a nei cop -
luogo ci; d i p a r l ' i n e n ' o per 
p r e s e n t a r e a s s i e m e l 'analisi 
del la cr .s ì , le p ropos te del 
p r o g r a m m a c o m u n e e gli 

obiet i ivi de l l ' az ione ,n dife­
sa dell 'occup' i / ,one '* de l l a 
s t ab i l i t a dei prezzi : d; lan­
c i a r e t ra il 20 marzo e 11 20 
ap r i l e que l le az ion . che si 
r e n d e r a n n o necessa r i e pe r 
a s s i cu ra r e il successo ci: gran­
di r i un ion . pubh l ' ehe eh" so­
cia Usi , e o m u n . s t . o r . ' d lc i l i 
o rgan i zze r anno successiva­

m e n t e nelle c e n t o più gran­
di c i ' t n ti'aix'c-,:, 

Si t r a t t a , come o g n u n o può 
c o n s t a t a r e , di r. su Itati .soddi­
sfacent i che in larga misu­
ra d .sMpuno le nuvole che 
.-.'«•r.ino a d d e n s a t e nel t .ciò 
del le s nis ' re f r i;ii-e-,i. Ma si 
può a f f e rmare , in ba.-e a ciò, 
che lo ..'a ci io d<-l!a noi" luca 
a c u t a è I 'Talmente ..upe.Mto 
e .'Ile . i re p a r t i t . di ,-.n.-
s t r a sono ormai avvia t i ;td 
un lungo pi-rcorso c o m u n e 
s g o m b r a t o da osi icol; " d \ 
d. lf ' .deivc ! A uo, ; . 'o avviso 
no, a n c h e -.e la {.dinamica 
u n . t a r l a i iion può c h e r -f-
1 o r / a r.v. a 11 ra ver.^o le a /.io­
ni c o m u n i pre vis:'1 dah . i d.-
c h i a r a z i o n e a p p o n i sotto.-.cr.t-
la . I) l a t t o e che le al lean­
ze - e ciò torse e r a .stalo di­
m e n t i c a t o per un coi to pe­
r iodo non sono mai al 
r i pa ro da i mutam<-nt ' ci; s: 
tua /aonc e da . caval ier i , .;x" ,-
l ei clic ogn . a l l ea to pori i ine-
,-;tabtliiH "ite con se S «nzsi 
con Lire l 'azione subdola del 
«_' scarcl .smo > eli.' non h i 
ma : d i -pe ra lo d. romper-, la 
un ione Uel..t s.nistr.i e o u n i a 
. incoia oL'g, .-,11 que. le lo. *" 
che po' iviib'-m i^ .ere t en ia 
te dal le s* duz .on . d**l ;?o 
te re. 

Un e s e m p i o d. q u e l l o t ipo, 
abb'i.-tanz.i eia moro ,o. è \o -
n u t o propino .i r: i n e r i r e »n-a 
r .un i to a Pa r .g . il com;*.tto 
cn co! legame 1 l 'o Gisca rd 
d 'Ksla ine . d i e t :a breve de­
ve »-v ir^i :n vis ;;i u i l ' c t e 
od Algeri, e a r r v.n.j .mp tov 
VisamenU' a Mii'.-.ml.i ;x-r \ i-
s i i a r v : i hT . ' i c t a t : s l . ' i > - ' r i e 
sopra t t ut io a lger ini e por as­
sicura i"-1 . ' a t t e n / . o n e del "o-
verno .i oroblemi de . .avo-
r a ' o r i . m m gra t ; . Ma t m e 
.. o .ml .no ci, M nvigl a se non 
D e i i o r r t . ano de ^vi-a A : 

'.cor,: J nella SKIO p.c-sa'.o m 
c a m p o nu t lo rund iano ' ^ 

Scopo ìJol.tico rli Girtcard 
v"a tu d .mos t ra r - ' <•!. •. sul 
!") ano ieratico, iii.c. '-.oi ' .ni.a 
z n v . n n ' '• a <• . ,ppes. , ' .one 
sposso.io lH\o:arcr a s s i eme -

1 e che se 1 soc .a l . s t i non UHI-
I no al l 'El iseo, è l 'Eliseo che 
• va al social is t i . Del'l 'erre ha 

del mi to :1 suo Incont ro col 
1 p r e s c i e n t e della R-'-pubbliei 
i «molto ut ile ]>er ravvemre<> 
] e ciò ha sol levato ne comuni -
| s ' i m a r s u l i o s i u n a ondala cri-
i t ica. «Pesan te - - ha dicnia-

r a ' o la federaz ione co'.nuni-
i s ta di Mars ig l ia - - i1- la re* 
' .sponsabilitii d: Deffonv- che 
I s, e p r e s t a t o a ques t a 
| o)X'razlone» iviiche è eviden-
1 te che nei pim>: di G . scn id 
j d ' E s t a i n g s: t r a i t a ' . a <>d. 

c r ea r e l'illu.-vonc di un dla-
I logo possibile t r a una p a r t e 
ì del la opposizione e i po­

tere». 
ì Del l 'e r re s t a r n a t i m i >1 è di-
j f tso al f e r m a n d o che la ma-
! n o \ ra de l p r e r i den to del la 
'• Repubb l ica non ha a l c u n a 
i possibi l i tà d. successo, m a 
j M i t t e r r a n d è s t a t o cos t r e t t o 

ad . n t e r v e n l / e per dissipa­
re og:i! equivoco .n propo­
s t o '-e! h,\ r ibad i to che <.<! 
sOvia'-sti combTt tono il ]xiie-
re e il loro obie t t ivo r ima­
ne il r o v e s c i a m e n t o .lei po­
tere». Ciò non 'ogl ie che GÌ-
.stard « e si provi ' / e ( h e cer­
te preoccupaz .o ih de! P C F 
a b b . a n o un loro l o n d a m e n t o . 

Augusto Pancaldi 

; I « montoneros » 

minacciano di 
i 

| uccidere il 

! console rapito 
l CORDOBA ( A r g e n t i n a ) . 2;i. 
i Guer r ig l ie r i a r g e n t i n i « inon 
I tenero- . » h a n n o a n n u n c i a t o 
I ques ta sera c h e u c c i d e r a n n o 
j il console onora r io s ta tu i i ' 
l t en se J o h n Pa t r i ck E g a n , d a 
| loro ra pilo ieri, ^e e n t ro le 
i li» d: d e m a n i ile 23 o ra Ita-
' l iana i le a u t o r i t à non rivc-
| l ' - ranno il luogo ove si tro-
I vano c inque guerr ig l ier i ea;-
j t u ra l i Quest i c inque sono sta 
I t. l a t i , prigionie'. ' , nel cor.•> 

di un r a s t r e l l a m e n t o ria par-
| te della polizia n T u c u m a n 
1 II pre iden te d»'!ia cor te MI 
1 j j rema prov inc ia le di Buen* s 
I Aires. Hugo Anzoar regui . e 
| s t a l o rapite» oggi da e lement i 

non ideili , ficai: nel soblxn 
j go di Monte Ch'ande, a ove.-.* 

del la capi ta le . 
Il r a p i m e n t o e avvenu o 

I m e n t r e .1 giudice Anzoarre-
gul ora alla guida del la sua 

' f iulomobi.e. Bloccato da al t r i 
i re veicoli. Anzoarregui e s a 
to costi-etto a sal i re m una 
del le au tomobi l i so t to la mi­
naccia cu una pistola. 

D u r a n t e una pe rqu i s ì / i one 
e f lo t iua t a oggi :n una casa 
nella c i t ta di Rosar io ' c h e di 
s t t UDO ( b i . o n v ' t r ; da Hu-no. 
A u e s i , sono s t a i : a r r e s t a ' ' .' 
t re n t un ne J uà n Ma r 11 n Ou- • 
v a r a . 1 ra te i lo di E r n e s t o 
(Che ' Guevora , ed una stu­

den te sca d: a r c h i t e t t u r a . Se-
t o n d o un c o n r a n . c a l o de l l t 
poi..-.a, ne.la casa p . - r q u - t a 
e . ,tnta irò-, a t a una g r a n d e 
q u a n t i t à d; a r m i . 

i Ifilila prima fu/tinta f 

N v n n o / j " u w . }{• [iKuhntiìf ili 
Itelo;.-'/ SUirzo hanno i .sfo ti 
Utflgì (tififii di altre din' bu­
ri rariclic. Duratile mia ili 
questi' à .sialo spi/do a lena 
a neh e il iniuislro (li-llliulii 
.stria Dottai Cattin, e alcuni 
({«'fatti y/no rimaci contusi. 

1 (jtorant si \<mn quindi ra 
(lunati di ÌInoi o damali ai 
l'entrata ])rtnci\>a]e, ani.nata 
niente ma (iridando a i/ian 
voce .boriati al più frequente 
dei quaìi era: ^Ammto ie F a n 
l'ani qui non s iamo in Cile, 
giù le mani dal g i m u n i . c >, t 
e .sreuìotautlo tessere e hr\tt~ 
die re; un o o ' o scandirà 'Fan 
fata sì e contro la DC • 

IAI mam\esta:ione sv è ita 
sformata <iuindi in un'V/ssem 
hlea di piazza, coi n a ir a ni 
seduti sulle qrudinuie e rulla 
strada e aìi oratori clic, in 

\ piedi, si sforzarono di farti 
i ascoltare da tutti con dei tue 
\ gafant. 
I Giungevano intanto alla 
< spicciolala, / cnnsiglierì ita 
' zionali convocati per le W e 
'.iU Alcuni si affrettavano a 
j rana ut noe re poco dignitosa' 
I mente l'entrata secondaria. 
! mentre pìt esponenti della si 
I ni stra, prima di entrare a 
i Palazzo Sturzo, si arrieen 
| davano ai megafoni. Per pn-
. m« è giunto l'on. Fraeanza-
' ni die, dopo aver rinnovato 
I la solidarietà di • Forze A'uo-
! ve >• al movimento giovanile, 
\ colpito da un >. provvedimeli 

to ingiusto e au to r i t a r io », ha 
j informato l'assemblea che 
I erano stati compiuti pasti 
| }>resso il presidente dei Con-
, sigli» yazionale, '/accaglimi, 

perché fosse mc\so aìl'odg 
| delia seduta anche la que-
, stione del movimento giova-
' nile. Dopo Fracanzani. e do­

po che il presidente del Mo­
vimento Giovanile, Astori, ri­
cordava che i giovani vole­
vano dar vita a « una l ibera 
e democ l ' anca mani fes ta / io 
ne di d issenso politico •> e 
non intendevano cedere ai 
tentativi dì farla degenerare 
in un tafferuglio di piazza, 
ìianno preso successivamente 
la parola Farraquti, Bod ra­
to, Sanza, Armat<i, Pumilia. 
Donat Cattin, Buonalumì, il 
delegato nazionale Pino Piz­
za, Vittorino Colombo, (ior 
rieri, il precìdente della Re 
grane lombarda Cesare Gol-

ì ( Dulia prima pagina) 

j nto Consiglio naziofiaìc. Se 
\ ne porterà chissà quundo». 
\ Un a l t r o e s p o n e n t e « l'orza-
I novis ta ». l 'on, B o d r a t o ha 
| a l l ' o rma to : « Mi auguro eli e 
I i giovani de continuino a un-
I pegnarsi portando avanti la 
| loro battaglia ». L 'agenzia d»'l-
] la s tessa co r r en t e di smistr .v 

e t o r n a t a sugli a spe t t i p o l ­
lici gene ra l ; sol levat i dal col­
po di lorza de l la magg io 

! r a n z u : « L« decapitazione del 
| movimento movande — ha 

s c r i t t o - -. che pure 'notti 
autorevoli constali al'u mo­
derazione uvevano tentato di 
impedire, dà un \egno me-
quivoco a ciò che il levatoie 
Fa tifoni va predicando da 
tempò contro le sinistre in­
terne, contro lo maagioranza 
della CISL, contro t nuovi col-
legamenti che si stanno sta-
bdendo a sinistro delta DC 
verso il mondo cattolico e 

\ del lavoro », 
Voci non verif icabi l i sono 

I corse sul mol l i c o n t a t t i che , 
j in vista del Consigl io nazio­

na l e di ieri, si e r a n o avu t i l :n 
I ne l la t a r d a n o t t e di giovedì 

Ira gh e s p o n e n t i del le cor­
r e n t i d; m a g g i o r a n z a . Si e 
d e t t o che una c o m p o n e n t e 
d o r o t e a iTavi; inl-Gullotl ' , -Bi-
sagl ia i -si s a r ebbe s c h i e r a t a 
su posizioni nega t ive rispet­
to al la dec i s ione della d i re­
zione m a av rebbe deciso di 
non r e n d e r e espl ic i ta ta le po­
sizione per li f a t to c h e . m 
l'ondo, il p r i m o a p ropor re il 
« c o m m i s s a r i a m e n t o » de i mo­
v i m e n t o giovani le e s t a l o l'on. 
Piccoli . Si deve r i co rda re che 
un n e t t o p r o n u n c i a m e n t o cri­
t ico e ra v e n u t o l 'a l t ro ieri da.-
la DC di Padova , n o t o r i a m e n 
te i sp i r a l a da l m i n i s t r o B.-
sagliu. 

Dubbi sono s i a t i a t t r i b u i t i 
a n c h e ad e sponen t i l a n l a m a -
ni, L 'agenzia AGKNPARL di­
ce di aver raccol to una di­
c h i a r a z i o n e del m i n i s t i o For-

i Dalla prima pagina ) 

Baader , che so,io :n a t t e s a 
del processo che dovrebbe 
ossero ce l eb ra to .n maggio a 
S t o c c a r d a . C e 'nvece l ' a w o 
ca to Horst Mah le r . a l t ro 
e s p o n e n t e del gruppo, che 
s*a s c o n t a n d o 14 . inni , e clic 
avrebbe espresso r iservo sul 
suo r . lascio. 

La le t te ra inv . itti da i r ip. 
tori a . l ' agenzia di starnila t-'-
de-.co occ iden ta l e a l l e n i l a che 
Lorenz viene l i a i t a t o megl io 
dei d e t e n u t i poli! .e ; nel i 
G e m i . n i . a h cìcrale e a Ber i , 
no ovest e che l i m i n o e», 
s t re t t i a i .nv r a o r s o alle ar 
mi pe rche l 'aut .s ta d: Ix : ren/ 
e r a « r m a i o . ]/_>:'o:iz. d icono, 
sa rà i n t e r roga to « F_ili do­
vrà d i r e la v e n t a su. le sue 
relazioni i o n l ' indus'.r a. con 
i pad ron i , con ì g o \ e r m l a s , i 
s t , >, Secondo la s tessa lette­
ra, la l .beraz ione d e . d e t e n u t i 
dovrà equ iva le re a 11'annui.a 
m o n t o eli t u t t e le condani i ' 1 

c o m m i n a t e agli a r res i al ; du 
1 r a n t e .<• dunos i razioni sue 
! cossi ve alla mor i e di Holg 'T 

M e n i - L i dichiarazion*- de, 
rapi tor i s. conc lude con le 
scuse verso 1 a l i ; coloro i ln-

! si t rovano .n * a rce re e t h e 
1 in ques ta « ccas .one non p"-
, i r a n n o <,.ssei,e 1.borali p - r "i* 
I SUIIK1 lenza th uomini della 

<n'gani//Hz:ono 

R .un .on i paralleli ' si sono 
i sussegui te oggi a Bonn e Be'--
1 l ino ovest . 1 te.-, dde t 1 , « Kr.-
j sensi ab » i Coni, tal i a .il. i n-
, s. i organisi!) , t !)" ra rg 'up--1 
I no . pr.n< ,|5.ili H',-,1.1, -:. 
t polit-ci e dogli o rgan i ci. s.-

'-. ' . .^-' • v» l. o i -n'olio e 

Tuli'1 i lopj.re entrili'- <h ' 

'a MM/Wff/ 1,'ii.nn s,,;:.,! , - , • ( , ; . , 
il i r / ' o / r polita,, fh !'u mnn,-
'<•-' . ' . " i / e <ici a ocani ( !>•' 
net ( ali,' '.a tic" , a un ecr 
t - pw.'-i < (' r du , t 'o ,o'.(li­

citi a. c u ' 
! no- q.iesi, ii teiera della 
, !)('. \!a '/•• ro, né i-, ce ne 
I reraogniar > /-e-v'h uiìijna <n > 

I (ili ci i ,n deo'i wrr.o t * > ,• 
1 h'imvt ;>i<>l' i>- a -s'c i>a'o < Uc 

e n'bbeio i hie ' , d t.i.to 
- delia ;>' ti-ia {;r>o- , - , d.'-m. 
I ne pic'tn'dizic'h' per l'apem 

ni dei laroi < -/e' C ohsig\o 
! .V'/-|u)i'i/e 
| .\ >iu<:-.t-, p ,!,',, -; e ; / ;„• , ' -

un per odo ooi,,-.,:,-- e ( o<iU, 
1 so di tiotUi'ii e, dtiKi'o sii'o 

o me: -ooro no ipiard,, , , i 
cor)]>ar[-o ir ]raz-.<i Donai 
('attui. Il mimerò recai o 
l'annuncio che il Consiglio 
nazionale c-a disposo ud uè 
i.oq\iere alcune richieste de, 
ìftor>'iui: lo polizia sorcì/ÌM-
\1utu ritirato. ,1 Con^i'/lnt 
\ aziona1 e arve})]H- dxciissn 
se introdurre la questione 
de1 giovanile o'I'ordme del 
t)n>rw> e se nri'JH'tterc la pre 
senza della dele/Krume gioia 
mie. Lo trattativa, con butti 
e ribatti, andava avanti (piai-
die ora riportando per alcu­
ni momenti il ricordo d, an­
nette battaglie campali, con 
i mesti < fi e facevano la spo 
la tra i due accampamenti 
contrapposti. 

(ìli applausi che limino ae 
colto il ritiro dei cordoni di 
polizia sono però durati po­
co: dall'interno di Palazzo 
Sfarzo reni ruuo mei con­
traddittorie e ncstuna pareva 
sapere veramente a clic pun 
to erano giunte le cose. 

ìn piazza, intanto, conti­
nuava l'assemblea con gli 
interventi dei vari delegali 
provinciali: difesa dei curai 
teri popolari e democratici 
della DC. denuncia delle re 
spousabiliià della segreteria 
Fontani nella crisi delia DC 
e in quella del 1yaesr, neces­
sità di candita re radicai men-
te le co'<e nella vda interna 
della DC (•< Luna. Gioia. Ga­
ra siete degli intrusi » scan­
dirà uno slamili più volte ri 
petulci: (ptestì i problemi 
sollevali. 

Insieme r^jf1 nderreidi po­
litici, c'era .spazi') anche per 

e ' C , lo t/uali1 mm ipio.die, 
>i i r/' pullman tu acleguzto 
ni (hiei'i a Uiuz:<i Sturzo sa 
•ci/In ro siali b\oc( ati dalla 
poh-i , s'rtnì/de () c e g e (pjcl 
hi r'/i una sqund a succiole 

<'. ponzm ai ichhc , Kcìtuuta 
i>e>' '. ' " i ; .'ti " , d " no (('•( arate 
i''l-i dio partec.pav'f a'1'! ina 
'li'r 'ozi eie. 

\el 'rado ]> eiic-- qr,io. quan 
do i lai m . (te} ( ' , , , , , UJi, , n n 

:i end" SI s o r , , (•„„( . )„ ,_ tu' 

t' lì'inuo saputo con certezza 
< I e la 'hot naia w chiuderà 
< " " un mddu di f.jPo: (libai 
'ito e , '/.ai • "•eir i poi it <ci .so 
'.'-' ani nu una volut invai*. 

Mezze verità 
1 Oidi C via (!'••! htìouuiione 
, s-mr'u'u pr.'iiu d' iui.u < ina-

"• .'i Le ne..e ? ei.ta, miai-
!.. so<'o in i ulta wtualt o peo-
a.a de.'e bugie e dei sd.cnz'. 

ì 'usseri u...unc e; e suuaen-
hi dal •nudo ,u ci: i! Tc'cqior-

, itele delle ore Jfl liu dato irr-
I '.o'.'-.iu de'lu 'nuni'c^fuziQiie 
t d' proti-si a de ami uni d e. 
1 durante i Ittioli del ("o»jvr/.''o 
1 \u: ovi'e l e all'Fl'Iì t'era 

no un lU'u'.ura d: a,ni ani e 
\ i naca'.i tmze di po'ma eh TI 
I "iute a d. !e".(! e re 'a sede del1 a 

DC dui (ro'dii: dcrocrisimm' 
| Ci sino state pers>t,o cariche 
i dwantr .'e i/ua'.t e .sta'n Ira-
\ io'!o anche :' mote-im Donni 
I Cut! u P.a-.zale Stimo e stata 
j per ,";iifc'f/ otoruutti sede d-
l un ' ,i uce sii , '/. Gli tìoc/un r 

'e jiarole rì'urdnw conilo In 
bneci poetica d' Pantani sona 

] a-'m'e a'-''oreeehin d1 tutti ' 
eons'Q'tcì i iKiziona'.' r>mrti ni 
piavi su pe noi i. per tutto v 

• atomo c'è staio un i ia ?*n' 
1 co ' ; ' uno dalla p/azta (dia su'n 
| de' CousioJ o di esponenti di 
| pi imo piano della DC. 

KNwue per la TV le uniche 
cose «> strane >- sono state «. un 

I a ru ppo d i aiovu n i eh e prò te-
] stavano-' e ,\ ritardo con cui 
; ho ai ufo inizio ;.' Con sia'>o 
| Xaziona'c. De'.'e romani dei 
, atoi ani d e. non ì, u detto 
l nten te, o tu eolio le li a la 11 e 
, due do Fontani, il quale •— 
, ira uno stuoglrneiilo d'autori­

tà dell'organizzazione aioronr 
le e ire coni he poliziesche 
i nutro ' WUJ," militanti — con­
tinua a sostenere di dialogare 
cui giovani e di voler passare 

, allo storia come il « democra-
, (i.zu'ore delia DC >>. Per rtv-

SCICI dei e perù /cirsi aiu'are 
da'le bucar o dul'e mezze Ic­
ilio de'lu RAI-TV. 

Imbarazzo e dubbi 
limi in cui si r e c r i m i n a che 
s; s a r ebbe dovu to d a r e « lo 
possibi ! i io a i gioì o ni di la -
varare seno mente e di nor-
(jomzztti'si in matveiu più ef­
ficace e utzionule. wi ionico-
te prnnu di li (/il ida> li senza 
nemmeno un pieaiiiso o una 
provo di appello". Fo r l an i 
av rebbe comune]uè a g g i u n t o 
che o r m a i e d i l i i c i l e r . t o rna ­
re sulle decis ioni prese 

La stes.-a a g e n / . a ria no'.; 
/ : a d. una r iun .o . i e d"l g r u p 
pò morot- 'o, t e n u t a s i giovedì 
sera a palazzo Clng. m a in 
assenza del p re s iden te del 
Consigl io, . r idisposto E' s t . r o 
a p p r o v a v i l'ai teg-juimc n to 'e-
nu!o in d.rez one dall 'ol i Bei­
ci ic.r 

ed 

la, 

.ee 1 a s t ens ione cr i t ica > 
s t a ' o deeiso d: .nvi ta-

l'on O j r \ ' one a d ime t t e r -
s . m ' l m e n i e a (p ian to l a i ­
da l.'on M a r / o t t o Caotor-
rial vomi t a lo comm.shar ia -
Ma C e n o n e si s a r ebbe r; 

L u t a t o . 
La presenza d: r . serve ne ; 

g ruppi di m a g g i o r a n z a e con* 
l e r m a l a a n c h e da l la presa d: 
posizione d e : magg io r : re-
s p o n s a b n : g a n a n . n del grup­
po doroU'o R u m o r Piccoli e 
d; C] nel lo And reo', li Colombo 
Costoro l a m e n t a n o .1 e roai'si 
d i una s i t u a z i o n e di confusio­
ne, d: con t r a s t i e d: l a t i , de-
g e n e i a h v . , ma — con t r a r i a ­
m e n t e a q u a n t o a ' e \ a n o dei 
to nei g iorn . , t o i s ; — non n e 
a l ' r .bu..-cono la re.spons.ibi-
l . ta solo al grujjpo d i r i g e n t e 
e.-tromosso ma a n c h e tal icr-
tieisino adottato dada dire 
ztone eeutto'e del pai ilio \ 

d r.L'ent p ropongono 
lanchV'ss . non ere 

nella •( consii l ' a " l a n 
,i ci, e onvoearo nn ' . i v 
i d. quadr i g iovami : 

ne1 rispetto de'de eamponeu 
i politiche ria.tonali , e o e 
minicli '-nctu a n c h e : d:r :goij t . 
•siro messi 

S, fono avute , n a l m a l m e n 
r, a n c h e prese d. pos i / ione 

i di . n c o n d . z i o n a i a so l . da r . e i a 
I con la segre te r i a , l i d i r i g e n t e 
! o rgan izza i ivo de! p a r t i t o . Gn-
I .-par., non ha e s i t a l o a d i r e 
i che « ;/ segretario politico e 
. stato molto benevolo''1. 
I Da! c a n t o loro gh e sponen t i 

giovali.l i raccol t i nel « Coor-
I d m a m e n t o n a z i o n a l e / ' r ibad.-
i . v o n o ,1 loro .n t*-ndimento d: 
| .-viluppai'e m i ' m i / i a t i v a che . 
| senza d e b o r d a r e verso forme 
i .nconci l iabi l i con un con l ron-
| lo d e m o c r a t i c o , m a n t e n g a vi-
1 va nel part ito la lot ta a l le 

p o s i / ' o m conse rva t r i c i . 11 de-
I . ega 'o naz iona le d imiss iona-
i !o, Pizza, )ia a n n u n c i a t o c h e 
1 e n t r o le p ross ime d u e .setti-
l m a n e \ 'erra t e n u t a una gran-
1 de m a n . l e s t a / i o n e naz iona le 
> ( p r o b a b i l m e n t e :l iti m a r z o a 
1 M . ' . m o i 

l Va>l: con: n u a n o ad essere 
| 1 ri Lessi del la v i onda ,n pe 
, r . t e r . a A Reggio Emil ia si e 
; a ix ' r ' a \\n,i cr .sì nel c o m i t a t o 
, prc»vincailo del la DC con le 

d .miss .onr de l s e g r e l a r . o Ste­
fano \ ' e rze ; ies i 11 ges 'o e la 
conseguenza del l a t t o che la 
s eg re t e r . a s; e ra divisa nel 
v o ' o d: d u e d o c u m e n t i , il pri­
mo d e . qua l . so l idar izzava 
a p e r t a m e n t e e ol m o v i m e n t o 
gae.1 a ni le m e n t r e l ' a l t ro si ]:• 
m.t .v. a :\d e s p r i m e r e r iservo 
sul m e t o d o a d o t t a t o . E ' pas­
s a t o .1 secondo d o c u m e n t o 
p : o \ o c a n d o . a p p u n t o , le d.-

nn. o m d e : 
\ C.nr.zia . 
uc e u p a t o 

I d u e 
qu nd: 
d e n d n • 
l a n i a n a 
sCmhle; 

giovani de han-
i sede e s: sono 

ivuri.l : .n a -.semb'oa ix*rma-
n e n t e 11 c<uintnto piov.nc.al* 
d e . M G di P o r d e n o n e ha 
e presso la .-uà p ro tes ta pol­
la « g r a \ , s s , m a dei .s one >. A 
P sa. . g.o' .a.i : de h a n n o pub-
l?..v a to un appel lo per una 

del .a l,m a jx)iltica 
ita ci g a n a n i de a n 

S . c l . a La ^-óc ri 
de l . o r c a n / ' a / i o n e e 

a la occupa la Ad Agr igen ' o 
i' . ' .o.ta una \ :\ a ce <ÌS 

' m b j e a 

m-Hl i l i ; 
Proto--

M e s c i l a 

Ultimatum dei rapitori 
\ ci i re /za . h a n n o allah zza lo a* 
i n e h oste dei r ap i i o r . L c \ 
! bo rgomas t ro di B e r i m o ove-.;. 

I l emi 'Kh Alb'Tlz, ogg; p.u*ro 
[ co ovan t e ! , co e che -e ' i n d i 

vrobbe s e r \ i i e da i g.ir m i e > 
e p r e n d e r e posto ,-.ul Boeing 
707 per ' r a s p o l l a l e e \ c n l u a . 
m e n i " e,. . e art. >•. a!. .11 una 
locall la sconcisi mta s. e j . a 
ni"ss<j a d ispos jzame de. le 
au to r i t à . 

M e u i r e / Utero . i p p a i a ' n di 
pe l i / a * e . r 'ÌAA la t , i i \ .a :t 
d u e uomni •• a t di nn i ' ,\\ 
re orma, cerio cni qae-.fa, 
1 una s a ' i S-lcni" A'i-ie a La 
t l ie i . d- 1 .n ; a < lo'u ma :\ h • 
ci » .* s compnr -a da .a c.i -o 

, ,az,on<. ; n da l l 'CJ . . ., ber 
<jom.i,l!o d Ber HI n'.e-.'. 1 

SOL a l d c n - i r.ii i. . K un . s . ha 
etz, ha r iun. to : LoniaMUan', 

. del le jjo'.en. •• a .ca le a Bei 
| Imo ovc.z s t a " Vi-." . G r a n 
| Br. la -na e l-'r.iiK.a. L- un 
I to r . l a a.,- a ' e li iniìo g,a ,is 
ì s icura io .a o io lo ' . i ibor . i / .n 
I ne a. .a poi zi i per l i et* 
i t u r a de: : io , t e r , 'ije>i*l'c le 

•autor,tu de.la HDT iiar.no _?.\ 
I l a i l t . ' u i :',•• .i-m .- pe; :ie-",-"-a 

oro tori- lor .o 0 : g , • „*.or 
na ' : ri Ber -no - n - y r de l ' i 

d e r m a i a lederà <• MaU'.o p,,ì> 
b. Mto a • a r . i " e r k in :.t.. 

del r.tpiii-r L '...nd.'i.'o a .e e'n 
1- . il soc i a .demo . r . . la o K.a ;s 
Se hnc,'. i he , : r.pr- -'"V i c r i -
ri d a ' i. e d i e i-u ivi . .. pi i 
e p a e . . i e d Lo.vn • e a n 

le. ma e -. 1 ,. , - >n ' ' .- |>Z ' i n 
l'io d e a *Je.., ,;Ì ,n i.orso e 

tuie',-, d r por;.ti-- .--ano e s*. 
,<i L o n n / .n >eno al la SUA 
i.iiii . : . . . t , 

Se !;a«'1z e ra .nler 'u-na ' .o nub 
l ' .a anieii ' .e ,n r..-pi s'<i a . > 
•,-•/, ehi- niosse da , o o r ' . t o d<" 
mot r,.-' : ano secondo cu: Lo-

:e:i , ' non s.ireblx' s i a l o ogget to 
ri. a p p r o p r . a t e n i , s a i e p io te t -
t Ae In questa presa d. pos. 
zaino cr.t T . I (iv, l a m e n t o g.o-
c.i'-o a -elio gh ,n1ere.-,si olet 
io: a ' . s t a ' . L d r n m m . i l . c o ep,-
sori.o e a w o n u t o ad . n v e > 
n :e .,i <j,.t lesa a tmos fe iu r>o 
I.' * a ne,la e ie rm.mia tede 
i.ile i ..a \ 'g, , a d. una «e 
i «• d i onsu . i az ; cn , e et toro 
n ;u : . . r nuovo de . narlfi-
n , . ' . ' ' a r . r.'z <^n>{. . \ . compre­
so ci i". 'o ci l ìc: 1 no c e , . , ; . 
An'h< n q.ie.-*a d . a m n n t . i * 
i ri- s t a n z a . .. )>.iV' . io riemo-
». : :• t ano , non ha perda*o .« 
o c . a . . a . i o p r a* ' ^ a . i ' c l'av 
\"'i'.i.ii' o mi a . democra t i co 
e e r< a r e a* to -no alla an imi 
n --ira/ one ri "seliae'z u n a 
al m e l e r à ci. si d u c a e d; 
sosIX't '.o 

I n ' a n ' o a B< nn •. *. a n t e l h e 
il- Schm.d* ha a\ ito s t a m a n i 
.\n lol.oiju o l'on . o ren .dent . 
de . \ a : . gr ipp. p a r . a m o n ' a r . 
jie, ri.scat e;e ;.i s . iunz .one . 
l i M ' I . Ì ; , I 'a sP 'sso S c h m i d : 
h i l o m . t u a ' o u.n a . i r a n u u . o -
]]•• ton . p ros ident . de ; qua*, 
' i o p a r t i i , con , m.m.s t r . de-1-
'a cì iusl .z.a e d 'ol I n t e r n o d. 
Bo ni e eh'. .-• ngo i . cader 

Il p ' e - . r i e i i ' e de . la repub-
l> M, Wa. ; . :- S, IH'OI. à.t pa r 
i» .-•n.\. ! n r.u i o ' i ianda ' .o d. 
e \ " i-,. '-.gn. spi-1 u.3/;or»>* PO 
l.t ic*. 
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